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La seduta comincia alle 9 .

ARMANI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È' approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell ' articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, il deputato Masciadri è in mission e
per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

IANNIELLO e PISICCHIO : « Trattamento de l
personale scolastico in aspettativa per motiv i
sindacali » (2526) ;

IANNIELLO e PISICCHlo : « Norme perequa -
tive a favore degli ex direttori didattici inca-
ricati, ex combattenti » (2527) ;

GIANNANTONI ed altri : « Istituzione di du e
nuove università statali nel Lazio » (2528) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro -
getti di legge :

« Ordinamento degli uffici degli addett i
dell 'esercito, della marina e dell 'aeronautic a
in servizio all 'estero e trattamento economico
del personale della difesa ivi destinato » (ap-
provato da quella IV Commissione perma-
nente) (2522) ;

Senatori RIPAMONTI ed altri : « Modifiche
al decreto del Presidente della Repubblic a
15 dicembre 1962, n . 1670, recante norme per
l ' organizzazione dell 'Ente nazionale per l a
energia elettrica » (approvato da quella X
Commissione permanente) (2523) ;

Determinazione della tassa di ammissio-
ne ai concorsi per il conferimento di farma-
cie » (approvato da quella XII Commission e
permanente) (2524) ;

Senatori BARRA ed altri : « Norme per le
'assistenti all'infanzia» (approvato da quella
XII Commissione permanente) (2525) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n . 87, il presidente dell a
Corte costituzionale ha trasmesso, in data 21
novembre 1973, copia delle sentenze nn. 156 e
158 della Corte stessa, depositate in pari data
in cancelleria, con le quali la Corte ha dichia-
rato :

« l'illegittimità costituzionale dell'artico-
lo 9, comma quarto, del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947 ,
n . 207, sul " Trattamento giuridico ed econo-
mico del personale civile non di ruolo in
servizio nelle amministrazioni dello Stato "
nelle parti in cui dispone che non sia dovut a
indennità di anzianità nei casi di licenzia -
mento in seguito a condanna penale o a prov-
vedimento disciplinare ed in seguito a dimis-
sioni volontarie » (doc . VII, n. 218) ;

« l'illegittimità costituzionale dell'articol o
unico della legge della regione siciliana 27 no-
vembre 1961, n . 22 ; nella parte in cui, proro-
gandosi il termine contenuto nell 'articolo 1 ,
primo comma, della legge regionale 18 otto-
bre 1954, n . 37, si dispone l'applicazione del -
l'articolo 6, primo comma, della legge regio-
nale 28 aprile 1954, n. 11, alle costruzioni ini-
ziate e condotte a termine nel periodo inter -
corrente dal 1° gennaio 1958 al 31 dicembr e
1965 » (doc . VII, n . 220) .

l documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasferimento di progetti di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere annuncia-
to nella seduta di ieri che, a norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento, l e
sottoindicate Commissioni permanenti hanno
deliberato di chiedere il trasferimento in sede
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legislativa dei seguenti progetti di legge a d
esse attualmente assegnati in sede referente :

XII Commissione (Industria) :

« Modifica all'articolo 1, comma settimo ,
della legge 6, dicembre 1962, n . 1643, sull a
istituzione dell 'Ente nazionale per l 'energia
elettrica » (2429) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissioni riunite IV (Giustizia) e X I
(Agricoltura) :

Senatori DE MARZI ed altri : « Norme inte-
grative ed interpretative della legge 15 feb-
braio 1958, n . 74, sui livelli veneti » (appro-
vato dalle Commissioni riunite II e IX del
Senato) (1848) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 1° ottobre
1973, n. 580, recante misure urgenti
per l'università (approvato dal Senato)
(2456) ; e delle concorrenti proposte d i
legge atomo (389), Azzaro (696), Mag-
gioni (721), Caroli (1368), Cattaneo Pe-
trini Giannina ed altri (1577 e 2303) ,
Messeni Nemagna ed altri (1679), Na-
politano e,d altri (1834 e 1835), Pisic-
chio ed altri (1951) e Perrone e Sinesio
(2200) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge ,
approvato dal Senato: Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 1° ottobr e
1973, n . 580, recante misure urgenti per l 'uni-
versità ; e delle concorrenti proposte di legge
di iniziativa dei deputati Giomo; Azzaro ; Mag-
gioni ; Caroli ; Cattaneo Petrini Giannina e d
altri; Messeni Nemagna ed altri ; Napolitano
ed altri ; Napolitano ed altri ; Pisicchio ed al-
tri ; Perrone e Sinesio ; Cattaneo Petrini Gian-
nina ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri sono state completate l ' illustrazione e la
votazione degli emendamenti .

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne dia
lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera

invita il Governo :

a considerare prioritaria, nell'ambito de l
piano di istituzione di nuove sedi universitari e
previsto dall 'articolo 10 del provvedimento i n
esame, la programmazione delle università de l
Lazio, in considerazione della gravissima cris i
determinata dal sovraffollamento della sede d i
Roma ;

rileva che anche in sede ministeriale stu-
di ormai conclusi hanno individuato l'esigen-
za, oltre che dell'attuazione della seconda uni-
versità di Roma, della costituzione di due in-
tere sedi universitarie localizzate rispettiva-
mente nel nord e nel sud della regione;

auspica che all 'atto della individuazion e
territoriale degli insediamenti si tengano ne l
dovuto conto i già avvenuti riconoscimenti d i
sedi universitarie nel Lazio .

9/2456/2

	

Venturini.

La Camera ,

considerata la popolazione studentesca
universitaria del Lazio, crescente - con ritmo
impressionante, considerate le difficoltà ch e
finora si sono opposte alla creazione di nuovi
centri universitari nella capitale e l'esigenza
che, in ogni caso, si attui un congruo decen-
tramento di sedi universitarie nella region e
laziale ;

considerate le situazioni esistenti nell 'al-
to Lazio con la libera università della Tuscia
e nel basso Lazio con l'istituzione universita-
ria riconosciuta in Cassino (facoltà di magi-
stero), enti che hanno dato proficui risultat i
per affluenza di studenti e per dignità di ma-
gistero ;

considerato, in particolare, che la facolt à
universitaria riconosciuta a Cassino ha da tem-
po inoltrato domanda all'autorità ministerial e
per il riconoscimento di una facoltà di econo-
mia e commercio, funzionante in fatto da 4
anni ,

-VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 197 3

impegna il Governo

a riconoscere la libera università della Tusci a
e ad estendere il riconoscimento richiesto dal -
l 'università di Cassino nel quadro delle prov-
videnze legislative, che dovranno essere ema-
nate al più presto possibile, per l ' istituzion e
di nuove sedi universitarie, di cui all'articol o
10 della presente legge .
9/2456/3

	

Bozzi, Giorno .
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La Camera ,

considerato che il problema dell'istituzio-
ne dell'università in Basilicata è di vitale im-
portanza e non è nuovo (esso, infatti, fu pre-
so in considerazione fin dagli inizi degli ann i
60, quando si constatò che la popolazione sco-
lastica era in notevole aumento e che le uni-
versità italiane, in genere, ma principalmente
quelle di Bari, Napoli e Roma, le più frequen-
tate dai giovani della regione, erano superaf-
follate ; l ' istituzione dell 'università, poi, oltre
che costituire un diritto della Basilicata, l a
quale, unitamente al Molise, è l'unica region e
d'Italia che ne è priva, rappresenta anche u n
indispensabile supporto alla vita culturale, al -
l'attività di ricerca, nonché un fattore neces-
sario per lo sviluppo della regione, tenuto
conto dell 'ambiente socio-economico che i n
essa esiste : l'università può e deve esercitar e
un ruolo dinamico di spinta e propulsione, ch e
s ' inquadra nello spirito animatore della po-
litica meridionalistica che l'attuale Governo
vuole attuare) ;

considerato, altresì, che anche in quest o
settore è necessario arrivare ad un decentra -
mento, per stabilire un equo equilibrio di di-
stribuzione territoriale delle sedi universitarie ,
in quanto le regioni del centro-nord sono suf-
ficientemente, se non abbondantemente, dota -
te di atenei superiori, i quali invece sono com-
pletamente insufficienti nel Mezzogiorno ;

ribadito, inoltre, ancora una volta, che
il problema dello sviluppo socio-economico de l
Mezzogiorno in generale, e della Basilicata i n
particolare, è direttamente legato anche al -
l ' istituzione dell 'università, come elemento d i
una politica organica della scuola e come pre-
messa indispensabile per l 'elevamento cultu-
rale delle giovani generazioni, per la forma-
zione di nuovi quadri di dirigenti, per rispon-
dere completamente alla domanda di istruzio-
ne di una massa di studenti sempre più larga ;

preso atto che la regione Basilicata h a
approntato una proposta di legge per l ' istitu-
zione dell ' università, proposta che è stata gi à
approvata dalla VI commissione consiliar e
permanente e sarà discussa dal consiglio re-
gionale nella seduta del 23 novembre 1973 ;

ritenuto, infine, che qualsiasi ritardo nel -
l 'affrontare e risolvere un problema così im-
portante potrebbe essere interpretato come un
comportamento assurdo e discriminatorio, ch e
pregiudicherebbe iI diritto di circa 600 mila
cittadini della regione Basilicata ed urte-
rebbe contro le linee, già tracciate dal Go-
verno, di una più rapida ed organica politica
meridionalistica,

impegna il Governo
ad affrontare e risolvere, con la massima ur-
genza, il problema dell ' istituzione dell 'uni-
versità nella regione Basilicata .
9/2456/4 Lospinoso Severini, Sanza, Lapenta, Tantalo .

La Camera,
preso atto dell'impegno assunto dal mini-

stro della pubblica istruzione con le organiz-
zazioni sindacali di presentare entro un anno
un apposito disegno di legge per il personale
non docente delle università ,

impegna il Governo a :
i) elaborare tale disegno di legge tenend o

conto di apposite piante organiche generali ,
predisposte da ogni singola università o isti-
tuto di istruzione superiore in accordo con l e
organizzazioni sindacali del personale ;

2) dare adeguata sistemazione nei ruol i
universitari al personale delle opere univer-
sitarie ;

3) assicurare al personale non docente
dei policlinici universitari addetto all'assisten-
za - in attesa di definire il ruolo e la collo-
cazione dei policlinici e delle cliniche conven-
zionate in rapporto alla riforma sanitaria -
un'indennità pensionabile che ne adegui i l
trattamento economico a quello delle corri-
spondenti categorie del personale ospedalier o
e che tenga conto dell'anzianità del servizio
di ruolo e non di ruolo .
9/2456/5 Vitali, Benedetti Tullio, Berlinguer Giovan-

ni, Bini, Chiarante, Finelli, Giannantoni ,
Natta, Pellegatta Maria Agostina, Pic-

ciotto, Raicich, Tedeschi, Tessari .

La Camera ,
preso atto delle norme contenute nell'ar-

ticolo 10 del decreto-legge 1° ottobre 1973 ,
n. 580,

impegna il Govern o
perché nei disegni di legge previsti dal secon-
do comma il Governo contempli esplicitament e
un'adeguata presenza di rappresentanti dell e
regioni, delle province e dei comuni nei co-
mitati ordinatori delle nuove università e isti-
tuti di istruzione universitaria .
9/2456/6 Giannantoni, Benedetti Tullio, Berlinguer

Giovanni, Bini, Chiarante, Finelli, Nafta ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto ,
Raicich, Tedeschi, Tessari, Vitali.

La Camera ,
considerato lo stato di abbandono in cu i

versa la provincia di Viterbo, che, priva di
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qualsiasi incentivo, vanta il triste' primato d i
uno dei più bassi indici del reddito medio na-
zionale ;

considerata altresì la necessità di decen-
trare gli studi universitari nel Lazio per- evi -
tare l'incredibile superaffollamento nell'uni-
versità di Roma ,

impegna il Govern o
a costituire in Viterbo una università statale
che contempli, oltre ai corsi di laurea già pre-
visti nella- già esistente università libera, u n
corso di laurea in scienze agrarie; facoltà che
non esiste nelle altre università del Lazio e la
cui esigenza è resa necessaria per un modern o
e sicuro incremento nell'attività agricola .
9/2456/7 Caradonna, Almirante, d'Aquino, Turchi ,

Rauti, Marchio, Saccucci, Aloi .

La Camera ,

considerata la rilevante domanda di sco-
larità universitaria esistente in Reggio Cala-
bria e provincia, talché la gioventù studiosa
di quella zona è costretta a frequentare atene i
di altre città ;

rilevato che l'istituto universitario d i
Reggio con l'unica facoltà di architettura ha
fornito ad oggi sodisfacenti risultati sotto i l
profilo del funzionamento didattico e scien-
tifico ;

preso atto della richiesta avanzata, a suo
tempo e nei termini previsti dalle disposizion i
vigenti in materia, dal competente organo d i
quell'istituto al consiglio superiore della pub-
blica i"struzione per il potenziamento dell'uni-
versità in questione ,

impegna il Governo
ad emanare gli opportuni provvedimenti a l
fine di ampliare l'istituto universitario d i
Reggio, integrando l'attuale ed unica facoltà
di architettura con almeno altre tre facoltà ,
la cui istituzione è richiesta dalla stessa cre-
scita civile e dallo sviluppo socio-economico
e culturale della popolazione .
9/2456/8

	

Tripodi Antonino, Aloi, Valensise .

La Camera ,

considerato il grave stato di crisi eco-
nomica in cui versa la facoltà di magistero
dell'università di Cassino riconosciuta con de-
creto del Presidente della Repubblica 31 otto-
bre 1968, n. 1399 ;

considerato .altresì che detta crisi è do-
vuta alla mancata esecuzione degli impegn i
assunti dagli enti locali,

impegna il Gpvern o

ad emanare gli opportuni provvedimenti per -
ché la facoltà 'di magistero di Cassino diven-
ga università statale per consentire il rego-
lare corso degli stùdi e la serietà dei mede-
simi .
9/2456/9 d'Aquino, Caradonna, Almiranté, Turchi ,

Rauti, Marchio, Saccucci, Aloi .

La Camera ,
considerato che attualmente in Calabria ,

nelle città di Reggio e di Catanzaro, esistono
due libere università, istituite per dare una
risposta concreta alla domanda di scolarit à
universitaria e per porre contestualmente u n
freno al rilevante esodo di giovani verso ate-
nei di altre città con intuibile notevole inci-
denza sul bilancio delle loro famiglie, il cu i
reddito è oltremodo basso, vivendo le stesse in
zone che occupano l'ultimo posto nella scal a
del reddito medio nazionale ;

impegna il Governo
ad emanare, con ogni sollecitudine, gli oppor-
tuni provvedimenti idonei al riconoscimento
delle libere università di Reggio Calabria e d i
Catanzaro .
9/2456/10 Nicosia, Aloi, Tripodi Antonino, Valensise .

La Camera ,
considerata la gravissima situazione i n

cui sono venuti a trovarsi i 20 mila studenti, i l
personale docente, amministrativo e ausiliari o
delle libere università riconosciute dell'Aquil a
e « G. D'Annunzio » per la impossibilità d i
far fronte alle esigenze finanziarie di ordina -
ria amministrazione, pur in presenza dell 'one-
roso apporto degli enti locali ,

impegna il Governo
a devolvere alla regione Abruzzo - in attes a
dell'attuazione dell'articolo 10 del decreto -
legge 1° ottobre 1973, n. 580 - la somma d i
lire 1.500 milioni stanziata nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l 'anno finanziario 1973, capitolo 3523 (fon -
do occorrente per far fronte ad oneri dipen-
denti da provvedimenti legislativi in corso), re-
lativi alla « istituzione di università statali i n
Abruzzo », al fine di assicurare alle libere
università dell'Aquila e « G . D'Annunzio » l o
svolgimento dell 'anno accademico 1973-197 4
nonché la saldatura con il provvedimento di
statizzazione.
9/ 2456/11 Brini, Chiarante, D'Alema, Berlinguer Gio-

vanni, Esposto, Giannantoni, Perantuo-
no, Raucci, Scipioni.
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La Camera ,
nel convertire in legge il decreto-legg e

1° ottobre 1973, n . 580, con cui si fissano i
provvedimenti urgenti per l 'università;

in attuazione di quanto previsto dall'ar-
ticolo 10, concernente le istituzioni di nuove
università, facoltà o corsi universitari ;

tenuta presente la grave situazione del -
l'università di Roma, che ormai, per i suoi
130 mila iscritti e per la mancanza di relativ e
strutture, non è più agibile come ateneo att o
a formare il cittadino-professionista pronto a
rispondere alla missione di servizio social e
nello Stato democratico, tanto che varie pro -
poste di legge tendenti a realizzare il decen-
tramento dell ' università stessa furono pre-
sentate in Parlamento;

considerato che la realtà laziale pon e
una fascia di sviluppo a sud comprendent e
le province di Frosinone e Latina ; una fascia
di sviluppo a nord comprendente le provinc e
di Viterbo e Rieti ; e quindi una fascia central e
costituita dalla metropoli di Roma e dalla su a
provincia ;

considerato altresì l'insediamento a Cas-
sino dell'università di magistero riconosciut a
dallo Stato, nella provincia .di Frosinone d i
libera facoltà e dell ' ISEF nella stessa Cassino
nonché a Sera e Frosinone città . e, al nord
del Lazio, a Viterbo, l ' impegnata azione de l
consorzio per la « libera università dell a
Tuscia », quali realtà che anticipano, per me -
rito di iniziative degli enti locali, l'esigenz a
di servizio al nord e sud del Lazio ;

tenuta presente la iniziativa già in att o
per la costruzione della seconda università d i
Roma ;

ritiene particolarmente urgente che, a i
sensi del secondo comma dell 'articolo 10 del -
l'attuale provvedimento, il CIPE e la region e
Lazio, tenendo anche conto dei dati suesposti ,
nel più breve tempo possibile presentino le
proposte ed esprimano i pareri al Governo ; e

impegna il Govern o
perché, subito avuti tali proposte e pareri
dal CIPE e dalla regione Lazio, presenti . ai
sensi dell 'articolo 10,' al Parlamento il dise-
gno di legge organico che, considerate l e
realtà citate di Roma e delle province di
Frosinone e Viterbo, istituisca la second a
università di Roma, l'università del Lazio -
sud al servizio delle province di Frosinone e
Latina ; l 'università del Lazio-nord al servi -
zio delle province di Viterbo e Rieti .
9/2456/12 Cervone, Galloni, Ciccardini, Iozzelli, Bub-

bico, Bernardi, Evangelisti, Gargano, Pe-
tracci, Cabras, Villa .

La Camera ,

considerata l'urgenza di concedere il ri-
conoscimento statale alle istituzioni di grado
universitario della città di Cassino, che già
hanno quattromila studenti iscritti al qua-
driennio ;

considerato che col decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 ottobre 1968, n . 1399 ,
il riconoscimento statale è stato concesso alla
facoltà di magistero di Cassino, e che ciò co-
stituisce valido precedente ed incoraggiamento
per la costituzione in Cassino della facoltà d i
economia e commercio e dell'Istituto supe-
riore di educazione fisica, in quanto l'artico -
lo 2 della legge 30 novembre 1970, n . 924 ,
autorizzava a concedere il riconoscimento a
nuove facoltà o corsi di laurea « nella stessa
località in cui ha sede l'università statale - o
riconosciuta che ne fa richiesta » ;

visto che la predetta facoltà di econo-
mia e commercio è operante da quattro ann i
e l'istituto superiore di educazione fisica è
in funzione dà tre anni ;

preso atto del grave, ingiustificato dan-
no che subirebbero famiglie e studenti ed i n
particolare quanti sono prossimi a terminar e
il corso di studi ,

impegna il Govern o
a presentare' al Parlamento un disegno d i
legge che conceda il riconoscimento statal e
alle istituzioni di grado universitario della
città di Cassino che ne siano prive, pur 'essen-
do già in funzione, e ad adeguare la lettera
e la sostanza di eventuali provvedimenti le-
gislativi sull 'ordinamento universitario ch e
dovessero essere sottoposti alla Camera, sic -
ché l'assolvimento di questo impegno sia reso
possibile, come meritano la serietà, l'impegno
e la regolarità del funzionamento delle istitu-
zioni di grado universitario per le quali i l
riconoscimento viene richiesto .
9/2456/13 Almirante, Caradonna, d'Aquino, Turchi ,

Marchio, Rauti, Saccucci, Aloi .

La Camera ,
nel convertire in legge il decreto-legge

1° ottobre 1973, n . 580, con cui si fissano i
provvedimenti urgenti per l'università ;

in attuazione di quanto previsto nell'ar-
ticolo 10, concernente le istituzioni di nuove
università, facoltà o corsi universitari ;

tenuto presente lo stato di saturazione
dell'università dégli studi di Genova ;

considerata l'urgenza di- una seconda
università per la Liguria occidentale e il Pie -
monte sud-occidentale, da collocarsi nella zona
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di Albenga o in altra località che present i
analoghe caratteristiche di adeguatezza ;

ritiene urgente che, ai sensi del second o
comma dell'articolo 10 del presente provve-
dimento, il CIPE e le regioni Liguria e Pie -
monte presentino nel più breve tempo possi-
bile la proposta ed esprimano al Governo i
prescritti pareri, ed

impegna il Governo

perché, avuti tali proposte e pareri dal CIP E
e dalle suddette regioni, presenti al Parla -
mento, ai sensi dell'articolo 10, il disegno d i
legge organico che, atteso il carattere indi-
spensabile del proposto insediamento univer-
sitario, istituisca la nuova università Liguria-
Piemonte .
9/2456/14

	

Canepa, Vineis.

La Camera ,

considerato che è in corso di funziona-
mento in Reggio Calabria una libera istitu-
zione universitaria con facoltà diverse da quel-
le istituite dall 'università calabrese di Stato
in Cosenza (con caratteristiche particolari di
residenzialità e numero limitato_ di facoltà e
di studenti) e non in contrasto con l'attività
benemerita dell'istituto superiore di architet-
tura di Reggio Calabria ;

considerato che i giovani calabresi hanno
diritto, come tutti gli altri studenti, di sce-
gliere la facoltà universitaria cui sono votati
senza doversi trasferire fuori regione ;

tenendo presente l'esigenza di garantir e
insieme il diritto allo studio e la libertà d i
insegnamento garantita dall'articolo 33 della
Costituzione ;

rilevato che l'articolo 10 del decreto in
esame fa riserva al Governo di presentare
entro un anno uno o più disegni di legge pe r
l'istituzione di nuove sedi universitarie ;

al fine di assicurare certezza di diritt o
agli studenti che frequentano nell'anno sco-
lastico 1973-74 la detta libera istituzione ,

invita il Governo

a provvedere, previo rigoroso accertament o
del possesso dei requisiti richiesti, con il pri-
mo provvedimento di legge da predispors i
secondo le norme dettate dall'articolo 10 de l
decreto in esame, al riconoscimento di dett a
libera istituzione universitaria funzionant e
nell 'anno scolastico in corso, onde si poss a
pervenire alla successiva necessaria unifica-
zione con l'istituto superiore di architettura
della stessa città .
9/2456/15

	

Reale Giuseppe, Bova, Mantella .

La Camera ,

considerato che per oltre un secolo nell a
città di Catanzaro hanno avuto vita feconda
alcune facoltà universitarie soppresse con l a
riforma Gentile ;

che la esigenza di offrire ai giovani meno
abbienti la possibilità di frequentare in loco
gli studi universitari, vivamente sentita da i
calabresi, ha dato luogo alla istituzione in
detta città di una libera università già a l
secondo anno di vita, realizzata dagli enti
locali ;

tenendo presente l 'esigenza di garantir e
insieme il diritto allo studio e la libertà d i
insegnamento garantita dall'articolo 33 della
Costituzione ;

considerato che tale esigenza non può
essere appieno sodisfatta dall'università d i
Stato in Cosenza, che ha caratteristiche parti-
colari di residenzialità, e numero limitato d i
facoltà e studenti ; e che i giovani calabresi
hanno diritto al pari degli studenti di tutt e
le altre regioni di scegliere la facoltà univer-
sitaria cui sono votati senza doversi trasfe-
rire fuori regione ;

rilevato che l 'articolo 10 del decreto in
esame fa riserva al Governo di presentare en-
tro un anno uno o più disegni di legge pe r
l'istituzione di nuove sedi universitarie ;

al fine di assicurare certezza di diritto
agli studenti che frequentano nell'anno sco-
lastico 1973-74 la detta libera istituzione ,

invita il Governo

a provvedere, previo rigoroso accertamento
del possesso dei requisiti richiesti con il pri-
mo provvedimento di legge, da predispors i
secondo le norme dettate da.11'articolo 10 de l
decreto in esame, al riconoscimento di detta
libera istituzione universitaria già esistente,
e che ha da più tempo fatto richiesta di ri-
conoscimento .
9/2456/16

	

Bova, Mantella, Froio, Reale Giuseppe .

La Camera ,

tenuto conto di quanto disposto dall'ar-
ticolo 10,

impegna il Governo

a considerare l 'opportunità che le leggi d i
cui al comma terzo si inseriscano in un qua-
dro complessivo, di carattere nazionale, da
cui risulti l 'orientamento del Governo in or -
dine alla priorità da dare all 'eventuale tra-
sformazione di istituti universitari in univer-
sità con almeno tre facoltà e alla creazion e
e al riconoscimento di nuove sedi secondo
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criteri di programmazione regionale e inter-
regionale .
9/2456/17 Natta, Giannantoni, Berlinguer Giovanni,

Chiarante, Catanzariti, Tedeschi, Finelli,
Benedetti Tullio, Pellegatta Maria Ago-
stina, Tessari, Picciotto, Raicich, Vitali,
Assante, Cittadini, Brini, Guglielmino .

La Camera

invita il Govern o

a far presente alle facoltà che nel disporre ,
ai sensi dell 'articolo 3 del decreto-legge 1° ot-
tobre 1973, n . 580, le chiamate dei ternat i
e degli aggregati, sia rispettato il principio
della motivazione scientifica e didattica e s i
eviti che la chiamata immotivata di alcun i
e l ' esclusione - altrettanto immotivata su l
piano scientifico e didattico – di altri poss a
sonare oggettivamente come misura di discri-
minazione .
9/2456/18

	

Masullo .

La Camera

invita il Governo

a dar corso, con l 'applicazione dei benefic i
di cui all 'articolo 3 per tutti gli idonei, a i
concorsi di assistente ordinario già bandit i
con decreto dei rettori anche se non ancor a
pubblicati nel Bollettino ufficiale .
9/2456/19 Terranova, Masullo, Anderlini, Chanoux .

La Camera
invita il Govern o

a seguire il parere della sezione prima de l
Consiglio superiore della pubblica istruzione
circa i gruppi di discipline per i quali le fa-
coltà possono chiedere i concorsi e a non di -
scostarsene se non per gravissime e motivat e
ragioni di ordine scientifico .
9/2456/20 Chanoux, Masullo, Terranova, Anderlini .

La Camera

invita il Governo

a tenere presente che, nel caso di mancat a
conclusione dei lavori delle commissioni giu-
dicatrici dei concorsi a cattedre entro quattr o
mesi dalla data, di prima convocazione, i po-
teri del ministro di cui all 'articolo 2, prim o
comma, devono essere esercitati motivatamen-
te e le sostituzioni devono concernere esclu-
sivamente i responsabili del ritardo e no n
possono estendersi in alcun caso a membr i
che non abbiano frapposto ostacoli all'anda-
mento dei lavori del concorso.
9/2456/21

	

Anderlini, Masullo, Chanoux, Terranova.

La Camera

invita il Govern o

a dar corso, con l'applicazione dei benefic i
di cui all 'articolo 3 per tutti gli idonei ,
ai concorsi di assistente ordinario già richie-
sti o comunque a.utorizzatii anche se non an-
cora pubblicati nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero della pubblica istruzione .
9/2456/22 Miotti Carli Amalia, Santuz, Lindner, Bel -

Giordano, Bardotti .

La Camera ,

premesso che con legge n. 442 del 1968
è stata istituita l 'università residenziale dell a
Calabria ;

che col relativo finanziamento è stat a
prevista la costruzione delle attrezzature di-
dattiche e delle residenze per i primi tremil a
studenti, rispetto a dodicimila complessivi e d
ai millecinquecento già frequentanti ;

che è in corso di espletamento il bando
di concorso internazionale per tutto il com-
plesso universitario ;

che si rende perciò necessario provve-
dere al rifinanziamento della predetta legg e
isl itutiva per raggiungere il numero previst o
di dodicimila studenti ,

invita il Governo

a rendersi promotore di iniziative idonee pe r
il rifinanziamento della legge n . 442 del 1968
istitutiva dell ' università statale della Calabria .
9/2456/23

	

Rende.

La Camera ,

rilevato che il testo del decreto-legge
n . 580 del i° ottobre 1973 mira a realizzare u n
nuovo assetto dell 'università, operando anch e
alcune sostanziali trasformazioni nei criteri d i
inquadramento del personale docente ;

considerato che, ai sensi dell 'articolo 3
dello stesso decreto-legge, l'idoneità didattica
e scientifica conseguita in concorso universi-
tario costituisce uno dei presupposti per l ' in-
quadramento in ruolo del personale docente e
che invece il diritto all ' immissione in ruolo
ope legis non viene riconosciuto a tutti i « ma -
turi a cattedra », che pure hanno conseguit o
questo titolo per concorso e sono in servizio
presso l ' università ;

che pertanto gli stessi maturi subiscon o
un trattamento diverso rispetto ai « ternat i
scaduti » ed agli « aggregati » ;

riconosciuto altresì il rilievo scientifico e
giuridico conferito alla « maturità a cattedr a
dalla prassi universitaria e dalla legislazione
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universitaria (si vedano ad esempio : gli ar-
ticoli 9, secondo comma, lettera b del regi o
decreto-legge n . 1071 del 20 giugno 1935; 1 ,
primo comma, del decreto-legge n. 534 del 27
maggio 1946 ; 9, secondo comma, della legge
n. 349 del 18 marzo, 1958 ; 17, quarto comma ,
della legge n . 311 del 18 marzo 1958) ,

impegna il Govern o

a predisporre idonei provvedimenti per un a
sollecita sistemazione dei professori incaricat i
e degli assistenti ordinari che siano in pos-
sesso della « maturità a cattedra » .
9/2456/24 Pisicchio, Pisanu, Russo Ferdinando, D e

Maria, Riccio Stefano, Salizzoni, De
Leonardis, Allocca, Mancini Vincenzo ,
Ianniello, Tantalo, de Meo, Salvatori,
Laforgia, Cortese, Perrone, Patriarca, Lo -
spinoso Severini, Canestrari, Evangelisti ,
Anselmi Tina, Boffardi Ines, Del Duca ,
Caroli, Santuz, Revelli, Capra, Mancin i
Antonio, Marino, Bova, Grassi Bertazzi ,
Bianchi Fortunato, Lobianco, Marchetti,
Marocco, Monti Maurizio, Pavone, Pez-
zati, Iozzelli, Storchi, Sisto, Bodrito,
Urso, Zurlo.

La Camera ,

tenuto conto delle medesime funzioni che
vengono esercitate, negli osservatori astrono-
mici, dagli assistenti universitari e dagli astro -
nomi dell ' apposito ruolo del MPI ;

considerato che gli osservatori astrono-
mici sono diretti dal professore di ruolo d i
astronomia presso la facoltà di scienze dell e
singole sedi (decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 gennaio 1956, n. 6) e che pertanto
gli istituti di astronomia delle università e gl i
osservatori astronomici rappresentano la stes-
sa istituziòne ;

considerato che fino a questo momento
per gli astronomi e per gli assistenti è pre-
visto analogo sviluppo di carriera e conse-
guentemente identico trattamento economico ;
per di più , l ' articolo 4 del decreto-legge 7 mag-
gio 1948, n . 1772, prevede che ai posti vacant i
di assistente alla cattedra di astronomia pu ò
provvedersi mediante trasferimento del per-
sonale scientifico degli osservatori astronomi -
ci, mentre l 'articolo 3 della legge 18 marz o
1958, n . 276, prevede che alla copertura de i
posti vacanti di astronomo si può provvedere
mediante trasferimento di assistenti di astro-
nomia o materia matematica ;

considerato infine che nella pratica gl i
astronomi é gli assistenti svolgono all ' interno

degli osservatori astronomici e degli istituti d i
astronomia identiche funzioni sia sotto il pro -
filo della ricerca scientifica sia sotto il profil o
della didattica, in quanto gli astronomi son o
comunemente relatori di tesi, prestano assisten-
za agli esami, istruiscono gli studenti all'us o
dei telescopi e delle altre apparecchiatur e
astronomiche, eccetera, e nella stessa misur a
in cui tali funzioni sono svolte dagli assistent i
alla cattedra di astronomia ,

invita il Govern o
a disporre che i benefici economici di cui al-
l ' articolo 12 della presente legge (assegno pen-
sionabile sostitutivo della indennità di ricerca
scientifica ed assegno speciale per il temp o
pieno) vengano ugualmente concessi al perso-
nale scientifico degli osservatori astronomic i
dei ruoli di cui all'articolo 10 della legge
3 giugno 1970, n . 380.
9/2456/25

	

Salizzoni, Miotti Carli Amalia.

La Camera,

considerato che lo sviluppo economic o
del Mezzogiorno non può prescindere dallo
sviluppo e dalla diffusione della cultura,

invita il Governo
a considerare l'area del Mezzogiorno ai fin i
della localizzazione di nuove sedi universitarie ,
con particolare riferimento alle zone dove più
intenso è il processo di trasformazione dell e
vecchie strutture, come nella provincia d i
Foggia .
9/2456/26

	

Salvatori .

La Camera ,

in considerazione delle particolari esi-
genze dell ' insegnamento universitario dell a
medicina e della chirurgia e delle caratteri-
stiche peculiari delle cliniche universitarie ,

impegna il Governo
per la più sollecita ed urgente definizione'
degli strumenti normativi idonei perché la
facoltà di medicina sia adeguata nelle struttur e
e nel numero dei docenti a quello degli iscritti ,
onde consentire una adeguata preparazione
professionale dei laureandi .

Lo impegna altresì a predisporre, tenen-
do conto di, quanto emerso nel corso de l
dibattito sulla riforma universitaria svoltos i
in Parlamento nella passata legislatura, pro -
poste di norme particolari per i corsi di lau-
rea in medicina e chirurgia, che tengano con-
to della loro posizione nell ' ambito delle strut-
ture e delle esigenze sanitarie del paese e
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delle particolari funzioni di educazione sa-
nitaria e di ricerca scientifica sanitaria loro
demandate, e pertanto prevedano : different i
indirizzi del corso di laurea e corsi di di-
ploma per la formazione di tecnici sanitari ;
periodo di tirocinio per la didattica applicata ,
da svolgere presso policlinici universitari o ,
in mancanza, anche avvalendosi di struttur e
ospedaliere esterne, ma sempre sotto il con-
trollo e la responsabilità didattica dell'uni-
versità, per assicurare comunque un congru o
rapporto numerico fra discenti e malati e ido-
nee strutture per la ricerca biomedica ; la ri-
strutturazione delle scuole di specializzazio-
ne, l ' istituzione di corsi di aggiornamento
per medici ; una disciplina particolare per i l
personale docente, anche al fine di assicurare
un congruo rapporto numerico con i discent i
e di armonizzare, per quanto possibile, l a
configurazione ed il trattamento dei docent i
del corso di laurea a quelli previsti dall a
legislazione ospedaliera; la istituzione di spe-
ciali ruoli di personale medico non docente .
9/2456/27

	

De Lorenzo, Giorno, Mazzarino .

La Camera ,

constatata la gravità della situazione nel -
la quale versano le riconosciute libere univer-
sità abruzzesi dell 'Aquila e « Gabriele D'An-
nunzio », frequentate da oltre 20 mila stu-
denti, e per le quali la situazione deficitaria d i
bilancio è diventata ormai insostenibile, si a
per ì notevoli incrementi di spesa derivant i
dai nuovi livelli retributivi recentemente fis-
sati per gli incarichi o previsti per i docent i
in genere e dagli accresciuti costi generali, si a
per la difficoltà per gli enti locali abruzzesi d i
seguitare a provvedere all'erogazione di fond i
per spese di competenza dello Stato ;

ricordato in proposito che tale onere è
quasi interamente a carico degli enti locali d a
ormai più di dieci anni, e che già al 1963 ri-
salgono precisi impegni del Governo, in sed e
parlamentare, per la istituzione di universit à
statali in Abruzzo ;

rilevato che già con il Governo Colombo
prima ed il Governo Andreotti poi erano stat i
predisposti appositi disegni di legge, poi de -
caduti, per la statizzazione delle predette uni-
yersità,

impegna il Governo

ad adottare i necessari provvedimenti per pro -
cedere, entro il più breve tempo possibile, alla
statizzazione delle libere università abruzzes i
dell'Aquila e « Gabriele D 'Annunzio », al -
la luce anche dell'articolo 10 del decreto-legge

1° ottobre 1973, n . 580, sulle misure urgent i
per l'università, e ad assicurare, con apposit o
congruo contributo dello Stato, in attesa dell a
statizzazione, la vita di dette istituzioni uni-
versitarie, garantendo così il regolare e tran-
quillo svolgimento dei corsi .
9/2456/28 Aiardi, Bellisario, Bottari, Del Duca,

Mancini Antonio, Di Giannantonio, Ga -
spari, Natali.

La Camera ,

considerato che il provvedimento in esa-
me costituisce solo una prima fase nella defi-
nizione dell'assetto del personale universita-
rio, non prendendo in considerazione docent i
forniti di particolari requisiti, come ad esem-
pio la dichiarazione di maturità, attribuita in
concorsi a cattedre universitarie, o l'incarico
di insegnamento ufficiale confermato per un
lungo periodo di anni, e assicurando una si-
stemazione solo temporanea, limitatamente ad
un quadriennio, dei giovani studiosi ,

invita il Govern o

a predisporre i successivi provvedimenti d i
riforma relativi a tale materia, tenendo cont o
dei professori incaricati e assistenti di ruolo
dichiarati maturi a cattedra, di docenti e di
assistenti di ruolo, nonché della opportunità
che i giovani studiosi, dopo il compimento
del quadriennio o del biennio, previsto dall a
legge in esame per contrattisti e borsisti, ab-
biano assicurata la prospettiva di un inseri-
mento nelle attività scientifiche e didattich e
delle università .
9/2456/29 Rausa, Miotti Carli Amalia, Buzzi, Pec-

chioni, Lindner, Bertè, Salvatori, Belli-
sario, Cattanei, Meucci, Frasca, Strazzi ,

Giovanardi, Gunnella.

La Camera ,

tenuto conto del dibattito svoltosi in oc-
casione della conversione in legge del decre-
to-legge 1° ottobre 1973, n . 580, recante mi-
sure urgenti per l 'università ;

consapevole della necessità di assicúrare
all 'università il massimo impegno da part e
delle forze in essa operanti ,

impegn a

la sollecita presentazione da parte del Gover-
no di un apposito disegno di legge che disci-
plini la materia del pieno tempo e delle in -
compatibilità .
9'2456/34

	

Piccoli, Mariotti, Reale Oronzo, Cariglia .
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La Camera ,
nel convertire in legge il decreto-legge

1° ottobre 1973, n . 580, con cui si fissano i
provvedimenti urgenti per l 'università ;

in attuazione di quanto previsto dal -
l 'articolo 10, concernente la istituzione di nuo-
ve università, facoltà o corsi universitari ;

considerato che a Reggio Calabria h a
sede l'istituto universitario statale di archi-
tettura ;

tenuto conto che, in vista delle riform e
di struttura che dovranno essere introdott e
per rendere possibile una reale, effettiva di-
mensione interdisciplinare a livello della ri-
cerca universitaria, uno sbocco di laurea uni-
co, alterando la domanda di istruzione uni-
versitaria, la pregiudica in relazione ad u n
suo corretto sodisfacimento, soprattutto in
un'area territoriale di particolare delicatezza
per un ordinato sviluppo sociale, civile ed eco-
nomico ;

mentre auspica che il problema dell e
nuove sedi universitarie e delle nuove facoltà
presso sedi già esistenti venga risolto in u n
quadro di coerente programmazione ;

nella convinzione, per altro, che le con-
siderazioni svolte rispondono a non discuti -
bili criteri di intervento, fin d 'ora

impegna il Governo
a presentare al Parlamento entro brevissim o
termine un disegno di legge per la trasforma-
zione dell ' istituto statale di architettura d i
Reggio Calabria in università articolata in
almeno tre facoltà .
9/2456/31

	

Piccoli, Mariotti, Reale Oronzo, Cariglia .

La Camera,
considerata la situazione universitari a

esistente a Catania, con particolare riferimento
all ' istituto universitario di magistero, promos-
so nel 1947 dal comune di Catania, successi-
vamente pareggiato e giunto ormai ad una po-
polazione scolastica di oltre 8 mila iscritti, all e
cui crescenti esigenze il comune non può ov-
viamente essere in grado di far completamen-
te fronte ;

preso atto :
1) della volontà espressa dalla regione

siciliana in un disegno di legge, già approvat o
in commissione e passato all ' esame dell 'as-
semblea, con il quale vengono stanziati 600 mi-
lioni nel presupposto di una statizzazione del -
l ' istituto ;

2) dell ' impegno del comune di Catania
di acquistare un edificio del centro storic o
adatto ad ospitare l ' istituto stesso ;

3) del voto del senato accademico del -
l'università di Catania favorevole alla acqui-
sizione dell ' istituto di magistero come decim a
facoltà di quella università,

impegna il Govern o
a promuovere gli atti necessari per la statiz-
zazione dell'istituto universitario pareggiat o
di magistero di Catania .
9/2456/32 Bandiera, Drago, Fagone, Grassi Bertazzi ,

Magri, Urso, Turnaturi, Mancini Antonio .

La Camera ,
nel convertire in legge il decreto-legge

1° ottobre 1973, n. 580, con cui si fissano i
provvedimenti urgenti per l 'università ,

invita il Governo
a non frapporre ostacolo a che le opere uni-
versitarie utilizzino per la gestione delle strut-
ture necessarie alla prestazione di servizi un a
quota non superiore al 30 per cento della som-
ma attribuita per assegni di studio a far data
dall'anno 1973-74.
9/2456/33

	

Speranza.

La Camera ,
considerando che il decreto-legge ha po-

sitivamente risolto, attraverso l ' immissione in
ruolo, la precaria posizione dei ternati nei
concorsi a cattedra ed ha previsto la soppres-
sione della figura del professore aggregato,
ora inquadrato a pieno titolo fra i professor i
ordinari ;

ritenendo necessario tener conto altres ì
di altre categorie di docenti che, per la lor o
anzianità di servizio e per i titoli scientific i
acquisiti, è opportuno possano operare nel -
l ' università con pienezza di legittimazióne, a l
di là della stabilizzazione prevista per tutti
i professori incaricati ,

invita il Governo
a considerare l ' ipotesi di prevedere, nel qua-
dro della predisposizione della riforma uni-
versitaria, l ' inquadramento fra i professori or-
dinari, previo eventuale giudizio di idoneità
da parte di apposite commissioni costituite a i
sensi di quanto previsto dall 'articolo 2 de l
decreto-legge, di coloro che siano in servizi o
come professori incaricati o assistenti di ruol o
e si trovino in una delle seguenti posizioni :

a) liberi docenti confermati, dichiarat i
maturi in un concorso a cattedra universi-
taria ;

b) liberi docenti confermati che non ab-
biano riportato l ' unanimità di giudizio posi-
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tivo nella formulazione delle terne dei vinci -
tori nei concorsi a cattedra universitaria .

9/2456/34

	

Romita, Ceccherini, Di Giesi.

La Camera

invita il Governo ,
in considerazione dell ' insufficiente nu-

mero di personale paramedico impiegat o
nelle cliniche e nei policlinici universitari ,
e anche per quanto attiene al personal e
amministrativo dei policlinici, a consentire
un incremento di tale personale nella mi-
sura del 30 per cento nel 1974, del 30 pa r
cento nel 1975 e del 40 per cento nei 1976 .

Invita inoltre il Govern o
a provvedere, con apposito strumento le-
gislativo e con procedura d ' urgenza, ad ade-
guare la remunerazione del predetto perso-
nale paramedico ed amministrativo, ivi com-
presi le ostetriche ed i tecnici coadiutori ,
equiparando le retribuzioni a quelle del me-
desimo personale impiegato alle dipendenz e
degli enti ospedalieri .
9/2456/35

	

d'Aquino.

La Camera

invita il ministro della pubblica istruzion e
ad esaminare la possibilità di emanare un a
nuova normativa che, in armonia con lo spi-
rito del decreto-legge, consenta la stabilizza-
zione per i docenti delle scuole di specializ-
zazione che hanno un incarico compreso tr a
quelli prorogabili a domanda secondo la legge
11 dicembre 1969, n . 910 .
9/2456/36

	

Giordano, Marchetti, Meucci, Bellisario .

PRESIDENTE. L'onorevole Bozzi ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorno nu-
mero 9/2456/3 .

BOZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, riteniamo che una po-
litica di razionale decentramento di sedi e d i
facoltà universitarie sia consigliabile per du e
ordini di ragioni .

Innanzitutto appare opportuno evitare i l
sovraffollamento che si riscontra in alcun e
grandi città, come ad esempio a Roma, ove l a
popolazione studentesca universitaria si aggir a
intorno alle 150 mila unità . Si parla da ann i
di una seconda sede universitaria e taluni ,
come il collega Venturini, prospettano addi-
rittura l 'esigenza di una terza sede universi-
taria, ma da tale traguardo si è ancora lontani .

Vi è poi una seconda ragione, che, forse h a
una maggiore importanza della prima, e s i
collega con l'esigenza che le sedi universita-
rie, o almeno talune facoltà, siano situate i n
luoghi raccolti, dove la ricerca e lo studio s i
possano svolgere serenamente, lontano dall e
seduzioni e dalle distrazioni delle metropoli .

Questa esigenza è tanto vivamente sentit a
in maniera spontanea che, in parecchi piccol i
centri italiani, su sollecitazione delle forze so-
ciali, sono sorte sedi universitarie o singol e
facoltà. Ciò non è avvenuto per quello che
potrebbe essere definito spirito municipalisti-
co o di « pennacchio » (atteggiamento che, i n
altri settori, è una malattia italica . . .), ma per
un bisogno reale : per andare incontro a stu-
denti che difficilmente possono accedere all e
grandi metropoli e amano raccogliersi nei pic-
coli centri, sia per ragioni economiche, sia pe r
potere studiare meglio, in_ luoghi raccolti .

In questa situazione si trovano due istitu-
zioni sulle quali mi permetto di richiamare i n
particolare l'attenzione della Camera e de l
ministro : la libera università di Viterbo e l a
facoltà universitaria di magistero di Cassino .
Si tratta di due istituzioni, che da parecchi ann i
svolgono un'egregia attività, che sono larga-
mente frequentate dagli studenti e si caratte-
rizzano anche per la dignità dell'insegnamento
che in esse viene impartito .

La prima istituzione, quella di Viterbo, è
situata nel Lazio settentrionale, la seconda ,
quella di Cassino, nel Lazio meridionale : ecco
dunque che, per un'esigenza spontanea, si è
già attuata una prima forma di decentramento
delle sedi universitarie del Lazio .

Ora l 'università di Viterbo, e cioè la « li-
bera università della Tuscia », non è stata an-
cora riconosciuta, mentre l'università di Cas-
sino ha una sola facoltà riconosciuta, e cioè
quella di magistero . Eppure si tratta di due
città nelle quali veramente si può svolgere un a
proficua vita universitaria .

Vorrei raccomandare all 'onorevole mini-
stro che, nel piano di programmazione di
nuove sedi universitarie previsto dall'articolo
10 del provvedimento in discussione, si ten-
gano presenti codeste due situazioni, di Viter-
bo e di Cassino . Per quel che riguarda tale ul-
tima città, e non per fare richiami che a ta-
luno potrebbero sembrare retorici, non pos-
siamo dimenticare il ruolo che Cassino h a
avuto nell 'ultima guerra, onde essa è nobil-
mente riconosciuta come « città martire » .

Onorevole ministro, ci troviamo di fronte
ad una situazione di fatto non localistica, - ma
rispondente a una realtà economica, sociale
e culturale . Come ella sa, signor ministro, vi
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è una richiesta da parte dell ' istituzione uni-
versitaria di Cassino per ottenere l'apertur a
di nuove facoltà. In ordine a tale richiest a
era stata iniziata la procedura di cui alla legge
n. 924 del 1970 . All 'attuazione di questa nor-
ma è stato posto un blocco di cui posso rico-
noscere la fondatezza, a condizione che entr o
il termine di un anno, previsto dalla legge i n
esame, si possano programmare le nuove sedi
universitarie, e in questo piano siano ricono-
sciute quella della città di Viterbo e le altr e
facoltà richieste dalla città di Cassino, secon-
do un'esigenza di base già manifestatasi d a
anni e che non può non trovare l 'adesion e
degli organi regionali .

PRESIDENTE. L'onorevole Natta ha fa-
coltà di svolgere l 'ordine del giorno Gian-
nantoni p . 9/2456/6, di cui è cofirmatario ,
e il suo ordine del giorno n . 9/2456/17 .

NATTA. Signor Presidente, desidero espri-
mere il mio punto di vista in merito a quest i
due ordini del giorno, relativi all ' articolo 10
del decreto-legge in esame. Mi scuso in anti-
cipo con i colleghi se alcune delle parole che
pronuncerò potranno risultare aspre o, più
che aspre, amare .

Onorevole ministro, ritengo che quest a
serie di ordini del giorno relativi all ' arti-
colo 10 del decreto-legge possa costituire u n
cattivo auspicio per le prospettive future de i
lavori cui ella, in particolare, è chiamato, per
le responsabilità che le competono in questo
delicatissimo ed urgente campo della pro-
grammazione dello sviluppo dell ' università
italiana .

È a tutti noto come, tra la fine degli « ann i
cinquanta » e l ' inizio degli « anni sessanta » ,
si sia acceso un dibattito sul problema dello
sviluppo programmato dell 'università italiana ,
e in particolare sull ' esigenza di conferire
ordine, coerenza e serietà alle espansioni or -
mai in atto e prevedibili delle nostre isti-
tuzioni universitarie . A questi problemi è
connesso l 'altro relativo alla costruzione d i
nuove sedi universitarie, anche come cor-
rezione di un sistema che continuava ad
essere quello consistente in una somma delle
istituzioni universitarie dello Stato preuni-
tario .

Su questa programmazione dello sviluppo
universitario si sono avuti grandi dibattiti, ri-
cerche, propositi . Ma in realtà, onorevoli col-
leghi, i propositi si sono rivelati velleitari, e l e
parole sono risultate menzognere . Perché no i
non abbiamo mai avuto la possibilità di discu-
tere e decidere su alcun piano. Mai ! E la via

che è stata scelta è stata la peggiore, sia sott o
il profilo delle esigenze culturali, sia sotto
un profilo (possiamo dirlo) anche politico ge-
nerale . La via scelta è stata quella – come s i
suoi dire – della proliferazione delle sed i
universitarie per spinte spontanee, o megli o
per iniziative locali, di gruppo qualche volta ,
talvolta e spesso di clientela, o per interess i
e fini particolari, privati .

Un processo, dunque, in cui anche esi-
genze valide hanno finito con l'accendere l e
gare municipali, su cui hanno anche prospe-
rato tentazioni e tentativi eversivi e da cu i
(lo si può dedurre dal tenore di certi ordini
del giorno) voi, onorevoli colleghi della mag-
gioranza, non sapete ancora districarvi ; un
processo dal quale son venuti fuori monconi
spenti e miserevoli di facoltà e di università ,
con dissipazione di risorse (anche da part e
degli enti locali), con inganno dei giovani ,
con successivi (e conseguenti) ricatti per l e
legalizzazioni di università sorte come non
riconosciute, con discreditò insomma dell o
Stato e dell'università italiana, anche attra-
verso l 'espropriazione che . si è consumata de i
poteri e dei doveri del Parlamento e de l
Governo, troppo spesso messi dinanzi ai fatt i
compiuti, alla necessità di rimediare in qual -
che modo ad iniziative che erano state già pre-
se, all'obbligo di coséienza di non costringer e
tanti giovani che erano stati attirati in una o
in altra facoltà a rimanere beffati dal manca-
to conseguimento, di titoli di studio validi .

Ricade su di voi, onorevoli colleghi dell a
maggioranza attuale o di quelle passate, la
responsabilità prima di una politica assurda ,
che da una parte ci ha dato quello che i l
ministro Malfatti definiva l ' altro giorno i l
gigantismo di certe sedi universitarie, da
Roma ad altre, e dall ' altra la disseminazion e
di facoltà (chiamiamole così) o anche la crea-
zione di tre o quattro università in regioni che
non ne avevano nessuna e nelle quali sarebbe
stato giusto e logico procedere alla costitu-
zione di almeno una università, ma che fosse
efficiente, che fosse un centro reale di cul-
tura e di formazione .

E invece no: sono state istituite tre, quat-
tro, forse cinque università, in qualche re-
gione, fino al punto (esemplare, onorevol e
Malfatti, e sintomo di impotenza e di man-
canza di serietà) che, appena conclusa l a
lunga battaglia che ci vide impegnati tutt i
a dare alla Calabria un'università che foss e
degna e segnasse anche qualcosa di nuovo
nella figura stessa, nella fisionomia stess a
dell 'università italiana, . appena fatta cioè l a
relativa legge istitutiva, dopo qualche mese
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si è proceduto al riconoscimento legale del -
l'istituto di architettura di Reggio Calabria .
Atto contraddittorio, fonte di un problem a
che ora ci troviamo nuovamente di fronte !
Ma su questo ritornerò più avanti .

Gigantismo, disseminazione, proliferazio-
ne : fenomeni che sono stati corrispondent i
alla dequalificazione (sulla quale poi sentia-
mo tante lagnanze, tanti allarmi, tanta preoc-
cupazione) degli studi universitari nel nostr o
paese. Questa è stata la linea che avete segui-
to o avete lasciato prevalesse per anni ; e a
noi, all 'opposizione comunista - e per la ve-
rità anche al partitó socialista - è toccato i l
compito gravoso della critica, della denuncia ,
spesso controcorrente, anche impopolare, det-
tata dalla preoccupazione non di mettere u n
freno allo sviluppo dèll 'universi'tà italiana o
all ' istituzione di nuove sedi universitarie, m a
di fare con ordine, secondo una visione gene-
rale, secondo scelte oculate ; ci è toccato questo
onere ogni volta che ci siamo trovati in Par -
lamento a discutere di un piano di svilupp o
della scuola italiana, di leggi di riforma -
quelle che non sono giunte in porlo o sono
fallite - ogni volta che abbiamo fatto un di-
battito, una discussione sui problemi dell a
istruzione pubblica in Italia .

Noi pensavamo si fosse riconosciuto che l a
misura era giunta al colmo quando si addi-
venne nel 1970 ad un blocco che avrebbe do-
vuto comportare la scelta di una via diversa ,
un impegno a fare finalmente sul serio, a
giungere ad una valutazione di carattere ge-
nerale . E per questo - lo dico - abbiamo an-
che apprezzato l 'articolo 10 del presente de-
creto . Lo abbiamo apprezzato perché ci è sem-
brato un segno che finalmente fossero stati av-
vertiti il guasto ed anche il rischio di conti-
nuare sulla via della proliferazione incontrol-
lata e disordinata, ed anche un segno d 'una
volontà di rimediare, di giungere finalment e
ad un programma di carattere generale, fon -
dato su criteri ed esigenze obiettivi e seri, at-
traverso un cammino che doveva e deve essere
quello della valutazione delle indicazioni delle
regioni, degli organi della programmazione
generale, della programmazione economica :
proprio perché noi riteniamo - credo debbano
ritenere tutti - che anche lo sviluppo della
istruzione superiore, la creazione di nuov e
sedi universitarie debbano essere fondati s u
ragioni obiettive, serie dal punto di vista so-
ciale, economico e culturale. Prima, dunque ,
la definizione di un programma e il dibattit o
approfondito su di esso qui in Parlamento .
Poi il a via » alla deliberazione delle nuov e
istituzioni universitarie .

Noi, ripeto, abbiamo apprezzato questo ar-
ticolo 10 perché ci sembrava e ci sembra, ono-
revole Malfatti, che da una parte l 'articolo
volesse rendere più rigido ed anche più netto
il blocco di nuove istituzioni, di riconosci -
menti d ' università, di facoltà, e, da,ll ' altra
parte, determinasse un impegno, un obbligo
serio per il Governo di investire le Camer e
entro un anno, o anche prima se possibile, d i
un disegno di legge di carattere generale, o
anche di disegni di legge di carattere parti-
colare, ma collocati nell'ambito di una consi-
derazione, di una valutazione di carattere na-
zionale .

Allora, onorevoli colleghi, qual è il sens o
di questo improvviso e incomposto diluvio d i
ordini del giorno ? Mi riferisco a quelli pre-
sentati da deputati della maggioranza (lasci o
da parte gli altri ordini del giorno, che no n
m'interessano o mi interessano meno) . Questa
maggioranza che così si comporta è già stat a
nei giorni scorsi - anche questo deve essere
detto - restia perfino a correggere talune svi-
ste del decreto, è stata ostinata nel rifiuto an-
che di posizioni che a noi parevano ragione-
voli, non stravolgenti, non distorcenti la stes-
sa logica del decreto .

Ci avete detto di no, onorevoli collegh i
della maggioranza, anche su questioni di no n
eccezionale rilievo, se si vuole, ma pur im-
portanti . Ed ora siamo in presenza di un a
maggioranza che è così facilmente disposta ,
sia pure per questa via indiretta, ma sempr e
rilevante, degli ordini del giorno, a colpir e
la logica d'un cardine del decreto com'è ap-
punto l'articolo 10 .

Perché ? La ragione è chiara . Se un senso
dobbiamo dare agli ordini del giorno che in
così grande numero sono stati presentati, esso
è che i medesimi tendono a predeterminare, a
vincolale, ad occupare qualche posizione pri-
ma. che le regioni vengano investite di quest o
problema, prima che il CIPE lo esamini, pri-
ma che le forze politiche, in un confronto rea-
le, serio, meditato, discutano, decidano sull a
base delle proposte che il Governo verrà a fare .

questo il senso ? Se a ciò si mira, è una
stupefacente e grave coercizione che in quest o
momento' si tenta . E ad essa ritengo che per
primo il ministro si debba nettamente oppor-
re, perché ciò non è serio !

E, se non si tratta di questo, siamo d i
fronte a qualcosa che è ancor meno serio .
Allora si tratta di una agitazione propagan-
distica, del cedimento ad una qualche paura
che altri alzino bandiere municipali . Allora
si tratta della gara delle concorrenze muni-
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cipali o, peggio ancora, delle concorrenze
clientelari .

Pur essendo i primi a dire che bisognerà
tenere conto di questa o di quell'esigenza, ta-
lune delle quali certamente fondate, noi af-
fermiamo che ciò non è serio, che ciò non è
degno; e che ci stupisce che un qualche avallo
a quanto accaduto - e non solo un avallo, ma
anche uno stimolo - sia stato dato dai capi -
gruppo della maggioranza . Questo veramente
ci sorprende; come ci stupisce che nel torne o
cui si è data vita abbia finito con lo scender e
in campo anche il gruppo socialista, dal quale
sono venute, nel passato e nel presente, l e
affermazioni più nette di principio, sia sul
blocco sia sull'esigenza di un piano, ed è
stato detto essere questa la linea ufficiale de l
partito socialista .

Noi ci auguriamo, ancora una volta, ch e
il ministro rifiuti questo ricorso alle racco-
mandazioni, che mutano questioni anche seri e
in affari di partito o anche di singoli . Ella
deve rifiutare tutto ciò,, onorevole Malfatti !
È indubbio - si badi, non vorrei che il senso
del nostro discorso fosse frainteso - che c i
troviamo di fronte ad una serie di problem i
delicati, acuti, urgenti, ai quali siamo arri-
vati anche per lo sviluppo che si è lasciato
prendere alle cose nel campo dell'università .
L'ho già detto prima. Ma è questo il metod o
per affrontarli ? Questo è un metodo più volt e
deprecato, che ci ha condotti allo stato attual e
delle cose .

Noi non abbiamo voluto entrare nel merit o
di quelle che dovranno essere le scelte future .
E non perché non possediamo idee, non per-
ché non abbiamo proposte per ciò che con-
cerne il Lazio, ad esempio, o l'Abruzzo, o la
Calabria, in rapporto alle università esistenti ,
a quelle da fare, a quelle da modificare . Ma
certo io non sono in grado, signor Presidente ,
- mi rivolgo a lei - di dire se nella nostra re-
gione, in Liguria, debba sorgere una second a
università e se questa deve essere collocata
ad Alba Ingaunum o ad Alba Intemelium, se
vogliamo riferirci alla storia, ai punti ancora
vivi dell 'antica civiltà ligure; se deve essere
collocata nel ponente o nel levante dell a
Liguria . Noi non vogliamo pronunciare i n
questo momento dei « sì » o dei « no » ,
senza aver di fronte un quadro complessivo ,
senza che siano state seguite procedure ch e
impegnino le regioni e gli organi della pro-
grammazione . >E allora che parleremo, che
saremo pronti a questo confronto, che vedre-
mo che cosa occorre fare. Riteniamo, perciò ,
che debba restare fermo l'articolo 10, che
debba restare immutato l'obbligo del Governo

di presentare nel più breve tempo possibil e
al Parlamento una base per una soluzione
organica, sotto il profilo nazionale e regionale .

Se proprio si ritiene utile che da part e
nostra si dia qualche indicazione di caratter e
generale che integri e orienti le disposizioni
dell'articolo 10 e il lavoro - che sarà arduo -
del Governo e del ministro interessato, se si
vuole che indichiamo qualche criterio di or-
dine generale che tenga conto di talune situa-
zioni di fatto, di talune esigenze, ecco, i o
credo di poter dire che noi abbiamo già dat o
una tale indicazione appunto attraverso i no-
stri ordini del giorno, raccomandando che sia -
no contemplate e tenute nel dovuto conto al -
cune priorità circa la trasformazione in uni-
versità di istituti già esistenti, che ci si con-
formi al criterio delle tre facoltà, come arti-
colazione minima di un ateneo, e cosa via .

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Onorevole Natta, per riprendere que-
sta sua ultima frase, precisamente questa in-
dicazione che ella sta dando, come ipotesi
positiva di lavoro del suo gruppo rispetto a
certi tipi di problemi, si trasfonde in cert i
ordini del giorno. Essi specificano propri o
questo punto .

NATTA. No, onorevole ministro. Presen-
tare un ordine del giorno è come dire al Go-
verno: nell'affrontare questo problema, dev i
tener conto . . . Ma è un « tener conto » gene-
rico, un dire al Governo : fa' un po ' tu delle
scelte . Il senso dell'ordine del giorno dei ca-
pigruppo della maggioranza è questo : prima
ancora di venire con un programma di carat-
tere generale, tu devi risolvere il tale pro-
blema specifico, con tanto di nome. Dunque
questa è un 'indicazione che va in una dire-
zione diversa; e voi non vi salverete più, non
avrete più credibilità ; non sarà più possibile ,
poi, avanzare proposte di carattere generale .
Continuerete, allora, ad andare avanti sulla
strada dei provvedimenti momento per mo-
mento, concernenti quella sede, questo o
quel riconoscimento, questa o quella facoltà .
Noi vi indichiamo invece una strada diver-
sa: quella, se volete, di tener conto di certe
esigenze (come ho già detto, nella serie d i
ordini del giorno non mancano anche propo-
ste valide), ma facendo tutto questo oggett o
di dibattito in un quadro, in una visione, i n
una proposta di carattere generale . Riteniam o
che oltre questo non sia giusto né decente
andare .

Ho già esposto quanto chiediamo al mini-
stro . Ora mi rivolgo ai gruppi della maggio-
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ranza e ai singoli presentatori degli ordin i
dei giorno. Ritengo che sarebbe opportuno che
tali ordini del giorno venissero ritirati . Non
abbiamo scelto questa sede per affrontare u n
dibattito di questo tipo; altrimenti, onorevole
Malfatti, il Governo poteva già inserire nel
decreto i frutti di certe scelte . Ma non lo ha
fatto; ha detto di non volere andar oltre que-
sti limiti . E non c ' è dubbio che si poteva an-
ticipare un programma . Ma non si è in grado
di farlo, ed ecco perché il Governo ha indi-
cato una diverta procedura . Ebbene, signor i
del Governo, rispettate il vostro stesso de-
creto ! Noi invitiamo al ritiro di questi or-
dini del giorno. E se verranno posti in vota-
zione, signor Presidente, senza alcun impac-
cio noi voteremo contro tutti gli ordini de l
giorno che indicano problemi particolari, no n
perché intendiamo in questo momento antici-
pare dei « sì » o dei « no », ma perché in -
tendiamo affermare una linea, un orienta-
mento per lo sviluppo programmato dell 'uni-
versità italiana, per la scelta di nuove_ sed i
universitarie; intendiamo indicare una linea
ed un criterio che sono quelli dell ' interesse
generale, della serietà dell ' università e della
serietà del Parlamento e delle forze politich e
italiane . (Vivi applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Caradonna ha
facoltà di svolgere il suo ordine del giorn o
n . 9!2456/7 .

CARADONNA . Il mio ordine del giorno,
signor Presidente, riguarda la provincia d i
Viterbo e l 'università della Tuscia, da poc o
costituita come università libera . Non posso
non ricordare ciò che già ebbi a dire ne l
corso del mio intervento sull 'emendament o
- per altro non accettato dal Governo e re -
spinto dall 'Assemblea - concernente la grave
situazione degli studi nell 'università di Ro-
ma, che rende indispensabile, come da tem-
po andiamo sostenendo, il decentrament o
delle università nel Lazio . Naturalmente, c i
troviamo di fronte ad una situazione che ha
assunto aspetti episodici e municipalistici ,
anche se tali aspetti potevano e possono in -
quadrarsi nell ' interesse 'generale degli stud i
universitari nel Lazio .

Ripeto che è necessario, ormai, creare dell e
piccole università, dato l'afflusso abnorme al-
l 'università di Roma; piccole università, non
certo per il prestigio degli insegnanti e pe r
la serietà degli ordini di studi universitari ,
ma per il numero di studenti da accogliersi ,
in modo che si possa svolgere quel proficuo
dialogo tra docenti e discenti che finora, per

ragioni di carattere tecnico, è rimasto soltan-
to nelle intenzioni dei discettatori di proble-
mi scolastici e universitari .

Tra le recenti iniziative sorte vi è quell a
di Viterbo, sorta quando la legge Codignola
dava la possibilità del riconoscimento giu-
ridico ad università libere già esistenti . Fu
così che, in tutta fretta, la provincia di Vi-
terbo si fece promotrice dell'istituzione d i
una libera università comprendente due fa-
coltà - quella di giurisprudenza e quella d i
economia e commercio - forse più per crear e
il fatto compiuto dell 'università libera ch e
per la precisa convinzione di creare qualcos a
di serio, di utile, di sostenibile .

Ecco perché abbiamo presentato un ordine
del giorno che intende riportare la question e
dell 'università di Viterbo su un piano di se-
rietà e di effettivo impegno da parte dell o
Stato (per quanto ciò sia possibile in fatt o
di studi universitari) . Ed ecco perché nel-
l'ordine del giorno non proponiamo tanto i l
riconoscimento giuridico dell 'università libe-
ra della Tuscia da parte dello Stato quanto
l ' istituzione, ormai, di una vera e propria
università statale che possa garantire un seri o
organico di docenti universitari e un serio
programma di studi e che possa avere i mez-
zi per dotarsi delle attrezzature necessarie .
Ci siamo permessi, intanto, di indicare nel -
l'ordine del giorno almeno una soluzione per
quanto riguarda gli studi universitari a Vi-
terbo, cioè l'istituzione della facoltà di scien-
ze agrarie, che logicamente più di altre pu ò
essere proficuamente istituita a Viterbo . Vi-
terbo è una provincia agricola, il cui reddit o
è tra i più bassi d 'Italia : appartiene a quell a
terza Italia dimenticata e, nell 'ambito di
questa, è una delle province più depresse :
è una città che ha una tradizione cultural e
e storica illustre, e la costituzione in ess a
di una università sarebbe particolarmente
utile. Ma ciò che più conta è puntare sull e
attività economiche per le quali Viterb o
particolarmente dotata : Viterbo è principal-
mente una provincia agricola, e nel Lazi o
non esiste una facoltà di scienze agrarie ; con
150 mila studenti circa a Roma, manca ne l
Lazio una facoltà di scienze agrarie . Fiumi
di parole sono state pronunciate alla Camer a
ed altrove sul potenziamento dell 'agricoltur a
italiana e sul suo rammodernamento, senza
tener conto del fatto che ad essa mancan o
i tecnici specializzati, i dirigenti sia d ' im-
presa" agricola che di imprese di servizio, ch e
possono venire soltanto dagli studi specializ-
zati universitari . Ecco perché, al di là dell e
facoltà di giurisprudenza e di economia e
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commercio, chiediamo per Viterbo una fa-
coltà di scienze agrarie nel contesto dell a
creazione di una università statale.

Riteniamo che si debba scendere su que-
sto terreno concreto per risolvere i vari pro-
blemi, altrimenti rischieremo di veder rin-
viata sine die la questione delle università ,
con l 'appello a piani generali che il Govern o
e le autorità locali non saranno in grado d i
attuare . Mi riferisco in particolar modo alla
fantomatica seconda università di Roma, ch e
sappiamo benissimo non potrà essere costi-
tuita in breve tempo, perché bisognerà prima
rifare il piano regolatore della città di Roma ,
saltato per l ' abusivismo, per l'incuria delle
amministrazioni comunali, che l ' abusivismo
hanno permesso, non realizzando i piani par-
ticolareggiati di attuazione di un piano rego-
latore generale costato decine di miliardi .

Per questi motivi vogliamo, intanto, pren-
dere atto delle realtà esistenti, e cercare d i
giungere a realizzazioni concrete con un'azio-
ne che non abbia soltanto un aspetto dema-
gogico o elettoralistico . La realtà del Lazio ,
signor ministro, è sempre stata questa : ogn i
senatore, ogni gruppo della democrazia cri-
stiana, in concorrenza l 'un con l 'altro, hanno
voluto creare nel rispettivo collegio - o addi-
rittura nella rispettiva zona - una propri a
università, per solleticare le speranze dell e
popolazioni studentesche e delle famiglie, ch e
si vedevano l ' università a portata di mano .
E tutto questo, signor ministro, è avvenuto
nel pressappochismo più assoluto, nella fretta ,
nel modo in cui spesso le cose si sono fatt e
in Italia in questi anni, dicendo cioè : « Fac-
ciamo, poi si vedrà », e questo senza renders i
conto del fatto che, soprattutto nel campo
delle realizzazioni universitarie, o si agisc e
seriamente, oppure si getta il denaro dall a
finestra, si illudono gli studenti e si crean o
problemi che risultano poi drammaticament e
irrisolvibili .

L'università statale a Viterbo sanerebb e
una situazione ormai in atto . Non è però
pensabile che la libera università di Viterb o
possa trovare, da sola, i mezzi per vivere i n
rnodo serio . Farebbe la fine .del magistero
di Cassino, visto che la provincia di Viterb o
e i vari comuni sono fortemente indebitat i
e visto che la regione deve occuparsi per que-
sta zona di ben altre cose e, in primo luogo ,
della realizzazione di rapide comunicazion i
con Roma e dell 'erogazione di provvidenze i n
sostegno di una agricoltura sempre più i n
crisi . 1J quindi assolutamente impensabile ch e
la libera università della Tuscia, creata pe r
porre la classe politica di fronte a un fatto

compiuto e per impostare il problema, poss a
continuare a vivere come libera università ,
sia pure giuridicamente riconosciuta . Se s i
vuole fare di Viterbo un centro di studi uni-
versitari seri, bisogna creare una università
statale, con professori che non siano di se-
rie B. Altrimenti gli studenti di Viterbo do-
vranno continuare a recarsi a Roma p'er
avere alla fine un pezzo di carta che valga ,
almeno teoricamente, di più. Anche se poi
a Roma non possono neppure frequentare l e
lezioni, visto che la situazione di questa . uni-
versità è tale che gli unici studenti beneme-
riti sono - come ho già avuto occasione d i
dire - quelli che non frequentano : in caso
contrario si creerebbero seri problemi pe r
l'ordine pubblico e per la vita sociale dell a
capitale .

Insisto pertanto su questo ordine del gior-
no, che va al di là di quello approvato dal
Senato su proposta del senatore Della Porta
e che prevede il riconoscimento giuridico
dell ' università della Tuscia .

È necessario che lo Stato prenda orma i
in mano la situazione di queste università
nascenti che non hanno la possibilità di vi -
vere una vita autonoma, se si vuole, tra l 'al-
tro, alleggerire la situazione dell 'universit à
di Roma, determinata dal fatto che in tant i
a .nni non si è ancora provveduto alla costru-
zione della nuova città universitaria .

PRESIDENTE . L'onorevole Aloi ha facol-
ta di svolgere gli ordini del giorno Tripod i
Antonino n . 9/2456/8 e Nicosia 9/2456/10, de i

quali è cofirmatario .

ALOI . Signor Presidente, questi ordini del

giorno sarebbero forse stati da noi ritirat i
se la Camera avesse approvato i tre emen-
damenti proposti dal nostro gruppo all 'arti-
colo 10. Un articolo sul quale non possiamo ,
certo, esprimere valutazioni positive, come è
stato fatto da altri settori politici, per gl i
aspetti di incostituzionalità che - come ab-
biamo ampiamente documentato in sede di
discussione - esso riveste, violando il di-
sposto dell 'articolo 33 della Costituzione, ch e
prevede la libertà dell 'arte e della scienza e
del loro insegnamento .

Non possiamo non sottolineare, a parte
i dubbi di costituzionalità, che è una si-
tuazione oltremodo assurda - non ci stan-
cheremo di ripeterlo - quella che vede i l
provvisorio permanere indefinitamente . Es-
sendo noi increduli sulla reale intenzion e
e capacità del Governo di varare, ai sen-
si dell 'articolo 10, provvedimenti di legge
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per l'istituzione di nuove facoltà 'e per i l
riconoscimento di quelle esistenti, lo scop o
dei nostri emendamenti era appunto quell o
di sanare una situazione precaria dal pun-
to di vista squisitamente giuridico ed an-
che da quello della realtà dei fatti . Purtrop-
po i nostri emendamenti sono stati acritica -
mente respinti, perché è stato detto che i l
problema prospettato dai nostri emendament i
avrebbe trovato soluzione nell'applicazion e
dell 'articolo 10. Ma è il solito circolo vizioso
che viene a mortificare situazioni di fatto e
a ledere diritti già acquisiti .

Il mio riferimento concreto va alla Cala-
bria, dove è stata istituita a Cosenza (o, me-
glio, a monte di Cosenza) una « università
della Calabria » che, tra l'altro, per la su a
particolare natura selettiva di università di ti-
po residenziale, non può consentire che in
essa trovi diritto di cittadinanza tutta la gio-
ventù studiosa della regione . Se si pensa a l
numero degli studenti calabresi e alle lor o
esigenze, non si può non trarne la conclu-
sione che questa università non ha sodisfat-
lo l'esigenza di una università che veramente
sia adatta alla Calabria . Basta un dato come
esempio : due anni fa, subito dopo l ' istituzio-
ne dell ' università calabrese, solo un giovane
di Reggio Calabria vi si era iscritto . Si pens i
poi che la popolazione studentesca non arriva
alle 2 mila unità, mentre gli studenti calabres i
sono oltre 40 mila . Questa è la tragedia di un a
realtà che noi non possiamo non evidenziare .

Non si venga a dire quindi, quando pro -
poniamo determinate soluzioni a livello d i
emendamenti o di ordini del giorno, che fac-
ciamo del campanilismo o perseguiamo degl i
obiettivi clientelari . Nen si fa campanilismo
nella misura in cui sosteniamo determinat e
esigenze che non contrastano assolutamente
con quella che è la dimensione dell 'università
di Cosenza, né con quella che è la dimensio-
ne dell 'università di Messina, che è dirimpet-
taia dell'università calabrese . Non c'è alcun
contrasto con l'università di Cosenza, nell a
misura in cui si è deciso, allora, di istituire
la facoltà di architettura, quella facoltà di ar-
chitettura che, tra l 'altro, aveva a monte degl i
istituti che davano vigore a quella scelta fat-
ta in quella direzione . Basti pensare che a
Reggio Calabria c'è l'istituto d'arte, il lice o
artistico, e che si è costituita un 'accademia
delle belle arti . C'erano quindi tutti i pre-
supposti per quella facoltà di architettura ,
anche e soprattutto in vista di eventuali pro-
spettive per quanto riguarda la frequenza d i
studenti africani e del medio oriente, trattan-
dosi di un tipo particolare di università che

non trovava rispondenza in altre università
similari, a Messina o altrove .

Si è chiesto, quindi, sulla base di queste
considerazioni, che l'università di Reggio Ca-
labria, con l 'unica facoltà di architettura, po-
tesse essere integrata da altre tre facoltà, scel-
te, tra l'altro, sulla base di esigenze obietti -
ve e di una visione organica generale dell e
esigenze dei giovani, della domanda di sco-
larità universitaria calabrese . Purtroppo que-
sta scelta non è stata accolta . Sebbene l ' or-
gano tecnico dell'istituto di architettura d i
Reggio Calabria avesse presentato, nei ter-
mini previsti, al Consiglio superiore della
pubblica istruzione un piano organico, tutta-
via quest'ultimo, per determinati accordi — s i
dice per determinate manovre che passano at-
traverso il centro-sinistra — non ha accolto l a
richiesta . E a questo punto dovremmo far e
delle affermazioni molto gravi, che sono state
riportate dalla stampa locale, che parla del
professor Elia, il quale, d'accordo con il pro-
fessor Andreatta, rettore dell'università d i
Cosenza, non ha voluto — ed è una denuncia
grave che io faccio — che da parte del Consi-
glio sùperiore della pubblica istruzione si des -
se parere favorevole in ordine al potenzia-
mento della facoltà di architettura di Reggio
Calabria .

li un'accusa che muovo, è una denuncia
che faccio sulla base di indicazioni offerte
dalla stampa locale . Non si venga, quindi, da
parte della maggioranza, a portare avanti un
ordine del giorno di impegno, entro l'anno ,
in ordine all 'accoglimento della richiesta
avanzata dall'università di Reggio Calabria .

Siamo infatti convinti che si tratta del so-
lito ordine del giorno che lascia il tempo ch e
trova ; un ordine del giorno che deve servire
soprattutto a dire ai giovani calabresi : ve-
dete, anche noi abbiamo le carte in regola .

A questo punto devo chiedere agli amici
della 'maggioranza perché non hanno assunto
un impegno in termini di serietà e di respon-
sabilità con la presentazione di emendamenti ,
e si sono invece limitati a presentare un ordi-
ne del giorno, che può essere accolto o respin-
to, ma che spesso non porta a nulla .

La realtà vera è che si vogliono ancora una
volta turlupinare i giovani calabresi . Si vuole
dire: la realtà è questa, abbiamo le carte i n
regola, il ministro si è assunto un certo impe-
gno (salvo poi, naturalmente, non mantenere
gli impegni assunti, secondo una prassi e u n
malvezzo che certamente non onorano i go-
verni che si sono susseguiti da 28 anni ,a que-
sta parte) .
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Il nostro, quindi, non è un ordine del gior-
no campato in aria : è un ordine del giorno ch e
viene ad integrare e quasi a sostituire quegl i
emendamenti che avremmo voluto che fosser o
stati accolti, e nel momento stesso in cui ab-
biamo chiesto che venissero accolti, abbiam o
rivolto un appello a tutti i deputati della Ca-
labria, al di là delle diverse collocazioni e co-
lorazioni politiche. Purtroppo il diniego testi-
monia, di per sé, al di là degli ordini del gior-
no di diversa provenienza, che non c 'è volontà
politica di fare in modo che la Calabria abbia
una sua realtà universitaria che tenga conto
delle esigenze dei giovani di tutte e tre le pro -
vince .

Questo il senso del nostro primo ordine de l
giorno, che attiené al problema del potenzia -
mento della facoltà di architettura, di una fa-
coltà che ha acquisito tante benemerenze, ch e
ha assolto a un suo ruolo, che sta completando
il suo primo ciclo di studi, tant 'è che tra poco
avremo i primi laureati, e saranno laureat i
seri, laureati che non fanno della contestazio-
ne, che – come avviene al sud – hanno pensat o
sempre a studiare e non a fare dell'università
un centro di attività e di esercitazione rivolu-
zionaria. Nel sud i giovani studiano veramen-
te, lavorano veramente e non sono presi d a
certi velleitarismi rivoluzionari che spesso
vanno a detrimento e a nocumento degli stud i
stessi .

Passo quindi ad illustrare il secondo ordin e
del giorno, di cui è primo firmatario l'onore-
vole Nicosia, e che attiene alle libere univer-
sità di Reggio Calabria e Catanzaro .

Si tratta di università che, se si sono costi-
tuite come tali, ciò hanno fatto sulla base del-
la sfiducia che vi è nei calabresi verso gli or-
gani costituiti, verso il Governo, verso il Mi-
nistero della pubblica istruzione : una sfiducia
integrale .

Visto che il potenziamento della facoltà d i
architettura non è stato attuato, visto che d a
parte del Governo si assumono atteggiament i
più o meno possibilisti, vi è stata una inizia-
tiva autonoma delle università calabresi pe r
dare alla Calabria una prospettiva che pur -
troppo, se il riconoscimento non verrà, sarà
amara, creerà quello che si è determinato ne l
Lazio – come ha rilevato l 'onorevole Caradon-
na – cioè situazioni potenzialmente esplosive .

Dobbiamo apprezzare questa volontà e que-
sta iniziativa autonoma, che tendono a copri -
re i vuoti lasciati dalle autorità amministra-
tive, che tendono a sanare le situazioni che i l
Governo fino ad oggi ha voluto, attraverso at-
teggiamenti episodici, provvedimenti cliente -

lari, una visione disorganica della realtà dell a
politica scolastica .

Le libere università di Reggio e di Catan-
zaro certamente non hanno nessuna volont à
contestativa nei confronti dell'università d i
Cosenza . Esse servono solo ad integrare una
situazione di carenza a livello di presenza uni-
versitaria ; servono a dare veramente alla Ca-
labria una prospettiva sotto questo profilo, ch e
ha un senso nella misura in cui i calabres i
hanno avvertito il bisogno di dare una rispo-
sta ad una esigenza di cultura a livello uni-
versitario .

Chiediamo che i nostri due ordini del gior-
no vengano accolti . Per dare una risposta a ch i
affermava che potevano esservi spinte cliente -
lari o campanilistiche, abbiamo dimostrato ab-
bondantemente che, proprio nella visione- or-
ganica della realtà di una presenza universita-
ria in Calabria, non vi è assolutamente un a
riserva per eventuali spinte campanilistiche ,
che potrebbero essere a monte di richieste d i
tal genere . Il campanilismo esploderà, signo r
Presidente, onorevole ministro ; ed esploderan-
no le spinte campanilistiche nella misura in
cui non vorrete rendervi conto di determinat e
esigenze. Avreste dovuto apprendere la lezion e
di Reggio Calabria, ma tutta la Calabria rie-
sploderà . A quel punto non dovrete attribuire
ai calabresi responsabilità che sono invece d i
chi avrebbe dovuto provvedere e non ha prov-
veduto .

PRESIDENTE. L'onorevole Brini ha fa-
coltà di illustrare il suo ordine del giorno
n. 9/2456/11 .

BRINI . Signor Presidente, l 'ordine de l
giorno pone una questione particolare relati-
va alla regione Abruzzo . Sull 'aspetto general e
della questione ha già parlato l'onorevole Nat-
ta, ed io concordo pienamente con quant o
ha detto .

Noi comunisti siamo dell 'avviso che l a
questione delle università in Abruzzo vad a
sollecitamente risolta ; ma al pari siamo con-
sapevoli della necessità che ciò avvenga nel -
l ' applicazione rigorosa delle norme previst e
dall 'articolo 10, per le ragioni esposte dal -
l 'onorevole Natta . proprio la situazion e
delle università in Abruzzo, nate male e po i
degradate anche per la disseminazione dell e
sedi di facoltà, che, se ve ne fosse bisogno ,
conferma la necessità delle nuove norme per
la programmazione dello sviluppo - universi-
tario. A tal proposito siamo, senza equivoci ,
impegnati sulla linea poc 'anzi indicata dal-
l 'onorevole Natta, che dà forza all 'articolo 10,
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il quale costituisce un cardine essenziale d i
una politica di riforma dell 'università, Ia cu i
esigenza è stata nuovamente ribadita in que-
sto dibattito .

L ' ordine del giorno ché illustro pone un a
questione quanto mai delicata : la gestione
ordinaria della vita delle università abruz-
zesi che oggi versano in una situazione grave .
per le difficoltà degli enti locali a far front e
agli impegni finanziari, al punto che vi er a
stata una interruzione delle attività degli ate-
nei, mettendo in pericolo l 'anno accademico .

comprensibile come in questa situazione
sia nata la protesta e come sia venuta avanti ,
con forza, la rivendicazione che lo Stato as-
suma l 'onere per un compito che istituzional-
mente è suo .

Ebbene, di fronte a questa esigenza - che
noi riconosciamo giusta, ferme rimanendo, e
tutte intere, le nostre critiche severe al mod o
col quale si è proceduto in questi anni i n
Abruzzo - vi è stato il tentativo da parte d i
forze di destra, dei fascisti, di soffiare su l
fuoco, dopo che essi erano stati cacciati dal -
l 'università ; ma questo tentativo è stato re -
,s ;iinto dagli studenti, dai professori, dal per-
sonale amministrativo, dalla regione, dai co-
muni, dai sindacati, da tutte le forze politi -
che costituzionali .

Grazie al senso di responsabilità mostrato
dalle forze operanti nell'università e con u n
impegno generale, pur in presenza del per -
durare delle gravi difficoltà alle quali ho fat-
to poc'anzi cenno, sono state così create l e
condizioni per la ripresa di tutte le attivit à
accademiche negli atenei abruzzesi, con l a
prospettiva, da parte di tutte queste forze po-
litiche e universitarie, di pervenire ad un a
legge che contenga già elementi di profond o
rinnovamento in direzione della riforma . Que-
sta è la situazione esistente oggi in Abruzzo ,
che ci consente di condividere quanto è stato
qui affermato, nel suo intervento, dall 'onore-
vole ministro, circa la prospettiva da lui in -
dicata di inquadrare il provvedimento di sta-
tizzazione delle libere università abruzzesi i n
un provvedimento organico e generale di pro -
:; ramma,zione nazionale dello sviluppo univer -
sitario. Quanto sta avvenendo oggi in Abruz-
zo' avvalora appunto tale esigenza. Rimane
però il problema della gestione ordinaria del-
le università abruzzesi e del regolare svol-
ginrenIo dell 'anno accademico appena inizia -
tosi, data la carenza di finanziamenti che s i
registra . Questa situazione, a nostro avviso ,
deve essere attentamente valutata dal Gover-
no e affrontata, in vista del suo superamen-
to; secondo le linee indicate dal nostro ordi -

ne del giorno, e cioè assegnando alla regione ,
per la ripartizione tra i consorzi universitar i
- per lo svolgimento regolare dell'anno acca-
demico - la somma di 1.500 milioni stanzia-
ta nel bilancio per l'anno 1973, e precisamen-
te al capitolo 3523, proprio con la motiva-
zione specifica dell ' istituzione di università
statali in Abruzzo . Si tratta di una somma
che è, tuttora, inutilizzata .

In sostanza, con il nostro ordine del gior-
no chiediamo una sorta di prefinanziament o
di un provvedimento che, secondo l'opinione
generale, dovrà essere adottato quanto prima
dal Governo, nel quadro di quella concezio-
ne generale alla quale poc'anzi ho fatto rife-
rimento .

PRESIDENTE . Mi permetto di far presen-
te agli onorevoli colleghi che gli ordini de l
giorno presentati ascendono a 36 . Invitere i
pertanto gli oratori, pur senza voler minima-
mente coartare la loro piena libertà di espres-
sione nei limiti stabiliti dal regolamento, a
contenere le loro illustrazioni entro i canon i
di un'opportuna concisione. Grazie .

L ' onorevole Galloni ha facoltà di svolgere
l 'ordine del giorno 9/2456/12, di cui è cofir-
matario .

GALLONI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'ordine del giorno che mi accingo
a illustrare brevemente, a nome dei colleghi
della democrazia cristiana del Lazio, si sot-
trae alle critiche che sono state mosse ad altri
ordini del giorno, accusati di avere caratter e
territoriale o localistico .

Intendiamo sottoporre all'attenzione del
Governo e della Camera un problema che ri-
tengo sia di interesse e di rilevanza nazionale .
Esso riguarda l'assetto delle sedi universita-
rie del Lazio, in relazione all'abnorme situa-
zione venutasi a creare, in modo particolare ,
nell ' università di Roma . Noi riteniamo che v i
sia un interesse non soltanto locale, ma na-
zionale ad affrontare, nell 'ambito dell 'appli-
cazione dell'articolo 10 del presente provvedi-
mento, il problema delle università del La -
zio; e invitiamo il Governo a fare ciò con
priorità e con urgenza, in vista di una si-
stemazione e di un decentramento delle sed i
universitarie del Lazio, nel quadro dello svi-
luppo generale della regione . Dall ' ammini-
strazione regionale e dal Ministero della pub-
blica istruzione sono stati già approntati al-
cuni studi sulla programmazione regionale ;
ed essi tutti concordano nell ' individuare, i n
relazione allo sviluppo del Lazio, tre grand i
fasce metropolitane nelle quali appare neces-
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sario cominciare ad istituire sedi universi-
tarie .

Nel nostro ordine del giorno non prendia-
mo posizione circa una precisa localizzazion e
di tali università, essendo convinti che si a
questa una competenza che spetta in sede con-
sultiva, ai sensi dell 'articolo 10 del decreto-
legge al nostro esame, alla regione, e in sed e
decisionale al Parlamento. Ritengo in que-
sta sede di dover rilevare come, in conse-
guenza della gravità assunta dal problem a
dell ' università di Roma per l 'elefantiasi che
la affligge, molti enti locali - non, come è stat o
detto, per soprassalti di clientelismo locale o
campanilismo, ma per esigenze di supplenz a
e per senso di responsabilità - si siano as-
sunti il compito, nell ' inerzia delle autorit à
centrali, di tentar di pervenire, con le propri e
forze ed a costo di propri sacrifici, allo sbloc-
co d ' una situazione ogni giorno più dramma-
tica. In questa sede non possiamo pronuncia -
re un'aprioristica condanna di sforzi prodi-
gati non solo per impulso di singoli, ma an-
che di enti ed amministrazioni locali che han-
no inteso il problema universitario com e
punto fondamentale per la crescita e lo svi-
luppo civile .

Sottolineiamo l'urgenza e l'esigenza di per-
venire a una soluzione di questo problema ,
individuandone le direttive nell ' ambito della
programmazione regionale, cui dovrà esser e
offerto un contributo di partecipazione anch e
dagli enti locali nell ' ambito regionale . Riba-
diamo l'esigenza di pervenire all'istituzione ,
oltre che di una seconda università romana ,
anche di un'altra università nel Lazio setten-
trionale, ove ha cominciato a svilupparsi un a
« libera università della Tuscia » . Altre ini-
ziative sono sorte nel Lazio meridionale . Nella
città di Cassino vi è già una facoltà di magi-
stero riconosciuta . Vi sono istituti come quell o
superiore di educazione fisica ; vi è una libera
facoltà di economia e commercio . Altre solu-
zioni sono state cercate variamente da ent i
locali in altre sedi, come per esempio a Fro-
sinone e a Sora. L'ubicazione esatta dell a
nuova sede universitaria compete comunqu e
agli organi della programmazione, e decision i
in tal senso dovranno essere assunte in mod o
unitario .

Con l'ordine del giorno che illustro inten-
diamo ribadire l 'urgenza di una soluzione de l
problema; intendiamo altresì rivolgere un in-
vito al Governo, ai colleghi parlamentari e d
indirettamente, per quanto ci compete, agl i
organi regionali, affinché la questione della
sistemazione delle università nel Lazio assu-
ma carattere di priorità ed urgenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonna h a
facoltà di svolgere l'ordine del giorno Almi-
rante n. 9/2456/13, di cui è cofirmatario .

CARADONNA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, fortunatamente, il nostro inter-
vento sull'emendamento tendente a formular e
suggerimenti per una soluzione dei problem i
dell 'università di Cassino ha costituito una
sorta di stimolo per gli illustri rappresentant i
laziali del gruppo parlamentare democratico
cristiano, i quali hanno presentato un ordin e
del giorno inteso ad indicare al Governo la
via di soluzioni globali per il problema degl i
studi universitari nel Lazio .

Nell'illustrare l'ordine del giorno di cu i
sono cofirmatario, tengo a sottolineare ch e
sono sorte spontaneamente iniziative in rela-
zione ai problemi urgenti che sono stati sot-
tolineati, in attesa di quel piano generale per
l ' istruzione universitaria nel Lazio che no i
abbiamo lamentato non essere stato, a tutt 'og-
gi, né studiato né presentato da parte dei par-
lamentari locali . Non condanniamo gli ent i
locali per il fatto che abbiano cercato di sup-
plire alle carenze dello Stato ed a quelle d i
parlamentari (principalmente di parte demo -
cristiana) che solo adesso si rendono conto del
fatto che le carenze dello Stato, da essi rap-
presentato, sono state colmate dagli intervent i
dei poveri enti locali . Intanto la casa brucia ,
perché queste iniziative spontanee si trovano
in gravi difficoltà ; necessitano quindi provve-
dimenti urgenti, in quanto il piano generale
per gli studi nel Lazio potrà essere attuato ,
sentita la regione e sentito il CIPE, chiss à
quando, anche se nell'ordine del giorno fir-
mato dall'onorevole Galloni si afferma l'im-
minente realizzazione della seconda universit à
di Roma . -E questa - come l'onorevole Gal-
loni sa - è ormai diventata la favola più ridi -
cola che si possa raccontare nella capital e
d'Italia .

Noi abbiamo a Roma, onorevole Galloni ,
un'amministrazione comunale che è paraliz-
zata e che a sua volta paralizza qualsiasi atti-
vità nella capitale (tutti lo sappiamo, tutti ce
ne lamentiamo), anche se di essa fanno par -
te, come assessori, illustri rappresentanti i n
Parlamento della democrazia cristiana, che
evidentemente in questo dibattito non inter -
vengono, né sono presenti, ben sapendo, in -
fatti, quali sono le carenze e le responsabilit à
dell'amministrazione comunale capitolina cir-
ca la crisi dell 'università .

Onorevole Galloni, poteva informarsi pres-
so il suo collega onorevole Cabras : la crea-
zione della seconda città universitaria a Roma
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non è per nulla imminente. Come già altra
volta ho avuto occasione di dire, l'universit à
di Tor Vergata - località promossa a sede
dell 'università dal partito comunista, che so-
stiene l'amministrazione comunale di Roma
- non si potrà -realizzare, perché nell'ammi-
nistrazione comunale, sorretta - lo ripeto -
dal partito comunista, l 'abusivismo è esplos o
e la zona di Tor Vergata è affogata in un mare
di migliaia di abitazioni : a meno che l'ono-
revole Pochetti, invocando l'arrivo delle trup-
pe corazzate sovietiche, non faccia fare agl i
abusivi di interi quartieri gravitanti attorn o
a Tor Vergata la fine dei poveri operai di
Budapest . (Commenti all'estrema sinistra) .
Non credo che con i vigili urbani e con i
decreti dei pretori si riesca a rendere agibile
la zona di Tor Vergata, per costruirvi la se-
conda università di Roma .

Bisognerà attendere ormai il nuovo piano
regolatore della città di Roma, e quindi . . . !
Un piano generale per il Lazio potrà e dovrà
essere studiato, ma ci vorrà del tempo, anch e
per la confusione ed i conflitti esistenti tr a
comune, regione, CIPE e così via . E nel frat-
tempo cosa accade ? Ben 4 mila studenti uni-
versitari della facoltà di economia e commer-
cio di Cassino, che hanno frequentato gl i
studi e hanno pagato le tasse perché convinti
di poter ottenere un titolo di studio qualifi-
cato, che potesse aprire loro la prospettiva d i
un lavoro (non un impiego ottenuto per rac-
comandazione in uno dei tanti enti parastatal i
che scoppiano di personale, ma un impieg o
utile alla società, andando magari a fare i
dirigenti in una di quelle aziende che, nel -
l'ambito della Cassa per il mezzogiorno, son o
prive di dirigenti aziendali e per questo fal-
liscono il più delle volte, malgrado i contri-
buti dello Stato), basavano tutte le loro spe-
ranze sulla legge Codignola .

Infatti, la facoltà di economia e commer-
cio di Cassino è sorta perché esisteva, gi à
riconosciuta, la facoltà di magistero e perché
la legge Codignola offriva la possibilità de l
riconoscimento dei titoli di studio alle libere
facoltà sorte là dove vi era una. facoltà rico-
nosciuta dallo Stato . E così accade che quest i
studenti, i quali hanno ultimato il corso d i
laurea, hanno conseguito soltanto un « pezz o
di carta » : attenderanno quindi degli ann i
prima di sistemarsi, saranno degli spostati a
brado. in attesa che i problemi si risolvan o
sul piano generale .

Certo, le iniziative episodiche di cui par-
lava l 'onorevole Galloni sono avvenute . Ora
occorre fare il piano generale, ma nell frat-
tempo bisogna evitare che le iniziative epi-

sodiche crollino e si crei una schiera di mal-
contenti, di delusi e una confusione incre-
dibile . Ecco perché abbiamo anche richiest o
la statizzazione della università di magistero.
L'onorevole Galloni non può ignorare che i
professori della libera facoltà di magistero
di Gassino sono in sciopero permanente, ri-
fiutano di fare gli esami perché da mesi no n
sono pagati, perché il comune di Cassino h a
dato soltanto 10 milioni di contributi a que-
sta università e gli altri comuni del circon-
dario non sono stati in gra.do di intervenire ,
malgrado gli impegni assunti all'atto dell a
costituzione del consorzio universitario, pre-
sieduto dall'esimio avvocato Bucciante . In
queste condizioni bisogna far intervenire ra-
pidamente il Governo. Infatti se noi riman-
diamo il tutto a quando si dovrà costituir e
l'università Lazio-nord, Lazio-sud e la se-
conda università di Roma, è certo che Cas-
sino chiuderà, fatalmente chiuderà . E noi
avremo una situazione di emergenza che non
possiamo minimamente consentire .

Se l'onorevole Galloni dice che sono stat e
utili le iniziative prese, bene, soccorriamol e
con degli interventi precisi e pronti, senz a
attendere i soliti piani programmatici, que i
piani programmatici che dovevano essere fatt i
prima. La responsabilità del pressappochism o
è vostra, onorevole Galloni, è vostra, onore-
voli parlamentari di maggioranza del' Lazio ,
perché gli enti locali si sono mossi a causa
della vostra carenza in quanto parlamentari ,
poiché, servendovi dei governi di centro-si-
nistra, dei comitati delle programmazioni ,
delle maggioranze allargate, dovevate prov-
vedere al problema degli studi universitar i
del Lazio con soluzioni precise . Vostri erano
i programmatori ! Invece di fare le inutil i
regioni, potevate pensare agli studi univer-
sitari del Lazio . Queste erano le vere, seri e
e concrete riforme da attuare .

Ora siamo al dunque, ed è per quest o
che insisto per dare giustizia a coloro che
hanno preso comunque delle iniziative corag-
giose, soprattutto a coloro che hanno dato
vita, alla facoltà di economia e commercio di
Cassino, la quale non vuole soldi . Infatt i
l'intelligenza di chi l'ha istituita consiste pro-
prio nel fatto di aver scelto un ramo di istru-
zione universitaria che non esisteva in Italia ,
una facoltà di economia. e commercio ad in-
dirizzo industriale, per creare non dei com-
mercialisti generici ma dei dirigenti d 'azien-
da. La facoltà , di economia e commercio di
Cassino chiede solo il riconoscimento giuri -
dico - questo non comporta spese - basan-
dosi su una sua legittima aspettativa . Infatti,
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quando da parte della facoltà di magistero
riconosciuta è stata inoltrata la domanda. per
il riconoscimento anche della facoltà di eco-
nomia e commercio, si contava sulla legg e
Codignola. Dobbiamo ricordare che in qúesta
università vi sono stati degli studi abbastan-
za seri, che in questa facoltà vi sono stat i
docenti universitari illustri, vi è ormai un
certo numero di laureati, o di laureandi ,
pronti ad essere impiegati nel campo dell e
attività industriali . Il provvedimento, dun-
que, si rende necessario ; è logico, non com-
porta spese ed è tale da poter sanare un a
situazione in breve termine, senza dover -at-
tendere un piano di programmazione per i l
Lazio, che, ben che vada ., richiederà alcun i
anni per essere attuato e varato . Questa la
ragione per la quale insisterò per la votazione
dell 'ordine del giorno, nell ' augurio che l a
città di Cassino abbia giustizia e che quest a
seria iniziativa della facoltà di economia e
commercio ad indirizzo industriale venga sal-
vaguardata., nell ' interesse generale della na-
zione e nell ' interesse degli studi universitar i
nella nostra regione . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Canepa ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorn o
n . 9/2456/14 .

CANEPA, Rinuncio all ' illustrazione, signo r
Presidente .

NICOSIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo ?

NICOSIA. Per chiedere chiarimenti ai pre-
sentatori dell ' ordine del giorno Canepa in me-
rito alla località ove verrebbe ubicata quest a
nuova università Liguria-Piemonte, nuova an-
che come concezione . Questi schiarimenti so-
no necessari al gruppo del MSI-destra nazio-
nale per decidere quale atteggiamento pren-
dere sull'ordine del giorno .

PRESIDENTE . Onorevole Nicosia, allor-
ché un presentatore di ordine del giorno af-
ferma - come d'altronde ha fatto poc'anz i
anche l'onorevole d'Aquino del suo gruppo -
che rinuncia a svolgerlo, chi voglia interlo-
quire su quell 'ordine del giorno deve atten-
dere il momento della eventuale votazione .
Dopo che sarà stato espresso, su quello com e
sugli altri ordini del giorno, il parere del Go-
verno, se il presentatore insisterà per la vota-
zione, chi vorrà potrà prendere la parola per

dichiarazione di voto . Non vi è altra proce-
dura da seguire .

L 'onorevole Giuseppe Reale ' ha facoltà d i
svolgere il suo ordine del giorno n . 9/2456/15 .

REALE GIUSEPPE . Signor Presidente, a
seguito della presentazione dell'ordine de l
giorno n . 9/2456/31 degli onorevoli Piccoli ,
Mariotti, Oronzo Reale e Cariglia, poiché l e
finalità del nostro ordine del giorno risultano
nello stesso recepite, d'accordo con gli altr i
presentatori, mi associo ad esso e ritiro il do-
cumento in precedenza presentato .

PRESIDENTE. L'onorevole Bova ha facol-
tà di svolgere il suo ordirle del giorn o
n. 9/2456/16 .

BOVA. Signor Presidente, intendo soltanto
dichiarare che quanto con gli onorevoli Man-
tella, Giuseppe Reale e Froio, quest 'ultimo
del gruppo socialista, abbiamo inserito nell 'or -
dine del giorno è stato già oggetto di un altr o
ordine del giorno che il Governo accettò a l
Senato .

Prendo atto con compiacimento che, stan -
do alla dichiarazione del collega Giusepp e
Reale, il significato della presentazione del -
l 'ordine del giorno dei gruppi della maggio-
ranza è che non si ritiene più in contrast o
con le finalità attribuite, al momento della su a
istituzione, all 'università di Stato di Cosenz a
la creazione, in altre zone della regione cala-
brese, di ulteriori centri di istruzione supe-
riore : oggi con la trasformazione dell'istitut o
di architettura, di Reggio in università co n
altre tre facoltà ; domani, quanto prima, co n
il riconoscimento della libera università d i
Catanzaro .

PRESIDENTE. 'L'onorevole Pisicchio h a
facoltà di svolgere il suo ordine del giorn o
n . 9/2456/24 .

PISICCHIO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, l 'ordine del gior-
no che si sottopone all 'approvazione dell ' As-
semblea si inserisce nello spirito del provve-
dimento in esame con l'intendimento di ap-
portare un contributo tecnico migliorativo a l
provvedimento stesso, nel momento della su a
attuazione per l 'avvio concreto della riforma
universitaria . La rinunzia da parte nostra a
presentare un emendamento riguardante i pro-
fessori e gli assistenti maturi a ricoprire una
cattedra viene motivata dal valido convinci -
mento che è indispensabile arrivare tempesti-
vamente all ' approvazione del provvedimento,
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perché occorre finalmente dare l 'avvio all a
realizzazione di un nuovo assetto dell 'univer-
sità italiana. Ciò nondimeno, siamo consape-
voli che bisogna integrare il testo del decreto -
legge, disponendo che nell 'ambito della nuo-
va sistemazione del personale docente si a
equamente considerata e disciplinata la posi-
zione dei professori incaricati e degli assi -
stenti ordinari che abbiano conseguito la ma-
turità didattica e scientifica in concorso a cat-
tedra universitaria . Come è ampiamente noto ,
tra i professori incaricati che sono stati sta-
bilizzati dal decreto-legge e tra gli assistent i
ordinari con maggiore anzianità di servizio ,
vi sono alcuni docenti che hanno conseguit o
la maturità a cattedra; essi, in grandissim a
parte, non hanno potuto entrare nel ruolo d i
professore straordinario perché negli ultimi
anni sono stati bloccati i concorsi . Pertanto ,
nel momento in cui si intende realizzare u n
nuovo assetto dell 'università sarebbe del tut-
to inspiegabile il disconoscimento della car-
riera universitaria di chi ha raggiunto anch e
il livello della maturità a cattedra .

Non è il caso di soffermarsi sulle vari e
considerazioni tecniche, scientifiche e politi-
che che sollecitano l'adozione di un provve-
dimento capace di colmare le lacune del de-
creto-legge .

sufficiente richiamare alcuni dati sotto -
posti all ' attenzione dell 'opinione pubblica, si a
da parte delle forze politiche sia da part e
di molti professori ordinari, che hanno rivol-
to un appello alle Camere, e sia da parte d i
quei componenti del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione che si sono ufficialment e
occupati del problema .

Nella legislazione universitaria la dichia-
razione di maturità a cattedra universitari a
ha ricevuto un preciso riconoscimento giuri -
dico con l'articolo 9, secondo comma, letter a
b) del regio decreto-legge n . 1071, del 1935 ,
che la considerò titolo preferenziale per il
conferimento degli incarichi di insegnament o
universitario, fornendo così una veste, giuri -
dica alla prassi universitaria che si era an-
data formando e che viene seguita tuttora .
Successivamente, la maturità a cattedra è sta-
ta ulteriormente riconosciuta dall ' articolo 1,
primo comma, del decreto-legge n . 534 de l
27 maggio 1946, come requisito giuridico che
dà diritto ad una retribuzione più elevata ri-
spetto ai docenti privi di maturità . Il Con-
siglio di Stato dichiarò che, a seguito di tal i
leggi, sussiste un interesse giuridicamente ri-
levante ad ottenere la declaratoria di maturit à
in un concorso universitario. Si veda in ta l
senso la decisione n. 114 del 23 marzo 19'19,

della quarta sezione. Inoltre, secondo l ' arti-
colo 9, secondo comma, della legge n . 349 de l
18 marzo 1958, la maturità rappresenta il ti-
tolo giuridico che garantisce l 'assistente or-
dinario dal pericolo di cessare dall 'ufficio in
relazione alle esigenze della ricerca scientifi-
ca . Infine, l ' articolo 17, quarto comma, dell a
legge 18 marzo 1958, n . 311, dispone che l a
maturità costituisce il titolo giuridico idone o
per ottenere la ricostruzione di carriera . Nella
stessa giurisprudenza del Consiglio di Stato ,
d 'altra parte, sin dalla decisione n . 399 de l
18 luglio 1938 della sesta sezione, alla matu-
rità è riconosciuta una incontestabile rilevan-
za giuridica, fino al punto che gli ex ternati ,
i quali vengono invece immessi in ruolo con
l 'attuale decreto-legge, sono equiparati ai ma -
turi .

Se si tiene conto di tale legislazione, s i
deve allora prendere atto che si realizza un a
violazione del principio di eguaglianza, spe-
cie quando nel testo legislativo risultano av-
vantaggiate solo le posizioni di alcuni soggetti
che non sono chiaramente sovraordinati ri-
spetto ai maturi, come per esempio gli ex tor-
nati e gli aggregati .

Sul piano politico, inoltre, si deve ricor-
dare che nel precedente periodo del gove rno
di centro-sinistra il disegno di legge n . 612
si nreoccupò di fornire un minimo di tutel a
alla posizione dei maturi .

Per questi motivi – mentre al Senato pur -
troppo è mancata la possibilità di affrontar e
e approfondire tale problema – ritengo i n
questa sede di dover proporre l 'adozione d i
un atto di giustizia perché non venga can-
cellato il titolo scientifico acquisito in con -
corso universitario .

Il problema più ampio, che riguarda tutti
i maturi, anche quelli non in servizio, s i
potrà risolvere nel tempo, ma, nell ' imme-
diato, non si può dimenticare la posizione di
quei professori stabilizzati e di quegli assi -
stenti ordinari ai quali è stata conferita l a
maturità a cattedra . Essi infatti sono in pos-
sesso di un titolo di merito che gli altri pro-
fessori ed assistenti non hanno, e quindi sa-
rebbe ingiusto dimenticarlo e trattarli tutt i
alla stessa maniera . In questo senso si son o
espressi molti professori ordinari, con l ' ap-
pello che abbiamo ricordato . Se limitiamo l a
nostra attenzione solo al personale docent e
che è in servizio presso l 'università si pu ò
operare una certa selezione; infatti si dà spa-
zio alla valutazione fondata sull 'anzianità ,
sull 'effettiva attività prestata e sull ' eventuale
giudizio della facoltà .
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Il riconoscimento in favore dei maturi è
stato unanime negli ambienti più informat i
e sensibilizzati al problema ; ciò anche attra-
verso le dichiarazioni di personalità del Go-
verno apparse sulla stampa. Inoltre, come h a
ricordato la collega Miotti Carli, la. Commis-
sione affari costituzionali ha richiamato l ' at-
tenzione della Camera sull ' opportunità di ri-
solvere il problema dei maturi . R necessario
quindi approntare una soluzione ragionevole ,
equilibrata e capace di eliminare le discri-
minazioni lamentate da più parti . Per quant o
riguarda alcune obiezioni che sono state pro -
spettate, esse sono facilmente superabili .
Quando, per esempio, si sente dire che non
tutte le Commissioni hanno dato la maturità ,
la risposta è ovvia : evidentemente vuoi dire
che non c'erano altri maturi, oltre i ternati .
Un fatto è incontestabile, però, e, cioè, ch e
se in ogni concorso vi sono stati i vincitor i
(e cioè i tornati), questi sono stati senza dub-
bio riconosciuti 'e dichiarati idonei a ricoprir e
il posto, e cioè maturi ; tanto è vero che quan-
do, tra numerosi candidati, quelli degni d i
essere dichiarati maturi erano meno di tre, i
vincitori sono stati in numero inferiore a tre ;
cioè, in sostanza, in tanto esiste un vincitor e
di concorso a cattedra in quanto egli sia con-
temporaneamente maturo .

D 'altra parte, il decreto-legge sistema gl i
aggregati superando un ' analoga obiezione . In
effetti i concorsi di aggregato non sono stat i
banditi da tutte le facoltà né per tutte l e
discipline. Lo stesso si deve dire per quant o
riguarda l 'altra obiezione, circa il numero .
Quando si parla di' 2-3-4 mila maturi, s i
deve rispondere che se non si vuoi giocare
sull ' equivoco, non è possibile dare ascolto a
queste voci : in effetti non sono í maturi, ma
le dichiarazioni di maturità ad essere circ a
tremila, a partire dal 1948 ; però alcuni do-
centi hanno due o tre maturità, molti altr i
hanno vinto i successivi concorsi a cattedra ,
alcuni sono diventati aggregati, altri, infine ,
non esistono più . Restano quindi appena un
migliaio di maturi ; il numero tuttavia si re -
stringe a 600-700 docenti se si considerano
solo i professori incaricati e gli assistenti or -
dinari in servizio. D' altronde, presso il Mini-
stero della pubblica istruzione esistono l e
domande dei maturi che entro il 2 novembr e
(come i termiti scaduti) hanno già chiesto d i
essere chiamali darle facoltà ; tali domande
ammontano a circa 400 .

Di fronte a questi argomenti, non si può
ricorrere, ad un 'altra, inconsistente obiezione ,
e cioè che I maturi non hanno uno status
giuridico; qui infatti non stiamo parlando dei

maturi in astratto, ma solo dei professori
stabilizzati e degli assistenti ordinari ch e
siano anche maturi . 1J evidente che se non s i
vuole cogliere questa chiara precisazione s i
intende compiere un atto punitivo in dann o
di chi ha dedicato e dedica la sua vita all a
università, raggiungendo un grado così ele-
vato di qualificazione e considerazione scien-
ifica .fica .

Non è poi il caso di ripetere quanto già
aletto per dimostrare che la maturità non sol o
ha un suo fondamento legislativo, ma costi-
tuisce anche un indiscutibile titolo giuridica -
mente rilevante .

Né vale dire che nel decreto-legge ven-
gono presi in considerazione solo i vincitor i
di concorso, perché anche in questo caso s i
tratta di un equivoco verbale . In realtà, non
è giusto dare ricònoscimenti legislativi ai vin-
citori di un concorso universitario purchessia ;
qui si tratta di far ricoprire una cattedra uni-
versitaria, e gli aggregati, purtroppo (lo deb-
bo dire), non hanno mai vinto un concors o
a cattedra; essi hanno vinto un concorso de l
tutto diverso, nel quale è mancato un giudizi o
comparativo . Anzi, alcuni aggregati che han -
no partecipato anche ad un concorso a cat-
tedra non hanno conseguito la maturità, e
la situazione che si può determinare in u n
caso siffatto diventa paradossale: in effetti ,
quegli aggregati che, avendo partecipato ad
un concorso a cattedra, non furono dichiarat i
maturi, oggi, venendo promossi ope legis ,
possono addirittura giudicare quegli altr i
docenti che, dichiarati invece maturi, ebbero
nel medesimo concorso a cattedra un giudizi o
superiore agli aggregati .

In verità, se l ' immissione in ruolo degl i
aggregati -trova giustificazioni nel caratter e
urgente del provvedimento, si deve allora ,
con uguale urgenza, provvedere in favore d i
chi sia stato dichiarato maturo a ricoprir e
una cattedra. Solo così si realizza pienament e
lo spirito innovativo del decreto-legge che ,
avendo ampliato legislativamente il numero
dei cattedratici, intende dare riconosciment o
non alla vincita di un qualsiasi concorso, m a
al possesso di quei titoli didattici e scientific i
conseguiti in sede concorsuale .

Onorevole Presidente, l 'approvazione del -
l ' ordine del giorno che noi proponiamo vuo i
essere un atto di giustizia verso le istanz e
di gran parte del mondo universitario . Noi
confidiamo che il Governo vorrà assicurarci
il suo impegno perché in un breve spazio di
tempo si possa provvedere anche a sistemare
i professori maturi ' a cattedre universitarie .
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PRESIDENTE. L'onorevole Salizzoni ha
facoltà di svolgere il suo ordine del giorn o
n . 9/2456/25 .

SALIZZONI. Signor Presidente, poiché i l
contenuto dell'ordine del giorno è chiarissimo ,
aggiungerò soltanto che esso riguarda u n
numero molto limitato di persone, le qual i
hanno, purtuttavia, diritto ad un trattamento
improntato a spirito di giustizia . A sostegno
della tesi da me sostenuta, desidero citare un a
comunicazione inviata dal Ministero del tesoro
all'Osservatorio astrofisico di Catania, in cu i
si diceva che « il personale in servizio presso
gli istituti di astronomia dei vari atenei e
quello in servizio presso gli osservatori, svol-
gono, nella dinamica della vita universitaria ,
mansioni sostanzialmente analoghe » .

Per queste ragioni, prego il Governo d i
voler accettare il mio ordine del giorno, che
è stato firmato anche dall'onorevole Amalia
Miotti Carli .

PRESIDENTE. L 'onorevole De Lorenzo h a
facoltà di svolgere il suo ordine del giorn o
n . 9 1 2456/27 .

DE LORENZO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, le univer-
sità italiane sono prese d'assalto da un nu-
mero di studenti assolutamente sproporzio-
nato alle loro strutture e, perciò, alle loro ef-
fettive possibilità didattiche . stato ormai su-
perato il tetto del milione d 'iscritti e, se l e
cose procedono di questo passo, secondo l e
previsioni più accreditate questo numero è
destinato a raddoppiare nel giro di cinqu e
anni: un arco di tempo decisamente breve .

Si sono aperte le porte degli atenei a tutt i
i diplomati di qualsiasi istituto d 'istruzione
secondaria, senza tener conto della loro pre-
parazione specifica e, soprattutto, senza fa r
nulla per affrontare le prevedibili conseguen-
ze di questa grave decisione, sommate alla
generale tendenza all'aumento dell'indice d i
scolarità. Le statistiche dimostrano chiara-
mente che il fenomeno del sovraffollament o
ha raggiunto proporzioni insostenibili propri o
dal 1969, quando si decise la liberalizzazion e
assoluta dell'accesso agli studi superiori . Le
università, intanto, sono rimaste quelle ch e
erano dieci o vent ' anni fa., e i loro problem i
per forza di cose sono cresciuti assumend o
dimensioni paralizzanti . Era prevedibile. Lo
scadimento del livello qualitativo degli stud i
universitari è direttamente proporzionale a l
massiccio aumento degli studenti, compressi

e annullati entro strutture assolutamente in -
sufficienti e inidonee .

Siamo ora al punto che l ' università non è
più in grado di assolvere il compito primari o
che le è affidato : quello di preparare profes-
sionisti, tecnici ad alto livello, quadri diri-
genti . Si limita perciò a sfornare laureati sen-
za qualifica, di cui il mondo sociale e le strut-
ture produttive non sentono alcun bisogno .
Secondo una stima del CENSIS (Centro d i
studi sugli investimenti sociali) che risale al -
l ' inverno scorso, i laureati, che oggi sono 6 4
mila, saranno 280 mila nel 1977-78, e di que-
sti soltanto 30 mila potranno essere immess i
nelle strutture produttive con incarichi ade-
guati al loro titolo di studio, che del rest o
avrà già perduto ogni residua credibilità .

La situazione, già drammatica, diventer à
insostenibile se non si prenderanno in temp o
le necessarie misure per adeguare le struttur e
universitarie, ma anche per « drenare » la
massa dei giovani che spesso si rivolge all a
università soltanto perché non ha altri sboc-
chi, essendo – com'è – respinta, dal mondo de l
lavoro e della produzione dopo aver conse-
guito il diploma della scuola secondaria su-
periore . È così che solo dopo il periodo d i
« parcheggio universitario » i giovani, che ab-
biano o no conseguito una laurea svalutata ,
vengono assorbiti stentatamente nelle attività
produttive, quasi sempre a livelli nettamente
inferiori a quelli che erano nelle prevision i
teoriche e nelle Iegittime aspettative loro .

Le discipline mediche non sfuggono a que-
sta mortificante regola . Anzi, proprio perché
sembrano essere colpite più tardi delle altre
dal fenomeno della dequalificazione professio-
nale, e vengono a torto o a ragione ritenute
in grado di assicurare buone prospettive so- .
ciali e remunerative, subiscono attualmente
più delle altre la pressione insostenibile dell e
nuove leve liceali . Il 26 per, cento degli stu-
denti che conseguono la maturità classica o
scientifica si riversa in massa verso le facolt à
di medicina e chirurgia ! Lo scorso anno ac-
cademico le matricole di queste discipline
sono state 30.563, il 14 per cento del totale dei
nuovi iscritti all ' università, con un aument o
dell '11,5 per cento rispetto all ' anno prece-
dente .

Da questo spaventoso affollamento deriva
direttamente il precipitare del livello qualita -
tivo degli studi, che, se è preoccupante e
grave per ogni disciplina, per la medicina e
la chirurgia può avere conseguenze tragiche .

È da questa consapevolezza, non da preoc -
cupazioni corporative, che nasce la decisione
del consiglio nazionale della Federazione na-



Atti Parlamentari

	

— 11042

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1973

zionale degli ordini dei medici di sollecitare
con tutti i mezzi possibili l ' adozione del nu-
mero programmato per le facoltà di medicin a
e chirurgia. Non possiamo laureare più me-
dici di quanti siano in grado di prepararne ,
considerate la disponibilità di docenti, l e
strutture degli istituti, la capacità delle clini -
che (soprattutto la capacità delle cliniche !) .
In caso contrario, la società verrebbe sottopo-
sta a gravissimi rischi ; e ognuno dovrà assu-
mersi le responsabilità che gli competono .

L 'ordine del giorno che io propongo racco-
glie queste meditate preoccupazioni, questo
motivato allarme, sollecitando un intervent o
governativo, perché l 'urgenza e l 'ampiezza de l
problema sono tali che non servirebbe tentar e
di affrontarlo con una iniziativa legislativa
parlamentare .

Nello stesso tempo, ritengo opportuno ri-
chiamare l 'attenzione del Governo sull 'urgen-
za di una normativa particolare per le facoltà
mediche, sulla scorta delle indicazioni emer-
se dal dibattito parlamentare sulla riforma
universitaria, svoltosi - senza concludersi -
nella passata legislatura . Quelle indicazioni
furono del resto correttamente recepite nell a
proposta di legge di riforma avanzata dal pre-
cedente Governo Andreotti ; e a me sembra ne-
cessario recuperarle e tradurle al più presto
sul piano normativo, anche ad anticipazion e
e stralcio della riforma stessa, per non per-
dere ancora, in un settore vitale, tempo pre-
zioso .

A nessuno sfugge che quelle indicazioni ,
oltre a contenere il principio moderno ed effi-
cace della specializzazione ai diversi livelli e
per le diverse branche delle scienze mediche ,
toccano la qualificazione accurata del perso-
nale didattico, l ' utilizzazione degli ospedal i
per l ' insegnamento, le esigenze della ricerc a
e dell 'aggiornamento . Ma, soprattutto, ess e
colmano il divario tra cliniche e ospedali, ri-
conoscendo al personale universitario ch e
svolge attività di assistenza medica attorno a l
letto del malato un trattamento pari a quello
del personale ospedaliero . Questo anche nel -
l ' interesse del malato, il quale ha il sacro-
santo diritto di essere trattato sempre second o
identici criteri di umanità e di responsabil e
premura .

PRESIDENTE . L'onorevole Aiardi ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorn o
u. 1)/2456/28 .

AIARDI . Signor Presidente, questo ordin e
del giorno - che ho presentato insieme con gl i
altri colleghi democratici cristiani abruzzesi -

intende porre all ' attenzione del Parlamento ,
ancora una volta, la particolare situazione i n
cui si trovano le libere università abruzzes i
riconosciute dell ' Aquila e « Gabriele D 'An-
nunzio », frequentate ormai da più di 20 mil a
studenti, le quali attendono da tempo di es-
sere finalmente statizzate . Si vuole, in parti -
colare, far notare come fin dal 1963, quas i
contemporaneamente al sorgere delle libere
università abruzzesi, vi furono chiari impegni
in sede parlamentare per l ' istituzione di uni-
versità statali in Abruzzo . Successivamente ,
per ben due. volte furono predisposti dal Go-
verno appositi provvedimenti per la statizza-
zione di queste università . Il primo, del Go-
verno Colombo, arrivò in Commissione al Se -
nato, dove però si arenò per lo scioglimento
anticipato delle Camere. Il secondo, del Go-
verno Andreotti, si arrestò anche esso prima
di essere presentato alle Camere .

Si tratta quindi, innanzi tutto, di impe-
gnare Parlamento e Governo a dare all'Abruz-
zo un assetto universitario definitivo, adegua-
to alle attuali esigenze e paritetico nel tratta -
mento a quanto avviene in altre regioni d 'Ita-
lia, rilevandosi inoltre come gli atenei abruz-
zesi potranno pienamente svolgere il loro ruo-
lo nella presente delicata fase evolutiva dell a
società regionale, soltanto nel caso che ven-
gano messi nella reale ed obiettiva condizione
di funzionare in pieno . Questa esigenza di-
venta anche più logica quando si consider i
che ad altre università sorte dopo quelle
abruzzesi è stata concessa la sicurezza deri-
vante dalla statizzazione .

Le popolazioni abruzzesi hanno dimostrat o
concretamente, nella consapevolezza del ruol o
che l 'università assolve per il progresso eco-
nomico e sociale di una regione, la loro fer-
ma determinazione e la tenace volontà ad isti-
tuire prima, ad avviare e sviluppare poi, at-
traverso un cammino più che decennale, l e
due università dell ' Aquila e « Gabriele D 'An-
nunzio », con sacrifici rilevanti per gli ent i
locali, pressati, per altro, da una molteplic e
serie di esigenze.

Si tratta quindi di fare in modo che, final-
mente, gli enti locali abruzzesi siano alleviat i
da questo pesante onere di spese per compiti ,
tra l'altro - spettanti allo Stato -, che in que-
sto periodo si accrescono poi sempre di pi ù
per gli incrementi di spesa derivanti dai nuov i
livelli retributivi, previsti anche dai provve-
dunenti in corso sulle misure urgenti per
l'università .

Il funzionamento delle predette istituzion i
universitarie avviene, come ampiamente rico-
nosciuto, su buoni e adeguati livelli didattici ,
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per cui si tratta ormai di deciderne, attra-
verso una chiara scelta politica, l 'ulteriore
incremento e adeguamento, o di strozzarne l a
crescita. Si impone perciò la doverosità di un
tempestivo e urgente intervento, anche per -
ché, mentre altre regioni italiane hanno vist o
moltiplicarsi nuove università e sorgere nuo-
ve facoltà, sarebbe davvero un atto di grave
ingiustizia, che il merito e il sacrificio degl i
enti locali abruzzesi divenissero elementi d i
freno e di ostacolo ad un decisivo e natural e
intervento dello Stato .

Si auspica pertanto che, attraverso l'acco-
glimento di questo ordine del giorno, si ricon-
fermi la volontà del Parlamento e del Gover-
no di iniziare a rendere giustizia ad una re-
gione che da tempo attende anche la solu-
zione, in un quadro di solidarietà nazionale ,
di altri problemi, quali - per citarne breve -
mente soltanto due più importanti - l ' adozio-
ne dei provvedimenti per far fronte ai grav i
danni derivanti dalle calamità naturali della
primavera 1973 e la decisione di intervent i
adeguati delle partecipazioni statali per con-
tribuire a risolvere l 'ancora pesante situazio-
ne occupazionale .

Siamo certi, infine, che il conseguente im-
pegno del Governo ribadito per altro dal mi-
nistro Malfatti in questa aula, trovi la sua
rapida attuazione e nessun intralcio si frap-
ponga all 'approvazione del tanto atteso prov-
vedimento per la statizzazione delle univer-
sità abruzzesi .

PRESIDENTE. L'onorevole Rausa ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorno
n . 9;2456/20.

RAUSA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, con l 'ordine de l
giorno si sottolinea una volta ancora il ca-
rattere non totalizzante, ma urgente e con-
creto, del decreto-legge per l ' università . La
conclusione - o meglio, la non conclusione -
che la quinta legislatura ebbe a registrare per
i provvedimenti sulla università, conduce a
non ricercare più perfettisticamente una solu-
zione globale e totale del problema universi-
tario italiano: questa convinzione appare si a
negli atti di Governo, sia nei gruppi dell a
maggioranza, come credo si possa rilevare
anche da atteggiamenti responsabili delle mi-
noranze, che, pure, si sono preoccupate d i
tante lacune riguardanti questo provvedimen-
to. Comunque da tutti è riconosciuto che bi-
sogna far subito, per non generare una pa-
ralisi nelle essenziali attività degli atenei .
Non presumendo, quindi, di risolvere tutto e

nemmeno la maggior parte dei problemi del-
la università italiana, il provvedimento in di-
scussione si preoccupa di garantire le fonda -
mentali attività di ricerca, di insegnament o
e di studio, nonché l'avvio della gestione de-
mocratica e della riforma generale .

È per tutto questo, e soprattutto per i tem-
pi che stringono, che si deve riscontrare, co n
lo spirito non dell ' accantonamento, ma di u n
semplice rinvio ad una non .lontana riconsi-
derazione, l 'assenza di decisioni che riguar-
dano diverse categorie di operatori dell'uni-
versità: le posizioni dei dichiarati maturi i n
concorsi a cattedre universitarie, di cui par-
lava poc ' anzi il collega Pisicchio, degli inca-
ricati di insegnamento ufficiale confermat o
per lungo periodo di anni, e dei giovani stu-
diosi, soltanto " temporaneamente sistemati ,
devono essere certamente riprese in attento
e risolutivo esame sia dal Governo che da i
gruppi politici, che ne sentono e ne sottoli-
neano l'importanza .

Ecco, allora, il presente ordine del giorn o
che, mentre prende implicitamente atto dell a
larga positività delle norme in esame, invit a
il Governo a predisporre i successivi e neces-
sari provvedimenti, capaci di dare ordine a,
tutta questa materia, che sta alla base, non
solo, della reclamata sufficienza del perso-
nale docente e di ricerca, ma anche della
più generale stabilizzazione di rapporti tra
coloro che lavorano all ' interno dell 'università .

Realisticamente, dunque, e produttiva -
niente consapevoli della necessità di render e
subito attivo l 'atteso provvedimento così am-
piamente e diffusamente esaminato, crediam o
opportuno sottoporre alla decisione dei colle-
ghi questo documento, che, se non ripete l e
molteplici ragioni che sostengono le istanz e
delle surricordate categorie di docenti, sinte-
tizza tuttavia compiutamente la loro esigenz a
di collocarsi definitivamente e con degna, ri-
conosciuta preparazione, nei quadri operativ i
dell ' università italiana . Si tratta di materia ,
quindi, onorevoli colleghi, tutta da riconsi-
derare; né si poteva pretendere che un prov-
vedimento urgente di questo genere potesse
avere approfondito e definito il fenomeno i n
discussione, dei maturi o di coloro che hann o
avuto per lunghi anni l ' incarico di insegna-
mento negli atenei . Questa materia è quind i
degna di attenzione, signor ministro, e sap-
piamo che ella è disposto ad operare subito ,
secondo le dichiarazioni fatte nelle repliche e
negli interventi, a mio avviso molto respon-
sabili, da lei svolti in Parlamento : una ma-
teria da approfondire per stabilire numero ,
qualità, e se vogliamo anche, seriamente par-
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lando, preparazione di tutti coloro che, pur
avendo conseguito uguale qualifica, hann o
curriculum molto diversi, sia di impegno ch e
di lavoro e proiezione delle loro intenzion i
nell ' ambito del lavoro per l 'università .

Gli ulteriori interventi del Governo e de l
Parlamento per l 'università potranno così te-
ner conto di questa dimensione, dell 'esatt a
collocazione di tanti docenti che invocano ,
per il loro impegno pregresso, un riconosci -
mento di giustizia ; ma è evidente che, nell a
piena responsabilità del Governo e del Parla -
mento, non possiamo pretendere di normaliz-
zare un settore così disordinato, che in que-
sti ultimi anni ha presentato espressioni mol-
to diverse, dalle più positive alle più negati -
ve, nell ' arco della discussione su un decreto -
legge che da tutti è riconosciuto, implicita -
mente o esplicitamente, urgente e necessari o
alla continuità della vita nell 'università; una
continuità, però, che deve riqualificarsi, ap-
punto proiettando con responsabilità verso l o
studio, la fatica e la ricerca seria delle uni-
versità, le generazioni giovani che a quest o
si sono preparate, e che sentono però anch e
il diritto di un riconoscimento che non sia
sanatoria per persone che muovono alla ven-
tura, ma che sia, invece, un riconoscimento
di capacità sperimentale, di ispirazioni e d i
preparazioni consapevoli, in ordine con quel -
le che sono le attese di una società che s i
vuole chiamare e vuole essere civile .

PRESIDENTE. L'onorevole Bandiera ha
facoltà di svolgere il suo ordine del giorno
n. 9/2456/32 .

BANDIERA . L'ordine del giorno riguarda
l ' istituto di magistero di Catania, per il quale ,
a differenza che per altri casi analoghi, si pu ò
contare sull'impegno della regione sicilian a
di stanziare 600 milioni, a condizione che
l'istituto venga statizzato . Vi è anche l'impe-
gno del comune di Catania d'acquistare u n
edificio per fornire di locali l'istituto .

Per tali motivi ritengo che l'ordine de l
giorno sia meritevole di accoglimento .

PRESIDENTE. L'onorevole Romita ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorno nu-
mero 9/2456/34 .

ROMITA. Signor Presidente, onorevole mi-
nistro, vi sono alcune categorie di personal e
docente universitario, le cui situazioni no n
hanno potuto essere risolte nel quadro di que-
sto decreto, per evidenti ragioni di limitatezza
del decreto stesso e per gli oneri di spesa che

comportavano. Tra queste pare particolarmen-
te interessante la situazione dei professori ma-
turi, sui quali le opinioni sono piuttosto con-
trastanti . Tali professori sono certamente for-
niti di una qualificazione particolare rispetto
ad altre categorie di personale docente uni-
versitario e noi chiediamo che la situazione di
queste categorie, in particolare dei maturi ,
venga tenuta in considerazione nei futuri prov-
vedimenti .

Non chiediamo certo indiscriminati prov-
vedimenti di immissione ope legis nei ruoli de i
docenti universitari, ma chiediamo che ne l
quadro della riforma universitaria, che ci au-
guriamo possa essere a breve tempo oggetto
di una nuova iniziativa conclusiva, tali pro-
blemi siano definitivamente risolti .

PRESIDENTE. L'onorevole d'Aquino h a
facoltà di svolgere il suo ordine del giorno
n. 9/2456/35 .

n'AQUINO. Signor Presidente, onorevol e
ministro, con questo ordine del giorno, ch e
costituisce in linea di massima la ripresenta-
zione di un emendamento che il Governo ha
respinto, noi invitiamo il Governo a definir e
una volta per tutte la situazione del personal e
paramedico dei policlinici . Nello stesso tempo
si ravvisa l 'opportunità di aumentare gli orga-
nici dei policlinici stessi, perché esiste una si-
tuazione tale da aggravare il regolare svolgi-
mento della attività di questi istituti . Innan-
zitutto, non potendosi assumere da parte dell e
università, per una disposizione della Cort e
dei conti, altro personale .con retribuzione gra-
vante sui bilanci universitari, ci si trova nell a
condizione che il personale paramedico dev e
svolgere lunghi turni di straordinario e non s i
possono applicare per esso le disposizioni del -
la legge ospedaliera, anche se, in un decreto
presidenziale, si stabilisce che il personale di -
pendente dalle università che svolga attività
paramedica debba avere un orario di lavoro e
un trattamento economico eguale a quello del-
lo stesso personale posto alle dipendenze degl i
enti ospedalieri .

In molti ospedali, a Roma e a Napoli, a
Messina e ,a Modena, si sono così determinat i
scioperi del personale paramedico, che lamen-
ta la limitatezza degli organici e la inadegua-
tezza del trattamento economico rispetto a l
personale paramedico degli enti ospedalieri .

A Milano, a Roma, a Messina (in quest'ul-
tima località nell'ospedale « Principe di Pie-
monte »), là dove coesistono cliniche univer-
sitarie ed enti ospedalieri, vi sono portantin i
pagati dagli enti ospedalieri secondo la norma-
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tiva di questi ultimi i quali percepiscono oltr e
100 mila lire in più al mese rispetto ai loro
colleghi che dipendono, attraverso le univer-
sità, dal Ministero della pubblica istruzione .

Lo stesso onorevole ministro, esprimend o
il suo parere su un emendamento che avevam o
presentato in merito a tale problema, ha rico-
nosciuto la sua urgenza. Certo, sarebbe stat o
meglio se il nostro emendamento fosse stat o
accolto e recepito dunque nella legge ; in ogn i
modo il ministro si era dichiarato favorevol e
all 'adozione di un apposito provvedimento le-
gislativo che affrontasse tale questione .

Mi auguro che tale intendimento abbi a
quanto prima attuazione e invito pertanto
l'onorevole ministro ad adottare al più presto ,
anzi con urgenza, le necessarie iniziative, i n
modo da rimuovere le anacronistiche e ingiu-
ste situazioni di disparità che tuttora si verifi-
cano nell'ambito dei lavoratori paramedici ,
con danno dell'assistenza e quindi della inter a
comunità nazionale .

PRESIDENTE . Avverto che i presentator i
degli altri ordini del giorno hanno rinunciat o
a svolgerli .

Qual è il parere del Governo su tutti gl i
ordini del giorno presentati ?

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Prima di esprimere il parere del Go-
verno sui singoli ordini del giorno, mi sian o
consentite, signor Presidente, alcune conside-
razioni di carattere generale sul gruppo d i
Ordini del giorno che si riferisce alla materi a
che forma oggetto dell'articolo 10 del decreto -
legge al nostro esame. Intendo riferirmi in
particolare agli ordini del giorno V.enturin i
n . 9/2456/2, Bozzi n . 9/2'456/3, Lospinoso Se-
verini n . 9/2456/4 .

Dall ' onorevole Natta sono stato invitato a
respingere in toto gli ordini del giorno ch e
fanno riferimento appunto all 'articolo 10 .
Non intendo tuttavia aderire a tale invito, per-
ché, se respingessi in blocco questi ordini de l
giorno, sia pure nel presupposto di affrontar e
la materia attraverso una rigorosa program-
mazione, darei l ' impressione di non avvertire
l 'urgenza di affrontare situazioni di partico-
lare importanza, rispetto alle quali si deve
procedere con sollecitudine e anzi, in alcun i
caso, con la più grande celerità .

D'altra parte, così facendo, verrei men o
al dovuto riguardo verso una delle funzion i
proprie dei parlamentari, quella cioè di sti-
molare il Governo, con gli idonei strumenti ,
richiamandone l 'attenzione su specifiche que-
stioni, secondo un processo che s ' inizia , còlr

questo provvedimento di legge, attraverso
l 'articolo 10, per giungere alla programma-
zione di nuove sedi universitarie, e per pro-
lungarsi poi fino a ritornare al Parlamento ,
che resta sovrano in questa materia di pro-
grammazione, poiché ad esso compete di ap-
provare i provvedimenti di legge che, secon-
do l 'articolo 10, debbono essere presentati en-
tro un anno .

Un rifiuto pregiudiziale su questa materi a
non ha dunque ragion d ' essere: si tratta de l
resto di una richiesta che è contraddetta dall a
presentazione degli stessi ordini del giorno de l
gruppo comunista . (Interruzione del deputat o
Napolitano) . Basta infatti prestare attenzion e
alle particolari situazioni di urgenza .

Citerò due problemi, comuni a diversi or
dini del giorno, che mi pare siano contenut i
(almeno per il primo di essi, sia pure in ter-
mini generali) anche nella posizione del grup-
po comunista. Per quanto concerne la situa-
zione delineatasi a Reggio di Calabria, sono
favorevole all 'ordine del giorno presentato a l
riguardo dagli onorevoli Piccoli, Mariotti ed
altri, che si riferisce alla creazione di altr e
facoltà oltre all'esistente istituto di architet-
tura. Secondo le mie intenzioni, un prim o
provvediménto di legge dovrà occuparsi pro-
prio di questo aspetto, in modo che da u n
istituto che consta di una sola facoltà si per-
venga all ' istituzione di un ateneo con più fa-
coltà. Questo specifico punto non è contestato
da alcuno in questa sede, tanto è vero ch e
nell 'ordine del giorno di tipo programmatorio
presentato dal gruppo comunista si fa espli-
cito riferimento al carattere prioritario rap-
presentato dagli istituti ad una sola facoltà ,
cui se ne debbono affiancare altre, in modo
che acquistino un vero carattere universitario
e siano così impediti quei fenomeni di distor-
sione che finiscono con l'aggravare ulterior-
mente la disoccupazione intellettuale . Quando
infatti l ' istituzione universitaria dispone d i
una sola facoltà, i giovani sono indotti ad iscri-
versi ad essa, pur d'avere una laurea, anche
se ciò non corrisponde del tutto alle loro in-
clinazioni .

NAPOLITANO . La sostanza del nostro or-
dine del giorno è quella di chiedere al Go-
verno un quadro complessivo a livello nazio-
nale, che tuttora manca !

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Affronterò la questione con un secondo
esempio che volevo trarre dall'ordine de l
giorno presentato dal gruppo comunista, m a
che riecheggia anche in un altro ordine del
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giorno, firmato dall 'onorevole Aiardi e da al-
tri, nonché in un ordine del giorno dell ' ono-
revole Delfino, se non erro, che si riferisce
alle università d 'Abruzzo . (Interruzione del
deputato Delfino) . Posso dire, con serena co-
scienza, di avere affrontato questo problem a
fuori di qui, come ho avuto modo di dire ieri ,
ed anche in questa sede, esprimendo il pa-
rere su alcuni emendamenti presentati . Sono
convinto che si debba procedere al più presto
alla statizzazione delle università abruzzesi ,
secondo le procedure previste dall 'articolo 10 .

L 'ordine del giorno comunista a firma degl i
onorevoli Brini, Natta ed altri recita tra l 'al-
tro : « - . .assicurare alle libere università del -
l 'Aquila e " G . D 'Annunzio " lo svolgimento
dell ' anno accademico 1973-74 nonché » – ag-
giungo, onorevole Napolitano, e non è scritto
da me, bensì dai firmatari, « la saldatura co n
il provvedimento di statizzazione » . In questo
ordine del giorno si dà quindi per scontato
che vi debba essere il provvedimento di sta-
tizzazione, il che ovviamente deve avvenir e
nel quadro di determinate procedure – le pro-
cedure programmatorie – che sono quell e
previste dall ' articolo• 10. Il respingere tutt o
significherebbe che il Governo non è sensi -
bile a questi problemi e alla loro urgenz a
Se siamo dei politici, dobbiamo preoccuparc i
non soltanto dei problemi di carattere gene-
rale, ma anche di quelli che rivestono parti -
colare urgenza . Pertanto, l ' invito alla reie-
zione che mi è stato rivolto non è fondato .
a mio giudizio, su una buona gestione pro-
grammatoria, che invece mi assumo com e
mia responsabilità .

Forse che ciò che affermo equivale ad
una rinuncia da parte - mia alla programma-
zione ? Vi rinuncio così poco, invece, ch e
sono io che ho avuto la responsabilità d i
proporre al Parlamento l 'articolo 10, con cu i
si vuole appunto introdurre dei criteri di
programmazione e li si articola secondo de -
terminate procedure . Entro un anno, uno o
più disegni di legge dovranno essere presen-
tati . Perché ciò avvenga, è necessario richie-
dere il prescritto parere delle regioni, è ne-
cessaria la consultazione con il CIPE, tenut o
conto anche di determinati elementi, com e
ad esempio la situazione delle regioni priv e
di università, il numero degli studenti dell a
scuola secondaria : tutti elementi che son o
indicati nell 'articolo 10. Ed è chiaro che in
intendo attenermi rigorosamente a quanto è
previsto dall 'articolo 10. È mia intenzione
inoltre – l 'ho già dichiarato – procedere co n
una certa celerità a questo riguardo, e quind i
presentare al più presto, per situazioni di

particolare urgenza, i provvedimenti di legge
al giudizio, al vaglio e all ' approvazione de l
Parlamento .

Con siffatte premesse di carattere general e
(questa è la conclusione cui arrivo), accet-
tando come raccomandazione, come segnala-
zione legittima da parte dei parlamentari ,
gli ordini del giorno su questa materia, de-
sidero invitare gli onorevoli colleghi presen-
tatori a non insistere per la loro votazione .
dal momento che tutta questa materia dovr à
formare oggetto di esame da parte del Parla -
mento, appunto nel momento in cui sarà ini-
ziata la discussione sui disegni di legge che
ìl Governo presenterà in applicazione dell 'ar-
ticolo 10 .

Ecco per quale ragione, signor Presidente ,
ho dichiarato prima che desideravo rispon-
dere complessivamente, pronto tuttavia a
prendere posizione su ogni singolo ordin e
del giorno . Accetto pertanto come raccoman-
dazione gli ordini del giorno Venturini
n. 9/2456/2, Bozzi n . 9/2456/3 e Lospinos o
Severini n. 9/2456/4, invitando nel contem-
po i presentatori a non insistere per la vo-
tazione, nel quadro di quanto ho detto .

Accolgo come raccomandazione anche l'or -
dine del giorno Vitali n . 9/2456/5. Sul pro-
blema delle piante organiche, da fare nel -
l 'ambito universitario invece che nell 'ambito
nazionale (se n'è già discusso in Commissio-
ne) non posso prendere in questo momento
degli impegni . Sul piano più generale, in-
vece, per ciò che concerne il problema de'.
personale non docente, in particolare dei po-
litecnici universitari, ho già più volte dichia-
rato che riconosco l'esistenza del problema ,
e che sono disponibile per approfondirlo e d
eventualmente risolverlo attraverso un appo-
sito provvedimento di legge .

Per quanto riguarda l'ordine .del giorno
Giannantoni n . 9/2456/6, posso accettarlo
come raccomandazione, nel quadro appunto
dello studio e della predisposizione dei prov-
vedimenti .

Per quanto riguarda l ' ordine del giorn o
Caradonna n . 9/2456/7, egúalmente posso ac-
cettarlo come raccomandazione, perché i l
problema avvertito nella città di Viterbo i o
l'ho riconosciuto come effettivamente esistent e
nei mio intervento presso l ' altro ramo de l
Parlamento ; parlo del problema del ricono-
scimento dell'università di Viterbo .

Per quanto riguarda l 'ordine del giorno
Tripodi Antonino n . 9/2456/8, devo dire ch e
esso fa parte, signor Presidente, della que-
stione, alla quale già mi sono riferito, rela-
tiva all ' istituto universitario di architettura
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di Reggio Calabria . Su questa stessa materi a
vi è un altro ordine del giorno analogo de-
gli onorevoli Piccoli, Mariotti, ()ronzo Real e
e Ca.riglia (n . 9/2456/31) . Ora ho già detto
che a questo riguardo è mia intenzione d i
tenere presente nel primo provvedimento d i
legge - evidentemente nel quadro delle pro-
cedure stesse, onorevole Natta - questo pro-
blema specifico di Reggio Calabria. Non vedo ,
onorevole Natta, perché ella debba dimostrare
tanta meraviglia a questo riguardo - a men o
che poi non succeda che verrà a dirci che è
contro una prospettiva di questa natura - da l
momento che le procedure sono rispettate ,
dal momento che il Governo interverrà scru-
polosamente rispettando queste procedure d i
programmazione e quindi, ripeto, il parer e
della, regione e la partecipazione del CIPE .
Accetto, pertanto, entrambi gli ordini de l
giorno come raccomandazione .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
d'Aquino n. 9/2456/9, devo dire che questo
rientra nei problemi della programmazion e
universitaria del Lazio, sui quali evidente -
mente non posso entrare, ora, nel merit o
delle singole, specifiche situazioni che ven-
gono enunciate. Genericamente lo accett o
come raccomandazione, come ho già detto
per gli ordini del giorno che trattano un a
materia del tipo di quella trattata dagli or-
dini del giorno Venturini e Bozzi. Ma non
posso, ora, entrare nel merito di queste que-
stioni . Li accetto tutti, come raccomanda-
zione, ripeto, nel quadro delle procedure che
sono previste dall 'articolo 10. Così pure sarà
per il successivo ordine del giorno Cervone .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, an-
diamo cori ordine. Vi è ora l 'ordine del gior-
no Nicosia n . 9/2456/10, che è di contenuto
analogo ad altri precedenti .

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Lo accetto come raccomandazion e

Per quanto si riferisce invece all'ordin e
del giorno Brini n . 9/2456/11, debbo dir e
che non sono d 'accordo sulla impostazione
che a tale ordine del giorno è stata data .
Infatti, se l 'obiettivo è quello di pervenire
con rapidità alla statizzazione, come d ' altra
parte questo stesso ordine del giorno indic a
quando accenna alla fine alla « saldatura co n
il provvedimento di statizzazione » e quind i
dà per scontato che essa debba essere realiz-
zata : se d ' altra parte nel bilancio 1973 è
iscritta una somma di un miliardo e 500 mi-
lioni al fine appunto della statizzazione dell e
università abruzzesi, a me sembra logico che

questo debba essere visto come una parte
del provvedimento di copertura per la statiz-
zazione delle università abruzzesi, e non in-
vece che debba essere stralciata, diciamo cos ì
- evidentemente con legge, con nota di varia-
zione - questa somma iscritta a questo titolo
per spese immediate di funzionamento, che ,
per altro, verrebbero affidate ad un organism o
che né formalmente né sostanzialmente n e
ha la competenza, e , cioè alla regione : cioè
non alle università, cosa che ancora potre i
comprendere, o ai consorzi, ma alla regione .
Ma accetto per altro lo spirito dell ' ordine de l
giorno, e cioè confermo la rnia volontà d i
provvedere rapidamente, nel quadro dell'ar-
ticolo 10, alla. presentazione di provvediment i
di legge per la statizzazione delle universit à
abruzzesi. Quindi, giunti a questo punto ,
vorrei sapere se i presentatori di questo ordin e
del giorno Io ritirano . In ogni caso, così
come è formulato, 'ne accetto, diciamo così ,
lo spirito, le finalità cioè, la statizzazione
delle università abruzzesi, ma non la for-
mulazione, per le ragioni che ho detto .

Accetto come raccomandazione l ' ordine del
giorno Cervone n . 9/2456/12. Per quanto con-
cerne gli ordini del giorno Almirante n. 9/
2456/13 e Canepa n . 9/2456/14, li accetto
come raccomandazione, nel senso che, nel
quadro della programmazione relativa al
Lazio come alle altre regioni, le segnalazioni
ivi contenute saranno tenute presenti. Non
posso in questo momento entrare nel merito
degli specifici problemi sollevati .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Bova n. 9/2456/16. Esso verrà tenuto
presente, così come tutti gli altri problem i
che sono stati segnalati . Ugualmente dicas i
per l ' ordine del giorno dell 'onorevole Natt a
n. 9/2456/17, accettando che nei criteri di pro-
grammazione venga tenuto in particolare
conto il problema della trasformazione d i
istituti universitari in università con almen o
tre facoltà . Nell 'articolo 10 del disegno di
legge sono contenute indicazioni di priorità ,
ma non vi è quella cui fa riferimento l 'ono-
revole Natta. Nell'ordine del giorno si sotto-
linea, perciò, questo particolare punto, che mi
pare meriti di essere tenuto presente, nel
quadro della programmazione nazionale e d i
quella regionale . Posso accettare come racco-
mandazione, signor Presidente, l 'ordine deL
giorno Masullo n . 9/2456/18, così come l 'or-
dine del giorno Terranova n . 9/2456/19, insie-
me con l'ordine del giorno Amalia Miotti Carl i
n . 9/2456/22 ad esso identico- nella sostanza .

Per quanto concerne, invece, l'ordine de l
giorno Chanoux n. 9/2456/20, dichiaro di non
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accettarlo. Posso accettare molto generica -
mente come raccomandazione, se e in quant o
non contraddica ciò che la legge prevede, l'or -
dine -del giorno Anderlini n . 9/2456/21. Poi -
ché il disegno di legge esplicitamente preved e
che tra le facoltà del ministro vi sia quella ,
nel caso di ritardo nella conclusione dei con -
corsi a cattedra, di provvedere alla complet a
sostituzione della commissione, è chiaro che
detto ordine del giorno non -può essere vin -
colante per il ministro nei confronti di quant o
è scritto nel provvedimento che la Camera s i
appresta a votare .

Per quanto concerne l 'ordine del giorno
Rende n. 9/2456/23, dichiaro di accettarlo .
Pregherei, invece, l 'onorevole Pisicchio di ri-
tirare l ' ordine del giorno n . 9/2456/24 da lu i
presentato insieme con altri colleghi . In man-
canza di che, dichiaro che il Governo non pu ò
accettarlo. Colgo l 'occasione, trattandosi d i
materia sostanzialmente simile, per esprimere
la mia opinione sull 'ordine del giorno Rausa
n. 9/2456/29, che posso accettare come racco-
mandazione .

Non debbo ribadire qui ancora una volt a
quanto ho avuto modo di dire al Senato e
anche alla Camera, in Commissione, sul pro-
blema dei maturi . In ogni caso, a me sembr a
- senza entrare in profondità nell 'argomento -
che non si possa dubitare che la posizione de i
maturi è qualitativamente diversa da quell a
dei ternati e. da quella degli aggregati. di-
versa da quella dei ternati, per una considera-
zione lapalissiana (in quanto i ternati sono tal i
per concorsi che esprimono terne), ed è di -
versa da quella degli aggregati in quanto
essi sono inseriti in un ruolo, sono professor i
che hanno vinto un determinato concorso e
che, di conseguenza, hanno una funzione do-
cente che evidentemente non è stata ricono-
sciuta, laddove le commissioni ' di esame ab-
biano espresso il giudizio di maturità per i
candidati partecipanti ai concorsi a cattedra .

Quindi, questa disparità di posizione d i
natura giuridica incontestabilmente esiste .
Per altro, è pur vero che esistono, con riferi-
mento alle commissioni che hanno espress o
giudizi di maturità, le situazioni che nell 'or-
dine del giorno Rausa vengono lumeggiate ,
insieme con quelle degli incaricati con di -
versi anni di insegnamento riconosciuti ma -
turi in concorsi a cattedre, degli assistenti
di ruolo incaricati, dei contrattisti e degl i
sviluppi che questi ultimi potranno avere .

chiaro che tutta questa materia dovrà
essere definita nel quadro dei provvediment i
legislativi di riforma, nella misura in cui -
come ho già detto nella replica al termine

della discussione sulle linee generali - questo
provvedimento deve essere considerato com e
un fatto evolutivo, che non approda però an-
cora ad una condizione stabile della docenz a
nelle università italiane . Quindi questo grup-
po di problemi dovrà essere ulteriorment e
esaminato e risolto, con opportuni provvedi -
menti di legge . in questo senso che poss o
accettare lo spirito dell ' ordine del giorno pre-
sentato dall'onorevole Rausa . Il Governo -
cioè - si fa carico di studiare ed approfondire
questi problemi, nel momento in cui predi-
sporrà ulteriori provvedimenti di legge pe r
arrivare alla definizione stabile della docenz a
nelle università italiane .

Accetto come raccomandazione gli ordin i
del giorno Salizzoni n . 9/2456/25, Salvator i
n. 9/2456/26 e De Lorenzo n . 9/2456/27. Ac-
cetto gli ordini del giorno Aiardi n . 9/2456/28
e Piccoli-Mariotti-Reale Oronzo-Cariglia nu-
mero 9/2456/30 e n . 9/2456/31 . . .

DELFINO. Signor ministro, si tratterà d i
accettazione come raccomandazione, secondo
quanto aveva detto poco fa per il nostro ordi-
ne del giorno avente lo stesso senso . . .

PRESIDENTE . Ho già fatto notare all'ono-
revole ministro che quell'ordine del giorno è
analogo a questo. Quindi, se il ministro ac-
cetta come raccomandazione l'uno, è chiaro
che accetta come raccomandazione anch e
l'altro .

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione. Senza dubbio . D'altra parte, se ho det-
to che mi faccio carico, nel primo provvedi-
mento di legge che debbo presentare in appli-
cazione dell'articolo 10, di tenere presente
questo problema per una sua positiva solu-
zione, nel quadro delle procedure dello stesso
articolo 10, la mia posizione appare evidente .

Accetto, poi, come raccomandazione l'or -
dine del giorno Bandiera n . 9/2456/32 e l 'or-
dine del giorno Speranza n . 9/2456/33, mentre
non posso accettare l 'ordine del giorno Ro-
mita n . 9/2456/34 . Accetto, infine, come rac-
comandazione l'ordine del giorno d'Aquino
n . 9/2456/35, mentre prego l'onorevole Gior-
dano di ritirare il suo ordine del giorno
n . 9/2456/36, la cui formulazione non può
essere da me accettata in questa circostanza .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .
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VENTURINI . Signor Presidente, non h o
ben compreso il significato dell'invito del mi-
nistro perché io non insista sul mio ordin e
del giorno. Il ministro lo ha accettato come
raccomandazione e l ' invito che egli mi rivolg e
va inteso nel senso ' che non si faccia luogo ,
come superflua, alla formalità della votazio-
ne? In questo caso mi dichiaro sodisfatto .
Ma se l'invito vuoi significare che il ministr o
non accetta il mio ordine del giorno, allor a
non posso essere d'accordo .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Signor Presidente, avevo rivolto un in-
vito ai presentatori degli ordini del giorno
sulle nuove università, specificando le ragio-
ni per le quali non potevo respingere gl i
ordini del giorno stessi . A mio giudizio, in-
fatti, respingendoli, non solo avrei leso una
facoltà dei parlamentari, ma avrei negato la
esistenza di problemi anche urgenti che sono
invece presenti alla nostra attenzione .

Dopo . questa premessa di carattere gene-
rale, che comprendeva l'assicurazione che l i
avrei tenuti tutti in considerazione, sottoli-
neando particolari urgenze espresse da tutte
le parti della Camera in ordini del giorno
appositi, rivolgevo l ' invito perché non si pro-
cedesse a votazioni degli ordini del giorno me-
desimi, spiegando che li accettavo generica -
mente come raccomandazione, nel quadr o
delle procedure di cui all'articolo 10 del de-
creto-legge .

Perciò, onorevole Venturini, ho cominciat o
con il suo ordine del giorno per prenderl o
ad esempio di tutti gli altri riguardanti ma-
teria identica .

Dal momento che ho la parola, signor Pre-
sidente, vorrei fare una precisazione riguar-
dante gli ordini del giorno Nicosia n . 9/2456/10
e Piccol í-Mariotti-Reale Oronzo-Cariglia n . 9/
2,56/31, perché non sorgano equivoci . Ho as-
sunto una determinata posizione per quanto s i
riferisce all'istituto di architettura di Reggio
Calabria e alla creazione delle tre facoltà i n
questo come in altri istituti monofacoltà . Ora,
con più attenzione – e me ne scuso – legg o
che nell'ordine del giorno Nicosia si fa, in-
vece, anche esplicito riferimento alla libera
università di Reggio Calabria, ponendo le pre-
messe per la costituzione di due .università
nella stessa città . È chiaro che con questa
formulazione non posso accettare l'ordine de l
giorno . (Interruzione del deputato Nicosia) .

PRESIDENTE. Onorevole Venturini, insi-
ste per la votazione del suo ordine del giorn o
n. 9/2456/2 ?

VENTURINI . Non insisto, signor Presi -
dente, benché l ' equivoco permanga . .

PRESIDENTE. I presentatori degli altr i
ordini del giorno ?

BOZZI . Non insisto .

LAPENTA . Non insistiamo per l'ordin e
del giorno Lospinoso Severini n . 9/2456/4 ,
di cui sono cofirmatario, perché lo spirito
delle dichiarazioni e dei distinguo fatti dal
ministro autorizza ad aver fiducia nell 'appli-
cazione dell'articolo 10 .

VITALI . Non insisto per la votazione de l
mio ordine del giorno, signor Presidente .

GIANNANTONI . Non insisto, signor Pre-
sidente .

CARADONNA . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Caradonna n . 9/2456/7, accet-
tato dal Governo come raccomandazione .

(P respinto) .

ALOI. Non insisto per l'ordine del giorno
n . 9/2456/8, del quale sono cofirmatario .

CARADONNA. Desidero fare una brev e
dichiarazione di voto in merito all'ordine del
giorno d 'Aquino n . 9/2456/9, per il quale in-
sisto, signor Presidente, come ho già fatt o
per il precedente nostro ordine del giorno ,
perché di raccomandazioni, nel campo del -
l'università, ce ne sono già fin troppe, ed è
bene che i parlamentari del Lazio si assu-
mano delle precise responsabilità Si tratt a
– in particolare per quanto riguarda Cassino ,
oltre che Viterbo – di soccorrere rapidament e
delle iniziative che stanno morendo : non s i
può attendere una fantomatica programma-
zione. Un voto del Parlamento significhe-
rebbe una garanzia, anche perché non pos-
siamo permettere che si ripetano le vicend e
che si sono già sperimentate in merito all e
aspettative create dalla legge Codignola . Do-
mani, mentre si è in attesa dei programmi ,
potrebbe esservi una crisi di governo ; il voto
del Parlamento, almeno, rappresenterebb e
una base precisa di indirizzo ed un appiglio
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di carattere giuridico che costituirebbe u n
precedente .

Insisto quindi per la votazione, affinch é
il Parlamento assuma un impegno preciso e
vincoli il potere esecutivo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno d'Aquino n . 9/2456/9, accet-
tato dal Governo come raccomandazione .

(E respinto) .

ALOI. Insisto per la votazione del nostro
ordine del giorno Nicosia n . 9/2456/10 e de-
sidero fare una dichiarazione di voto in me -
rito .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALOI. Ritengo che la marcia indietro fatt a
dall 'onorevole ministro in ordine a quest o
ordine del giorno, che prima aveva dichiarat o
di accettare . . .

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Nessuno le può permettere di alterare
le posizioni . Io non ho fatto alcuna marcia
indietro .

ALOI. Voglio solo dire, onorevole mini-
stro, che il fatto che si sia respinto quest o
ordine del giorno e se ne sia accettato un
altro di analogo contenuto dimostra che an-
cora una volta non si è capita la realtà d i
Reggio Calabria . Infatti, l' istituto di archi-
tettura è una cosa : e il suo potenziament o
significa che in effetti si procede ad ampliarl o
nell'ambito di un tipo particolare di disci-
plina; mentre la libera università che, ne l
quadro di una programmazione a. livello uni-
versitario, sta venendo fuori a Reggio Cala-
bria significa una cosa diversa. Quindi io non
vedo il contrasto tra questa libera univer-
sità di Reggio e l'eventuale potenziamento
della facoltà di architettura, fermo restand o
il ,discorso che vale per Catanzaro, che è ri-
compreso anche nell ' ordine del giorno .

Sulla base di queste considerazioni, chie-
do che si voti sull 'ordine del giorno e ch e
ognuno si assuma le proprie responsabilità ;
mi riferisco in particolare ai deputati cala-
bresi, che dovranno dirci poi, a Reggio Ca-
labria, perché non sostengono questo ordine
del giorno .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordine
del giorno Nicosia n . 9/2456/10, non accet-
tato dal Governo .

(E respinto) .

BRINI. Non insisto per il mio ordine de l
giornó .

DELFINO. Signor Presidente, mi permetta
un chiarimento . L'ordine del giorno Brini
n. 9/2456/11 comporta una variazione al bi-
lancio. Il Governo si impegna a disporre l a
variazione di bilancio attraverso un provvedi-
mento legislativo ?

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Signor Presidente, mi era sembrato d i
essere stato sufficientemente chiaro . Avevo det-
to che non accettavo la formulazione dell'or-
dine del giorno, ma accettavo l'ordine de l
giorno nel suo complesso come raccomanda-
zione, nello , spirito che esso esprime e che è
simile a quello di altri ordini del giorno pre-
sentati : spirito che si riassume nell'ultima ri-
ga dell'ordine del giorno in questione, laddov e
si parla di provvedimento di statizzazione .

DELFINO. Ma c'è una richiesta di storno
di 1 .500 milioni dal bilancio a favore dell e
università abruzzesi . Il Governo, signor mi-
nistro, è disposto ad impegnarsi al riguardo 9

MALFATTI, Ministro della pubblica istru-
zione . Onorevole Delfino, quando dico che no n
sono d'accordo su questo storno di fondi, m i
sembra di essere chiaro. L'ho già detto, ma
forse ella era fuori dell'aula e non vorrei far
perdere del tempo alla Camera, anche se deb-
bo, per rispetto a lei, dei chiarimenti . Ho però
detto che lo spirito dell'ordine del giorno pun-
ta all'approdo della statizzazione delle univer-
sità abruzzesi : fatto questo di largo consenso
in quest'aula e, mi sembra , in tutti i gruppi ;
fatto comunque sul quale io, come responsa-
bile del dicastero della pubblica istruzione, ho
preso specifici impegni di fronte al Parla -
mento .

CERVONE. Signor Presidente, ringrazio i l
ministro per aver accettato il mio ordine del
giorno come raccomandazione e non insist o
per la votazione .

CARADONNA . Signor Presidente, insist o
per la votazione dell'ordine del giorno Almi-
rante n. 9/2456/13, del quale sono cofirmata-
rio, e desidero fare una breve dichiarazione
di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA . Questo ordine del giorno ,
che riguarda il riconoscimento giuridico della
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facoltà di economia e commercio di Cassino ,
darebbe un minimo di garanzia giuridica per
l'avvenire degli studi e per coloro che stanno
per conseguire la laurea in quella università .
Mi sembra che l'ordine del giorno non com-
porti aggravi di alcun genere per l 'econo-
mia dello Stato ; si tratta, in definitiva, di un
orientamento condiviso anche da ordini del .

giorno che sono stati poi ritirati, pur essendo
stati accettati come raccomandazione. Io pen-
so che un impegno del Parlamento sia neces-
sario . E lo dico, perché un domani potremmo
trovarci, in attesa della programmazione uni-
versitaria per il Lazio, di fronte ad un'enne-
sima crisi di governo . E allora ricomincerem-
mo tutto da capo . Almeno si voti su questo or -
dine del giorno, che io mantengo perché è
mia opinione che gli impegni che vengono
presi pubblicamente dai parlamentari debba-
no essere poi onorati in quest'aula, senza in-
dulgere al solito gioco di andare in piazza a
dire una cosa e, in Parlamento, far finta di
dirla e poi ritirarsi al momento opportuno .

Insisto pertanto per la votazione, anche pe r
una questione etica, per i diritti della città
di Cassino, per i diritti degli studenti, ch e
sono stati presi in giro da troppo tempo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordi-
ne del giorno Almirante n . 9/2456/13, accetta-
to dal Governo come raccomandazione .

(L' respinto) .

CANEPA . Non insisto, signor Presidente,
per il mio ordine del giorno .

130VA. Anch'io, signor Presidente, non in-
sisto .

NATTA. Signor Presidente, il mio ordine
del giorno n . 9/2456/17 è stato accettato com e
raccomandazione , ma io lo ritiro, in mod o
che sia chiara la nostra protesta .

MASULLO . Non insisto, signor Presiden-
te, per la votazione del mio ordine del giorno .

TERRANOVA . Neppure io insisto, signo r
Presidente .

MASULLO. Insisto per la votazione del -
l 'ordine del giorno Chanoux, del quale son o
cofirmatario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Chanoux n. 9/2456/20, non ac-
cettato dal Governo .

(1; respinto) .

ANDERLINI . Non insisto per la votazion e
del mio ordine del giorno .

MIOTTI CARLI AMALIA . Nemmeno io
insisto .

RENDE. Non insisto .

PISANU . Signor Presidente, non insisto
per l'ordine del giorno Pisicchio, che ritenia-
mo in parte compreso nell'ordine del giorno
Rausa n . 9/2456/29, accettato come raccoman-
dazione dal Governo.

Teniâmo però a ribadire che il titolo d i
maturo a cattedra ha un suo accertato fonda-
mento giuridico. Conseguentemente, l'esigen-
za di una sollecita immissione in ruolo de i
maturi a cattedra è giustificata e fondata .

SALIZZONI . Non insisto per la votazion e
del mio ordine del giorno .

SALVATORI . Neppure io insisto .

GIOMO. Non insisto, signor Presidente ,
per l'ordine del giorno De Lorenzo nume-
ro 9 ;2456/27 .

AIARDI . Non insisto .

RAUSA. Non insisto .

PRESIDENTE. I presentatori degli ordin i
del giorno Piccoli-Mariotti-Reale Oronzo-Ca-
riglia nn . 9/2456/30 e 9/2456/31 hanno infor-
mato la Presidenza che non insistono per l a
votazione .

BANDIERA. Neppure io insisto per la vo-
tazione .

SPERANZA . Non insisto .

CECCHERINI . Ritiro l'ordine del giorn o
Romita, di cui sono cofirmatario, che non è
stato accettato dal Governo .

D'AQUINO. Non insisto a che il mio or -
dine del giorno n . 9/2456/35 sia posto in vo-
tazione, perché la formula di accettazione co-
me raccomandazione, espressa dal ministro
annunziando la preparazione e la presenta-
zione di uno strumento legislativo, consent e
di capire che l'accoglimento è pieno .

GIORDANO. Non insisto per il mio ordi-
ne del giorno.
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PRESIDENTE . E così esaurita la trattazio-
ne degli ordini del giorno.

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso del disegno di legge n . 2456.
iscritto a parlare per dichiarazione di vot o
l 'onorevole Ceccherini . Ne ha facoltà .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LEONILDE IOTT I

CECCHERINI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, la delicatezz a
del problema della riforma universitaria e i
suoi riflessi etici e politici nella società italia-
na hanno determinato fino ad oggi, di fatto ,
il fallimento di precedenti iniziative legisla-
tive in questo campo .

A giudizio del gruppo socialdemocratic o
occorreva fare qualche cosa per superare, al-
meno in parte, questi ostacoli e per andar e
incontro alle più urgenti necessità dell 'uni-
versità italiana .

Il decreto-legge presentato dal Governo i n
questa materia non soffoca la libertà di espres-
sione e di iniziativa del Parlamento, come
qualcuno ha affermato : del resto appare suf-
ficiente prendere visione del testo approvato
dal Senato per rendersi conto del rilevant e
numero di emendamenti che sono stati appor-
tati al testo governativo . I circa 200 emenda =
menti presentati alla Camera consentono, poi ,
di affermare che è stata consentita la più am-
pia libertà di giudizio e di proposta .

Si impone, dunque, il potenziamento del -
l 'università, la sua democratizzazione, l 'am-
pliamento, in modo più esplicito, delle norm e
che devono assicurare il diritto allo studio .

Penso che non vi sia uomo politico respon-
sabile che non condivida l 'opinione che l ' uni-
versità ha bisogno di interventi di fondo, da
adottarsi anche attraverso misure urgenti . I l
riconoscimento di questa urgenza e quind i
dell 'opportunità della emanazione da part e
del Governo del decreto-legge all 'esame dell a
Camera è giunto, sia pure in forma attenuata ,
anche dalle opposizioni .

Naturalmente queste ultime dissentono, i n
parte o in tutto, dalle soluzioni proposte da l
Governo : è una cosa scontata . Esse però han -
no riconosciuto, più o meno esplicitamente ,
la validità di quelle parti del decreto-legge
che concernono le garanzie per i professori in -
caricati, con la loro stabilizzazione fino all a
entrata in vigore della riforma, lo snelliment o
delle procedure per l'edilizia universitaria, l a
equità delle norme riguardanti l ' istituzione
di nuove università .

Con tutto il rispetto che si deve alle opi-
nioni espresse_in Parlamento, mi sembra che
debba essere considerata una « sparata » a fa-
vore dei cosiddetti baroni universitari l ' ac-
cenno ad una presunta illegittimità costituzio-
nale del provvedimento, ventilata al Senato da
parte dell 'estrema destra, nel punto riguar-
dante l ' istituzione dei nuovi posti di profes-
sore ordinario .

Ogni collega avrà ricevuto da più parti or-
dini del giorno, proposte di emendamenti -a l
testo in esame e nuove impostazioni general i
da dare a questo capitolo della riforma uni-
versitaria . Sono aspirazioni settoriali o, come
si usa dire oggi, di natura corporativa .

Su un piano generale posso accennare all e
preoccupazioni manifestate in seno al direttiv o
della UIL-scuola (le stesse preoccupazioni, de l
resto, hanno manifestato le altre organizza-
zioni sindacali del settore), che sono condi-
vise anche dal gruppo socialdemocratico. Si
teme che, una volta approvato il provvedi -
mento legislativo in discussione, si esaurisca
la spinta verso la riforma generale dell a
scuola .

Vi sono state, è vero, numerose afferma-
zioni del ministrq della pubblica istruzione
tese a riaffermare la volontà del Governo d i
varare questa riforma generale nell 'attuale
legislatura. I sindacati, e con essi il partito
socialdemocratico, richiamano l 'attenzione de l
Governo sulla priorità da dare, a questo pun- _
to, alla ristrutturazione della scuola medi a
superiore . Basti pensare ai vantaggi che si ot-
terrebbero, in termini di contenimento dell a
popolazione universitaria, se la scuola media
superiore sapesse dare, sotto il profilo occu-
pazionale, quelle risposte che, essendo al mo-
mento del tutto assenti, fanno dell 'università
non già un centro vero e proprio di cultura ,
di sperimentazione e di ricerca, ma una vera
e propria area di caotico parcheggio .

Altri punti sui• quali i socialdemocratic i
insistono, sono quelli riguardanti le incom-
patibilità e il tempo pieno per il personal e
docente . Infatti, nel contesto generale di una
società che aspira a caratterizzarsi in mod o
sempre più moderno ed organizzato, l 'univer-
sità ha bisogno della costante ed operosa pre-
senza di tutte le sue componenti, prima tra
tutte di quella del docente che, sceso di cat-
tedra, partecipi attivamente alla vita del-
l ' istituto, sia guida, stimolo ed esempio nell a
quotidiana ricerca del sapere, praticata i n
forme nuove fatte di scambi, esperienze e
comunicazioni, derivanti da più ampie font i
di informazione che non siano quelle del l e
vecchie e tradizionali dispense .
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Il decreto governativo ha indicato nel nu-
mero di 7 .500 posti in tre anni (2 .500 post i
all ' anno), il fabbisogno immediato di nuov i
professori universitari . Tale fabbisogno s i
desume dai seguenti dati . L'anno scorso, gl i
studenti regolari delle università italiane era -
no circa 600 mila mentre i docenti supera -
vano di poco il numero di 2 .500 . Se si pensa
che in un 'università veramente degna di es-
sere considerata fonte di insegnamento, í l
rapporto ottimale fra studenti e docenti do-
vrebbe variare intorno ai cinquanta alliev i
per docente, si ha un'idea di ciò che attend e
il legislatore e l ' esecutivo responsabile, d i
fronte alla situazione attuale che registra u n
rapporto di circa duecentocinquanta student i
per docente ! stato un bene quindi l 'ave r
varato norme per i concorsi a posti di pro-
fessore universitario, con il relativo ordina-
mento per l ' inquadramento del personale do-
cente, per la sua stabilizzazione e per il con -
ferimento degli incarichi !

Riteniamo pure lodevole l ' iniziativa d i
ba.ndire annualmente tremila assegni biennal i
per giovani laureati, per la loro formazion e
scientifica e didattica. Siamo convinti che u n
giorno - il più vicino possibile - si riuscir à
a consentire ai giovani più volenterosi ed
intelligenti di salire ai più alti gradi dell a
cultura, facendo astrazione dalle possibilità
finanziarie delle loro famiglie ; e allora, più
che guardare al presalario, noi ravvediamo
l 'opportunità di andare incontro alla necessi-
tà degli studenti bisognosi, ponendo a loro
disposizione prestazioni di servizi .

L ' istituzione di nuove università ha dat o
la stura a numerose richieste, quasi tutte a
sfondo campanilistico. In certe zone manca -
no le scuole materne, ma si richiede addirit-
tura l ' università ! Questo è un problema ur-
gente, poiché almeno otto atenei annoveran o
più di trentamila iscritti ; una delle punte pi ù
alte di iscrizioni si registra a Roma . Per
l ' istituzione delle nuove università si richie-
dono al CIPE indagini relative alla popola-
zione scolastica esistente nelle varie zone de l
paese, nonché ai criteri generali _di pianifi-
cazione economica e territoriale . Sarà anche
tenuto conto dei pareri delle regioni interes-
sate, sull ' ubicazione delle nuove sedi e su i
corsi di laurea ritenuti più confacenti all o
sviluppo regionale . A questo punto, onore-
vole ministro, si tratta di resistere a pression i
di ogni genere, che traggono soprattutto ori-
gine da campanilismi ed interessi settoriali .

Un capitolo a parte deve essere dedicat o
all'edilizia scolastica. Riteniamo che qualsias i
riforma universitaria non potrà non riuscire

mortificata se non si riuscirà 'a far front e
tempestivamente ai problemi dell 'edilizia
universitaria . Il Governo ha suggerito nuov e
procedure per accelerare l'iter burocratico e
per realizzare i progetti già finanziati o pas-
sibili di immediato finanziamento . Non è
tutto ; ma comunque è da augurarsi che i
termini di scadenza indicati all ' articolo 1 1
del decreto-legge siano fatti rispettare .

Alla stregua delle precedenti considera-
zioni, il gruppo socialdemocratico voterà a
favore di questo disegno di legge di con-
versione .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare per di-
chiarazione dl voto l'onorevole Dino Moro .
Ne ha facoltà .

MORO DINO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo socialista ha già espress o
chiaramente il suo punto di vista in ordine a
questo disegno di legge mediante gli inter -
venti, attenti e puntuali, dei colleghi Achill i
e Ganepa . Attraverso gli, interventi di quest i
colleghi il gruppo socialista ha avuto occasion e
di esprimere la propria preferenza, sul pian o
politico generale, per provvedimenti di rifor-
ma globale dell ' università del nostro paese .
Dobbiamo riconoscere, d'altra parte, che l 'ur-
genza di interventi immediati, tali da dare al-
l 'università italiana la possibiltà di riprender e
la sua vita fisiologica, era stata avvertita no n
soltanto dal Governo, ma anche da alcuni
gruppi parlamentari, ivi compresi quelli d i
opposizione .

Nel corso del dibattito abbiamo avuto oc-
casione di vedere fugati, almeno in parte, dub-
bi abbastanza rilevanti, che erano venuti for-
mandosi nella nostra coscienza, anche in con-
seguenza di prese di posizione di oratori dell a
maggioranza . Temevamo cioè che la emana-
zione di questo decreto-légge precludesse i n
qualche modo la possibilità di operare quell a
riforma dell'università del nostro paese che è
così importante e così unanimemente richiesta .

Prendimo atto con sodisfazione, signor Pre-
sidente, onorevole ministro, che - almeno in
larga parte - questi dubbi, dopo la replica de l
relatore per la maggioranza, onorevole Spitel-
la, e, soprattutto, dopo la replica del ministr o
della pubblica istruzione, sono stati fugati . Co-
gliamo comunque l 'occasione per riconferma -
re, con questa dichiarazione di voto, ch e
l 'obiettivo permanente e non rinunciabile de l
gruppo socialista è quello di giungere a rea-
lizzare la riforma generale dell'università .
Non so se questo risultato sarà attinto median-
te la presentazione di uno o più progetti dì
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legge: si tratta comunque di un problema ch e
attualmente è all'attenzione delle forze politi -
che e, in particolare, di quelle della maggio-
ranza .

Ribadiamo, però, di non essere disponibil i
per una trattazione parziale del problema del-
l ' università italiana ; così come non conside-
reremo chiuso, dopo l'approvazione di questo
disegno di legge di conversione, il problema
della riforma universitaria generale .

Uno dei punti di maggior rilievo di quest o
provvedimento, che al gruppo socialista preme
sottolineare, è quello riguardante l'aument o
degli organici dell'università . I nostri atenei
potranno così riprendere la loro vita, quell a
vita che, dopo il 1970, andava spegnendosi .
Riteniamo anche particolarmente significativ o
e qualificante il fatto che si sia assicurata l a
rappresentanza degli studenti negli organi uni-
versitari .

Non condividiamo il giudizio largament e
negativo espresso in questi ultimi tempi su i
movimento studentesco nel nostro paese . Noi
affermiamo -esplicitamente che questo movi-
mento ha svolto una funzione assai positiv a
nella sollecitazione e nella proposizione di pro-
blemi la cui soluzione, estremamente neces-
saria, si presenta oggi in tutta la sua dramma-
ticità .

Non pensiamo neppure che sia interesse
di alcuna forza politica italiana vedere defi-
nitivamente chiusa l ' epoca della contestazio-
ne studentesca, intesa nel senso di una pres a
di conoscenza, da parte degli studenti del no-
stro paese, dei problemi generali della rifor-
ma della società italiana e della scuola de l
nostro paese . Pensiamo comunque che, anch e
se limitato, questo provvedimento sia parti-
colarmente rilevante, perché consente final-
mente un primo avvio alla partecipazione all a
vita dell 'università degli studenti del nostro
paese. Ed è ovvio che si tratta di un primo
passo, il cui valore sarà soprattutto sperimen-
tale. Noi siamo assolutamente coscienti de l
fatto che con questo provvedimento non si è
risolto il problema della partecipazione degl i
studenti italiani alla vita della scuola e del-
l 'università. Non riteniamo, quindi, che co n
esso si sia data una soluzione definitiva a
questo problema .

NAPOLITANO . Nemmeno provvisoria .
Avete dato una soluzione che è un aborto !

MORO DINO. Onorevole Napolitano, c i
auguriamo che il Parlamento trovi una solu-
zione definitiva a questo problema, giovan-
dosi dell ' esperienza di questa prima fase, che

ha, appunto, un valore sperimentale . Del re -
sto, su questo problema, ritengo che non sus-
sistano divergenze di grande momento tra i l
gruppo socialista, il gruppo comunista e al-
tri gruppi, in considerazione del fatto che le
forze politiche democratiche hanno unanime-
mente riconosciuto l'esigenza di assicurare
questa partecipazione . Vedremo, sulla base
dei dati che emergeranno da questa speri-
mentazione, quali ulteriori provvedimenti s i
imporranno per assicurare una effettiva, co-
sciente e maggiore partecipazione degli stu-
denti alla vita dell 'università del nostro paese .

Riteniamo anche particolarmente rilevan-
te l'articolo 10 del decreto-legge, nel test o
della Commissione, identico a quello del Se -
nato che, pure in un provvedimento com e
questo, ancora il problema della istituzion e
di nuove sedi universitarie ad una politica d i
programmazione scolastica. Questa mattin a
l'onorevole Natta, sia pure con molto garbo ,
ha avuto occasione di polemizzare anche co n
il gruppo . . .

NATTA. Sono pentito di avere usato garbo .

MORO DINO . Penso, onorevole Natta, che
ella non abbia motivo di pentirsene . Dicevo ,
che questa mattina l 'onorevole Natta ha avuto
occasione di polemizzare anche con il grupp o
socialista in ordine al modo con il quale no i
intendiamo l 'articolo 10. Ebbene, signor Pre-
sidente, ritengo di esprimere qui la posizio-
ne ufficiale del mio gruppo invitando il mini-
stro ad operare nello spirito e nella lettera
dell 'articolo 10 e a presentare alla Camera e
al Senato i disegni di legge per l ' istituzion e
di nuove sedi universitarie e per l ' istituzione
e il riconoscimento di nuove facoltà, sempr e
nello spirito dell'articolo in questione : tenen-
do conto cioè dei pareri delle regioni, all e
quali viene affidato un compito particolar-
mente importante nel campo della program-
mazione scolastica e della programmazion e
universitaria, e tenendo conto, altresì, dell e
osservazioni del CIPE . Questa è la posizion e
del gruppo del partito socialista italiano, ch e
io ora ribadisco .

Riteniamo anche che non possa essere sot-
taciuto il modo con cui in questo provvedi -
mento si comincia ad affrontare il problema
del personale non docente dell 'università, an-
che se su questo punto non si è particolar-
mente affissa l 'attenzione degli oratori, sia d i
maggioranza sia di minoranza, che sono in-
tervenuti nel dibattito .

Il giudizio che noi , esprimiamo su questo
provvedimento, signor Presidente, onorevoli
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colleghi, è un giudizio di attesa ma anch e
di stimolo. È un provvedimento questo ch e
affida alle università italiane, alle facoltà ita-
liane ed anche all ' amministrazione dello
Stato, e segnatamente al Ministero della pub-
blica istruzione, un notevole potere di auto-
nomia e di iniziativa . Noi riteniamo che esi-
stano due pericoli in ordine all 'attuazion e
concreta di questo provvedimento : innanzi -
tutto che le università, o le facoltà possan o
tentare di dare un'attuazione di natura. set-
toriale e corporativa al disegno di legge . C i
auguriamo che ciò non accada .

PRESIDENTE. Onorevole Dino Moro, l a
invito a concludere, essendo ormai quasi sca-
duto il tempo a sua disposizione .

MORO DINO. Concludo senz 'altro, signor
Presidente. Dicevo che sono due i pericol i
che esistono quanto alla concreta attuazion e
del provvedimento . Del primo ho già par-
lato. Il secondo pericolo può consistere in
un eventuale tentativo - tentativo assoluta -
mente da evitare - da parte del Ministero
della pubblica istruzione, di dare una inter-
pretazione burocratica, centralistica e autori-
taria di questo provvedimento .

Il gruppo del PSI voterà a favore del di -
segno di legge di conversione per le ragion i
che ho espresso e per una ragione politica d i
carattere generale e fondamentale . Sarebbe ,
cioè, un fatto assai grave se questo provve-
dimento, nonostante i suoi limiti, non foss e
approvato dal Parlamento, dopo che nella
quarta e nella quinta legislatura provvedi -
menti riguardanti l ' università hanno avut o
la sorte che tutti sappiamo . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE. Ricordo agli onorevoli col -
leghi che il tempo a disposizione per la di-
chiarazione di voto, a norma di regolamento ,
è di dieci minuti . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Gunnella. Ne ha facoltà .

GUNNELLA. Signor Presidente, il voto fa-
vorevole del gruppo repubblicano ai provvedi -
menti urgenti per l 'università rappresenta l a
conclusione coerente di una impostazione cul-
turale e di politica universitaria che il PR I
viene perseguendo, con grande rigore, dall e
passate legislature . Ricordo che nel corso dell a
quarta legislatura, nel 1964, il collega Montant i
presentò un progetto di legge che contempla-
va, per la formazione delle commissioni d i
concorso, il sistema del sorteggio, sistema oggi

accolto nel provvedimento sul quale ci accin-
giarno a dare il voto finale. È superfluo ri-
cordare la battaglia rigorosa e qualificante che
i parlamentari repubblicani condussero, ne l
corso della quinta legislatura, per un provve-
dimento di riforma seria e radicale, che ,
affermando con rigore il principio della auto-
nomia universitaria, facesse perno sui princip i
dell ' incompatibilità, del tempo pieno, del di -
ritto allo studio, di nuovi sistemi di assun-
zione dei docenti basati sulla necessaria sele-
zione scientifica . Superfluo pure è esaminar e
per quali cause il disegno di legge n . 612 no n
giunse nella passata legislatura al traguard o
finale dell ' approvazione . Vi furono ragioni
obiettive, connesse all 'anticipato sciogliment o
della legislatura, ma vi furono anche ragion i
legate all ' impostazione mastodontica del prov-
vedimento e a certe posizioni chiarament e
ispirate da pregiudiziali corporative o da fu-
rori ideologici, che non consentirono quell a
discussione spedita che avrebbe portato al
varo del provvedimento già nella quinta legi-
slatura. Per questo siamo oggi di fronte ad
un provvedimento di tipo radicalmente di-
verso, nei limiti d ' azione, volutamente cir-
coscritti, che esso si propone. Mi piace ri-
cordare la battaglia condotta dalla commis-
sione dei partiti di maggioranza che ha at-
teso a redigere il decreto-legge, l 'opera auto-
revole che ha svolto al riguardo, il senator e
Giovanni Spadolini, nell ' altro ramo del Par-
lamento. Diverso, pertanto, non poteva non
riuscire questo provvedimento rispetto al di -
segno di legge n . 612 . Giustamente, il collega
Biasini osservava nel suo intervento che ess o
non può essere giudicato per quanto vi man-
ca, anche se quanto nello stesso manca no n
può non essere sottolineato . Tale provvedi -
mento, infatti, non è, né vuole essere, una
riforma generale ed esaustiva, bensì un inter-
vento urgente e circoscritto, con fini di im-
mediata rianimazione degli atenei da tropp o
tempo assurdamente paralizzati . La riforma
generale resta l 'orizzonte obbligato, l ' impegn o
politico preciso che la maggioranza assume, i n
quanto essa rappresenta una necessità inde-
rogabile per porre gli atenei in condizione
di far fronte alle esigenze nuove della societ à
emergente .

Giudichiamo, dunque, i provvedimenti
urgenti nella logica dalla quale nascono e nel -
la quale si collocano. In questo quadro si
giustifica, in primo luogo, l 'adozione dello
strumento del decreto-legge, che risponde a d
obiettive ragioni di necessità e di urgenza e
che è correttamente impostato, nello spirit o
e Della lettera della Costituzione .
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Non v'è chi possa negare il suo valore in-
novatore, per quel che riguarda l 'amplissimo
aumento della fascia dei professori ordinari ,
1 ' istitùzione dei contratti di attività didattica
e di ricerca, la democratizzazione delle strut-
ture, l ' aumento della dotazione per gli asse-
gni di studio, la revisione delle norme sul -
l 'edilizia universitaria, e una serie di altri
temi di efficienza e di moralizzazione. Certo ,
restano alcuni grandi princìpi qualificanti qui
non affrontati, perché rientrano nella logic a
del provvedimento globale di riforma . Ma su
di essi già esistono precisi orientamenti e d
impegni della maggioranza . Vorrei aggiunge-
re che già nel decreto si trovano addentellat i
per una futura più ampia riforma. Vi è de l
resto l ' impegno assunto con le confederazion i
dei lavoratori per un provvedimento che re-
goli la materia del pieno tempo e della incom-
patibilità ; vi è l ' impegno del ministro per un
altro provvedimento che riguardi il diritto
allo studio e per l 'ulteriore riconsiderazion e
del problema del personale non docente . Sia
che lo si giudichi in sé e per sé, sia che lo s i
collochi nel quadro costituito dagli impegni
assunti in prospettiva, il provvedimento ri-
sponde alle esigenze . urgenti del momento e
merita l ' appoggio di quanti vogliono contri-
buire a superare la situazione di paralisi degl i
atenei .

Maurice Duverger scriveva pochi giorn i
fa su Le Monde dell ' inarrestabile declino
della università francese, e taluno al con-
vegno internazionale tenuto a Venezia di re-
cente presso la fondazione Cini (che opportu-
namente il collega Biasini ricordava nel suo
intervento) ha affermato essere l'universit à
una istituzione « scomoda » . Sono autorevol i
affermazioni di grandi studiosi internazionali ,
che danno testimonianza della profondità e
dell 'ampiezza della crisi . Ma sarebbe errore
esiziale attribuire a tale crisi il carattere d i
un evento ineluttabile . Bisogna operare per i l
superamento di essa, per garantire agli atene i
rinnovati la possibilità di assolvere alle nuove
funzioni richieste dalla nuova società . Con
l 'odierno decreto facciamo un primo pass o
nella direzione voluta e continueremo doman i
con quella riforma che nessuno può pensar e
di dilazionare troppo a lungo .

Mi sia consentito, al termine di questa mi a
dichiarazione di voto a nome del gruppo re -
pubblicano, ricordare il dottor Salvatore Co-
mes, direttore generale dell ' istruzione univer-
sitaria che, mentre lavorava senza risparmiar =
si proprio alla riforma che oggi giunge all a
approvazione della Camera, è stato colto da u n
malore mortale . Lo vogliamo ricordare sotto

un duplice aspetto : come un siciliano devoto
all'ideale del servizio di Stato, con appassio-
nato senso etico dell ' impegno che le sue alt e
funzioni richiedevano, e - al di là della su a
ammirata competenza di alto burocrate - com e
umanista e studioso, e come cosciente inter -
prete di quelle esigenze di rinnovamento cu i
ha dato il suo contributo . Riteniamo, pertan-
to, che volendolo qui ricordare per la colla-
borazione che ha dato ai legislatori per que-
sto provvedimento, dobbiamo ricordarlo anch e
a tutti coloro che svolgono la propria attività
nelle università italiane . (Applausi dei depu-
tati del gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE. F iscritto a parlare l'ono-
revole Nicosia . Ne ha facoltà .

NICOSIA. Il gruppo del MSI-destra nazio-
nale ha ribadito in quest ' aula l 'opposizione
che aveva già espresso al Senato ; un ' opposi-
zione più articolata, anche più ampia, allar-
gando gli argomenti di confutazione del de-
creto-legge del Governo . In quest 'aula abbia-
mo manifestato abbondantemente i motivi ch e
ci portano ad una posizione contraria . Quin-
di, non voteremo la conversione in legge de l
decreto-legge sui provvedimenti urgenti pe r
l 'università perché riteniamo che detti prov-
vedimenti urgenti, così come sono esposti ne l
decreto, costituiscano la riprova del naufra-
gio delle velleità non solo del centro-sinistra
ma di tutta intera la classe dirigente politica
italiana del cosiddetto arco costituzionale .

Dopo 25 anni, dal 1948, voi vi presentat e
con questa riforma universitaria, unica possi-
bile riforma universitaria degli epigoni de l
centro-sinistra . Richiamo l ' attenzione della
Camera sul fatto che, quando si arriva ai de-
creti-legge e si fanno passare per urgenti prov-
vedimenti che, invece, sono di struttura, vuo i
dire.che è in fallimento tutto un regime e tutto
un sistema. Il sistema politico italiano è in
crisi ; il vostro regime è in crisi ; lo dimostra
questa vicenda - ripeto - del naufragio delle
velleità della classe politica italiana per quan-
to - riguarda l 'università .

L'università aveva una sua impostazione ,
aveva una sua dimensione nella vita sociale
italiana, ha avuto sempre - direi - una su a
storia . Questa università, nel dopoguerra, do-
veva essere corretta, sistemata nella nuov a
vicenda della storia d 'Italia del dopoguerra .
Si sono messi all 'opera i « mastri muratori » ,
specialmente nell 'ultimo periodo del centro -
sinistra, e hanno sfasciato e distrutto propri o
le posizioni di sviluppo . Oggi abbiamo il caos
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nell ' università, questo decreto lo sancisce ,
questo decreto lo aggrava .

Ecco perché siamo contrari, onorevoli col -
leghi ; perché proprio i problemi di fondo del -
l 'università non vengono corretti, e questi tam-
ponamenti servono a fare scoppiare la situa-
zione dell 'università italiana in maniera de-
finitiva. Io direi, anzi dico e affermo che l 'uni-
versità italiana viene distrutta da questo de-
creto-Iegge . Perché ? Perché ormai è venut a
meno la disciplina ed è venuto meno l 'ordine
universitario ; dopo il grande colpo di piccone ,
imposto dai socialisti , dell 'ammissione indi-
scriminata e quindi della liberalizzazione de -
gli accessi ne è conseguito praticamente ch e
l 'università è scoppiata da tutte le parti, no n
avendo adeguato la sua edilizia, le sue attrez-
zature ed il corpo docente . Il naufragio è
certo e sicuro : l 'ordine universitario compro-
messo nella fascia docente, distrutto nella par -
te che riguarda le strutture e l ' edilizia scola-
stica, o quanto meno reso precario ; saltata la
rappresentanza studentesca, cioè l'ordine stu-
dentesco .

Quali sono i rimedi che propone il provve-
dimento ? Non sono rimedi, sono tampona-
menti . Perché ? Perché, per quanto riguarda
la fascia docente, proprio nella sua parte in-
termedia (gli incaricati, gli assistenti di ruo-
lo, i maturi) non viene risolta la vecchia que-
stione della sistemazione definitiva di perso-
nale benemerito ed esso rimane anzi come ele-
mento catalizzatore di ulteriori disordini e
comunque di mancata serenità nell 'attività di-
dattica e scientifica .

Per quanto riguarda l 'articolo 10 sulla pro-
grammazione universitaria, abbiamo vist o
questa mattina, onorevoli colleghi, che cosa s i
è scatenato . t chiaro, onorevole ministro, è
chiaro il naufragio dell 'università, ed è chia-
ro che nessuno lo può arrestare . Manca l 'or -
dine . E mancando la nuova disciplina, man-
cando l 'orientamento dello Stato e della clas-
se politica , si rompe l'equilibrio . Si verifica
così, da un lato, una polarizzazione in alt o
verso un'alta cultura, che fatalmente nessun o
può fermare : istituti di alta cultura, di alt o
perfezionamento tecnologico, di alta specia-
lizzazione manovrati dall 'estero, con la con-
seguenza che avremo in Italia la prevalenz a
della guida tedesca o francese o inglese, co-
munque non italiana, dell 'alta cultura . E que-
sto fenomeno si manifesta abbondantemente
in alcune zone della valle padana. Abbiamo
poi dall ' altro lato una polarizzazione in basso ,
cioè la frantumazione degli interessi nella istí. -

tuzione e'quindi nella dislocazione e nella si-
stemazione delle nuove università .

Come potrà resistere un Parlamento, ono-
revoli colleghi, come potrà resistere una clas-
se politica, come potrà resistere un Governo ,
come potrà resistere il ministro della pubbli-
ca istruzione quando si tratterà dell 'applica-
zione dell'articolo IO? chiaro che quand o
vediamo in moto – come finalmente è acca-
duto stamattina – i presidenti dei gruppi par-
lamentari della maggioranza per quanto ri-
guarda l'università calabrese (ed è stato nostro
merito chiamarli e scovarli dalla tana per u n
impegno più massiccio) ; quando vediamo che
vengono fuori anche certi soloni e certi po-
litici della sinistra democristiana, costretti a
fare la propaganda elettorale per Cassino, per
Viterbo, per l'alto e basso Lazio, onorevol i
colleghi, chi resisterà più in quest'aula di-
nanzi ai problemi elettoralistici che ci verran-
no posti di fronte dalle richieste di tutte l e
città italiane ?

Ecco il naufragio, onorevole ministro ; nau-
fragio pieno, completo . Avete lasciato fuori ,
sul piano docente, uomini come gli incaricati ,
i maturi, gli assistenti di ruolo ancora in si-
tuazione precaria; avete polverizzato le possi-
bilità di una seria programmazione quando s i
era in tempo ; la dislocazione universitaria, ri-
mane senza garanzie . E il punto riguardante
la rappresentanza studentesca ? Nessuna ga-
ranzia. Come potrà essere ristabilito l 'ordine
a Milano quando, ancora oggi, un gruppo d i
prepotenti impedisce l'esercizio di ogni demo-
crazia universitaria ? Con quali garanzie pre-
vedete, ormai tra 60 giorni (credo che tant i
ne rimangano, poiché il decreto ne prevedev a
180), l ' indizione delle nuove elezioni ? Com 'è
possibile che i senati accademici riescano a
disciplinare e regolamentare senza una forz a
esterna, senza un magistrato, senza qualcuno
che dal di fuori garantisca il nuovo ordin e
studentesco ? Il mancato avvio ad un nuov o
ordine, o alla rinascita di un ordine nel mon-
do studentesco, onorevoli colleghi, aggrava ul-
teriormente la situazione universitaria ita-
liana .

Qualche anno fa, signori del centro-sinistra ,
voi avete detto alla massa studentesca italiana
che preparavate una riforma universitaria ; ed
avevate presentato un progetto di riforma, ch e
è stato distrutto in quest'aula anche sotto i
picconi non solo demolitori, ma diremmo an-
che chiarificatori del nostro gruppo. La rifor-
ma universitaria è svanita in quest'aula, e
questo decreto lo conferma; avevamo quind i
ragione quando, in quella occasione, espone-
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vamo i nostri argomenti di fondo, di princi-
pio e di dettaglio .

Ora noi vi diciamo tranquillamente ch e
avete seguito la tecnica e la strategia dei mae-
stri muratori socialisti, dicendo, come nuov i
Carlo V a tutti i giovani d 'Italia: « estode to-
dos caballeros ! », siete tutti cavalieri ! Quan-
do oggi questi chiedono il cavallo voi no n
siete in grado di fornir loro non dico l'asino ,
ma niente, neanche un cavallo di legno . Voi
cioè mantenete in eruzione permanente il vul-
cano universitario italiano . Poiché voi non
assicurate rré l 'ordine né la disciplina, poiché
non date il via ad un minimo di coagulo d i
riordinamento e riorganizzazione universita-
ria, la polverizzazione, il naufragio sono assi -
curati e pieni .

Questo decreto, quindi, non può secondo
noi rappresentare neanche il punto di parten-
za, onorevole ministro . Ella è giovane, ella h a
un ' esperienza universitaria, e sa come si vo-
tava al tempo dell'UNURI nelle nostre univel-
silà . La rappresentanza studentesca, quell a
dell'UNURI, è fallita perché si è arrivati a l
broglio elettorale : una classe dirigente del-
l 'UNURI, cioè, per mantenere il potere nel -
le singole università italiane, è arrivata all a
falsificazione dei dati elettorali a proprio van-
taggio . Oggi ci troviamo dinanzi al tentativo
di una nuova falsificazione . Ieri la sinistra ,
con la presentazione di un emendamento, h a
fatto pressione perché la rappresentanza stu-
dentesca si potesse formare anche al di sott o
d 'una proporzione seria e decente . Questo di -
mostra che la spinta che anima la sinistra - e
specialmente tutti quei gruppuscoli che agita -
no le grandi università - è una spinta eversiva .

Ella, onorevole ministro, ha anche un a
esperienza europea . Noi non ce l'abbiamo con
lei, non possiamo avercela, perché la sua espe-
rienza è troppo recente ; però non ritenga ch e
il suo decreto sia il punto di partenza dell a
ricostruzione universitaria italiana . La rico-
struzione universitaria italiana può avvenire
attraverso un atto politico unitario e nazional e
di tutte le forze del Parlamento, nessuna esclu-
sa. Noi siamo disponibili per un 'operazione d i
ricostruzione e di riorganizzazione, non essen-
do una forza che possa essere esclusa dalla na-
zione e dal Parlamento ; però desideriamo ch e
la volontà politica sia al di sopra delle fazioni ,
e che si incida profondamente nel processo
formativo di una nuova disciplina e di un nuo-
vo ordine . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l 'onore-
vole Masullo . Ne ha facoltà .

MASULLO. Signor Presidente, il dibattito
che tra poco si concluderà con il voto di que-
st'Assemblea ha investito una materia di ecce-
zionale importanza, uno dei temi di fondo
della vita civile nella società contemporanea :
il problema di quello specifico scientifico-di-
dattico, istituzionalmente organizzato, alle cu i
sorti sono, oggi più che mai, strettamente e
complementarmente legate la qualità etico-
politica di una comunità nazionale, la su a
capacità di propulsione tecnologica ed econo-
mica, l ' incisività e fecondità della sua pre-
senza nella dinamica della sempre più com-
plessa interdipendenza internazionale .

Perciò abbiamo partecipato con intens a
passione a questo dibattito, noi, piccolo grup-
po di opposizione di sinistra, accanto ai col -
leghi e compagni del gruppo comunista . Ed
ora non possiamo non restare con un senso
profondo di insodisfazione, anzi con un sen-
si di amarezza, perché dal campo stess o
della maggioranza governativa, con la qual e
ci siamo scontrati, abbiamo pur udito le-
varsi voci non meno appassionate delle no-
stre, voci inquiete ed inquietanti, voci ch e
provenivano di là dalla muraglia, per usar e
la stessa significativa espressione di una d i
esse : voci patetiche, dunque, perché vane !

Qui, signor Presidente, trova la sua ra-
dice il giudizio politico che fa della nostr a
insodisfazione una insodisfazione ragionata e
non una semplice reazione emotiva .

Nell ' intenso confronto svoltosi in sede di
Commissione, come poi nel dibattito in aula ,
la nostra opposizione non è stata dettata da
pur legittime pregiudiziali ideologiche o d i
schieramento politico ; o dal rigore di una
considerazione complessiva del provvedimen-
to in esame, ché in tal caso non si sarebb e
a noi offerta altra via che quella di un a
globale contestazione e di un sommario
rifiuto .

Pur nell ' angustia dello spazio di manovr a
impostaci dalla scelta governativa della de-
cretazione d 'urgenza; ferme restando le no-
stre gravi riserve sul metro adottato e sull o
spirito generale del provvedimento, abbiam o
tentato di intavolare un puntuale, ragione-
vole discorso con la maggioranza, nello sfor-
zo responsabile, oltre che di correggere svi-
ste e oscurità - che avrebbero nella fase d i
applicazione provocato inevitabilmente nuovi
guasti e pericolosi ritardi - anche, e soprat-
tutto, di introdurre alcuni segni direzional i
nella normativa decretata su certi temi pe r
garantire obiettivamente il senso innovator e
dei successivi futuri momenti della politica
universitaria .
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Tali segni si riferivano, nella nostra cri-
tica e nella nostra proposta, soprattutto a d
una non parcellare e non strumentale, m a
reale autonomia, all 'apertura democratic a
della gestione, all'attiva presenza degli stu-
denti, al circolo studio-lavoro, di cui il pro-
blema dei lavoratori studenti rappresent a
l 'aspetto vivente e più immediato alla qualifi-
cazione scientifica, al tempo pieno .

Ad ogni nostra proposta, la maggioranz a
non ha risposto, impegnandosi a confrontar e
la validità delle nostre tesi, ma sempre tri p
cerandosi, spesso con malcelato imbarazzo,
dietro lo schermo dei rigidi accordi di go-
verno o dell ' intenzione di provvedere suc-
cessivamente . Eppure, . proprio nell'esibir e
queste due giustificazioni, la maggioranza ne l
corso del dibattito si è più volte confusa ,
dando la misura di quanto intimamente con-
traddittorio fosse il suo atteggiamento e per -
ciò, anche, politicamente irragionevole .

L 'onorevole Biasini, per esempio, ha so-
stenuto che certi problemi restano fuori, non
perché su di essi debba ancora maturarsi u n
preciso orientamento, ma perché non rien-
trano nella logica di questo provvediment o
di pronto intervento, di carattere circoscritto .
Contro l'idea dell'onorevole Biasini, che su i
problemi già sia maturato un preciso orien-
tamento, sta l ' affermazione dell ' onorevol e
Spitella, secondo cui il modo con il quale i l
decreto-legge affronta il tema della futura
riforma è proprio la conseguenza della vo-
lontà di non precostituire soluzioni che do-
vranno formare oggetto delle leggi di riforma .
E con l 'altra idea dell 'onorevole Biasini che
certi problemi non rientrano nella logica de l
provvedimento di pronto intervento, sta l a
franca ammissione dell 'onorevole Giordano ,
secondo il quale il decreto, pur muovendos i
nel campo definito degli accordi di Govern o
e senza uscire dai compiti istituzionali de l
decreto-legge, poteva affrontare e tentare d i
risolvere quei problemi .

L'onorevole Bardotti, a sua volta, ammette
che i provvedimenti sono largamente discuti -
bili e potrebbero essere migliorati, anche
senza mutarne la logica che li giustifica. Ma
avverte che correremmo il rischio, questa vol-
ta mortale, di andare incontro ad un nuovo ,
irreparabile, naufragio legislativo sicché la
muraglia opposta dalla maggioranza è dovuta
alla responsabile rinuncia alla tentazione d i
aprire varchi pericolosi .

Ora., se da una parte si riconosce che be n
più qualificanti contenuti poteva avere il prov-
vedimento e, dall'altra, si ammette che il ri-
corso alla drasticità del decreto e la chiusura

nella muraglia sono stati necessari alla mag-
gioranza sia – parole testuali – « per sfatare
il mito della presente organica impotenza de l
potere politico ad affrontare un impegno ri-
formatore nei confronti dell'università », si a
per « coprirsi le spalle da possibili azioni d i
guerriglia » che non potevano ovviamente te-
mersi dall'opposizione di sinistra, ma dall ' in-
terno dello stesso schieramento governativo ,
perché allora la maggioranza non ha appro-
fittato della drasticità del decreto per inclu-
dervi, ben protetti, quei contenuti sui qual i
le possibili azioni di guerriglia non manche-
ranno domani di esercitarsi ben più pericolo-
samente in campo aperto ? Se davvero in ma-
teria universitaria, onorevoli colleghi della
maggioranza, era necessario nel vostro interno ,
per vincere le vostre interne contraddizioni ,
un atto di forza, il colpo di mano di un de-
creto da non toccarsi, perché allora avete
sprecato la vostra unica pallottola, puntando
su un così ridotto bersaglio ? Avete rifiutato
perfino di accogliere alcune correzioni, volte
non a migliorare il decreto, ma, più modesta-
mente, ad evitare che certi suoi aspetti-peg-
giorassero addirittura la situazione di fatto
della vita universitaria, con alcune gracil i
aperture già avvenute, evitare, per esempio ,
l'esclusione dei professori incaricati non sta-
bilizzati dai consigli di facoltà, l'isolamento
delle assemblee, la nuova chiusura delle por -
te dei consigli di facoltà . Come avete d'altra
parte evitato di accogliere quelle correzion i
tese a rimuovere alcune angustie dell 'organiz-
zazione culturale delle facoltà, rese più pe-
santi dalla sopravvivenza di dettati legislativ i
contraddittori, come la legge n . 62 del 1967 e
la legge n. 910 del 1969. Avete perfino volut o
mantenere intatta quella norma senza coman-
do dell'articolo 7-bis, con la quale si dichiara
che possono essere utilizzati appositi corsi se-
rali per i lavoratori studenti, come se si trat-
tasse di revocare un divieto mai esistito, an-
ziché di sancire un impegno nuovo richiest o
dalla nuova realtà sociale . Avete voluto per -
fino, ostinatamente, rinunciare a rendere me -
no improbabile la timida apertura alla par-
tecipazione rappresentativa degli studenti, no-
nostante il generoso appello fatto dal collega
Natta nel comune interesse democratico .

Se la conversione in legge sarà approvata ,
potrete certo dire con sodisfazione che il vo-
stro provvedimento, come si augurava l'ono-
revole Canepa, sarà arrivato pulito : ne avre-
te difeso con successo la verginità, noncu-
ranti che la verginità sia anche sterilità . Avre-
te intanto, in un tema fondamentale della so-
cietà civile, esibito il preoccupante rifiuto di



Atti Parlamentari

	

— 11060 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1973

un reale rapporto con le forze che più sensi-
bilmente esprimono le istanze di rinnovamen-
to dei lavoratori e degli studenti, in breve
l'esigenza di espansione del respiro democra-
tico .

La ragione della democrazia è essenzial-
mente la democrazia delle ragioni storica -
mente situate, il mediarsi dei diversi ragio-
nevoli punti di vista nell ' aperto confronto cri-
tico, il fatto di comunicare concretamente a
tutti i livelli . Questo, a cui vi siete sottratt i
nel dibattito sull'università che oggi si con-
clude, è proprio ciò che l 'università tutta, gl i
studenti impegnati nello studio e nel lavoro ,
e i professori veri, quelli che soltanto ricer-
cano ed insegnano, richiede : vale a dire più
libera e reale comunicazione, e quindi l o
smantellamento delle « muraglie » che la di-
vidono, immiserendola, nel suo interno, e la
separano, mortificandola, dal mondo circo -
stante .

Una cosa è certa : nessuno si può illudere
di aiutare l'università a liberarsi delle su e
soffocanti « muraglie », proprio erigendo egl i
stesso « muraglie » tra sè e gli altri che lot-
tano nella comune prospettiva della demo-
crazia, cioè di una più piena umanità . Ho
l 'onore, pertanto, di annunciare il voto con-
trario del gruppo dei deputati della sinistra
indipendente . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l 'ono-
revole Mazzarino . Ne ha facoltà .

MAllARINO. Pur apprezzando le esi-
genze implicite nel progetto Malfatti e dan-
do atto all 'onorevole ministro della chiarezz a
con cui ha impostato il problema dell 'uni-
versità italiana, dobbia.mo tuttavia ribadire
che il decreto-legge non risponde, o per lo
meno non risponde completamente a quell a
concezione dell 'autonomia universitaria che
a noi sembra possibile affermarsi solo quan-
do essa garantisca un intenso rapporto tr a
università e scienza . E questo rapporto non
può venire strutturato prescindendo da una
severa selezione, compiuta per vari e succes-
sivi gradi, quindi da un reclutamento degl i
organi universitari ispirato al criterio di un a
scelta amplissima e non di un circolo chiuso .

Nel timore che la necessaria severità d i
selezione ceda il passo alla burocratizzazione
della carriera. universitaria, concepita come
una sorta di cursus honorum, siamo pertanto
costretti ad astenerci, auspicando al temp o
stesso che le esigenze di rinnovamento e i l
superamento dell ' immobilismo abbiano, per

altra via, sviluppo nel senso da. noi indicato .
(Applausi dei deputati del grzlppo liberale) .

PRESIDENTE . ll iscritto a parlare }'ono-
revole Napolitano . Ne ha facoltà .

NAPOLITANO. Il voto contrario che ci
accingiamo a dare alla conversione in legg e
del decreto per l 'università esprime la nostr a
insodisfazione per un provvedimento pien o
di limiti e di contraddizioni, per alcun i
aspetti arretrato ed elusivo e per altri aspett i
equivoco e macchinoso, talvolta maliziosa -
mente e certo pericolosamente macchinoso .

Siamo insodisfatti e preoccupati per que-
sti motivi, per. le ragioni da noi ampiamente
esposte nel corso della discussione, e innan-
zitutto per le caratteristiche e per le conse-
guenze delle principali disposizioni del de-
creto; per il fatto, voglio ribadirlo, che a l
fine di sanare mali gravi come le vecchi e
procedure di concorso si siano escogitate so-
luzioni tali da produrre nuovi e seri gua -
sti ; per il fatto che i meccanismi predispost i
per l ' ampliamento dei ruoli e la moltiplica-
zione delle cattedre possano prestarsi a nuov e
disciriminazioni e manovre, come dimostran o
i casi recenti dei professori aggregati, e con -
durre ad esiti nettamente contrari alle esi-
genze del rinnovamento culturale dell 'univer-
sità. E ancora, mi si consenta di insistere ,
per il fatto che le misure di sistemazione d i
una parte dell'attuale personale insegnant e
siano state concepite in modo da provocare
nuove strozzature nei prossimi anni nello svi-
luppo del corpo docente .

Emerge, in effetti, dal decreto, onorevol e
ministro e onorevoli colleghi, un element o
di grettezza, una mancanza di respiro, l a
preoccupazione di calmare le acque, di pla-
care categorie giustamente malcontente e in -
quiete, che di avviare un reale, organic o
processo di rinnovamento, il solo che poss a
garantire il futuro dell 'università . Quando
poi il decreto si imbatte in' alcune question i
di fondo - non parlo di quelle che non af-
fronta, affatto, come lo sviluppo della ricerc a
scientifica, pur così gravemente pregiudicato ,
o le modificazioni di struttura di cui ha bi-
sogno l'università - le affronta a dir poc o
con timidezza, a ,dir poco, onorevole mini-
stro, per quanto ella sia sia doluto-di que-
sta critica . Mi riferisco alla questione dell a
democrazia, a proposito della quale mi ri-
chiamerò all 'eloquente episodio del cieco ri-
fiuto opposto ancora ieri sera alla nostra
richiesta di rendere effettiva dovunque l a
partecipazione degli studenti agli organi di
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governo . Ed egualmente mi riferisco alla que-
stione dei diritti e dei doveri dei docenti .
Si dice ora da parte della maggioranza - l o
si è detto anche con un ordine del giorno -
di voler risolvere il problema del pieno tem-
po e delle incompatibilità nel prossimo 'fu -
turo. Ma l'occasione per risolverlo era que-
sta, questo era il momento giusto . Bisognava
dare ora chiarezza di contorni alla figura
del docente, nel momento in cui se ne crean o
altri 7 .500 ; e bisognava farlo per rendere
davvero produttiva la spesa che si sta pe r
compiere, davvero produttiva ai fini di u n
reale miglioramento del rapporto tra docent i
e studenti e anche per affermare princìpi d i
serietà e di rigore in un campo così delicato ,
argomento cui avrebbero dovuto essere sensi -
bili certi predicatori di austerità che siedon o
sui banchi della maggioranza e del Governo .

La verità è che ancora una volta ha pre-
valso la tendenza tipica della democrazia cri-
stiana ad una politica di mantenimento e ri-
produzione di situazioni di privilegio e dì ir-
responsabilità nella vita pubblica del nostr o
paese .

Troppo comodo, onorevoli colleghi, trop-
po facile, di fronte a queste, come a tant e
altre nostre obiezioni, è cavarsela dichiaran-
do la propria volontà di andare presto alla.
riforma generale dell 'università. 1J propri o
una effettiva e concreta volontà di riform a
che non si è manifestata, al di là delle pa-
role generiche, in questa discussione . Nulla
ci è stato detto a nome della maggioranza e
del Governo che potesse valere come seria ,
impegnativa anticipazione delle linee di un a
riforma dell 'università cui si voglia rapida -
mente por rnano . Eppure, onorevoli colleghi ,
questo Governo non è nato ieri: in quattro
mesi, e nella fase stessa della elaborazione d i
questo decreto, si poteva almeno delineare i n
termini più concreti un proposito e un pro -
getto di riforma complessiva, mettendo a frut-
to le lunghe discussioni della precedente le-
gislatura, partendo dal punto cui, bene o
male, allora si giunse, per compiere i neces-
sari ripensamenti e aggiustamenti .

Onorevoli colleghi della maggioranza, nel -
la costituzione dell 'attuale Governo noi ab-
biamo visto non solo la riproduzione della .
formula di centro-sinistra, ma l 'occasione d i
un ripensamento critico della passata espe-
rienza di centro-sinistra . Di frequente, di con-
tinuo, si sente d 'altronde far richiamo da,
parte di autorevoli esponenti della maggio-
ranza a questa necessità di autocritica . E ci
siamo riservati di verificare, di mettere all a
prova, attraverso una costruttiva ma ferma e

puntuale opposizione, la consistenza e la se-
rietà di questo ripensamento . Ebbene, sareb-
be veramente grave che questo Governo, o
anche solo il ministro della pubblica istru-
zione, non sapesse trarre dalla travagliat a
esperienza del centro-sinistra, dalle recenti vi-
cende politiche del nostro paese altra conclu-
sione che quella - non dirò, perché l 'espres-
sione mi parrebbe eccessiva, di una rinnovat a
filosofia dell ' efficienza - ma di un angusto im-
pegno a fare comunque, a concludere comun-
que qualche cosa .

Certo, onorevole ministro, nella scuola e
nell'università, dopo tante discussioni rima-
ste senza esito e senza conclusione, era ed è
urgente segnare dei punti fermi, varare alcu-
ne soluzioni, introdurre delle novità e dell e
certezze; ma deve trattarsi di soluzioni vali-
de, ancorché parziali, deve trattarsi di novit à
effettive e nette .

I dati più negativi dell 'esperienza di cen-
tro-sinistra, anche e in particolare sul terreno
della politica per la scuola e per l 'università ,
non sono consistiti in una generica incapacit à
di concludere o di fare, ma nell ' incapacità d i
compiere scelte riformatrici chiare e concrete .
Ed è questa incapacità che con il decreto per
l 'università l 'attuale maggioranza ha dimo-
strato di non sapere e di non volere superare .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

NAPOLITANO . Ecco, onorevoli colleghi ,
che cosa c'era - ancora una volta la volont à
di eludere scelte precise di rinnovamento -
dietro la sufficienza e l'ostinazione con cui i l
ministro ha respinto tutti i nostri emenda -
menti di sostanza . Di tutto ciò noi facciam o
carico - voglio essere- esplicito - anche ai col -
leghi e compagni del partito socialista, per
avere troppo facilmente subito questa chiu-
sura, questa ostinazione, che non era soltan-
to un fatto di temperamento personale, un
« dono di natura » o un attributo di corrente
dell'onorevole Malfatti, ma era anche un fat-
to politico, aveva un preciso e grave segno
politico .

	

-

MARIOTTI . Onorevole Napolitano, lasci a,
noi giudicare il nostro atteggiamento

NAPOLITANO. Le dirò francamente, ono-
revole Mariotti, che in questi giorni siam o
rimasti piuttosto sconcertati dalla copia di ri-
conoscimenti che ci sono venuti da varie par -
ti, e anche da parte dei colleghi e compagn i
del partito socialista, circa la giustezza e l a
ragionevolezza dei nostri emendamenti, per
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poi vederli tutti respinti . Di questo noi dob-
biamo far carico alla maggioranza nel suo
complesso e alle sue varie componenti, pu r
mettendo in evidenza, come non ho mancat o
di fare, preminente responsabilità del mini-
stro della pubblica istruzione .

MARIOTTI . Evidentemente la nostra poli-
tica trova consenso anche nel paese, come è
confermato dagli ultimi dati elettorali .

NAPOLITANO . Sarebbe troppo comodo s e
ciò bastasse per porre un partito al ripar o
da qualsiasi critica . . .

MARIOTTI . Si accettano anche le critiche ,
ma mi consenta in questo caso di respin-
gerle .

NAPOLITANO . Non pretendo che ella ,
onorevole Mariotti, accetti seduta stante le
nostre critiche . Forse fra qualche tempo ell a
mi darà ragione . (Commenti) .

Mi permetto di consigliarle, onorevol e
ministro, di non sentirsi troppo sicuro de l
risultato che ha ottenuto . Vi saranno, in con-
seguenza di questo decreto, complicazioni e
tensioni serie nelle università e noi ci bat-
teremo (e su posizioni assai simili si batte -
ranno anche larghi strati di docenti, di stu-
denti, il movimento sindacale, le confedera-
zioni dei lavoratori) per forzare i limiti de l
decreto, per sventarne i pericoli maggiori ,
per imporre provvedimenti di reale riform a
dell 'università . Siamo convinti che quello del-
la scuola e dell ' università sia un problem a
di fondamentale importanza e siamo egual -
mente convinti che, per risolvere i problem i
fondamentali del paese, si possa imporre i n
questo periodo storico, come è stato detto ier i
sera dal segretario della démocrazia cristiana ,
una « convergenza di sforzi » . Ma la strada d a
lei intrapresa - mi consenta di dirlo, onore-
vole ministro - ostacola e preclude, non favo-
risce certo questa convergenza .

Anche per questo esprimeremo voto con-
trario: voteremo anche contro il metodo, con-
tro l'atteggiamento da lei tenuto, onorevol e
ministro, in queste settimane . Ad una oppo-
sizione « diversa » deve corrispondere u n
modo « diverso » dì governare : ci auguriamo
che da tutte le parti lo si voglia e lo si
sappia tempestivamente comprendere . (Viv i
applausi all' estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . L iscritto a parlare l'ono-
revole Cervone. Ne ha facoltà .

CERVONE. Il gruppo della democrazi a
cristiana voterà a favore della conversione i n
legge del decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580 ,
riguardante i provvedimenti urgenti per l'uni-
versità .

Il Governo Rumor, all ' atto in cui si pre-
sentò al Parlamento per ottenerne la fiducia ,
fissò quattro punti qualificanti per la scuola .
Tra questi, quello interessante la riforma uni-
versitaria . Divise questo impegno in due tem-
pi, cronologicamente distinti ma politicamente
e logicamente uniti : in un primo momento ,
adottare quei provvedimenti che la realtà
delle cose vede necessari ed urgenti, e com e
tali li ha considerati la maggioranza, sicché
per ciò stesso si giustifica l 'adozione del
decreto-legge; in un secondo momento, quasi
questi primi provvedimenti ne fossero avvio
ed introduzione, affrontare e risolvere la ri-
forma organica e generale dell 'università
stessa. Nessuno quindi, né il Governo né i
partiti che hanno l 'onore di sostenerlo in
questa sede e nel paese, nel determinare tal e
scelta politica, ha mai pensato di fissare e
risolvere, con i provvedimenti da noi esami -
nati e contenuti nel citato decreto-legge, l a
riforma organica dell 'università italiana .

l'I: merito del Governo, e per esso del mi-
nistro della pubblica istruzione onorevole Mal -
fatti, l 'aver saputo mantenere gli impegni as-
sunti dinanzi al Parlamento. Quindi, il voto
che il gruppo della democrazia cristiana si
appresta ad esprimere, intende esternare non
soltanto- adesione ma anche la nostra sodisfa-
zione per il vedere realizzato uno dei punt i
per cui concesse fiducia all'attuale Governo .

D'altra parte, l'aumento dell'organico de i
docenti di ruolo nella misura di 7.500 unità ,
nell'arco di tre anni accademici a partire da l
1973 fino al 1976, in aggiunta, e non in sosti-
tuzione, come qualcuno ha voluto dire, ai po-
sti di ruolo attualmente scoperti o che, per
normale vacanza nello stesso periodo, si ren-
deranno liberi ; lo sblocco dei concorsi univer-
sitari e la fissazione di nuove norme in mate-
ria; l ' immissione e l ' inquadramento nei ruol i
dei professori universitari straordinari, de i
ternati e degli aggregati ; la stabilizzazione de i
docenti; la fissazione della nuova disciplin a
per il conferimento degli incarichi da parte
delle facoltà; l 'istituzione di un fondo pe r
9.000 contratti quadriennali, da assegnare me-
diante concorsi locali atti a rendere meno in-
certa la posizione di quei docenti cosiddett i
« precari » ; la fissazione di 3 .000 assegni bien-
nali per la formazione didattica e scientifica
di giovani laureati chiamati « borsisti » ; la
modifica degli attuali criteri di attribuzione
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degli assegni di studio; l'adeguamento delle
retribuzioni a tutti i livelli di docenti ; un
certo avvio alla democratizzazione degli or-
gani di governo dell 'università, quali i consi-
gli di amministrazione, quelli di facoltà, l e
opere universitarie; le misure concernenti i l
personale non docente ; le nuove norme pe r
rsolvere le difficoltà incontrate nella realiz-
zazione dell 'edilizia universitaria ; la fissazio-
ne della nuova disciplina per la costituzion e
di nuove università e facoltà, collegando i l
tutto alla programmazione nazionale, ai pa-
reri delle regioni interessate e alle decision i
del Parlamento: tutti questi sono fatti che i l
provvedimento in esame ha positivamente ri-
solto, in conformità ai risultati emersi dai var i
dibattiti svoltisi in Parlamento, ed agli impe-
gni di concerto assunti dalle forze di centro -
sinistra . Non ci sembra quindi di aver peccat o
di grettezza. Ma questa maggioranza ed i l
Governo non sono stati, come si è detto, sord i
e chiusi . Basterà confrontare il testo del de-
creto-legge approvato dal Governo con il con -
tenuto della legge di conversione che il Par -
lamento va approvando per vedere - usand o
la necessaria serenità di giudizio - come non
vi sia stata rigidezza né chiusura quando, pu r
di evitare la lesione di legittime attese di cate-
gorie come quella de borsisti, si sono intro-
dotte modfiche che ne renderanno necessario
un nuovo esame da parte del Senato .

Vi è stata la naturale e democratica difesa
di quei punti politici, contrattati e risolti d a
una maggioranza valida, che ha inteso su o
dovere l ' adozione di una propria linea m a
che, nel contempo, non è stata ottusa dinanzi
a quelle proposte di emendamenti che non
fossero contrarie a tale linea ed agli impegni
reciprocamente assunti dai partiti della mag-
gioranza . Questa, infatti, ha realizzato le su e
scelte e queste scelte ha difeso . Le opposizion i
non le hanno condivise, ma ciò non signific a
che non vi siano state delle scelte .

La democrazia cristiana, che, quale parti-
to popolare, intende sempre più mantenere i l
suo contatto e portare avanti il suo dialog o
con la società civile e specialmente con i l
mondo della scuola, vuole anche che il risul-
tato di questo dialogo si ritrovi in Parlamento
per un confronto democratico e al fine di di-
ventare legge e norma del paese . La democra-
zia cristiana, quindi, nella soluzione dei pro-
blemi dell ' università sopra accennati, trova
non solo il modo di mantenere fede agli im-
pegni assunti dal Governo Rumor, ma la pos-
sibilità di rispondere, in coerenza con la su a
dottrina e con la sua tradizione, a molte dell e
attese popolari .

Mentre, quindi, esprimiamo sodisfazione .
per la completa attuazione degli impegni go-
vernativi, ci sentiamo in questi provvedimenti ,
per essere essi introduzione e avvio alla ri-
forma organica, interpretati e realizzati com e
democratici cristiani . Non era questa la sede
in cui la maggioranza voleva risolvere tutt i
i problemi dell 'università, come per esempi o
quelli del tempo pieno e quelli concernenti
alcune categorie di docenti, come i maturi ,
la posizione dei quali è particolarmente all a
attenzione della democrazia cristiana. Ma que-
sto decreto-legge - occorre subito aggiungere -
non soltanto non è in contraddizione con l a
futura riforma organica ma la introduce ed
elimina alcune difficoltà oggettive . Esso so-
prattutto non intende essere un atto conclu-
sivo, bensì preparatorio della riforma gene-
rale sì che questa venga ad assumere le carat-
teristiche di una legge quadro che, da un a
parte, recepisca e sintetizzi le esperienze legi-
slative, con particolare riferimento alla legge
n. 612, su cui si è già manifestato il consens o
delle forze della maggioranza quadripartita ,
e, dall 'altra, le metta a confronto con il di -
battito culturale e civile che si è svolto e s i
va svolgendo nel paese .

Questo provvedimento, quindi, ha fatto
uscire dalla stagnazione il problema univer-
sitario, Io ha posto in movimento ; ed è impe-
gno di ognuno di noi far sì che questo rimet-
tere tutto in moto sia indirizzato alla crescit a
dei valori della cultura, e cioè in definitiva
dei valori di libertà e di democrazia .

Il nostro voto favorevole, quindi, vuol e
esprimere sia la sodisfazione per quanto si è
operato e per i modi in cui, attraverso l ' im-
pegnata fatica del relatore onorevole Spitella ,
il provvedimento è stato discusso in Parla -
mento, sia la rinnovata fiducia al Governo d i
centro-sinistra, sia infine il nostro plauso al -
l 'opera del ministro Malfatti : ma il nostro
voto esprime l ' impegno a continuare l 'opera
di riforma organica dell 'università italiana .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Provvidenze per l'industria can-
tieristica navale (1938) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Provvidenze per l'industria cantieristica na-
vale .



Atti Parlamentari

	

- 11064 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI --- SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 197 3

Comunico che la Commissione bilancio h a
espresso in data 13 novembre il seguent e
parere :

« La Commissione delibera di esprimere
parere favorevole sul disegno di legge ne l
nuovo testo definito dalla Commissione tra -
sporti, a condizione che la ripartizione del -
l'onere complessivamente implicato dal prov-
vedimento sia modificata in ragione di lir e
22.500 milioni per il 1974, 25 miliardi per
ciascuno degli anni 1975, 1976, 1977, 1978 e
1979 e 11 .500 milioni per il 1980. La Commis-
sione segnala, altresì la opportunità di ripri-
stinare la lettera e) dell ' articolo 3 del disegn o
di legge relativa alla esclusione dal contribut o
delle costruzioni navali iniziate entro il 31 di-
cembre 1971 per le quali sia stata anche pre-
sentata domanda di concessione del contribut o
previsto dalla legge 4 gennaio 1968, n . 19 » .

Successivamente, il 21 novembre, la stes-
sa Commissione ha rimesso il seguente parer e
sugli emendamenti :

« La Commissione ha preso in esame il fa-
scicolo n . 1 degli emendamenti presentati i n
aula sul disegno di legge concernente prov-
videnze a favore dell ' industria cantieristic a
navale .

La Commissione si è soffermata, in parti -
colare, sull ' emendamento presentato dai de-
putati Ceravolo ed altri (13 . 1) e inteso ad au-
mentare dal 10 al 30 per cento sul totale degl i
investimenti ammessi il contributo per l'ese-
cuzione di opere o la intallazione di impiant i
e attrezzature delle imprese cantieristiche ;
sull'emendamento a firma dei deputati Cera-
volo ed altri (14 . 1) con il quale si propone
che il piano per lo sviluppo dell'attività can-
tieristica preveda investimenti prioritari ne l
Mezzogiorno e pari ad almeno il 50 per cent o
degli investimenti complessivi ; nonché sugl i
emendamenti proposti dai deputati Ceravolo
ed altri all'articolo 25 del disegno di legge ,
emendamenti che prevedono una diversa ri-
partizione temporale dell'onere complessiva-
mente implicato e la riduzione dei finanzia -
menti a favore delle nuove costruzioni navali ,
con corrispondente aumento dei fondi mess i
a disposizione dell ' impiantistica .

Preso atto delle dichiarazioni rese a no-
me del Governo dal Sottosegretario Fabbri ,
la Commissione ha deliberato, a maggioran-
za, di esprimere parere contrario sugli emen-
damenti a firma dei deputati Ceravolo ed al-
tri (13 . 1), (14. 1), (25. 1), (25. 2), , (25 . 4) e
( 25 . 5), che implicano conseguenze finanziarie
non rigorosamente contenibili nell'ambito del -

la maggiore spesa prevista dal disegno di leg-
ge anche nel nuovo testo definito dalla Com-
missione trasporti e quindi non fronteggia-
bile con i mezzi finanziari al riguardo già
predisposti nel bilancio di previsione dell o
Stato per il prossimo esercizio finanziario .

La Commissione ha invece deliberato d i
esprimere parere favorevole su tutti gli altr i
emendamenti contenuti nel richiamato fasci-
colo n . 1 » .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
14 novembre sono stati svolti tutti gli -emen-
damenti .

Proseguiamo l 'esame degli articoli, nel te -
sto della Commissione .

Si dia lettura dell 'articolo 1 .

ARMANI, Segretario, legge :

Per la costruzione di nuove navi mer-
cantili complete a scafo metallico può esser e
concesso ai cantieri navali costruttori un con -
tributo calcolato con le seguenti percentual i
sul prezzo contrattuale :

8 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati nel 1972 o nel 1973 ;

7 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati nel 1974 ;

6 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati nel 1975 ;

5 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati nel 1976 .

Per le costruzioni iniziate per conto pro-
prio dal cantiere costruttore le percentual i
suddette si applicano con riferimento all ' anno
di inizio dei lavori sul prezzo dichiarato da l
cantiere .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 1 ?

MAROCCO, Relatore . La Commission e
esprime parere favorevole all 'emendamento
Ceravolo 1 . 1 e all'emendamento Bodrito 1 . 3 ,
mentre è contraria all 'emendamento Ceravo-
lo 1 . 2, perché il contributo ivi proposto ri-
sulterebbe del tutto insodisfacente rispetto alla
funzione di sostegno che è chiamato a svol-
gere .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con le conclusio-
ni della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
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Pongo in votazione l'emendamento Cera-
volo 1 . 1 , accettato dalla Commissione e da l
Governo, del seguente tenore :

« Al primo comma dell'articolo 1, dopo la
parola : navali, aggiungere la seguente : nazio-
nali » .

(E approvato) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 1 . 2, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(E respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Bodrit o
1 . 3 accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, del seguente tenore :

Al primo comma, dopo la parola : contrat-
tuale, aggiungere le seguenti :

9 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati entro il 1972 ;

8 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati entro il 1973 ;

7 per cento per i contratti di costruzion e
stipulati entro il 1974 ;

6 per cento per i. contratti di costruzione
stipulati entro il 1975 ;

4 per cento per 'i contratti di costruzion e
stipulati entro il 1976 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 1 nel suo com-
plesso cori gli emendamenti approvati .

(E approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :
Possono ottenere la concessione del contri-

buto di cui all 'articolo precedente i cantier i
costruttori di navi per la navigazione maritti-
ma che, in effettivo esercizio al 31 dicembre
1963, abbiano continuato la propria attività ,
anche se con temporanee sospensioni, fino a l
31 dicembre 1971 ; sono in ogni caso esclus i
dalla concessione i cantieri ai quali siano stat i
concessi i benefici del Titolo III della legge
4 gennaio 1968, n . 19, per la conversione del -
l ' attività di costruzione navale .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

ARMANI, Segretario, legge :
Sono escluse dal contributo di cui all'ar-

ticolo 1 :
a) le navi abilitate esclusivamente alla

navigazione fluviale, lacuale, lagunare e le
navi da diporto ;

b) i galleggianti e le navi abilitate al ser-
vizio marittimo dei porti e delle rade eccet-
tuati i rimorchiatori muniti di apparato moto -
re di potenza non inferiore a 500 CV e l e
draghe semoventi a scafo metallico di stazza
lorda non inferiore a 150 tonnellate ;

c) le navi di .stazza lorda inferiore a 150
tonnellate, eccettuati i rimorchiatori di cui al -
la lettera b) ;

d) le navi costruite per conto dello Stato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

MAROCCO, Relatore . Esprimo parere con-
trario all'emendamento Ceravolo 3 . 1, perché
il limite di esclusione- dai contributi posto a
150 tonnellate di stazza lorda corrisponde ad
espressa prescrizione della vigente direttiva
comunitaria e di quella in corso di formazione'
per tutti i tipi di nave . Esprimo parere contra-
rio all'emendamento Ceravolo 3 . 2, perché le
navi costruite per conto di aziende a parteci-
pazione statale non sono colpite dalla esclu-
sione dai contributi, posta invece p'er le nav i
costruite per conto dello Stato. Parere con-
trario all'emendamento Ceravolo 3 . 3, perché
l'aggiunta della lettera e) prevista dall'emen-
damento è connessa all'altra richiesta fatt a
dagli stessi proponenti di sopprimere l'inter o
articolo 19 . Vanno perciò respinte l 'una e l 'al-
tra perché, il loro accoglimento impedirebb e
la concessione del contributo per i lavori ini-
ziati nell ' ultimo trimestre del 1971 e per i
quali non sia stata presentata domanda ai sen-
si della legge n . 19 : ciò è quanto si è voluto
ovviare con la norma transitoria contenuta ap-
punto nel richiamato articolo 19 . Parere con-
trario agli identici emendamenti Ceravolo
3 4, e all'emendamento Lauro 3 . 5, perche
l 'esclusione dal contributo delle navi in que-
stione è stato espressamente richiesta dall a
CEE con la nota di adesione al nuovo provve-
dimento a favore dei cantieri .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Sono d ' accordo con il relatore, signo r
Presidente .
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BALLARIN . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull 'emendamento Ceravol o
3. I .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BALLARIN. Ho chiesto la parola non sol o
per dichiarare che il nostro gruppo voterà a
favore, ma anche per richiamare l 'attenzio-
ne dei colleghi parlamentari sul fatto che an-
cora una volta la pesca, in Italia, è esclus a
dai benefìci di provvedimenti quale quello i n
esame. R la prima volta che si discute d i
provvedimenti della CEE, nonostante che fi n
dal 1971, esistono regolamenti che il Govern o
ha dimenticato di applicare . Ora, in questa
occasione, si sostiene che la CEE impone li -
miti che non sono certamente vantaggiosi per
l'Italia e soprattutto per la pesca italiana .
Vorrei far notare anche che in molte località
italiane vi sono dei piccoli cantieri che vivon o
con il lavoro di costruzione e di riparazion e
di piccole imbarcazioni certamente inferior i
alle 140 tonnellate .

Ora, nel sollecitare l'approvazione di que-
sto emendamento, voglio far presente che s i
impone un problema di carattere ecologico .
Si lamenta che vi sia troppa pesca nelle vi-
cinanze della costa. Allora, si devono dare
incentivi affinché i pescatori e gli armator i
possano costruire natanti in grado di pescar e
più a largo . Così facendo contribuiremo a ri-
sanare questo problema .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Ceravolo, mantiene il suo emendament o
3. 1, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 3. 2, non accettato dalla Commissio .
ne né dal Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 3. 3, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 3. 4, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Lauro, mantie-
ne il suo emendamento 3 . 5, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

LAURO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli
emendamenti, identici nel testo, Ceravolo
3. 4 e Lauro 3. 5 .

(Sono respinti) .

Pongo in votazione l'articolo 3, nel test o
della Commissione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4 .

ARMANI, Segretario, legge :

Nella domanda di concessione del contri-
buto il cantiere deve indicare :

a) il tipo e le caratteristiche tecniche del -
la. costruzione ;

b) l 'anno di inizio dei lavori di costru-
zione e la presunta durata dei medesimi ;

c) il prezzo della costruzione ;
d) salvo che la costruzione sia eseguita

per conto proprio, il committente e l ' even-
tuale clausola della revisione del prezzo .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 5 :

ARMANI, Segretario, legge :

Il contributo è concesso con decreto de l
ministro della marina mercantile .

Nell 'assegna.zione annuale il ministro del -
la marina mercantile concederà i contribut i
secondo un ordine di priorità che tenga cont o
delle necessità di sviluppo della flotta nazio-
nale nei settori carenti, secondo le direttive
del CIPE .

Nel provvedimento di cui al primo com-
ma non viene tenuto conto della eventuale
clausola di revisione del prezzo .
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Il provvedimento non può essere adottato
prima che la costruzione abbia raggiunto un
avanzamento globale del 25 per cento e si a
stato prodotto, debitamente registrato, il con -
tratto di costruzione ovvero, ove già stipulato ,
il contratto di vendita della nave che sia stat a
iniziata in proprio dal cantiere .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Baghino 5 . 1 ?

MAROCCO, Relatore. Favorevole, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIEBACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Baghino 5 . 1, accettato dalla Com-
missione e dal Governo, del seguente tenore :

« Sostituire l 'ultimo comma dell 'articolo 5
con il seguente :

Il provvedimento viene adottato alla pre-
sentazione della domanda, corredata del con-
tratto della costruzione registrato, ovvero, se
già stipulato, del contratto di vendita della
nave che sia stata iniziata in proprio dal can-
tiere, ma non può essere reso esecutivo prim a
che la costruzione abbia raggiunto un avan-
zamento globale del 25 per cento » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel suo
complesso con l'emendamento testé appro-
vato .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 6 a 8 che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . 6 .

Le navi di nuova costruzione per conto d i
armatori nazionali, per le quali sia stato con-
cesso il contributo, devono essere iscritte nella
più alta classe del Registro italiano navale
nei casi in cui la classificazione sia obbli-
gatoria .

Per le navi passeggeri o miste e per quell e
di altro tipo di stazza lorda non inferiore a
1 .000 tonnellate devono essere eseguite presso
l ' Istituto nazionale per studi ed esperienze di

architettura navale, con i relativi modelli ,
prove per la ricerca e la realizzazione di buo-
ne forme di carena e di buon proporziona-
mento delle eliche .

Le prove suddette possono essere omess e
per le navi costruite su prototipi di carena già
sottoposti alle prove stesse .

(È approvato) .

ART. 7 .

Le costruzioni navali per le quali sia stat a
chiesta la concessione del contributo devon o
essere ultimate entro 24 mesi dal loro inizio .

Il termine di cui innanzi può essere pro -
rogato dal Ministro della marina mercantil e
ove ne sia fatta richiesta prima della scaden-
za e venga accertato che la inosservanza è do-
vuta a causa non imputabile al cantiere ov-
vero a ragioni esclusivamente d 'ordine tec-
nico in relazione al tipo e alle caratteristich e
della costruzione navale .

L'inosservanza del termine di ultimazione
dei lavori determina la decadenza del contri-
buto .

(È approvato) .

ARr. 8 .

Ferme restando le disposizioni del regi o
decreto-legge 19 settembre 1935, n. 1836, con-
vertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e
successive modificazioni, sulle navi mercan-
tili nazionali da carico secco, deve essere in-
stallato e mantenuto in efficienza a spese dei
proprietari in corrispondenza del boccaporto
di maggiori dimensioni un picco da carico
di portata non inferiore a :

a) 10 tonnellate per le navi di stazza lor-
da da oltre 1 .500 a 2.500 tonnellate ;

b) 15 tonnellate per le navi di stazza lor-
da da oltre 2.500 a 5.000 tonnellate ;

e) 30 tonnellate per le navi di stazza lor-
da oltre le 5 .000 tonnellate .

Tuttavia per le navi di tipo bulk-carrier,
progettate e da costruirsi senza alcun picco
di carico, la spesa grava sul bilancio del Mi-
nistero della difesa per le navi previste dal
primo comma dell 'articolo 25 del regio decre-
to-legge 19 settembre 1935, n . 1836, conver-
tito nella legge 9 gennaio 1936, n . 147, e su l
bilancio del Ministero della marina mercan-
tile per le navi previste dal secondo comm a
del medesimo articolo 25.

Qualora il Ministero della difesa, - Stato
maggiore della marina - ritenga necessario
un picco da carico di portata maggiore di
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quella indicata nel primo comma, la diffe-
renza del costo fa carico al Ministero predetto .

Sulle navi mercantili nazionali, escluse l e
cisterne, il cui progetto prevede una velocità
oraria a pieno carico non inferiore a 14 mi -
glia devono essere eseguiti a spese dei pro-
prietari, nei ponti inferiori a quello di coper-
ta, adattamenti efficienti per i servizi di acqua
dolce e per lo scolo delle acque per il traspor-
to di uomini .

Le spese dei lavori che non siano a caric o
dei proprietari sono rimborsate agli aventi di -
ritto .

I costruttori debbono sottoporre, almeno
30 giorni prima dell'inizio della costruzione ,
i relativi piani al Ministero della difesa -
Stato maggiore della marina - che indicher à
i lavori da eseguirsi in tempo utile prim a
dell ' inizio dei lavori .

Per le navi non ritenute atte a ricevere
glí apprestamenti e le attrezzature di cui a i
commi precedenti, il Ministro della difesa ,
su conforme parere del Capo di stato mag-
giore della marina, può concedere deroghe a i
relativi obblighi .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico -
lo 9 .

ARMANI, Segretario, legge :

In corrispondenza del 25 per cento, de l
50 per cento e del 75 per cento dell'avanza-
mento globale dei lavori di nuove costruzion i
navali possono essere corrisposti tre anticip i
ciascuno' uguale al 25 per cento del contribut o
risultante dal provvedimento di concessione
di cui all 'articolo 5.

A lavori ultimati il Ministero della marina
mercantile accerta la congruità del prezzo
contrattuale compresa l 'eventuale revisione di
questo e, per le costruzioni iniziate in conto
proprio dal cantiere, del prezzo di vendit a
delle medesime o del prezzo di mercato d i
navi similari in assenza di contratto di ven-
dita .

La liquidazione definitiva del contributo è
disposta in base alle risultanze degli accerta-
menti suddetti con decreto del Ministro della
marina mercantile con il quale sarà modifi-
cato, se occorra, l ' importo indicato nel prov-
vedimento di cui all 'articolo 5 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Ceravolo 9 . 1 pre-
sentato all'articolo 9 ?

MAROCCO, Relatore . Parere contrario, si-
gnor Presidente, poiché la revisione del prez-
zo corrisponde a clausola ormai costante ne i
contratti di costruzione navale .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Ceravolo, man-
tiene il suo emendamento 9 . 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 9 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 10 a 12 ,
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 10 .

Per i lavori navali diversi da quelli d i
costruzione può essere concesso alle impres e
assuntrici dei medesimi un contributo cal -
colato sul prezzo dei lavori stessi nei limiti ,
alle condizioni e con le esclusioni seguenti :

7 per cento per lavori iniziati nel 1972
esclusi i prezzi inferiori a 10 milioni ;

7 per cento per lavori iniziati nel 1973
esclusi i prezzi inferiori a 12 milioni ;

6 per cento per lavori iniziati nel 1974
esclusi i prezzi inferiori a 15 milioni ;

6 per cento per lavori iniziati nel 197 5
esclusi i prezzi inferiori a 17 milioni ;

5 per cento per lavori iniziati nel 197 6
esclusi i prezzi inferiori a 20 milioni .

Per lavori navali diversi si intendon o
quelli di trasformazione, modificazione e ri-
parazione di navi mercantili in esercizio non -
ché l ' installazione di apparati motori di pro-
pulsione su navi di nuova costruzione co n
scafo diverso dal ferro .

Il contributo può essere concesso soltanto
alle imprese in effettivo esercizio al 1° gen-
naio 1967 che abbiano continuato la propri a
attività anche se con temporanea sospensione
fino al 31 dicembre 1971 » .

(È approvalo) .
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ART . 11 .

a It contributo di cui all ' articolo prece -
dente non può essere concesso per i lavor i
eseguiti su navi e galleggianti indicati all e
lettere a), b), d) dell'articolo 3, salve le ecce-
zioni nelle medesime previste .

Il suddetto contributo non può essere al-
tresì concesso a titolo di trasformazione pe r
i lavori eseguiti su navi di stazza lorda infe-
riore a 5 .000 tonnellate » .

(È approvato) .

ART . 12 .

« Il contributo di cui all 'articolo 10 è con-
cesso con decreto del Ministro della marin a
mercantile .

La liquidazione del contributo è dispost a
a lavori ultimati previo accertamento dei la-
vori eseguiti e del relativo prezzo » .

(È approvato) .

PRESIDENTE., Si dia lettura dell'arti-
colo 13 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per la realizzazione di nuovi impianti e
opere relative, predisposti dalle imprese d i
costruzione di navi per la navigazione marit-
tima e dalle imprese addette ai lavori divers i
previsti dal penultimo comma dell'articolo 10 ,
ed approvati dal ministro della marina mer-
cantile, destinati ad accrescere la capacità
competitiva delle imprese attraverso il poten-
ziamento dell'assetto impiantistico o il miglio-
ramento dell ' organizzazione produttiva rela-
tivi ai lavori navali, può essere concesso un
contributo del 10 per cento sul totale degl i
investimenti ammessi » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 13 ?

MAROCCO, Relatore . Mi dichiaro favore-
vole all'emendamento Marzotto Caotorta 13 . 3 .
Sono contrario all'emendamento Ceravol o
13. 1 . L'emendamento Marino 13. 2 a mio
avviso è assorbito dall'ultimo comma del -
l 'emendamento 13 . 3 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile. Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Marzotto Caotorta 13 . 3 accettato dal -
la Commissione e dal Governo del seguente
tenore :

« Sostituire l'articolo 13, con il seguente:

Per la realizzazione di nuovi impianti e
opere relative, predisposti dalle imprese di
costruzione di navi per la navigazione marit-
tima e dalle imprese addette ai lavori divers i
rispettivamente previste dagli articoli 2 e 10 ,
ed approvati dal ministro della marina mer-
cantile, destinati ad accrescere la capacit à
competitiva delle imprese attraverso il poten-
ziamento dell 'assetto impiantistico o il mi-
glioramento dell'organizzazione produttiva re-
lativi ai lavori navali, può essere concesso
un contributo del 10 per cento sul total e
degli investimenti ammessi .

Sono esclusi dal contributo i lavori com-
presi nei piani di ristrutturazione per i qual i
sia stato concesso il contributo previsto da l
titolo II della legge 4 gennaio 1968, n . 19 » .

(È approvato) .

Dichiaro così assorbito l'emendamento
Marino 13 . 2 .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 13. 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 13 nel suo
complesso, modificato con l'emendamento te-
sté approvato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .

ARMANI, Segretario, legge :

« L'approvazione delle iniziative e i contri-
buti di cui all'articolo precedente sono- con -
cessi con decreto del ministro della marina
mercantile .

Sul contributo concesso possono essere cor-
risposti due anticipi del 35 per cento ciascuno
in ragione del corrispondente raggiunto grado
di avanzamento dei lavori .

La liquidazione finale del contributo è di -
sposta previo accertamento tecnico dell'esecu-
zione dei lavori approvati con il controllo di
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una commissione presieduta da un direttore
generale del Ministero della marina mercan-
tile e composta di quattro membri, di cui due
del Ministero della marina mercantile e du e
del Ministero dei lavori pubblici, di grado no n
inferiore a dirigente generale .

Le iniziative di cui al primo comma sono
approvate sulla base di un piano di svilupp o
della cantieristica italiana, che il Ministero
della marina mercantile elaborerà e presenterà
al Parlamento entro quattro mesi dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge » .

CERAVOLO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

CERAVOLO . Vorrei precisare che l'emen-
damento Bodrito 14 . 5, che risulta firmato so-
lo da una parte dei membri della Commis-
sione, deve intendersi invece firmato da tutt i
i suoi componenti .

MAROCCO, Relatore. Esatto, onorevole
Ceravolo . Esso si intende senz'altro presentato
da tutta la Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 14 ?

MAROCCO, Relatore . Sono favorevole al -
l'emendamento della Commissione 14.5, e
agli emendamenti Marzotto Caotorta 14 . 6 e
14. 2 . Gli emendamenti Merli 14 . 3 e 14.4 so-
no, a mio avviso, assorbiti dall 'emendamento
della Commissione 14 . 5 . Mi dichiaro contra-
rio all'emendamento Ceravolo 14. i .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Marzotto Caotorta 14 . 6, accettat o
dalla Commissione e dal Governo, del seguen-
te tenore :

« Al terzo comma dell'articolo 14, sostitui-
re le parole : e due del Ministero dei lavor i
pubblici, con le seguenti : uno del Minister o
dei lavori pubblici e uno del Ministero del -
l ' industria, del commercio e dell 'artigiana-
to » .

(P approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
zotto Caotorta 14 . 2, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo, del seguente tenore :

« Al terzo comma dell 'articolo 14, soppri-
mere le parole : di grado non inferiore a di-
rigente generale » .

(I' approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento dell a
Commissione 14 . 5, accettato dal Governo, de l
seguente tenore :

« Sostituire il quarto comma dell'articolo
14, con il seguente:

Le iniziative di cui al primo comma sono
approvate sulla base di un piano di svilupp o
globale della cantieristica italiana che dovr à
essere approvato dal CIPE e presentato da l
Governo al Parlamento entro il 30 giugno
1974 » .

(P approvato) .

Dichiaro così assorbiti gli emendament i
Merli 14. 3 e 14 . 4 .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 14 . 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 14 nel suo
complesso, con gli emendamenti testé appro-
vati .

(P, approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 15 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Le richieste per la realizzazione di nuov i
impianti e opere relative di cui all'articolo ' 1 3
debbono essere presentate per l 'approvazion e
entro il 31 dicembre 1974 ed ultimate nel ter-
mine di 24 mesi dalla data di scadenza dell a
presente legge .

Qualora per fondati motivi si preveda ch e
le iniziative approvate non possano essere
realizzate, la concessione del contributo pu ò
essere revocata » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 15 ?
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MAROCCO, Relatore . 'LaCommission e
esprime parere contrario agli emendament i
Baghino 15 . 2 e Ceravolo 15 . 1, mentre è fa-
vorevole all 'emendamento Bodrito 15 . 3 .

PRESIDENTE . lt Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile. I'I Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, man -
tiene il suo emendamento 15 . 2, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BACHINO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 15. 1, non accettato dalla Commis-
sione né da.l Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Bo-
drito 15. 3, accettato dalla Commissione e
dal Governo del seguente tenore :

« Al primo comma dell 'articolo 15, sosti-
tuire la data : 31 dicembre 1974, con la se-
guente : 30 giugno 1975 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 15, nel suo
complesso, con l 'emendamento testé appro-
vato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Ai fini dell'applicazione della presente
legge spettano al Ministero della marina mer-
cantile il controllo e la vigilanza sull 'attivit à
delle imprese ammesse alle provvidenze dell a
legge stessa .

I cantieri navali e le altre imprese inte-
ressate sono obbligati a fornire ogni informa-
zione ed a consentire lo svolgimento di ispe-
zioni che siano ritenute necessarie per l 'eser-
cizio del controllo .

In caso di inosservanza dell 'obbligo sud -
detto è sospeso l ' esame delle domande di con -
cessione di contributo presentate .

Per l'esercizio del controllo e della vigi-
lanza il Ministero della marina mercantile s i
avvale anche del Registro italiano navale .

Le spese per l 'espletamento dei compiti in-
dicati nei commi precedenti graveranno su
appositi fondi da. costituirsi mediante ritenute
del 3 per mille sulle somme pagate per i con -
tributi concessi .

Per l 'esercizio della vigilanza è assegnat o
al registro italiano navale un quinto della
ritenuta suddetta .

Il ministro della marina . mercantile è auto -
rizzato a, corrispondere altresì, a carico dei
fondi di cui al quinto comma, speciali con -
tributi a. favore di enti ed istituto di studi o
in materia di costruzione e di architettur a
navale » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull ' emendamento Merli 16 . 1 ?

MAROCCO, Relatore . La Commission e
esprime parere favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento Merli 16 . 1, accet-
tato dalla. Commissione e dal Governo, de l
seguente tenore :

« Sostituire il sesto comma dell 'articolo 16
con il seguente:

Per l ' esercizio della vigilanza è assegnat o
al registro navale italiano un terzo della rite-
nuta suddetta e all'Istituto nazionale per stu-
di ed esperienze di architettura navale un
sesto della ritenuta medesima » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 16 nel suo
complesso, con l 'emendamento testé appro-
vato .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .

ARMANI, Segretario, legge :

L ' accertamento relativo alla esecuzione
dei lavori per i quali siano stati chiesti i con -
tributi previsti dagli articoli 1 e i0 è effet-
tuato dal registro italiano navale con l ' inter-
vento eventuale di rappresentanti dell 'ammi-
nistrazione della marina mercantile » .
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PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 18.

ARMANI, Segretario, legge :

« I documenti per la liquidazione defini-
tiva dei contributi di cui agli articoli 1, 1 0
e 13, devono essere presentati, a pena d i
decadenza, entro un anno dalla data di ulti-
mazione dei lavori .

Con decreto del ministro della marina
mercantile sono stabiliti i documenti necessar i
per ottenere la concessione ed il pagament o
parziale e definitivo dei contributi suddetti .

In caso di decadenza dal contributo pe r
inosservanza del termine di cui al primo com-
ma e in ogni altro caso di decadenza, devon o
essere restituiti gli importi eventualmente gi à
corrisposti maggiorati degli interessi commi-
surati al tasso legale dalla data della loro
riscossione » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Baghino 18 . 1 ?

MAROCCO, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, man-
tiene il suo emendamento 18 . 1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

BAGNINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 18 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 19 .

ARMANI, Segretario, legge :
« Il contributo calcolato con l ' aliquota del-

l 'anno 1972 può essere concesso per le nuov e
costruzioni navali per le quali, nell 'ultimo
trimestre del 1971, sia stato stipulato il con -

tratto di costruzione ma i lavori relativi non
siano stati iniziati ovvero, pur essendo stati
iniziati i lavori nel trimestre suddetto, no n
sia stata presentata, entro il 1971, la domanda
per la concessione del contributo previsto dal-
la legge 4 gennaio 1968, n . 19 .

La domanda per la concessione del contri-
buto, con le indicazioni previste nell ' artico-
lo 4, deve essere presentata, a pena di deca-
denza, entro tre mesi dalla data di entrat a
in vigore della presente legge.

Per la concessione del contributo si osser-
va quanto disposto dal terzo comma dell 'arti-
colo 5 » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Ceravolo 19 . 1 in-
teramente soppressivo dell 'articolo ?

MAROCCO, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'arti-
colo 19 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 20 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Alle imprese costruttrici di motori naval i
che abbiano iniziato durante la validità della
legge 4 gennaio 1968, n . 19 i lavori per la
creazione di nuovi stabilimenti produttivi di
rilevante importanza può essere concesso, sul -
l ' investimento ritenuto ammissibile, un con-
tributo del 6 per cento .

Il contributo suddetto è liquidato dopo l a
ultimazione dei lavori e previo accertamento
dell ' investimento effettuato, nei modi ritenuti
opportuni » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 21 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Il contributo di cui all 'articolo 13, con l e
modalità nel medesimo stabilite, può essere
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concesso anche per l'esecuzione di opere o
l ' installazione di impianti e attrezzature l a
cui realizzazione non sia avvenuta anterior-
mente al secondo semestre del 1971 .

Nel caso di cui al comma precedente si os-
servano le disposizioni dell 'articolo 15 » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Marzotto Caotor-
ta 21 . 1 ?

MAROCCO, Relatore . II parere è favore-
vole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Marzotto Caotorta 21 . I, accettat o
dalla Commissione e dal Governo, del seguen-
te tenore :

All'articolo 21, aggiungere, in fine, i se-
guenti camini :

I contributi per la conversione o la ri-
strutturazione dell'attività cantieristica na-
vale sono concessi con decreto del Ministro
della marina mercantile previo accertament o
dei lavori eseguiti e, in caso di ristruttura-
zione, anche dell ' investimento effettuato .

Gli accertamenti predetti sono eseguiti dal -
la commissione prevista all 'articolo 14, terz o
comma, la quale valuta anche la risponden-
za alle finalità della legge 4 gennaio 1968 ,
n. 19, di eventuali variazioni apportate ai pia-
ni cii conversione o di ristrutturazione presen-
tati ai sensi della legge predetta .

Il secondo ed il quarto comma dell'arti-
celo 22 della legge 4 gennaio 1968, n . 19, i l
quartultimo ed il penultimo comma dell ' arti-
colo 2 della legge 18 maggio 1973, n . 273 ,
nonché le relative norme di applicazione, con -
tenute nel decreto ministeriale 25 maggi o
1968, sono abrogati » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 21 nel suo
complesso, con l ' emendamento testé appro-
vato.

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 22.

ARMANI, Segretario, Iegge :

« Il periodo di un anno stabilito dall 'arti-
colo 18 per la presentazione dei document i
per ottenere la liquidazione finale dei contri-
buti di cui agli articoli 1, 10 e 13, limitata-
mente ai lavori che siano stati ultimati ante-
riormente alla data di entrata in vigore de l
decreto previsto dall'articolo 18 medesimo, s i
computa dalla data suddetta » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 23.

ARMANI, Segretario, legge :

a Sugli stanziamenti di cui alla present e
legge possono essere concessi i contributi d i
cui al titolo primo della legge 4 gennaio 1968 ,
n . 19, qualora non sia stato possibile acco-
gliere Ie relative domande, debitamente docu-
mentate, per l 'esaurimento degli stanziament i
di detta legge » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 23 ?

MAROCCO, Relatore . La Commission e
esprime parere contrario sugli emendament i
interamente soppressivi Ceravolo 23 . 1 e Ga-
lasso 23. 3 e sull ' emendamento Merli 23 . 2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore.

PRESIDENTE . Onorevole Ceravolo, man -
tiene il suo emendamento 23. 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Galasso, mantie-
ne il suo emendamento 23 . 3, identico a quel -
lo dell 'onorevole Ceravolo, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

GALASSO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
emendamenti soppressivi Ceravolo 23. 1 e Ga-
lasso 23 . 3 .

(Sono respinti) .
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Onorevole Merli, mantiene il suo emenda -
mento 23 . 2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

MERLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 23, nel testo
della Commissione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 24.

ARMANI, Segretario, legge :
« Le norme regolamentari per l ' esecuzione

della presente legge sono emanate con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del ministro della marina mercantile di con -
certo con i ministri del tesoro, dell'industria ,
commercio e artigianato, della difesa e dell e
partecipazioni statali .

Fino all'emanazione del regolamento pre-
visto dal comma precedente si applicano, m
quanto compatibili, le disposizioni contenut e
nel regio decreto 13 aprile 1939, n. 1101 e suc-
cessive modificazioni e le disposizioni espli-
cative e adeguative che si rendessero neces-
sarie da emanarsi con decreto del ministr o
della marina mercantile » .

PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati 'emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 25 .

ARMANI, Segretario, legge :
« La presente legge ha effetto dal 1° gennai o

1972 al 31 dicembre 1976 .

Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap-
plicazione della presente legge in relazione a i
precedenti articoli 1, 10, 13 e 20 è autorizzata
la spesa complessiva di lire 159 .000 milion i
così ripartita in milioni di lire :

ANNO FINANZIARIO Contributi
Articoli 1 e 10

Contributo
Articolo 13

Contribut o
Articolo 20 TOTALE

A B C D

1974	 18.500 2 .000 2 .000 22 .500

1975	 23.500 2.000 2 .000 27.50 0

1976	 23 .000 2.000 — 25 .00 0

1977	 23.000 2 .000 — 25.000

1978	 23.000 2 .000 — 25 .00 0

1979	 23.000 2 .000 — 25 .000

1980	 8.000 1 .000 — 9.000

TOTALE

	

.

	

. 142.000 13 .000 4 .000 159 .000

Sulla quota dello stanziamento annuale d i
cui alla colonna B il 7 per cento può esser e
riservato alla concessione del contributo pe r
nuove costruzioni navali di stazza lorda non
superiore a 3 .000 tonnellate.

Con la legge di approvazione del bilanci o
dello Stato possono essere integrati gli stanzia -
menti di cui al secondo comma .

Le somme non impegnate in un esercizi o
finanziario sono portate in aumento dello stan-
ziamento per l'esercizio successivo .

Il ministro della marina mercantile è auto -
rizzato ad assumere impegni anche negli eser-
cizi finanziari successivi alla scadenza dell a
validità della presente legge fino all 'esauri-
mento degli stanziamenti complessivi ; per i
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lavori di cui negli articoli 10 e 13 l ' autorizza-
zione è limitata ai contributi relativi ai la-
vori iniziati prima di detta scadenza .

Con appositi articoli della legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato sarà autoriz-
zato annualmente l 'onere concernente gli ap-
prestamenti difensivi sulle navi ai sensi del -
I'articolo 8 del regio decreto-legge 19 settem-
bre 1935, n . 1836, convertito nella legge 9
gennaio 1936, n . 147, modificato dalla legge
3 dicembre 1962, n . 1689.

All 'onere di 22 .500 milioni derivante dal -
l 'attuazione della presente legge nell 'anno fi-
nanziario 1974, si provvede mediante ridu-
zione del fondo iscritto al capitolo n . 5381
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con proprio decreto le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 25 ?

MAROCCO, Relatore . Parere contrario agl i
emendamenti Ceravolo 25 . 1 e 25. 2 perché
le nuove tabelle proposte non si armonizzan o
con il disposto di precedenti articoli, che son o
stati approvali .

Parere favorevole all'emendamento Mar-
zotto Caotorta 25 . 6 perché accoglie parzial-
mente le indicazioni suggerite dal Comitat o
pareri della Commissione bilancio . Debbo pre-
cisare in proposito che lo stanziamento com-
plessivo previsto per l 'anno finanziario 1975
era di 27.500 milioni ; il Comitato pareri ha
suggerito di ridurre tale stanziamento a lir e
25 mila milioni, facendo slittare la differenz a
di 2.500 milioni all ' anno 1980. Poiché la spe-
sa complessiva di 159 mila milioni in origine
doveva essere ripartita in vari esercizi, co n
decorrenza dall ' anno 1973, mentre per esi-
genza di bilancio si è ritenuta di far slittar e
tale decorrenza all 'anno 1974, il Comitato de i
nove ha stabilito un nuovo riparto, che è po i
quello previsto dall ' emendamento Marzotto
Caotorta 25 . 6, nell ' intento di assicurare all e
imprese un maggior sostegno finanziario, so-
prattutto nei primi anni di operatività dell a
legge .

Esprimo poi parere contrario agli emen-
damenti Ceravolo 25 . 3, Korach 25 . 4 e Cera-
volo 25. 5, perché non si armonizzano con l a
ripartizione annuale dello stanziamento né ,
per quanto riguarda le nuove costruzioni na-
vali, con i tempi tecnici per l 'esecuzione de i
lavori .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Ceravolo, man-
tiene i suoi emendamenti 25. 1 e 25. 2, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento Ceravolo 25. I .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cera-
volo 25. -2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Marzot-
io Caotorta 25 . 6, accettato dalla Commission e
e dal Governo, del seguente tenore :

« Al secondo comma modificare la tabella
nel seguente modo :

alla colonna B, riga 2°, sostituire la cifra :
23 .500, con la seguente : 22 .500 ;

alla colonna B, riga 3°, sostituire la cifra :
23 .000, con la seguente : 24.000 ;

alla colonna del Totale, riga 2 ° , sostituir e
la cifra : 27 .500, con la seguente : 26.500 ;

alla colonna del Totale, riga 3°, sostituir e
la cifra : 25 .000, con la seguente : 26.000 » .

(È approvato) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 25. 3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CERAVOLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Korach, mantiene il suo emen-
damento 25. 4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

KORACH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.,
(È respinto) .

Onorevole Ceravolo, mantiene il suo emen-
damento 25. 5, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CERAVOLO . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 25 nel suo
complesso cori l 'emendamento testé approvato .

(È approvato) .

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne di a
lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

rilevato che i cantieri navali di Pietr a
Ligure, con unità operative a Pietra Ligur e
e a Genova, aventi carico di lavoro assicurat o
a tutto il 1975 nel settore dei traghetti e dell e
navi da trasporto di liquidi particolari in cu i
sono specializzati, versano in gravi difficolt à
finanziarie per cui ai lavoratori - che pur con-
tinuano la loro attività - è solo saltuaria-
mente corrisposta la retribuzione ;

considerato che con la normalizzazion e
della situazione aziendale, nell 'attuale favo-
revole congiuntura delle costruzioni navali ,
sarebbe conseguibile un adeguato incremento
del carico -di lavoro mediante l'acquisizion e
di nuove commesse ;

impegna il Governo

ad intervenire affinché, nel pubblico interesse ,
la Gepi (od altra pubblica impresa), senza
ulteriori tergiversazioni, assuma la gestion e
dei ricordati cantieri .
9/1938/1 Noberasco, Ceravolo, Canepa, Russo Carlo.

Cattanei, Bogi.

La Camera ,

impegna il Governo

ad intervenire prontamente nella vertenz a
sorta tra il Consorzio autonomo del porto d i
Genova e armatori e riparatori navali, i n
merito alla scelta. del tipo di bacino, cio è
se dovrà essere galleggiante o in muratura ,
affinché autorevolmente, secondo una vision e
avveniristica della organica politica maritti-
ma, possa decidere validamente senza che s i
debba ulteriormente perdere tempo nella co-
struzione .
9'1938/2

	

Marino, Baghino .

La Camera ,

impegna il Governo

a far sì che ogni provvedimento proposto a l
Parlamento per la ristrutturazione delle line e
di preminente interesse nazionale, tenga pre -

senti tutte le istanze da tempo avanzate dall e
categorie interessate e che comunque tenga
presente la delibera presa dal CIPE nel lu-
glio 1971 .
9/1938/3

	

Galasso, Baghino.

La Camera,

invita il Governo

nelle decisioni relative alle 'provvidenze per
l ' industria cantieristica navale, a . tenere in
particolare considerazione l 'urgenza dramma-
tica di un intervento a favore dei cantieri d i
Pietra Ligure .

9/1938/4

	

Baghino .

La Camera. ,

impegna il Governo

a presentare entro sei mesi in Parlamento ,
un piano organico, della politica marittim a
che intende perseguire, idoneo a risolvere de-
finitivamente tutti i problemi esistenti e ri-
guardanti ogni settore : dai traffici marittim i
ai noli, dalle costruzioni alle demolizioni, da i
porti mercantili a quelli turistici, dalle opere
a terra alla organizzazione del lavoro nei port i
e nei cantieri, dagli incentivi di investimento
al credito navale, dal demanio all 'ecologia ,
e così via .

9/1938/5

	

Lauro, Baghino .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo accetta l 'ordine del giorno
Noberasco 9/1938/1, riguardante i cantieri d i
Pietra Ligure e l 'ordine del giorno Baghino
9 ' 1938/4, precisando tuttavia che si sta gi à
operando nel senso auspicato dagli ordini de l
giorno succitati sia per risolvere il problem a
mediante la GEPI e sia per affrontare quell o
più immediato e delicato di garantire la con-
tinuità dei lavori in corso, che incontrano dif-
ficoltà di finanziamento . Stiamo esaminand o
la questione con le parti interessate e con
l ' IMI e penso che si possa giungere ad un ri-
sultato positivo .

L 'ordine del giorno Marino 9/1938/2 si ri-
ferisce ad una questione strettamente connes-
sa con i problemi interni del porto di Genov a
e con questioni tecniche . È quindi difficile ipo-
tizzare una soluzione che venga dall 'estern o
o dall ' alto . Soluzione che è invece di compe-
tenza del consorzio autonomo del porto dì Ge -
nova, il quale se ne sta occupando già d a
tempo. Pertanto non posso accettarlo . Cer-
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cherò tuttavia di interporre i miei buoni uf-
fici perché la questione si risolva positiva -
mente nel modo più rapido possibile .

Accetto come raccomandazione l ' ordine
del giorno Galasso 9/1938/3, tanto più ch e
stiamo già lavorando alla ristrutturazione del -
la FINMARE sulla base della deliberazion e
del CIPE e di comune accordo con tutte l e
forze interessate .

Come ho già detto prima, accetto l 'ordi-
ne del giorno 9/1938/4, mentre accetto com e
raccomandazione, per le ragioni già dette ,
l 'ordine del giorno Lauro 9/1938/5 .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

NOBERASCO. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, ell a
accetta l ' ordine del giorno Marino . 9/1938/2
come raccomandazione ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Non sono in grado di accettarlo nem-
meno con questa formula, perché, come h o
già spiegato, il problema è di competenza de l
consorzio autonomo del porto di Genova . Pos-
so solo aggiungere che, a quanto mi risulta ,
i lavori per il bacino sono già cominciati .
Sono d'altra parte a conoscenza della vivac e
polemica esistente, ma ribadisco che tutto
quello che posso fare è tentare una riunion e
con le parti interessate e interporre i miei ,
buoni uffici . Non posso però fare di più .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Vorrei chiedere al ministro, s e
gli risulta che alcuni giorni fa si è svolta a
Genova una riunione tra il consorzio autono-
mo del porto e gli armatori e i riparatori che
sono particolarmente interessati alla utilizza-
zione del bacino. Questa riunione, durata dal -
le 8 alle 16,30, ha lasciato ognuna delle parl i
sulle proprie posizioni. Si è venuta così a de -
terminare per il consorzio una situazione d i
non sicurezza e di incertezza sulla soluzione
giusta da scegliere . L ' onorevole ministro in -
tende mettere calore e decisione nel suo inte-
ressamento, oppure fare come Ponzio Pilato ?

PIERACCINI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo deve innanzitutto rispet -

tare le competenze reciproche . Io non ho il
potere di ordinare al consorzio una soluzion e
anziché un 'altra . Questo deve essere ben chia-
ro. Pertanto, in questi termini non posso ac-
cettare l 'ordine del giorno . In via informale ,
ho detto che, essendo a conoscenza di quest a
polemica, avrei potuto interporre i miei buoni
uffici per cercare di superarla . Ma al di là di
questo non posso andare, perché credo che si a
interesse di tutte le parti qui rappresentat e
che ognuno rispetti le competenze degli altri .

BAGIIINO. Non sono sodisfatto, signor
Presidente, di questa dichiarazione del mini-
stro. Non insisto, peraltro, per la votazione
dell 'ordine del giorno Marino 9/1938/2 di cu ì
sono cofirmatario .

Mi ritengo sodisf atto per quanto riguard a
gli ordini del giorno Galasso 9/1938/3 accet-
tato come raccomandazione dal Governo ; Ba-
ghino 9/1938/4, accettato dal Governo e Lau-
ro 9;1938/5 accettato come raccomandazione .

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Passiamo all e
dichiarazioni di voto. È iscritto a parlare lo
onorevole Concas . Ne ha facoltà .

CONCAS. Rinuncio .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l ' ono-
revole Merli . Ne ha facoltà .

MERLI. Rinuncio .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Rinuncerei anch ' io alla dichia-
razione di voto. Però debbo fare una di-
chiarazione per quanto riguarda le notizi e
contrastanti rispetto al comportamento del
nostro gruppo su questo provvedimento . Ri-
petiamo che noi approveremo questo provve-
dimento, anche se lo consideriamo insufficien-
te. Riteniamo tuttavia che esso possa essere
l 'avvio di una seria e concreta politica ma-
rittima, sempre promessa e mai attuata d a
tutti i governi del dopoguerra.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Foscarini . Ne ha facoltà .

FOSCARINI. Noi voteremo contro quest o
disegno di legge, perché siamo fautori dell o
sviluppo della cantieristica italiana, mentr e
il provvedimento opera in tutt 'altra direzione .
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Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, ch e
questo provvedimento avrebbe potuto costi-
tuire una favorevole occasione sia per un
serio esame critico di quanto è stato attuat o
finora, in materia di trasporti marittimi ne l
nostro paese, ove i cantieri navali, assiem e
alla flotta e ai porti, sono gli strumenti fon-
damentali per una autentica politica mari-
nara di interesse nazionale, sia per attuar e
scelte idonee .

Ma così non è stato, perché, sebbene su l
piano della denuncia vi sia stata una larga.
convergenza su giuste posizioni, sul pian o
delle proposte, che sono in definitiva quell e
che contano, la maggioranza si è dimostrat a
intransigente . La riprova di ciò si rinvien e
nel testo che verrà votato, non dissimile ,
salvo qualche emendamento che siamo riu-
sciti a strappare, dal testo originario .

Per quanto assurdo possa apparire, il Go-
verno ancora una volta persiste nel porsi ,
come punto di riferimento, l ' iniziativa degl i
armatori e su di essi fa convergere il mas-
simo di sovvenzioni e agevolazioni statali, ri-
nunciando così ad un programma serio d i
investimenti a favore della flotta, dei port i
e dei cantieri, realmente finalizzato allo svi-
luppo dei traffici .

È illuminante, al riguardo, questo prov-
vedimento . Noi comunisti, senza chiedere in-
crementi di spesa, e sempre nei limiti dell o
stanziamento iniziale di 159 miliardi, abbia-
mo proposto che si modificasse soltanto i l
rapporto tra sovvenzioni alla produzion e
contributi agli impianti . Ci pare per altro
che, sia pure formalmente, questa nostra po-
sizione non sia stata contraddetta nel corso
del dibattito .

Mi sembra » – ha dichiarato il collega
Bogi – « importante il problema sollevato da i
comunisti circa la legittimità e importanza ,
nel contesto di questo disegno, delle modifich e
da apportare al rapporto tra contributi all a
produzione e contributi all ' impiantistica, co-
munque all ' investimento » .

E il collega Lezzi ha riconosciuto che ,
« partendo dalle condizioni attuali, per il po-
tenziamento e la trasformazione degli im-
pianti, è necessario mutare gli obiettivi e l a
destinazione degli investimenti : accantonare ,
cioè, il criterio del sostegno dei prezz i
puntare su precisi piani di ammodernamen-
to, di specializzazione e di razionalizzazione » .

Ma quando si è arrivati al dunque, si è
sostenuto che le modificazioni andavano ap-
portate non con questo disegno di legge bens ì
con futuri provvedimenti .

Ma è proprio a causa di questi criteri ,
che, dal dopoguerra a tutt ' oggi, sono stat i
spesi circa 900 miliardi per le costruzioni na-
vali e per finanziare le varie leggi che inte-
ressano direttamente o indirettamente le co-
struzioni stesse ; mentre solo una esigua part e
è servita per i piani di ammodernamento .

E non vale, come hanno fatto il relatore
e la democrazia cristiana, invocare la norm a
comunitaria vigente, perché è proprio la di-
rettiva comunitaria n . 273, del 1972, che au-
torizza maggiori contributi alla cantieristic a
italiana, a condizione che, contemporanea -
mente agli aiuti alla costruzione, venga rea-
lizzato un effettivo programma di potenzia -
mento delle strutture cantieristiche, in misura
tale che alla fine del 1976, il settore raggiun-
ga un sodisfacente livello di competitività su l
piano europeo .

Invero, la CEE, valutando il fenomeno
giapponese e la mancata integrazione, in Eu-
ropa, dei cantieri con le esigenze della flotta ,
con i settori della siderurgica, della mecca-
nica, dell'elettronica e della motoristica, ha
sollecitato i paesi membri a procedere ad un o
sviluppo integrato di tali settori . Ma solo l'Ita-
lia non segue tale indicazione, nonostante
abbia il vantaggio di una preminenza del ca-
pitale pubblico in questi settori .

.Per la maggioranza e il Governo la preoc-
cupazione dominante rimane quella di desti-
nare la quasi totalità degli investimenti agl i
armatori, non per navi da costruire ma per
navi già costruite . Addirittura vengono stan-
ziati 65 miliardi per far fronte alla legg e
n . 19 e si estingue l ' intero finanziamento
solo per le ordinazioni del 1972 e del primo
semestre del 1973 .

Per parte nostra, torniamo a ribadire che
è profondamente errato, e anche lesivo dell e
prerogative del Parlamento, continuare nell a
pratica di assumere impegni in assenza di
leggi : infatti se ne sono assunti per solo 120
miliardi una volta esauriti gli stanziamenti
previsti dalla relativa legge . Non ce la sen-
tiamo di avallare questo metodo . Per questo ,
se vogliamo effettivamente che la nostra flotta
raggiunga i 15 milioni di tonnellate per non
subire le conseguenze, come le stiamo suben-
do in questi giorni (in cui non abbiamo flotta
per trasportare le merci e siamo costretti, per
un 50 per cento, a rivolgerci alla flotta stra-
niera), se vogliamo veramente raggiungere i
15 milioni di tonnellate nel 1980 occorre rad-
doppiare il potenziale produttivo dei cantier i
italiani . Ma per costruire e mantenere le nav i
in efficienza occorrono cantieri, bacini e sta-
bilimenti di riparazioni . In Italia questo è
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possibile, ma a condizione che non si continu i
a fare come chi confessa i propri errori i l
sabato ma poi è pronto a ripeterli il lunedì .
Alla cantieristica nazionale, all 'attività di ri-
parazione sono interessate città del nord, de l
centro e del sud: Genova, Monfalcone, Ve-
nezia, Ancona, Palermo, Castellammare d i
Stabia, Livorno, La Spezia, Napoli, Taranto ,
Trieste . Non è solo un problema di occupa-
zione quello che noi poniamo: si tratta anch e
della necessità di far assolvere al nostro paes e
un importante ruolo. La flotta, i cantieri e i
porti servono per Io sviluppo del Mezzogior-
no e del nostro paese. Difendere la cantieri-
stica significa muoversi in questa direzione .
Adesso attendiamo, signor ministro, il pian o
del Governo, ma più che attenderlo, lo solle-
citiamo. Vi incalzeremo, vi incalzeranno l e
categorie, le organizzazioni sindacali e le po-
polazioni interessate . Oggi rifiutiamo in ma-
niera chiara e precisa questo disegno di legge .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta.

Seguito della discussione della proposta d i
legge Spagnoli ed altri : Norme in fa-
vore dei lavoratori dipendenti il cu i
rapporto di lavoro sia stato risolto per
motivi politici e sindacali (474) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione della proposta d i
legge Spagnoli ed altri : Norme in favore de i
lavoratori dipendenti il cui rapporto di lavor o
sia stato risolto per motivi politici e sindacali .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
martedì 13 novembre scorso sono stati svolt i
tutti gli emendamenti presentati . Proseguia-
mo nell ' esame degli articoli, nel testo dell a
Commissione .

Si dia lettura dell 'articolo 1 .

ARMANI, Segretario, legge :

Per i lavoratori dipendenti di aziende, i l
cui rapporto privato di lavoro è stato risol-
to, individualmente o collettivamente, tra i l
2 giugno 1946 e 1 ' 11 giugno 1970 per motiv i
che, indipendentemente dalle forme e moti-
vazioni addotte, siano in tutto o in parte d a
ricondursi a ragioni di credo politico o fed e
religiosa, all'appartenenza ad un sindacato o
alla partecipazione ad attività sindacali, è am-
messa a tutti gli effetti di legge la ricostru-
zione del rapporto assicurativo obbligatori o
per l ' invalidità e la vecchiaia di cui erano
titolari alla data della risoluzione del rapporto

di lavoro per il periodo intercorrente tra tal e
data e quella in cui conseguano o abbiano con-
seguito i requisiti di età e di contribuzion e
per il diritto alla pensione di vecchiaia .

La ricostruzione del rapporto assicurativ o
avviene mediante il versamento a totale caric o
dello Stato dei contributi assicurativi calco -
lati secondo le aliquote vigenti nei divers i
periodi cui si riferisce la regolarizzazione e
sulla base di retribuzioni mensili che tengano
conto della qualifica rivestita o delle mansio-
ni svolte dal lavoratore nel decennio preceden-
te la cessazione del rapporto di lavoro che
risultino a lui più favorevoli sotto il profilo
retributivo, delle variazioni intervenute pe r
effetto di contratti od accordi collettivi nazio-
nali ed aziendali ; e della normale progres-
sione giuridica ed economica di carriera negl i
anni successivi al licenziamento .

Qualora il periodo per il quale è ammess a
la ricostruzione del rapporto assicurativo ri-
sulti parzialmente o totalmente coperto da
contribuzione effettiva, obbligatoria o figura-
tiva, tale contribuzione viene detratta fino a
totale concorrenza dell 'ammontare dei contri-
buti dovuti dallo Stato per i periodi corri-
spondenti .

PRESIDENTE. Il Governo ha presentato
il seguente emendamento:

Sostituire il primo comma dell'articolo i
con il seguente :

Per i lavoratori dipendenti da Enti o im-
prese, il cui rapporto privato di lavoro è stat o
risolto, individualmente o collettivamente ,
tra il 1° gennaio 1948 e il 7 agosto 1966 pe r
motivi che, indipendentemente dalle forme
e motivazioni addotte, siano da ricondursi a
ragioni di credo politico o fede religiosa, al -
l'appartenenza ad un sindacato o alla parte-
cipazione ad attività sindacali, è ammessa a
tutti gli effetti di legge la ricostruzione del
rapporto assicurativo obbligatorio per l ' inva-
lidità e la vecchiaia di cui erano titolari all a
data della risoluzione del rapporto di lavoro ,
per il periodo intercorrente tra tale data e
quella in cui conseguano o abbiano conse-
guito i requisiti di età e di contribuzione pe r
il diritto alla pensione di vecchiaia .
1 . 20.

Questo emendamento assorbe gli emenda-
menti Zanibelli 1 . 17, 1. 18 e 1 . 19, nonché gl i
emendamenti del Governo I . 12 e I . 13 .

DEL PENNINO. Signor Presidente, a se-
guito della presentazione dell 'emendamento
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del Governo 1 . 20, ritiro il mio emendamen-
to 1 . 15 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentali all 'ar-
ticolo 1 ?

BORRA, Relatore. Esprimo parere contra-
rio agli emendamenti De Marzio i . i, ' I . 2 ,
1 . 16 e 1 . 3 . Parere contrario anche agli emen-
damenti Cassano i . 4, de Vidovich I . 5, Tre-
maglia 1 . 6 e De Marzio 1 . 7, I . 8, i . 9, 1 . 10
ei . ii .

Sono favorevole agli emendamenti del Go-
verno 1 . 20 e 1 . 14 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo con -
corda con il relatore, raccomandando all'ap-
provazione della Camera i propri emenda-
menti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento 1 . 20 del Governo, accettato dalla
Commissione .

(È approvato) .

Dichiaro così assorbito l'emendamento De
Marzio 1 . 1 .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
De Marzio 1. 2, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendament o
De Marzio I . 16, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TASSI . Sì signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
De Marzio 1 . 3, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TASSI. Sì , signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
Cassano I . 4, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TASSI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
de Vidovich i . 5, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
Tremaglia 1 . 6, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene l'emendamento
De Marzio I . 7, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 1 . 8, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno I . 14, accettato dalla Commissione, del
seguente tenore :

« Sostituire il secondo e il terzo comma
dell'articolo 1, con i seguenti :

La ricostruzione del rapporto assicurativ o
avviene mediante l'accreditamento, a carico
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delle gestioni interessate, dei contribùti assi -
curativi . Tali contributi sono calcolati se-
condo le aliquote vigenti nei diversi period i
cui si riferisce la posizione assicurativa da
ricostruire, sulla base di retribuzioni che ten-
gano conto dei seguenti elementi :

a) qualifica rivestita o mansioni svolt e
dal lavoratore che risultino a lui più favo-
revoli sotto il profilo retributivo presso il
datore di lavoro dal quale è stato licenziato ;

b) variazioni intervenute per effetto d i
accordi o contratti collettivi di categoria ;

c) progressione giuridica ed economica
di carriera ove prevista dai contratti collet-
tivi di categoria .

Qualora il periodo per il quale è ammess a
la ricostruzione del rapporto assicurativo ri-
sulti parzialmente o totalmente coperto da
contribuzione effettiva, obbligatoria o figura-
tiva, tale contribuzione viene detratta dal -
l 'ammontare dei contributi da accreditare a i
sensi del presente articolo » .

(E approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 1. 9 non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 1 . 10, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(E respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 1 . 11 non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(E respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo i nel suo com-
plesso con gli emendamenti testè approvati .

(E approvato) . ,

Si dia lettura dell'articolo 2 .

AR.MANI, Segretario, legge :
« La ricostruzione di cui all'articolo 1 è am-

messa anche per i lavoratori che, successiva -
mente alla cessazione del rapporto di lavoro
avvenuta nelle forme e nei modi previsti dall o
stesso articolo, abbiano assunto altro impiego
o lavoro alle dipendenze di terzi comportant e
l'instaurazione di un rapporto assicurativo ob-
bligatorio per l'invalidità e la vecchiaia di-
verso da quello per il quale avviene la rico-
struzione in forza della presente legge . In que-
sto caso il contributo a carico dello Stato
si calcola sulla base della differenza fra la re-
tribuzione corrispondente ai contributi versat i
e quella determinata in base alle disposizion i
di cui al secondo comma del precedente ar-
ticolo I .

Qualora il lavoratore, dopo la cessazione
del rapporto sia stato iscritto ai fondi di pre-
videnza sostitutivi dell'assicurazione general e
obbligatoria per l'invalidità, Ia vecchiaia ed i.
superstiti, ovvero ad altri trattamenti di pre-
videnza che abbiano dato titolo alla esclusion e
da tale assicurazione obbligatoria, lo Stato de-
ve versare un contributo che dia luogo a d
una prestazione nell'assicurazione general e
obbligatoria pari alla differenza tra la quot a
di pensione a carico del fondo o trattament o
speciale e quella che sarebbe spettata al lavo-
ratore qualora avesse continuato a percepire
la retribuzione di cui al secondo comma del -
l'articolo i » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 2 ?

BORRA, Relatore . La Commissione è favo-
revole all 'emendamento del Governo 2. 3 .
Esprime invece parere contrario agli emenda-
menti De Marzio 2. 1 e 2. 2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo
concorda con il parere del relatore, raccoman-
dando all 'approvazione della Camera il pro-
prio emendamento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento del Governo 2 . 3 accettato dalla
Commissione, del seguente tenore :

« Sostituire l 'articolo 2 con il seguente:
Qualora il lavoratore dopo la cessazion e

del rapporto di lavoro determinata dai mo-
tivi indicati nel precedente articolo i, sia
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stato iscritto ad una gestione previdenzial e
diversa da quella presso la quale era costi-
tuita la sua posizione assicurativa al mo-
mento del licenziamento, l 'accredito dei con-
tributi è determinato in misura tale da con -
sentire la liquidazione di un trattamento
pensionistico da parte della gestione di pro-
venienza pari alla differenza tra la quota di
pensione a carico della nuova gestione e
quella che sarebbe spettata se il lavorator e
avesse mantenuto l ' iscrizione nella gestione
di provenienza» .

(È approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene i suo i
emendamenti 2. 1, 2. 2 non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento De Marzio 2. 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento De Mar-
zio 2. 2-

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel suo
complesso con l 'emendamento testè approvato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 3 .

ARMANI, Segretario, legge :
In tutti i casi previsti dagli articoli pre-

cedenti, nei quali è necessario determinare l a
retribuzione percepita dal lavoratore prece-
dentemente alla cessazione del rapporto di la-
voro per motivi politici e sindacali, qualor a
non esistano libri paga, si tiene conto della
media tra la retribuzione massima e quell a
minima corrispondente al contributo base
versato o dovuto » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione, sugli emendamenti , presentati al -
l 'articolo 3 ?

BORRA, Relatore . La Commissione è fa-
vorevole all ' emendamento 3 . 3 del Governo
e contraria invece agli emendamenti De Mar-
zio 3 . 1 e 3. 2.

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo con-

corda con il parere del relatore, raccoman-
dando all'approvazione della Camera il pro-
prio emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento 3. 3 del Governo accettato dall a
Commissione, ,del seguente tenore :

« Sostituire l'articolo 3 con il seguente :
In tutti i casi previsti dagli articoli pre-

cedenti, nei quali è necessario determinare
la retribuzione percepita _dal lavoratore pre-
cedentemente alla cessazione del rapporto d i
lavoro per i motivi indicati nel precedent e
articolo 1, qualora non esistano libri paga o
documenti equipollenti, la retribuzione me-
desima viene calcolata sulla base dei contri-
buti assicurativi versati o accreditati . Qua-
lora siano stati versati o accreditati i contri-
buti nell 'assicurazione generale obbligatoria ,
si tiene conto della. retribuzione corrispon-
dente al valore centrale della classe di retri-
buzioni relativa al contributo base » .

(È approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene i suo i
emendamenti 3 . 1 e 3. 2, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento De Marzio 3 . 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento De
Marzio 3 . 2 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 3 nel su o
complesso con l 'emendamento testé appro-
vato .

(E approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 .

ARMANI, Segretario, legge .
« La ricostruzione del rapporto assicurativo

è ammessa anche a favore dei superstiti de i
lavoratori dipendenti che si siano trovati nell e
condizioni previste dagli articoli precedent i
e che siano deceduti o decedano entro due
anni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge : in questo caso il periodo am-
messo alla ricostruzione è quello compreso tr a
la data del licenziamento e quella del decesso .

Se il decesso si è verificato dopo il conse-
guimento dei requisiti richiesti per il diritto
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alla pensione di vecchiaia, il periodo ammess o
alla ricostruzione è quello compreso tra l a
data del licenziamento e quella in cui i dett i
requisiti sono stati conseguiti » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento De Marzio 4 . 1
presentato all 'articolo 4 ?

BORRA, Relatore . La Commissione è favo-
revole all ' emendamento De Marzio 4 . 1 .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Concordo con
il parere del relatore .

PRESIDENTE Pongo in votazione l 'emen-
damento De Ma.rzio 4 . 1, accettato dalla Com-
missione e dal Governo, del seguente tenore :

« Al primo comma dell'articolo 4, dopo la
parola : superstiti, aggiungere le seguenti : cu i
spetta la pensione di reversibilità » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 4 nel su o
complesso, con la modifica testé approvata .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

ARMANI, Segretario, legge :
« Per essere ammessi ai benefici di cui a i

precedenti articoli i lavoratori interessati o i
loro superstiti aventi diritto dovranno inol-
trare domanda entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge all ' isti-
tuto, cassa o fondo di previdenza presso i l
quale ai sensi dell 'articolo 1 deve aver luogo
la ricostruzione del loro rapporto assicurativo .

Le decisioni sulle domande che compor-
tano l 'ammissione alla ricostruzione del rap-
porto assicurativo e dei suoi elementi costitu-
tivi è demandata ad un comitato composto d a
un rappresentante del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale con funzione di pre-
sidente e da un rappresentante del Ministero
del tesoro, entrambi con qualifica non infe-
riore a direttore di sezione o equiparato, e d a
un rappresentante dei lavoratori dipendent i
scelto fra i membri del consiglio di ammini-
strazione di cui all ' articolo 3 del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970 ,
n. 639. Tale comitato è nominato, su designa-
zione delle parti competenti, con decreto de l
ministro del lavoro di concerto col ministr o
del tesoro . Il comitato dovrà deliberare sull a
domanda proposta, entro 270 giorni dalla sua

presentazione, e la decisione assunta dovrà, es-
sere notificata al Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale e al richiedente.

Il richiedente entro 30 giorni dalla notifi-
ca della decisione del comitato può proporr e
proprie controdeduzioni direttamente al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale .

Il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale, ricevuta la delibera del comitato co n
le eventuali controdeduzioni del richiedente
può, con decisione motivata da assumersi en-
tro 90 giorni, restituirlo al comitato per u n
nuovo esame. Il comitato, in tal caso, deci-
derà in via definitiva entro 90 giorni dalla ri-
chiesta del Ministero provvedendo a notificare
la propria decisione al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale ed al richiedente .

Entro 90 giorni dalla decisione definitiv a
del comitato, il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale provvede con proprio de-
creto al versamento a favore del competente
istituto previdenziale dei contributi assicura-
tivi che risultino dovuti secondo quanto pre-
visto all'articolo 1, comma secondo e terz o
della presente legge » .

PRESIDENTE . Il Governo ha presentato
il seguente emendamento :

« Sostituire il secondo, terzo e quarto com-
ma dell'articolo 5, con i seguenti :

La decisione sulle domande che comporta -
no l'ammissione alla ricostruzione del rappor-
to assicurativo è demandata ad un comitato
con sede presso il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale, composto dai seguent i
membri :

a) un rappresentante del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale, avente qua-
lifica dirigenziale, con funzioni di presidente;

b) due rappresentanti del Ministero de l
tesoro, con qualifica dirigenziale ;

e) un rappresentante dell'istituto, cassa
o fondo di previdenza presso il quale, ai sens i
dell'articolo 1, deve aver luogo la ricostruzio-
ne del rapporto assicurativo ;

d) un rappresentante dei lavoratori di -
pendenti, scelto dal ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale tra i designati dalle con -
federazioni sindacali a carattere nazionale
rappresentate nel Consiglio nazionale dell ' eco-
nomia e del lavoro .

Tale comitato è nominato con decreto de l
ministro del lavoro e della previdenza social e
di concerto col ministro del tesoro . Il comitato
delibera sulla domanda proposta entro 270
giorni dalla sua presentazione e la decision e
assunta è notificata al richiedente .
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Il richiedente, entro 30 giorni dalla noti -
fica della decisione del comitato, può proporre
ricorso al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Decorso il termine di 90 giorn i
dalla data di presentazione del ricorso senz a
che il ministro abbia comunicato la decisione ,
il ricorso si intende respinto, salva l'autorit à
giudiziaria ai sensi e per gli effetti dell ' artico -
lo 443 del codice di procedura civile .
5 . 8.

DEL PENNINO. Ritiro il mio emendamen-
to 5. 4 e il mio subemendamento O . 5 . 7 . 1 al -
l ' emendamento Zanibelli 5 . 7 perché assorbit o
dal nuovo emendamento del Governo .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Per la stessa
ragione il Governo ritira il suo emendamen-
to 5. 5 .

ZANIBELLI. Anch ' io ritiro il mio emen-
damento 5 . 7 .

PRESIDENTE. Sta bene . Qual è il parere
della Commissione sugli emendamenti pre-
sentati all'articolo 5 ?

BORRA, Relatore . La Commissione è con-
traria agli emendamenti De Marzio 5 . 1, 5 . 2
e 5 . 3 . Accetta invece gli emendamenti de l
Governo 5. 6 e 5 . 8 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo
concorda con il parere del relatore, raccoman-
dando all'approvazione della Camera i propr i
emendamenti .

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio, man- .
tiene il suo emendamento 5. 1, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO . SI, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 5 . 8
del Governo, accettato dalla Commissione .

(È approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 5. 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5. 6 del
Governo, accettato dalla Commissione, del se-
guente tenore :

« Sopprimere il quinto comma dell 'arti-
colo 5 » .

(È approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 5 . 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 5 nel suo
complesso con gli emendamenti testé appro-
vati .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 6 .

ARMANI, Segretario, legge :
« L'accertamento sui fatti che devono es-

sere posti alla base della decisione di cui al -
l'articolo precedente, è fatto da una commis-
sione tratta dal comitato provinciale di cui
l'articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n . 639, costituit a
dal capo dell'ispettorato del lavoro o da un
funzionario dell'ufficio dallo stesso designato ,
con funzione di presidente, dal direttore dell a
locale ragioneria provinciale dello Stato o da
un funzionario dell'ufficio dallo stesso desi-
gnato, e da uno dei rappresentanti dei lavo-
ratori dipendenti facenti parte del comitat o
provinciale .

La commissione dovrà sentire nella fas e
di accertamento il sindacato delegato dal lavo-
ratore ad assisterlo, che ne faccia richiesta .

I comitati provinciali dovranno esaurir e
l 'accertamento dei fatti entro 150 giorni dall a
presentazione delle domande ed entro tale
termine dovranno notificare una relazione de i
fatti accertati al richiedente assegnandogli 30
giorni per la presentazione di eventuali con-
testazioni o controdeduzioni .

Trascorso tale termine la domanda e gl i
accertamenti effettuati, corredati dalle even-
tuali controdeduzioni del richiedente, dovran-
no essere rimessi al comitato speciale per la
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gestione del fondo pensioni dei lavoratori, che '
entro i successivi 90 giorni provvederà agl i
adempimenti previsti dal precedente arti-
colo 5 » .

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo ri-
tira il proprio emendamento 6 . 5 .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Corn-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 6 ?

BORRA, Relatore . La Commissione espri-
me parere favorevole agli emendamenti Zani-
belli 6. 7 e- 6 . 8, mentre si dichiara contrari a
agli emendamenti De Marzio 6 . 1, 6 . 2 e 6 . 3 .
Gli emendamenti Ligori 6 . 6 e Del Pennino
6. 4 devono ritenersi assorbiti dagli emenda -
menti Zanibelli 6 . 7 e 6. 8 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo con -
corda con il parere del relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Zanibelli 6. 7, accettato dalla Com-
missione e dal Governo, del seguente tenore :

« Sostituire il secondo comma dell'arti-
colo 6, con il seguente :

La commissione sente nella fase di accer-
tamento il lavoratore interessato o il sinda-
cato da lui delegato ad assisterlo, che ne
faccia richiesta .

(È approvato) .

Dichiaro così assorbito l'emendamento Li-
gori 6 . 6 .

Onorevole De Marzio, Mantiene il su o
emendamento 6. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 6 . 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Zani-
belli 6 . 8, accettato dal Governo e dalla Com-
missione, del seguente tenore :

« Sostituire il terzo e quarto comma del-
l'articolo 6, con i seguenti :

La commissione esaurisce l'accertament o
dei fatti entro 150 giorni dalla presentazion e
della domanda ed entro tale termine notific a
una relazione dei fatti accertati al richieden-
te, assegnandogli 30 giorni per la presenta-
zione di eventuali contestazioni o controde-
duzioni .

Trascorso tale termine la domanda e gli
accertamenti effettuati sono in ogni caso ri-
messi al comitato di cui al precedente arti -
colo 5 per gli adempimenti di competenza .
Qualora il richiedente abbia presentato con-
testazioni o controdeduzioni il comitato pro-
cede, ove necessario, all'integrazione del-
l ' istruttoria » .

(È approvato) .

Dichiaro così assorbito l'emendamento Del
Pennino 6. 4 .

Onorevole De Marzio, mantiene il suo
emendamento 6 . 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 6 nel .suo
complesso con gli emendamenti testé ap-
provati .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

ARMANI, Segretario, legge :

« In sede istruttoria potranno essere assun-
te tutte le informazioni che verranno ritenu-
te opportune sulla base degli elementi di fat-
to e delle indicazioni di prova fornite dagl i
interessati attingendo altresì alla documenta-
zione di enti pubblici, associazioni ed azien-
de private . In particolare dovrà essere valuta-
ta la circostanza che il Iavoratore interessato
svolgesse al momento del licenziamento inca-
richi pubblici o avesse svolto incarichi sinda-
cali o di commissione interna entro un anno
dal licenziamento .

L'ammissione ai benefici previsti dalla pre-
sente Iegge dovrà essere riconosciuta anch e
nel caso in cui la risoluzione del rapporto di
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lavoro sia stata motivata da dimissioni volon-
tarie, quando queste non siano dovute a liber a
determinazione, ma debbano essere attribuit e
alle ragioni di cui all'articolo 1 » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento del Governo, accettato dalla Com-
missione .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Avverto che il Governo h a
presentato il seguente emendamento :

Sostituire il secondo comma con i seguenti :

L'ammissione ai benefici previsti dalla pre-
sente legge è riconosciuta anche nel caso in cu i
la risoluzione del rapporto di lavoro sia stat a
motivata da dimissioni volontarie, quando si a
accertato che non siano dovute a libera deter-
minazione, ma debbano essere attribuite all e
ragioni di cui all ' articolo I e non risulti ch e
il lavoratore all 'atto delle dimissioni abbia
percepito una rilevante liquidazione indebita .

L'ammissione ai benefici della presente leg-
ge per i casi previsti nel precedente comma no n
è concessa per i periodi non coperti da con-
tribuzione, qualora il lavoratore abbia avut o
in tali periodi un reddito accertato ai fini del -
la complementare superiore alla retribuzione
che avrebbe goduto in costanza del rapport o
di lavoro interrotto .
7 . 6 .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 7 ?

BORRA, Relatore . La Commissione espri-
me parere favorevole all'emendamento 7 . 6
del Governo, che assorbe gli emendament i
Zanibelli 7 . 4 e 7. 5 e De Marzio 7 . 2, men-
tre esprime parere contrario agli emenda-
menti De Marzio 7. 1 e Del Pennino 7 . 3 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo con-
corda con il parere del relatore, raccoman-
dando l'approvazione del proprio emenda-
mento 7. 6 .

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio ,
mantiene il suo emendamento 7 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(D respinto) .

Onorevole Del Pennino, mantiene il suo
emendamento 7 . 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DEL PENNINO . Lo ritiro .

Dichiaro così assorbiti gli emendament i
Zanibelli 7 . 4 e 7. 5, e Dè Marzio 7 . 2 .

Pongo in votazione l'articolo 7 nel test o
modificato con l'emendamento testé appro-
vato .

(2 approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 8 .

ARMANI, Segretario, legge :

« I contributi versati a favore degli assi -
curati in forza della presente legge sono equi -
parati a tutti gli effetti ai contributi obbliga-
tori che sarebbero stati versati nel caso in cu i
non fosse intervenuta la risoluzione del rap-
porto di lavoro . Essi, quando si riferiscano
a periodi pregressi, danno diritto, a doman-
da, alla riliquidazione delle prestazioni pre-
videnziali in godimento dell'assicurato o dei
suoi superstiti dalla data di decorrenza delle
prestazioni stesse ; quando si riferiscano a pe-
riodi successivi alla decorrenza delle presta-
zioni in atto danno diritto n supplementi o
maggiorazioni delle prestazioni stesse, secon-
do le norme vigenti, per ciascun fondo o cassa .

Qualora i contributi recuperati in forz a
della presente legge risultino determinanti a i
fini del conseguimento di una prestazione pre-
videnziale o ai fini di una decorrenza pi ù
favorevole della stessa . tale prestazione verr à
concessa, a domanda dell ' interessato, dalla
data in cui risultino conseguiti tutti i requi-
siti di legge valutando i contributi recuperat i
come se fossero stati versati nei periodi cu i
si riferiscono . Ciò vale in particolare ai fini
della concessione della pensione anticipat a
prevista dall'articolo 13 della legge 31 luglio
1965, n . 903, e successive modificazioni e in-
tegrazioni . I titolari di dette pensioni, al com-
pimento dell 'età prevista per il pensionament o
di vecchiaia, a domanda, hanno diritto anch e
alla riliquidazione per . l'applicazione dell e
percentuali stabilite ai commi primo e secon-
do dell ' articolo 11 della legge 30 aprile 1969 ,
n. 153 .

Le riliquidazioni, supplementi, maggiora-
zioni e prestazioni in genere di cui ai prece-
denti commi spettano anche ai superstit i
aventi diritto con riferimento sia alle presta-
zioni dirette che sarebbero spettate all 'assicu-
rato sia alle prestazioni indirette e di river-
sibilità .



Atti Parlamentari

	

— 11087 --

	

Camera dei Deputate

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1973

L'eventuale contribuzione volontaria ver-
sata dagli assicurati per periodi per i qual i
si procede alla ricostituzione del rapporto as-
sicurativo deve essere annullata ed il suo
importo deve essere rimborsato » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 8 ?

BORRA, Relatore . Esprimo parere contra-
rio all'emendamento De Marzio 8 . 1 e parere
favorevole all'emendamento del Governo 8 . 2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario dì Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Sono contra-
rio all'emendamento De Marzio 8 . 1, racco-
mandando all ' approvazione della Camer a
l'emendamento 8 . 2 del Governo .

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio, man-
tiene il suo emendamento 8 . 1, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO . Si , signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(L' respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 8 . 2
del Governo, accettato dalla Commissione, de l
seguente tenore :

« Sostituire il secondo comma con i se-
guenti :

Qualora i contributi accreditati in forz a
della presente legge risultino determinanti a i
fini del conseguimento di una prestazion e
previdenziale o ai fini di una decorrenza pi ù
favorevole della stessa., tale prestazione verr à
concessa, a domanda dell ' interessato, dall a
data in cui risultino conseguiti tutti i requi-
siti di legge valutando i contributi accreditat i
come se fossero stati versati nei periodi cu i
si riferiscono. Ciò vale in particolare ai fini
della concessione della pensione anticipat a
prevista dall 'articolo 13 della legge 21 lugli o
1965, n . 903, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, o da altre leggi speciali .

I titolari delle pensioni di cui all ' arti-
colo 13 della legge 21 luglio 1965, n . 903, e
successive modificazioni ed integrazioni, a l
compimento dell 'età prevista per il pensio-
namento di vecchiaia, a domanda, hanno di -
ritto anche alla riliquidazione per l 'applica-
zione delle percentuali stabilite 'ai cornmi

primo e secondo dell'articolo 11 della legg e
30 aprile 1969, n . 153 » .

(E approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 8 nel suo com-
plesso con l'emendamento testé approvato .

(L approvato) .

Qual è il parere del relatore sull'articolo
aggiuntivo De Marzio 8. 0 . 1 ?

BORRA, Relatore . Parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Parere con-
trario .

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 8 . 0. 1, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(E respinto) . -

Si dia lettura dell 'articolo 9 .

ARMANI, Segretario, legge :
« Gli oneri finanziari derivanti dall ' appro-

vazione della presente legge saranno iscritt i
in apposito capitolo del bilancio del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale del -
l ' anno successivo a quello dell 'approvazione
della presente legge » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Zanibelli 9 . 1, in-
teramente soppressivo dell ' articolo 9 ?

BORRA, Relatore . Parere favorevole all a
soppressione dell 'articolo 9 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Concordo con
il parere del relatore.

PRESIDENTE. Poiché è stato presentato
un solo emendamento interamente soppressi-
vo, pongo in votazione l'articolo 9, al cui man-
tenimento si sono dichiarati contrari la Com-
missione e il Governo .

(E respinto) .
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Passiamo alle dichiarazioni di voto . E
iscritto a parlare l'onorevole Tassi . Ne ha fa-
coltà .

TASSI. Sarò brevissimo anche se il pro-
blema necessiterebbe di un discorso molto
più ampio .

Il gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale che aveva annunciato il suo
appoggio ai princìpi ispiratori di questa legge
deve dichiararsi decisamente contrario alla su a
approvazione perché non si è verificata quel -
la condizione sospensiva che avevamo post o
per il nostro appoggio e assenso alla legge . In-
fatti quel dies a quo che noi volevamo eli -
minato è stato mantenuto e addirittura rav-
vicinato al dies ad quena . Ecco quindi che
ancora una volta, proprio nel momento i n
cui questo Parlamento si appresta ad appro-
vare una legge contro la discriminazione ,
noi andiamo ad approvare un provvedimento
che opera una discriminazione già sotto i l
profilo temporale . Inoltre questa legge pe r
noi avrebbe dovuto estendere la propria effi-
cacia nei confronti di tutte le categorie d i
dipendenti discriminati per qualsiasi motivo ,
politico, sindacale o religioso. Invece la mag-
gioranza ha voluto circoscrivere il benefici o
del risarcimento soltanto ai dipendenti pri-
vati . molto grave che su un problema d i
così 'elevata portata morale non si sia sen-
tita, da ogni parte, levarsi una parola a fa-
vore di quella lettera che è stata spedita ,
questa volta, non soltanto al gruppo del MSI -
destra nazionale, ma anche a tutti i grupp i
qui rappresentati, ai relativi presidenti non -
ché al Presidente della Camera . In tale let-
tera. si afferma chiaramente che il dies a quo
non può essere che quello del lontano 1° gen-
naio 1923 .

Ecco, quindi, che il Movimento sociale
italiano-destra nazionale ha, ancora una vol-
ta, dimostrato come sia pratica ed operativa ,
la sua politica di dichiarata pacificazione na-
zionale. Mentre, una volta ancora, è stat o
provato in questo Parlamento che l 'odio tra
gli italiani, l 'odio degli italiani viene colti-
vato dalle altre parti politiche, che si defini-
scono marxiste, materialiste o sedicenti cat-
toliche .

Ecco perché il Movimento sociale italiano -
destra nazionale voterà contro questo provve-
dimento . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l 'ono -
revole Ligori . Ne ha facoltà .

LIGORI. Il gruppo socialdemocratico espri-
me voto favorevole alla proposta di legge

n. 474 perché essa ha lo scopo di riparare, si a
pure con ritardo e solo parzialmente, all e
gravi conseguenze cui sono andati incontr o
quei lavoratori che in un periodo di temp o
ben definito sono stati licenziati a causa dell a
loro fede politica o del loro credo religioso ,
della loro appartenenza ad un sindacato o
della loro partecipazione ad attività sindacali .
Con tale provvedimento si rende, quindi, giu-
stizia a quei lavoratori, sia pure sotto il li-
mitato profilo previdenziale, consentendo lor o
di chiedere e, se ne hanno diritto, di ottenere
la ricostituzione del loro status previdenzial e
ai soli fini della pensione di vecchiaia o d i
invalidità, alle stesse condizioni contributiv e
che si sarebbero verificate senza il licenzia -
mento prematuro .

Sì tratta quindi di un parziale risarcimento
dei danni subiti dal lavoratore licenziato a
motivo della sua attività sindacale o delle su e
convinzioni politiche o religiose, al quale lo
Stato non può sottrarsi se vuol ribadire, com e
è giusto che faccia, la sua ferma volontà d i
far rispettare il dettato costituzionale relativo
alla libertà di espressione politica, sindacal e
e religiosa che soltanto con le leggi 15 luglio
1966, n . 604 e 20 maggio 1970, n . 300 (statuto
dei lavoratori) ha trovato chiare e precis e
esplicazioni legislative . Del resto la propost a
di legge che ci accingiamo a votare trova, i n
materia, un analogo precedente nella legge 3 1
marzo 1971, 'n . 214, che prevede, appunto, l a
ricostituzione del periodo assicurativo a fin i
pensionistici in favore di alcune categorie di
ex dipendenti del Ministero della difesa, am-
messi ad un trattamento pari a quello ch e
avrebbero usufruito, qualora fossero rimast i
in servizio fino all 'età prevista per il collo-
camento a riposo . Del resto . tutti sappiam o
quanto viva ed acuta sia stata la tensione so-
ciale, specie nei primi anni dell ' immediat o
dopoguerra, non soltanto per la mancanza d i
una legislazione di tutela delle libertà sinda -

- cali e dei diritti dei lavoratori, ma soprattutt o
per quella concezione autoritaria che gli im-
prenditori avevano nell 'ambito del rapporto
di lavoro subordinato, acquisita, e largament e
affermatasi, durante il periodo fascista. Né
poteva essere altrimenti, poiché autoritaria e
totalitaria era in quell ' epoca tutta l 'organiz-
zazione dello Stato italiano .

L 'approvazione di questa proposta di leg-
ge da parte del Parlamento è un giusto atto
riparatore, tanto più doveroso in quanto ri-
guarda coloro che, più degli altri, si sono ge-
nerosamente esposti alla ritorsione con la lor o
azione tesa ad affermare i diritti delle libert à
sindacali e politiche negli ambienti di lavoro .
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Si tratta, in gran parte, di elementi attivi de l
sindacato e della politica, che hanno subit o
la più grave delle discriminazioni sociali : la
perdita del posto di lavoro . Essi sono stati l e
vittime di quel difficile periodo storico del no-
stro paese che potremmo definire come la pri-
ma fase di passaggio del sistema autoritari o
a queIIo democratico delle nostre strutture so-
ciali, dopo l'avvento dello Stato repubblicano .
Costoro sono anche protagonisti, oscuri ma ,
non per questo meno meritevoli, di quel pro-
cesso di rinnovamento della società italiana
sulla strada dello sviluppo della democrazia .
Ad essi, quindi, deve andare la solidarietà de l
popolo italiano, che trova nel Parlamento la
sua più alta espressione politica, civile e mo-
rale .

Sono queste, pertanto, onorevoli colleghi ,
le ragioni di fondo che suggeriscono al grup-
po socialdemocratico di esprimere il propri o
voto favorevole alla proposta di legge .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Zaffanella . Ne ha facoltà.

ZAFFANELLA. Prendo la parola solo pe r
dichiarare il voto favorevole dei socialisti a
questo provvedimento che è, per altro, frutt o
anche della nostra iniziativa parlamentare .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Seguito della discussione della proposta d i
legge Cabras: Proroga dell'èfficacia del-
la legge 19 novembre 1968, n. 1187, con-
cernente la materia urbanistica (2226) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione della proposta d i
legge Cabras : Proroga dell'efficacia della leg-
ge 19 novembre 1968, n . 1187, concernente la
materia urbanistica .

Ricordo che nella seduta del 14 novem-
bre scorso è stata chiusa la discussione sulle
linee generali e hanno replicato il relatore e
il rappresentante del Governo .

È stato presentato dai deputati Guarra, Pe-
tronio e Pazzaglia un ordine del giorno di non
passaggio all'esame dell 'articolo unico dell a
proposta di legge . Se ne dia lettura :

ARMANI, Segretario, legge :
« La Camera ,

al termine della discussione generale ,
considerati i motivi emersi di costituzionalit à
e di opportunità politica,

delibera

di non passare all'esame della proposta d i
legge Cabras » .

PRESIDENTE . L'onorevole Guarra ha fa-
coltà di svolgerlo .

GUARRA . Brevernente, signor Presidente .
Vi è da rammaricarsi che una legge di tale
importanza debba essere discussa con la fret-
tolosità che viene comandata dalla contin-
genza. Noi chiediamo alla Camera di non
passare all ' esame dell 'articolo unico di que-
sta legge, per motivi di carattere costituzio-
nale e per motivi di opportunità politica .

Dico per motivi di carattere costituzionale ,
onorevoli colleghi, perché la proposta di leg-
ge, soprattutto nella nuova formulazione del-
la Commissione, cozza contro il deliberato
della Corte costituzionale . Quest'ultima di-
chiarò l ' illegittimità di alcuni articoli dell a
legge urbanistica del 1942 perché, pratica-
mente, l ' imposizione dei vincoli alla proprietà ,
derivanti da limiti dì inedificabilità sia asso-
luta sia relativa, svuotava la proprietà de l
suo contenuto senza indennizzo ; indennizzo
che è, invece, tassativamente previsto dall a
nostra Costituzione .

La Corte costituzionale ha precisato che
non si tratta soltanto dei vincoli a tempo illi-
mitato, 'ma anche dei vincoli a tempo deter-
minato; anche qui si ha una spoliazione so-
stanziale della proprietà. Esattamente, la
Corte costituzionale ha affermato : « Quel ch e
è necessario e sufficiente qui rilevare è ch e
l'articolo 7 contempla, nella sua articolat a
formulazione, un complesso di imposizioni
immediatamente operative, tutte collegate tr a
loro dall ' intento della legge di dare assetto
ai centri abitati, tra le quali imposizioni son o
sicuramente comprese sia ipotesi di vincol i
temporanei, ma di durata illimitata, preordi-
nati al successivo ma incerto trasferiment o
del bene per ragioni di interesse generale, si a
ipotesi di vincoli che, pur consentendo l a
conservazione della titolarità del bene, sono
tuttavia destinati ad operare immediatament e
una definitiva incisione profonda, al di l à
dei limiti connaturali, sulle facoltà di utiliz-
zabilità sussistenti al momento dell ' imposi-
zione » .

La Corte conclude così questo ragionamen-
to : « Da tutto ciò, consegue la dichiarazion e
di illegittimità per contraddizione con l 'arti-
colo 42, comma terzo, della Costituzione dell e
norme denunziate, limitatamente alla parte i n
cui consentono senza indennizzo limitazioni



Atti Parlamentari

	

— 11090 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 197 3

temporanee o definitive a diritti reali di con-
tenuto espropriativo immediatamente opera-
tive » .

A questa sentenza della Corte costituzional e
il Parlamento rispose con la legge 19 novem-
bre 1968, n. 1187, praticamente aggirando
l 'ostacolo ; stabilendo, cioè, in cinque anni sol -
tanto la durata dei vincoli . Scaduti i cinque
anni, con la proposta di legge al nostro esame ,
si tenta di prorogare di altri due anni questo
limite temporale; quindi, violando completa-
mente la sta tuizione della Corte costituzionale .

Il Parlamento avrebbe dovuto prendere al -
tra strada, provvedere, cioè, alla indennizza-
bilità di questi vincoli, ed avrebbe potuto prov-
vedere a ciò a carico della proprietà privata ,
che vedeva invece utilizzato dal punto di vist a
edificatorio il proprio suolo. Si è voluto inve-
ce, ancora una volta, fuggire dinanzi alle re-
sponsabilità, si è voluto rinviare ancora una
volta nel tempo la soluzione di un problema
ormai maturo . Questo, dal punto di vista co-
stituzionale .

Dal punto di vista della responsabilità po-
litica e, più ancora, onorevoli colleghi, propri o
dal punto di vista della serietà legislativa, s i
devono fare ancora altre argomentazioni . I l
testo che ci perviene dalla Commissione lavor i
pubblici non può essere assolutamente accet-
tato dal punto di vista della correttezza legi-
slativa . Che significato ha il dire che le indi-
cazioni del piano regolatore generale o del pro-
gramma di fabbricazione, nella parte in cu i
incidono su beni determinati e assoggettano
i beni stessi a vincoli preordinati alla espro-
priazione o a vincoli che comportino l ' inedi-
ficabilità, conservano la loro efficacia fino al -
l 'entrata in vigore – ascoltate, onorevoli colle-
ghi ! – delle leggi emanate dalle regioni i n
applicazione delle norme che stabiliranno i
princìpi fondamentali del loro potere legisla-
tivo in materia urbanistica, nonché della ri-
forma del regime d 'uso dei suoli e comunqu e
non oltre due anni dall 'entrata in vigore dell a
presente legge ?

Noi non possiamo assolutamente statuir e
quello che il legislatore di domani vorrà fare .
Noi possiamo soltanto prorogare nel temp o
gli effetti di una determinata disposizione .
Questo impone la correttezza legislativa . La
maggioranza dica che vuole una proroga d i
due anni per poter regolamentare la materi a
urbanistica, ma non stabilisca per legge quel -
lo che può essere oggetto di un ordine del gior-
no o di una mozione .

Questi sono i motivi per i quali noi chie-
diamo il non passaggio agli articoli . (Applausi
a destra) .

PADULA. Chiedo di parlare, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PADULA. Signor Presidente, non è certo
questa la sede per affrontare il merito dell e
considerazioni sinteticamente richiamate da l
collega Guarra .

Noi ci opponiamo all 'ordine del giorno di
non passaggio agli articoli per rispetto de l
deliberato della Corte costituzionale, che h a
dato una indicazione al Parlamento nel con -
testo stesso della sua motivazione . Il collega
Guarra sa benissimo che i termini già previ-
sti dalla cosiddetta legge-tampone erano arti -
colati in 5 anni, per quanto riguarda i limit i
dei piani regolatori ed in un ulteriore decen-
nio, qualora fosse intervenuto uno strumen-
to urbanistico particolareggiato . La vicenda
urbanistica di questi anni, che ha visto il tra-
sferimento delle competenze alle regioni e l a
difficoltà di avviare una concreta politica de l
territorio e della casa, si . pone come giustifi-
cazione di un ritardo obiettivo, di cui cert o
il Parlamento prende atto con rammarico ; e
rispetto alla stessa proposta di iniziativa 'par -
lamentare, la riduzione del termine, su pro -
posta dello stesso Governo, sta a,d indicare un a
concreta volontà di affrontare il merito dell e
questioni a cui il collega Guarra si ricolle-
gava .

Comunque, è certo possibile dire fin d 'ora
che ben difficilmente si potrà approfondire i l
tema sulle linee indicate dal collega Guarra ,
che sono ancora nell 'ambito di un meccani-
smo di tipo sostanzialmente fiscale che ha gi à
fatto ampiamente fallimento in passato . I l
collega Guarra si è poi voluto diffondere an-
che sul merito della proposta. t bensì ver o
che si tratta di una semplice proroga, ma ess a
contiene, per altro, alcune indicazioni, se vo-
lete, di natura programmatica, che sono co-
munque significative – come tutto ciò che s i
fa in quest 'aula – ai fini di impegnare il Go-
verno, e tutti noi, a dare a questa delicatis-
sima materia una risposta rapida ed adeguata .

Per queste ragioni, ci opponiamo all 'ordi-
ne del giorno di non passaggio agli articoli e
invitiamo l 'Assemblea ad approvare il dise-
gno di legge in esame . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'ordi-
ne del giorno Guarra di non passaggio al -
l ' esame dell 'articolo unico della proposta d i
legge .

(1J respinto) .
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Si dia lettura dell ' articolo unico della pro -
posta di legge, nel testo della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :
« Le indicazioni del piano regolatore ge-

nerale, o del programma di fabbricazione ,
nella parte in cui incidono su beni determi-
nati ed assoggettano i beni stessi a vincol i
preordinati all 'espropriazione o a vincoli che
comportino l'inedificabilità . conservano la lo-
ro efficacia fino all 'entrata in vigore dell e
norme intese a stabilire i princìpi fondamen-
tali per l ' esercizio del potere legislativo i n
materia urbanistica da parte delle regioni non-
ché per la riforma del regime d 'uso dei suol i
e, comunque, non oltre due anni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge » .

PRESIDENTE . iì stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'articolo unico con i seguenti :
ART . i . — L'utilizzazione del territorio ad

uso edificatorio spetta allo Stato, alle regioni ,
ai comuni, i quali possono rilasciare conces-
sione amministrativa .

La concessione può essere data dal co-
mune esclusivamente nei limiti e secondo le
disposizioni degli strumenti urbanistici vi -
genti .

ART. 2. — Entro un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, con legge dell o
Stato saranno emanate le norme per il rila-
scio della concessione e per la sua regolamen-
tazione .

Sino a quella data conservano Ia loro effi-
cacia le indicazioni del piano regolatore ge-
nerale e del programma di fabbricazione ,
nella parte in cui incidano su beni determi-
nati ed assoggettino i beni stessi a vincol i
preordinati all'espropriazione ed a vincol i
che comportino l ' inedificabilità.
1 . 1 .

	

Sbriziolo De Felice Eirene, Ferretti, Todros .

TODROS . Anche a nome degli altri fir-
matari, rinuncio a svolgerlo .

PRESIDENTE. È stato presentato ii se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo unico, aggiungere i.l se-
guente:

ART . 1-bis .

Tutti gli spazi pubblici o riservati all ' at-
tività collettiva, al verde pubblico, ai par-
cheggi ed alla viabilità indicati nei pian i
regolatori e nei programmi di fabbricazione
approvati, possono essere espropriati dai co -

muni in applicazione delle norme del ti-
tolo II della legge 22 ottobre 1971, n . 861 ,
anche senza la formazione dei piani, e co n
l'applicazione della procedura prevista dagl i
articoli 10 e seguenti delle stessa legge .
1 . 0 . 1 .

	

Ferretti, Sbriziolo De Felice Eirene, Todros .

L'onorevole Todros, cofirmatario, ha facol-
tà di illustrarlo .

TODROS. Lo consideriamo già illustrato
in sede di discussione sulle linee generali ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere le parole : o del programma
di fabbricazione.
1 . 2 .

	

Quilleri .

Sopprimere le parole : nonché per la ri-
forma del regime d ' uso dei suoli .
1 . 3 .

	

Quilleri.

Poiché l'onorevole Quilleri non è presente ,
si intende che abbia rinunziato a svolgerli .

La Commissione ha presentato il seguente
emendamento :

Sostituire le parole da : fino all 'entrata
in vigore delle norme, alla fine dell'articolo
con le seguenti : fino all 'entrata in vigore del -
le leggi emanate dalle regioni in applicazione
delle norme che stabiliranno i principi fon-
damentali del loro potere legislativo in ma-
teria urbanistica nonché per la riforma de l
regime d'uso dei suoli e, comunque, non oltre
due anni dall'entrata in vigore della presente
legge .
l . 4.

	

Commissione.

La Commissione ha altresì presentato il
seguente articolo aggiuntivo :

All ' articolo unico aggiungere il seguent e
articolo t-bis :

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica ita-
liana .
1 . 0 . 2.

	

Commissione .

Qual è il parere della Commissione sugli
emendamenti presentati ?

DEGAN, Presidente della Commissione .
La Commissione è contraria agli emendamen-
ti Sbriziolo De Felice Eirene i . 1, Quiller i
1 . 2 e Quilleri 1 . 3 in quanto stravolgereb-
bero il significato della proposta di legge .
anche contraria all'articolo aggiuntivo Fer-
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retti 1 . 0. 1, còn il quale si determinerebbe
un allargamento dell 'oggetto che non è ac-
cettabile nell 'ambito di questo provvedimento .

Invito, quindi, l 'Assemblea ad approvar e
unicamente gli emendamenti della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SCAR.LATO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il Governo esprime parer e
contrario agli emendamenti Sbriziolo De Fe -
lice Eirene I . 1 e Quilleri 1 . 2 e i . 3 .

Per quanto riguarda l 'articolo aggiuntivo
Ferretti i . O. i invito i presentatori a riti-
rarlo, perché le disposizioni in esso contenut e
possono trovare collocazione nella legge d i
riforma .

Il Governo è favorevole agli emendament i
della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Todros, man-
tiene l 'emendamento 1 . 1, di cui è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

TODROS . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Poiché l ' onorevole Quilleri non è presen-
te, gli emendamenti 1 . 2 e 1 ._ 3 s ' intendono
ritirati .

Onorevole Todros, mantiene l 'articolo ag-
giuntivo i . 0. 1, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

TODROS. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento della Commissione 1 . 4, accettato
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo unico ne l
suo complesso, con l 'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
i . O. 2 della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

La proposta di legge sarà subito votata
a scrutinio segreto .

Votazione segret a
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Procediamo alla votazion e
segreta dei disegni di legge nn . 2456 e 193 8
e delle proposte di legge nn . 474 e 2226, ogg i
esaminati .

Indìco la votazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LEONILDE IOTT I

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :
Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge i° ottobre 1973, n. 580, re-
cante misure urgenti ,per l'università (appro-
vato dal Senato) (2456) :

Presenti	 441
Votanti	 437
Maggioranza	 219

Voti favorevoli

	

. 264

Voti contrari .

	

. 173
Hanno dichiarato di astenersi n . 4 deputati .
(La Camera' approva) .

Dichiaro pertanto assorbite le proposte di
legge nn . 389, 696, 721, 1368, 1577, 1679, 1834 ,
1835, 1951, 2200 e 2303 .

Provvidenze per l'industria cantieristica
navale (1938) :

Presenti e votanti .

	

. 441
Maggioranza	 221

Voti favorevoli . . . 278
Voti contrari . . . . 163

(La Camera approva) .

Spagnoli ed altri : Norme in favore de i
lavoratori . dipendenti il cui rapporto di la-
voro sia stato risolto per motivi politici e sin-
dacali (474) :

Presenti e votanti

	

. 44i
Maggioranza . .

	

. . 22i
Voti favorevoli

	

. 400
Voti contrari .

	

.

	

4 1
(La Camera approva) .
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Cabras :

	

Proroga dell 'efficacia della legge

	

Bucciarelli Ducci Conte
19 novembre 1968, n. 1187, concernente la Buffone Corà
materia urbanistica (2226) : Busetto Cortese

Buzzi CortiPresenti	 44i
Buzzoni Cossig aVotanti	 290

Maggioranza	 146 Cabras Costamagn a
Caiati Craxi

Voti favorevoli

	

262 Caiazza Cristof ori
Voti contrari

	

.

	

.

	

.

	

.

	

28 Calabrò Cuminett i
Hanno dichiarato di astenersi n . 151 de - Calvetti D'Alema

putati . Canapa D'Alessi o
Canestrari Dal Maso(La Camera approva) . Capponi Bentivegna Dal Sasso

Carla DamicoHanno preso parte alla votazione : Capra D'Angelo
Abbiati Dolores

	

Battino-Vittorelli Caradonna d'Aquino
Abelli

	

Beccaria Cardia D 'Auria
Achilli

	

Becciu Cariglia de Carner i
Aiardi

	

Belci Carrà de' Cocc i
Aldrovandi

	

Bellisario Carri Degan
Alf ano

	

Bellotti Carta Del Duca
Aliverti

	

Belluscio Caruso De Leonardi s
Allegri

	

Bemporad Casapieri Quagliotti Della Briott a
Allocca

	

Benedetti Gianfilippo Carmen Dell'Andro
Aloi

	

Benedetti Tullio Cascio De Lorenz o
Amadei

	

Berlinguer Giovanni Cassanmagnago Del Pennino
Amadeo

	

Berloffa Cerretti Maria Luisa De Maria
Amodio

	

Bernardi Castelli De Marzi o
Andreoni

	

Bernini Castellucci de Meo
Andreotti

	

Bersani Castiglione De Sabbata
Angelini

	

Bertè Cataldo de Vidovich
Angrisani

	

Biagioni Catanzariti Di Giannantonio
Anselmi Tina

	

Biamonte Cattanei Di Gioia
Antoniozzi

	

Bianchi Alfredo Cattaneo Petrini Di Leo
Armani

	

Bianchi Fortunato Giannina Di Marino
Armato

	

Bianco Cavaliere Di Puccio
Arnaud

	

Bini Ceccherini Donell i
Artali

	

Bisaglia Ceravolo Drago
Ascari Raccagni

	

Bisignani Cerra Dulbecco
Assante

	

Bodrato Cerri Elkan
Astolfi Maruzza

	

Bodrito Cerullo Erminero
Azzaro

	

Boffardi Ines Cervone Esposto
Baccalini

	

Boldrin Cesaroni Evangelist i
Baghino

	

Boidrini Chiarante Faenz i
Balasso

	

Bologna Chiovini Cecilia Fagon e
Baldassari

	

Bonifazi Ciacci Federic i
Baldassi

	

Bonomi Ciaffi Felici
Baldi

	

Borghi Ciampaglia Felisetti
Ballardíni

	

Borra Ciccardini Ferrar i
Ballarin

	

Bortot Cirillo Ferrari-Aggrad i
Barba

	

Bosco Cittadini Ferretti
Barbi

	

Botta Ciuffini Ferri Mario
Bardelli

	

Bottarelli Coccia Fibbi Giulietta
Bardotti

	

Bottari Cocco Maria Finell i
Bargellini

	

Brandi Codacci-Pisanelli Fiore t
Bartolini

	

Bressani Colucci Fioriell o
Bassi

	

Brini Compagna Flamign i
Bastianelli

	

Bucalossi Concas Forlani
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Foscarini Lombardi Giovanni

	

Padula Sangall i
Foschi Enrico Palumbo Santagat i
Fracanzani Lo Porto Pandolfi Santuz
Fracchia Lucchesi Pani Sanza
Frasca Lucifredi Pascariello Sboarina
Frau Lupis Pavone Sbriziolo De Felice
Furia Luraschi Pedini Eírene
Fusaro Macaluso Antonino Peggio Scalf ar o
Galasso Maggioni Pegoraro Scarlato
Galli Magri Pellegatta Maria Scipioni
Gambolato Malagugini Pellicani Giovanni Scott i
Garbi Malfatti Pellicani Michele Scutar i
Gargani Mammì Pellizzari Sedati
Gargano Manca Pensa Sgarbi Bompan i
Gasco Mancinelli Perantuono Luciana
Gastone Mancini Antonio Petrucci Sinesio
Gava Mancini Vincenzo Pezzati Sisto
Gerolimetto Manco Picchioni Skerk
Giadresco Mancuso Piccinelli Sobrero
Giannantoni Mantella Picciotto Spadola
Giannini Mariotti Piccoli Spagnol i
Giglia Marocco Piccone Speranz a
Gioia Marras Pirolo Spinell i
Giorno Martelli Pisanu Spitell a
Giordano Maschiella Pisicchio Stefanell i
Giovanardi Masullo Pisoni Stell a
Giovannini Matta Pistillo Storch i
Girardin Mattarelli Pochetti Strazzi
Giudiceandrea Matteini Postai Talassi Giorgi Renata
Gramegna Mazzarino Prandini Tarnin i
Guarra Mazzarrino Prearo Tanassi
Guglielmino Mazzola Pucci Tani
Gunnella Mazzotta Pumilia Tantalo
Ianniello Mendola Giuseppa Querci Tarabini
Innocenti Menichino Radi Tassi
Iotti Leonilde Merli Raicich Tedesch i
Iozzelli Miceli Rausa Terrarol i
Iperico Micheli Pietro Rauti Tesi
Ippolito Mignani Reale Giuseppe Tesin i
Isgrò Milani Reggiani Tessari
Jacazzi Miotti Carli Amalia Rende Todros
Korach Monti Maurizio Riccio Stefano Tortorella Giusepp e
La Bella Monti Renato Riela Tozzi Condivi
La Loggia Morini Riga Grazia Traina
Lamanna Moro Aldo Righetti Traversa
La Marca Moro Dino Rognoni Tripodi Antonino
Lapenta Mosca Romita Tripodi Girolamo
La Torre Musotto Rosati Trombador i
Lattanzio Nahoum Ruffini Truzz i
Lavagnoli Napolitano Rumor Turchi
Lenoci Natta Russo Carlo Urso Giacinto
Lettieri Niccolai Giuseppe Russo Ferdinando Urso Salvatore
Ligori Niccoli Russo Quirino Vagh i
Lima Nicosia Sabbatini Vagli Rosalia
Lindner Noberasco Saccucci Valensise
Lizzero Nucci Salizzoni Valiante
Lobianco Orlandi Salvi Valor i
Lodi Adriana Orsini Sandri Vania
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Vecchiarell i
Venegon i
Venturini
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vetrano
Villa
Vincelli
Vincenz i

Si sono astenut i
n . 2226 :

Abbiati Dolore s
Aldrovand i
Angelin i
Assant e
Astolfi Maruzz a
Baccalin i
Baldassar i
Baldassi
Ballarin
Bardelli
Bartolin i
Bastianell i
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tullio
Berlinguer Giovann i
Bernin i
Biamont e
Bianchi Alfredo
Bin i
Bisignani
BoIdrin
Bonifaz i
Bortot
Bottarell i
Brin i
Busetto
Buzzon i
Capponi Bentivegna

Carla
Cardia
Carr à
Carr i
Caruso
Casapieri Quagliott i

C arme n
Cataldo
Catanzarit i
C eravol o
Cerra
Cerr i
Casa ron i
Chiarante
Chiovini Cecili a
Ciacci

Vineis
Vitale
Vital i
Volp e
Zaffanell a
ZamberIett i
Zanibell i
Zanini
Zoppett i
Zurlo

sul disegno di legge

Cirillo
Cittadini

Ciuffin i
Coccia
Conte
D'Alema
D'Alessi o
Damico
D'Angelo
D'Auri a
de Carner i
De Sabbata
Di Gioia
Di Marino
Di Puccio
Donell i
Dulbecc o
Esposto
Federici
Ferrett i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioriell o
Flamign i
Foscarin i
Fracchia
Furia
Gambolato
Garb i
Gaston e
Giadresco
Giannantoni
Giannin i
Giovannin i
Giudiceandre a
Gramegn a
Guglielmino
Iotti Leonild e
Iperico
Jacazzi
Korach
La Bella
Lamanna
La Marca

La Torre
Lavagnol i
Lizzer o
Lodi Adriana
Malagugin i
Mancinell i
Mancuso
Marras
Martell i
Maschiella
Masullo
Mendola Giusepp a
Manichino
Micel i
Mignan i
M flan i
Monti Renato
Nahoum
Napolitano
Natta
Niccol i
Noberasco
Pani
Pascariell o
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovann i
Perantuon o
Picciotto
Piccone
Pistillo
Pochetti
Raicich

Riela
Riga Grazia
Sandr i
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Scutar i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tan i
Tedesch i
Terrarol i
Tesi
Tessar i
Todros
Traina
Tripodi Girolamo
Trombador i
Vagh i
Valori
Vania
Venegoni
Venturoli
Vespignan i
Vetere
Vetrano
Vitali
Zoppett i

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 2456 :

De Lorenzo

	

Giorno
Gerolimetto

	

Mazzarino

Sono in missione :

Granelli

	

Mitterdorfe r
Masciadri

	

Vetrone

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . Comunico che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) nella seduta odier-
na, in sede referente, ha deliberato di chie-
dere l'autorizzazione a riferire oralmente al -
l'Assemblea sui seguenti progetti di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 5
novembre 1973, n. 660, recante norme per age-
volare la definizione delle pendenze in mate -
ria tributaria » (2475) ;
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VISENTINI : « Norme per la definizione del -
le pendenze tributarie » (1468) ;

CASCio : « Norme intese a facilitare l ' attua-
zione della riforma tributaria attraverso l a
definizione rapida ; uniforme e non discrezio-
nale delle pendenze in atto » (2346) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenute
alla Presidenza .

REGGIANI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, a firma mi a
e dei colleghi Poli, Ligori, Belluscio e Ciam-
paglia è stata presentata stamane una interro-
gazione che riguarda l ' esplosione della crimi-
nalità comune, con particolare attenzione pe r
la ormai numerosa catena di sequestri di per -
sona a fine di estorsione, che sono stati carat-
terizzati da atti che possono essere definit i
cannibaleschi, oltre che ripugnanti .

Pertanto, ai sensi dell ' articolo 135 del re-
golamento, le chiedo, signor Presidente, d i
rappresentare al Governo l 'urgenza di discu-
tere al più presto l 'argomento oggetto dell ' in-
terrogazione .

BALLARIN . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BALLARIN. Signor Presidente, la cris i
della pesca sta precipitando : da domani tutta
la flotta peschereccia italiana sarà ferma ne i
porti . Centinaia di migliaia di lavoratori, di -
pendenti ed autonomi, saranno senza lavoro ,
e con essi saranno senza lavoro decine di altr i
lavoratori che svolgono attività collaterali .
Prima il colera e adesso i provvedimenti de l
Governo di aumento del prezzo del gasolio e
degli altri carburanti hanno aggravato la crisi .

Il gruppo comunista ha presentato inter -
rogazioni e interpellanze, per cui le chiedia-
mo di intervenire presso i ministri competent i
per sollecitare una risposta immediata .

BAGHINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BAGHINO . Signor Presidente, al di là de l
regolamento e particolarmente dell 'articolo
137, ricordo che 1'11 ottobre fu presentata da
parte del nostro gruppo una interpellanza ri-
guardante la situazione della Shell, sulla qua -
le circolavano consistenti notizie di abbando-
no dell'Italia, e di cessione totale dei punti d i
vendita e di ogni altra attività all'ENI .

In quei giorni, mentre veniva presentat a
la nostra interpellanza, si affermava che le
notizie erano destituite di ogni fondamento .
Leggiamo sui giornali che tale vicenda sareb-
be già avvenuta e avrebbe efficacia dal 1 0 gen-
naio 1974 . La notizia risulta tanto consistente
che a Genova è stato indetto dal personale del -
la Shell, della sede centrale della Shell i n
Italia, uno sciopero per lunedì prossimo .
. Per conoscere la realtà della situazione ,

chiedo che venga discussa con urgenza la no-
stra interpellanza, in modo da tranquillizzare ,
ove fosse possibile, migliaia di lavoratori .

SANTAGATI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI. Signor ,Presidente, mi giun-
ge notizia che questa mattina, presso la fa-
coltà di giurisprudenza dell 'università di Ca-
tania, sono avvenuti gravi episodi di violen-
za tra giovani studenti . Risulta che . giovani ,
appartenenti a movimenti di estrema sinistra ,
abbiano colpito e ferito altri giovani, simpa-
tizzanti per il movimento della destra nazio-
nale . Sembra che taluno di questi ultimi gió-
vani sia stato ricoverato in ospedale . Come se
ciò non bastasse a testimoniare la gravità de l
fatto, si dice che un altre, giovane, di 18 anni ,
sia stato ricoverato con prognosi riservata per
trauma crânico e ferite gravi, tra cui la rot-
tura del timpano .

Prego la Presidenza di rendersi interprete
presso il Governo ai fini di una sollecita rispo-
sta a questa mia interrogazione, presentata per
appurare l'esatta consistenza dei fatti, per
acclarare le responsabilità, e per conoscer e
quali provvedimenti sono stati adottati . in ma-
teria .

CALABRO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CALABRO . Avendo presentato un'interro-
gazione sull 'argomento affrontato dall 'onore-
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vole Santagati, mi associo a quest 'ultimo ne l
sollecitare una risposta da parte del Governo .

Desidero inoltre rivolgere una preghier a
alla Presidenza, affinché sia compresa nell'or -
dine del giorno anche la risposta ad una mi a
interrogazione relativa alla funzionalità del -
l'aeroporto Fontanarossa di Catania .

Se non erro, lunedì prossimo il Govern o
risponderà in merito alla situazione aeropor-
tuale italiana. Se, oltre all'aeroporto della
Malpensa , si tratterà anche la questione re-
lativa a quello di Catania, che serve tutta l a
Sicilia orientale, ne sarò grato alla Presidenza .

PRESIDENTE . La Presidenza si farà cari-
co di interessare i ministri competenti per l o
svolgimento di queste interpellanze ed inter -
rogazioni .

Comunico all 'onorevole Calabrò che il Go-
verno ha dichiarato di non essere in grado di
rispondere in relazione all 'aeroporto di Fon-
tanarossa . Lunedì prossimo, il Governo ri-
sponderà in merito all 'aeroporto della Mal-
pensa . La Presidenza si premurerà di solle-
citare una risposta anche in ordine a quest a
ultima sua interrogazione .

Ordine del giorn o
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della prossima seduta .

Lunedì 26 novembre 1973, alle 16 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento della interpellanza Gall i
(2-00010) e della interrogazione Borromeo
D'Adda (3-00074) sul piano aeroportuale .

3. — Svolgimento della interpellanza Quil -
Ieri (2-00390) sul funzionamento della Cassa
per il Mezzogiorno .

4. — Discussione del disegno di legge :

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971 ,

n. 11, concernente la disciplina dell ' affitto d i
fondi rustici (Modificato dal Senato) (945-B) ;

— Relatore : De Leonardis .

5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Erogazione per l ' anno 1971 e per il primo
trimestre dell ' anno 1972 di contributi straor-
dinari agli enti pubblici ed agli imprenditor i
concessionari di autoservizi di linea per viag-

giatori (Approvato dalla VIII Commission e
permanente del Senato) (1427) ;

— Relatore : Amodio .

6. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione di
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la ri-
forma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta. parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

- Relatore: Mazzola;
ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a

Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

e delle proposte di legge costituzionali:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: ,Codaeei-Pisanelli ;
TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione

con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore: Galloni .

7. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
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vico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Gara.venta con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 15,20.

Trasformazione e ritiro di documenti
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore : inter-
pellanza Balzamo n. 2-00403 del 14 novem-

bre 1973 in interrogazione con risposta oral e
n. 3-01870 .

I seguenti documenti sono stati ritirati dai
presentatori :

interrogazione con risposta . in Commis-
sione La Bella n. 5-00601 del 22 novembr e
1973 ;

interrogazione con risposta scritta San-
tagati n. 4-07447 del 13 novembre 1973 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

STEFANELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che a i
sensi degli ultimi provvedimenti di legge co n
decorrenza dal gennaio 1972 dovrà essere cor-
risposto ai cancellieri un assegno perequativ o
dal cui ammontare dovranno essere detratte
le somme percette per proventi di cancelle-
ria - se non ritenga che nella somma a de -
trarsi non debba essere compreso il doppi o
decimo dai cancellieri già percepito per l ' in-
troito delle spese di giustizia, e ciò in quanto
detto doppio decimo non può essere compreso
tra i proventi in quanto trattasi di compens o
per lavoro espletato, in virtù di delega espres-
sa, dalle cancellerie per conto del Minister o
delle finanze e da quest 'ultimo direttamente
retribuito .

	

(5-00602 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

ROBERTI, CASSANO, DE VIDOVICH ,
TREMAGLIA, BORROMEO D'ADDA, SER-
VELLO E BIRINDELLI . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del lavor o
e previdenza sociale. — Per , conoscere qual i
provvedimenti intendano assumere a seguit o
della decisione presa dalla direzione delle mi-
niere' Siele di Abbadia San Salvatore . (Siena )
di sospendere ogni attività produttiva nell e
miniere stesse, con conseguente disoccupazio-
ne dei 362 lavoratori addetti .

Per conoscere altresì quali orientamenti ab-
bia il Governo per risolvere la grave crisi del -
la produzione del mercurio che investe l'inte-
ro bacino mercurif ero dell 'Amiata . Ciò anche
in relazione all 'eventuale assorbimento da
parte dell'EGAM di tutte le attività della so-
cietà: Siele e della società monte Amiat a
che oggi gestisce le miniere suddette .

(4-07677)

DE VIDOVICH . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se è a cono-
scenza degli aumenti delle tariffe disposti a
più riprese in questi ultimi tempi dall ' Ente

autonomo del porto di Trieste, che rendono
ancor meno competitivo l'emporio giuliano
rispetto ai porti di Fiume, Capodistria e del
neocostituito _portò di Buccari .

Per sapere in particolare se il Ministero
non intenda sanare il deficit dell'EAPT, per
il quale l'ente versa ad un istituto bancari o
oltre il 10 per cento di interessi annui, e s e
non ritenga urgente risolvere la crisi apertasi
al vertice dell'ente, nominando tempestiva-
mente un presidente « a tempo pieno » prove -
niente da esperienze e studi mercantili, tec -
nici e dei trasporti, tali da dare garanzia d i
competenza, di preparazione e di funzionalità .

(4-07678 )

DELFINO,, BAGHINO i, BORROME O
D'ADDA. — Al Ministro dei' trasporti e del-
l 'aviazione civile. — Per conoscere se riteng a
urgente ed impellente, dato l'afflusso dei viag-
giatori-lavoratori pendolari sul tratto ferrovia-
rio Sulmona-L'Aquila, modificare l'orario at-
tualmente vigente con l'inserimento di una
nuova coppia di « automotrici gruppo 668 » ,
in partenza dallo scalo di Sulmona alle ore
6,55 e che giunga a L'Aquila alle ore 7,55 .
Ciò, anche in considerazione che- da Pescar a
parte alle ore 6,05 un direttissimo per Rom a
che giunge a Sulmona alle . ore 6,50, e po-
trebbe - in coincidenza - collegare diretta -
mente la città di Pescara (sede di assessorat i
e uffici regionali) al capoluogo di regione de
L'Aquila .

	

(4-07679)

BASTIANELLI E BENEDETTI GIANFI-
LIPPO. — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e .artigianato, dell'agricoltura e foreste
e dei lavori pubblici . — Per conoscere le ra-
gioni che impediscono la regolare erogazione
dei finanziamenti previsti per l'attuazione del -
la legge 2 dicembre 1972, n: 734, riguardante
le provvidenze per le zone delle Marche col-
pite dal terremoto .

Gli interroganti desiderano conoscere qual i
siano stati, alla data de] 15 novembre 1973, i
finanziamenti effettuati dai Ministeri interes-
sati .

	

(4-07680)

BOLOGNA . — Al Ministro degli affari
esteri . =-= Per conoscere se esista, e quale ne
sia il contenuto, un « allegato » â « protocol-
lo » segreto con cui anche nei .giorni scorsi da
qualche parte s'è detto gli angloamericaniac-
compagnarono la nota o dichiarazione pubbli-
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ca dell'8 ottobre 1953, con la quale si erano
impegnati a passare in mani italiane l'ammi-
nistrazione della zona A del territorio libero
di Trieste .

Nei giorni scorsi qualche periodico, tra cu i
uno che si stampa a Trieste, sulla scorta d i
quanto si legge a pagina 405 e a pagina 406
del libro di Bogdan Novak Trieste 1941 -
1954 dell ' edizione italiana (Mursia), ha af-
fermato appunto che la dichiarazione angloa-
mericana dell '8 ottobre 1953 fosse accompa-
gnata da un allegato segreto dove esplicita -
mente si parlava di spartizione definitiva de l
territorio libero di Trieste nelle due zone A
e B, di cui la prima sarebbe andata all'Itali a
e la seconda sarebbe rimasta alla Iugoslavia .

Nel settimanale triestino, tra l'altro, si leg-
ge ; .« . . .l'interpretazione del Governo italiano ,
allora presieduto da Pella, della nota in . que-
stione, che non considerava una soluzione
" definitiva " (come Londra e Washingto n
avevano fatto sapere a Roma e a Belgrado ,
accompagnandola da un protocollo segreto )

, portò ai tragici fatti di 20 anni fa . . . » .
(4-07681 )

URSO SALVATORE . — Ai Ministri del-
l' interno, della difesa, del tesoro, del bilancio
e programmazione economica, delle finanze e
dei lavori pubblici. — Per conoscere - pre -
messo _che la legge 24 febbraio 1973, n . 19,
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n . 67 del
13.marzo 1973, autorizza la spesa di lire 5 mi-
liardi per la costruzione e l'ampliamento dell e
caserme e delle sedi di servizio per l 'Arma
dei carabinieri e per l ' amministrazione dell a
pubblica sicurezza - se risponde a vero l a
esclusione dei comuni di Aci Sant'Antonio e
San Giovanni La Punta (Catania) dal pro -

-gramma di utilizzo dei fondi previsti dall a
citata legge per la costruzione di una sede di-
gnitosa alla benemerita Arma dei carabinieri ,
se non si ritiene opportuna tale inclusione te-
nuto conto che le amministrazioni comunal i
di detti comuni hanno già da tempo fatto ri-
chiesta e assicurato la loro disponibilità ad
approntare le aree utili alle costruzioni .

(4-07682 )

BASTIANELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è informat o
del diffuso malcontento esistente tra la popo-
lazione di Montecarotto per la discriminazio-
ne adottata in alcune scuole elementari di
quel comune nei confronti dei figli dei lavo-
ratori dei campi .

L'interrogante desidera sapere se il Mini-
stro non intenda intervenire presso il provve-
ditore agli studi di Ancona per impegnarl o
ad operare con urgenza per eliminare, anch e
formalmente, ogni e qualsiasi forma di discri-
minazione .

	

(4-07683 )

CHANOUX, BOLDRINI E ANDERLINI . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere se è
a conoscenza del clima di tensione, di paur a
e di repressione instaurato da oltre un ann o
all'interno della caserma «Testafochi » d i
Aosta che rende difficile per gli alpini adem-
piere l'obbligo militare in un contesto d i
serenità e che crea nella popolazione valdo-
stana giuste preoccupazioni già formalment e
espresse in un pubblico dibattito del consigli o
regionale valdostano ;

per conoscere se rispondono a verità i
recenti episodi del 12 o 13 giugno e 19 agost o
1973 nei quali il capitano Giannini coman-
dante della 41a compagnia del battaglione
Aosta avrebbe, rispettivamente, esploso alcun i
colpi di arma da fuoco in direzione di un
sergente effettivo della stessa compagnia e
percosso un alpino detenuto in cella di rigore ,
provocando un compiaciuto commento del co-
mandante stesso del battaglione Aosta ;

per sapere quali provvedimenti intend a
prendere per accertare la verità su tali epi-
sodi e ricostituire nella caserma « Testafochi »
di Aosta le condizioni perché il servizio mili-
tare costituisca la continuazione e il perfezio-
namento di un rapporto tra cittadini consci
dei loro doveri ma nel contempo- liberi nei
loro diritti fondamentali, in quello spirito de-
mocratico cui l'articolo 52 della Costituzion e
vuole sia informato l'ordinamento delle forze
armate .

	

(4-07684 )

PUMILIA. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per sopperire all a
carenza di carburante agricolo e di fertiliz-
zanti, manifestatasi in questi giorni . Carenza
che, impedendo l'uso dei mezzi meccanic i
nella lavorazione della terra e delle sostanz e
indispensabili alla qualità e quantità del . pro -
dotto, rischia di compromettere irreparabil-
mente l'attività del settore proprio nel deli-
cato periodo di inizio dell'annata agraria .

Considerato il nuovo ruolo portante ch e
all 'agricoltura deve essere, giustamente ed in
concreto, riconosciuto nel nostro sistema eco-
nomico produttivo, così come il grave deficit
alimentare della bilancia dei pagamenti ur-
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gentemente richiede, l'interrogante reputa ne-
cessario che, nell ' ambito dei provvediment i
con cui far fronte all 'attuale crisi internazio-
nale del petrolio e nelle scelte prioritarie da
operare, siano evitati, al settore agricolo, ul-
teriori sacrifici che finirebbero col vanificar e
e le aspettative dei lavoratori e la stessa poli-
tica antinfiazionîstica fin qui condotta da l
Governo .

Occorre, inoltre, predisporre misure dra-
stiche contro possibili tentativi di speculazio-
ne da parte di imprese produttrici di fertiliz-
zanti e degli intermediari .

	

(4-07685 )

BAGHINO . — Al Ministro dell' interno, —
Per sapere se è a conoscenza del gravissimo
episodio di faziosità politica con vilipendi o
ai danni di una tomba che raccoglie le spo-
glie di un valoroso soldato, avvenuto a Ge-
nova .

Nel camposanto di Staglieno, immond i
sciacalli, come giustamente sono stati definit i
dalla stampa che ha riportato l 'episodio, ne i
giorni precedenti la ricorrenza dei defunti .
hanno asportato la effige di Luigi Castelli ,
dal marmo tombale, danneggiando, inoltre ,
visibilmente, la tomba stessa .

E ciò perché Luigi Castelli risultava, nel-
l 'effige, in uniforme di seniore della milizia ,
grado che rivestiva nel 1932 allorché morì .

Il fatto ha destato risentimenti in tutti co-
loro che avevano avuto modo di apprezzare
le doti morali di italiano del defunto ed ha
altresì prostrato nel dolore i familiari, spe-
cialmente la moglie e il figlio, per i qual i
quella effige riproponeva il caro defunto, pe-
rennemente alle preci, al rispetto, alla ve-
nerazione dei familiari e degli amici, essend o
tra l'altro raffigurato con una uniforme ap-
partenente allora alla quarta forza armat a
dello Stato italiano e indossando la qual e
molti sono eroicamente caduti in difesa dell a
Patria .

L'episodio, triste testimonianza dell 'esi-
stenza di esseri che non fermano la loro be-
stiale faziosità neppure innanzi alla morte ,
segnalato alla direzione generale del cimitero .
al sindaco e all ' ufficio investigativo dei ca-
rabinieri di Genova, merita ogni chiariment o
poiché si rischia di porre in allarme tutte
le famiglie che hanno un parente od un auli-
co che riposa a Staglieno in quanto non pi ù
certi che il rispetto dei sepolcri e dei rest i
mortali, sia garantito anche, tra l'altro, da
una adeguata vigilanza ; merita altresì l'assi-
curazione che le indagini per individuare gli

sciacalli autori dell'offesa e del vilipendio,
proseguono; il caso merita ancora una netta
presa di posizione politica nei confronti de l
rispetto e della memoria di chi ha servit o
fedelmente e lealmente la Patria.

	

(4-07686 )

BELLI E MAROCCO . — Ai Ministri dei
trasporti e aviazione civile e della difesa. --
Per sapere quali urgentissimi e concreti prov-
vedimenti intendano adottare per ovviare all a
gravissima situazione verificatasi all'aeropor-
to dei Legionari (aeroporto giuliano "al servi -
zio di Trieste, Udine e Gorizia) . In tale aero-
porto a causa della precaria condizione delle
apparecchiature per l'assistenza al volo, ' gl i
aerei non possono atterrare se non con un a
visibilità minima di tremila metri . Questo in-
conveniente ha provocato annullamenti d i
voli, trasferimenti disagiati di passeggeri ,
caos generale nei collegamenti aerei tra i l
Friuli-Venezia Giulia e il resto del paese ; e
ciò in un aeroporto che - a differenza di tanti
altri - risulta normalmente aperto al traffico
per tutto il periodo invernale grazie- alle pres-
soché costanti favorevoli condizioni' meteoro-
logiche .

	

(4-07687)

DE MARIA. — Al Presidente del Consiglio
deí ministri e ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere le determinazioni e le deci-
sioni che intendono adottare per risolvere la
situazione determinatasi in conseguenza dello
scioperò, iniziatosi sin dal 12 ottobre 1973, de l
personale della motorizzazione civile .

Si fa presente che detto sciopero produce
disagio gravissimo e danno economico prin-
cipalmente alle seguenti categorie :

a) ai titolari delle autoscuole, che non
effettuando esami per i candidati già iscritti ,
né ottenendo autorizzazioni ad esercitarsi pe r
i nuovi candidati, sono costretti alla completa
inattività e già attuano il licenziamento de l
personale dipendente (oltre 50.000 fra diret-
tori, insegnanti ed istruttori) ;

b) ai concessionari dei veicoli a motore ,
che non possono immatricolare i veicoli gi à
assegnati di produzione nazionale ed estera ,
e vedono restringersi, di giorno in giorno, l e
richieste di acquisto per altri . Ovviamente la
riduzione della richiesta si ripercuoterà sul -
l'industria nazionale ;

e) agli autotrasportatori ed utenti della
strada, per la mancata visita di revisione, ch e
comporta, tra l'altro, il ritiro della carta di
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circolazione . Ne risente, in conseguenza, an-
che la sicurezza della circolazione stradale ;

d) ai circa 150 candidati in attesa di so-
stenere gli esami per conseguire la . patente d i
guida. Moltissimi di questi dovranno utiliz-
zare il permesso a condurre per ragioni d i
lavoro .

Per sapere se il Governo intenda interve-
nire con provvedimenti di urgenza al fine d i
sbloccare tale situazione .

	

(4-07688 )

STORCHI . — Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione . — Per sapere cir -
ca il mancato riconoscimento delle qualifiche
professionali dei diplomati degli istituti pro -
fessionali di Stato con specializzazione « pre-
paratrici biologiche)) e «preparatori analisti» .
A quanto risulta, infatti, in molti casi tal i
qualificati che pur seguono negli istituti pro-
fessionali un corso triennale con laboratori d i
chimica e biologia per ben 540 ore e altret-
tante ore di teoria, non vengono assunti dagl i
ospedali con le qualifiche da loro conseguite .
Poiché le amministrazioni ospedaliere basano
le loro decisioni sul decreto del presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130 (arti-
colo 132), promulgato quando tali qualifich e
non esistevano, se non ritengano opportuno
inviare le necessarie istruzioni al fine di ot -
tenere il riconoscimento del titolo conseguito .

(4-07689 )

IANNIELLO. — Al Ministro per la riform a
della pubblica amministrazione e ai Ministr i
del tesoro e delle finanze. — Per conoscere
se non ritengano contraddittorie le norme con-
tenute negli articoli 49, 50 e 51 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembr e
1970, n . 1077, rispetto a quelle dell 'articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n . 1079, che è l 'applicazio-
ne economica di quelle norme giuridiche . In-
fatti mentre con il decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 1077 vengono fusi due o tr e
gradi in uno solo con due o tre classi di sti-
pendio, rappresentate da parametri, nell e
norme chiarificatrici dell'applicazione econo-
mica (articolo i del decreto del Presidente del -
la Repubblica n. 1079) le classi di stipendi o
vengono considerate come gradi diversi e per -
tanto nel passaggio da una classe all ' altra ove
lo stipendio goduto è superiore a quello con-
templato per la successiva classe, l'impiegato
viene collocato allo scatto immediatamente su-
periore a quello corrispondente allo stipendi o
già in godimento .

Tale interpretazione annulla completamen-
te l'abolizione dei gradi ed i benefici econo-
mici relativi all 'anzianità accumulata nella
classe di paga precedente, così come avviene
per il passaggio da un grado all'altro, quando
la permanenza si protrae eccessivamente .

Dato che anche con i citati decreti del Pre-
sidente della Repubblica la carriera è vinco-
lata a percentuali di posti che impongono lun-
ghe attese per il passaggio da un grado all'al-
tro, senza alcun demerito da parte di chi aspet-
ta, si presume che il legislatore con la fusion e
di più gradi avesse la chiara intenzione d i
voler agevolare la progressione economica ,
mantenendo ferma la' retribuzione per i sol i
passaggi di grado e che l'anzianità in un gra-
do dovesse essere considerata unica, economi-
camente oltre che giuridicamente .

Infatti è strano che l'anzianità nelle diver-
se classi di stipendio sia unica per ogni grado
e che invece per la parte economica (scatti )
ricominci per ogni classe .

Per quanto esposto sarebbe gradito cono-
scere quale norma sia quella che corrisponde
allo spirito dell'estensore dei due decreti de l
Presidente della Repubblica che in effetti son o
complementari l'uno all'altro .

	

(4-07690)

IANNIELLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i provvediment i
che intende adottare nei confronti dell'operato
della quarta commissione d ' esami di maturit à
dell'istituto tecnico per geometri « G . B . della
Porta », in Napoli, nella sessione dell'ann o
scolastico 1972-73 .

Risultano presentati, infatti, ben dodic i
ricorsi avverso le decisioni di detta commis-
sione che, in dispregio delle vigenti disposi-
zioni di legge, sembra abbia operato a propri o
arbitrio sia formalmente sia sostanzialmente.

Potrebbe ritenersi colpevole anche la len-
tezza con la quale sono stati inoltrati alle su-
periori autorità scolastiche i ricorsi, con conse-
guente perdita di prestigio dell'intera ammi-
nistrazione e della salvaguardia del diritto de i
cittadini a far valere le proprie ragioni .

(4-07691 )

IANNIELLO . — Al Ministro del 'tesoro . —
Per conoscere i provvedimenti che intende
adottare per le liquidazioni spettanti agli ere-
di di impiegati dello Stato defunti- senza la -
sciare il coniuge o figli minori .

In effetti con l'attuale legislatura in que-
sti casi la liquidazione non viene corrisposta
ad alcuno e lo Stato arbitrariamente viene ad
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appropriarsi di somme che sono state pagat e
ogni mese dai dipendenti e che non vengono
considerate come facenti parte dell'asse ere-
ditario .

Si desidera inoltre conoscere per quali ra-
gioni, , di carattere giuridico, la riversibilit à
della pensione operi solo nel caso che il de -
funto sia il marito, impiegato o già pensio-
nato e non pure nel caso della moglie, dat o
che l 'attuale legislatura riconosce la parit à
di tutti gli altri diritti .

	

(4-07692 )

IANNIELLO. — Al Ministro per 'la rifor-
ma della pubblica amministrazione e alMi-
nistro del tesoro. — Per conoscere se non
ritengano umano ed equo di corrisponder e
immediatamente il conguaglio della piattafor-
ma perequativa al personale che già godeva
di trattamenti accessori molto vicini o supe-
riori a quanto adesso stabilito dalla legge.

Sembra quasi superfluo fare presente ch e
detto personale oltre a non ricevere quas i
alcun beneficio, con l 'entrata in vigore dell a
legge e la conseguente sospensione dell 'eroga-
zione dei trattamenti accessori, subisce una
grave decurtazione della retribuzione global e
e si viene a trovare nella impossibilità d i
fare fronte agli impegni presi .

Se a ciò si aggiunge la vertiginosa ascesa
dei prezzi e la ridicola esiguità del congegno
di scala mobile si potrà facilmente prevedere
una decisa azione di base, al di fuori di ogn i
controllo dei sindacati, che specialmente ne l
settore del Ministero delle finanze, uno tra i
più colpiti, hanno scarso potere contrattuale .

(4-07693 )

TANI. — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere se è a conoscenza dei gravi ritardi ch e
si registrano nella definizione da parte del -
l'apposita Commissione; delle pratiche riguar-
danti le provvidenze a favore dei perseguitati
politici antifascisti, in conseguenza anche del -
le difficoltà frapposte da vari organi dello Sta-
to all'invio della documentazione necessaria
al completamento dell ' istruttoria; ad esempio
non è stata ancora accolta la domanda de l
signor Alfredo Ghezzi di Foiano della Chiana
(Arezzo), domanda avanzata fin dal 30 settem-
bre 1968 - posizione n . 22106 - per la liquida-
zione dell'assegno vitalizio previsto dall'arti-
colo 4 della legge n . 122 del 1967 ;

per sapere altresì se non intenda inter -
venire per rimuovere ogni ostacolo che im -
pedisce un rapido esame di questa come dell e
numerose altre pratiche ancora da definire .

(4-07694)

LOBIANCO. — Al Ministro delle finanze ,
— Per sapere se è a conoscenza che alcuni uf-
fici distrettuali, tra cui quelli di Ischia, e di
Sorrento, nonostante il decreto-legge 5 no-
vembre 1973, n, 660, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 287 del 7 novembre 1973, conti-
nuino a notificare accertamenti . L'interrogan-,
te desidera, inoltre, sapere se è vero che tal i
uffici abbiano proceduto a rettificare le DU 7 1
e anche le DU 72, notificando la maggiore par -
te degli accertamenti nell ' intervallo di tempo
tra il 2 novembre e il 7 novembre 1973, nono -
stante la diffusione del provvedimento a mez
zo della stampa e della televisione.

In particolare sembra che gli accertamenti
siano stati elevati di molto creando delle con-
dizioni obiettive di difficoltà per non fare usu-
fruire dei benefici di cui al provvedimento
n. 660 con la naturale conseguenza di conten-
zioso. Detto atteggiamento sarebbe in netto
contrasto con la procedura adottata dagli altr i
uffici distrettuali con evidenti condizioni d i
sperequazione ed in netto contrasto con lo spi-
rito del provvedimento n . 660 .

Quanto innanzi, se risultasse vero, oltre a
danneggiare seriamente tutti i contribuenti ,
aggraverebbe la situazione economica delle nu-
merose aziende turistiche, alberghiere, di pub-
blici esercizi, artigianati ecc . le quali già s i
sono venute a trovare in una situazione d i
crisi perché colpite dalla mancanza- di movi-
mento turistico dal mese di settembre ad oggi
per le conseguenze dell'infezione ' colerica .

(4-07695 )

PREARO, LOBIANCO, ARMANI, STEL-
LA, SCHIAVON, BALASSO, BALDI, CRI-
STOFORI, ANDREONI, TRAVERSA, MONTI
MAURIZIO E BOTTARI, --- Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri del tesoro
e dell'agricoltura e foreste . -- Per sapere
quando le « amministrazioni regionali » po-
tranno essere messe nelle condizioni di sodi-
sfare le migliaia di domande, che da oltre du e
anni i produttori agricoli hanno presentat o
agli ispettorati agrari per avere contributi e
prestiti per l'acquisto di macchine agricole ,
per l'esecuzione di miglioramenti fondiari ,
impianti di irrigazione, di energia elettrica ,
costruzione di case rurali e strutture per l a
raccolta, trasformazione e conservazione dei
prodotti agricoli .

Nel mese di agosto 1973 venivano approva -
ti alla Camera e al Senato il disegno di legge
riguardante il finanziamento delle Regioni pe r
l'agricoltura e la proposta di legge per il fi-
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nanziamento dei consorzi di bonifica e di irri-
gazione per i lavori in corso .

Da quella data non si è saputo se il Mini-
stro del tesoro dispone in tutto o in parte del -
le somme stabilite dai due menzionati prov-
vedimenti e quali difficoltà esistono al fine d i
informare della situazione chi da tempo at-
tende .

Il mondo agricolo non è mai stato in agi-
tazione come in questi mesi, e le ragioni or -
mai sono ben note : errato blocco dei prezz i
dei bovini alla stalla, prezzi degli animali d i
bassa corte, prezzi del latte al produttore, i n
contrapposto prezzi in costante aumento dell e
materie prime indispensabili all'agricoltura ,
mangimi, concimi e servizi vari . I produttor i
ricordano che i « piani verdi » dal 1961 al 197 1
hanno servito veramente al rilancio dell'agri-
coltura e gli sviluppi produttivi raggiunti l o
dimostrano, ma soprattutto hanno servito a
dare fiducia all'imprenditore ed a porsi dell e
prospettive per l'avvenire .

Da circa un anno è subentrata sfiducia ,
scoraggiamento e incertezza per il domani .

(4-07696 )

TRIPODI ANTONINO . — Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e al Mi-
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere se
sono al corrente della disperata situazione so-
cio-economica nella quale versa il comune d i
Staiti (Reggio Calabria) lasciato privo di qual-
siasi intervento pubblico, al punto che nem-
meno la legge speciale pro-Calabria ha ma i
erogato somma alcuna per il suo territorio ,
pur- essendo esso esposto al dissesto idrogeo-
logico della zona, col conseguente esodo del-
la popolazione che ha raggiunto indici im-
pressionanti, mentre chi resta è esposto alla
miseria e alla fame . L'interrogante chiede al-
tresì di sapere se i Ministri interessati non
intendano intervenire a sostegno di una mo-
zione approvata all'unanimità da quel consi-
glio comunale l'il novembre 1973 e con la
quale si sollecita la realizzazione di una diga
nella pianura antistante Staiti e che rappre-
senterebbe la salvezza dell'economia agricola ,
zootecnica e commerciale anche dei comun i
limitrofi .

	

(4-07697 )

TRIPODI ANTONINO. — Ai Ministri del-
l ' interno e dei lavori pubblici . — Per sapere
se sono al corrente delle gravi violazioni d i
legge in corso presso il comune di Catanzaro

a seguito della deliberazione del 20 luglio 1973 ,
n. 2021, di quella giunta municipale . Con sif-
fatta delibera la giunta stessa affida determi-
nate progettazioni al locale ufficio tecnico co-
munale e a due professionisti esterni stabi-
lendo, a favore dei funzionari del detto uffi-
cio, la corresponsione di una provvigione del-
l ' 1,50-per cento sulla base di una vecchia de-
libera del 13 gennaio 1947. Va precisato che
questa delibera si riferiva soltanto, e in via
straordinaria, temporanea ed eccezionalissi-
ma, a progettazioni inerenti la grande e as-
sillante mole dei lavori di ricostruzione de l
patrimonio urbano danneggiato dagli event i
bellici, oltre che a una particolare composi-
zione e competenza dell'ufficio tecnico in que l
momento; solo perciò, data l'urgenza, grava-
va il bilancio comunale di quella provvigio-
ne. L'estensione di essa a circostanze oggi del
tutto mutate è semplicemente illecita e arbi-
traria poiché in dispregio dell 'articolo 285
della legge comunale e provinciale, mentr e
aggrava le già stremate finanze municipali d i
Catanzaro col peso di quell'1,50 per cento no n
dovuto ai compiti di istituto dei funzionar i
del comune oltreché degli onòrari dei du e
professionisti esterni da liquidare non sol o
secondo tariffa, ma con tutte le preoccupant i
maggiorazioni della presunta urgenza . Per sa-
pere altresì se i Ministri interessati non in ..
tendano intervenire con l 'urgenza che il caso
richiede perché l'arbitrio - già denunciato ai
locali organi tecnici e alla magistratura - sia
immediatamente stroncato .

	

(4-07698 )

BENEDETTI TULLIO, TODROS E GARBI .
— Ai Ministri dell' interno, della difesa e d'elle
finanze. — Per conoscere i motivi che impedi-
scono la costruzione e l'assegnazione di allog-
gi di edilizia convenzionata e popolare al per -
sonale di polizia, dell'arma dei carabinieri e
delle guardie di finanza addetti ai servizi d i
frontiera a Bardonecchia (Torino), conside-
rando che detto personale - segnatament e
quello con famiglia - deve accollarsi, spesso
da numerosi anni, un pesante e a volte intol-
lerabile carico finanziario per la spesa dell'al-
loggio, nel quadro della nota situazione d i
Bardonecchia dominata dalla più esasperata e d
esosa speculazione edilizia e da un costo della
vita proporzionalmente più elevato in quant o
centro turistico .

	

(4-07699 )

SANTAGATI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se il temporaneo rinvio del
pagamento IVA autorizzato nei confronti dei



Atti Parlamentari

	

— 11105 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 197 3

rivenditori di prodotti petroliferi con tele-
gramma ministeriale n . 50 .322 del 19 febbraio
1973, sia da intendere nel senso che la pre-
sentazione della prescritta dichiarazione do-
vesse riguardare solo le operazioni relative
alla rivendita di prodotti non petroliferi, men-
tre fosse da considerare consentita l'emissio-
ne di tutti gli elementi relativi alle operazioni
dei prodotti petroliferi e se non ritenga per-
tanto di impartire disposizioni a quegli uffici
IVA, compreso quello di Messina, che hann o
invece interpretato restrittivamente il citat o
telegramma perché, tenuto conto del fatto che
nessun danno e pericolo è derivato all 'erario
dal comportamento dei citati operatori, è te-
nuto conto della loro buona fede, venga esclu-
sa nei loro confronti l'applicazione di pena
pecuniaria e sia loro consentito di effettuare
le relative dichiarazioni integrative .

(4-07700 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri della
difesa e degli affari esteri . — Per sapere se
è esatto che dal porto di Ortona sono par-
tite, con destinazione Libia, seicento ton-
nellate di munizioni fabbricate da indu-
strie italiane ;

per conoscere se tale « episodio » è i l
prezzo che il Governo italiano, non certo di-
gnitosamente, paga ai ricatto arabo sul pe-
trolio .

	

(4-07701 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se è esatto che la tragedia di Prato (Firenze) ,
in cui hanno perduto la vita la madre e du e
figli, si deve ad una fuga di gas metano ;

per sapere se sono a conoscenza che i l
gas metano, ampiamente propagandato dall e
amministrazioni locali, in questi ultimi temp i
è stato protagonista di gravissimi incident i
che, come quelli di Pisa, per un puro caso
non hanno causato vittime ;

per conoscere quali garanzie vengono
fornite in relazione alle opere che le ammi-
nistrazioni locali, spesso superficialmente ,
compiono per il trasporto del gas metano, e s e
è esatto che, spesso, le tubature sono inter-
rate malamente e in sottosuoli dove acqua e
liquami sgorgano copiosamente; e se è altres ì
esatto che il sindaco di Pisa, tanto per citare
un esempio, invitato pubblicamente ad assi -
curare la cittadinanza che incidenti gravi no n
sarebbero più accaduti, si è espresso che tal e
assicurazione non poteva essere data . (4-07702)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere – premesso :

che da diversi mesi nel quartiere d i
Monte Mario in Roma si assiste ad una esca-
lation della violenza posta in essere dai grup-
pi extraparlamentari di sinistra nonché da l
partito comunista e dal partito socialista ;

che il piano delle sinistre tende ad esclu-
dere l'unica voce di opposizione esistente ne l
quartiere, quella del MSI-destra nazionale ;

che a seguito di tale piano perfezionato
nelle aule dei licei " Castelnuovo", "Fermi" ,

Sedicesimo ", ecc ., licei tristemente not i
perché da quei luoghi uscirono i tristi figuri
responsabili dell'eccidio di Primavalle dove
trovarono la morte i fratelli Stefano e Virgili o
Mattei ;

che i gruppuscoli di sinistra hanno orga-
nizzato nei giorni scorsi e continuano quotidia-
namente, manifestazioni tendenti ad intimidir e
i cittadini della zona con assalti alla sezion e
del MSI-destra nazionale di via Assarotti ;

, . che avendo la polizia , proceduto all'ar-
resto di un giovane studente che aveva oltrag-
giato e picchiato alcuni agenti, le sinistre han-
no richiesto ed ottenuto l 'allontanamento da l
locale commissariato dei funzionari che lo di-
rigevano ;

che il nuovo commissario ha autorizzat o
che avanti ad una scuola elementare adiacen-
te alla sezione del MSI-destra nazionale i n
via Assarotti, due noti e tristi figuri dell a
zona invitassero, i genitori a non fare entrare
i figlioli nella scuola elementare perché vicin o

vi sono i fascisti che picchiano e creano di-
sordini " ;

che la sezione del MSI-destra nazional e
è ubicata in Via Assarotti da oltre 15 anni ;

che i comunisti hanno posto in esser e
lancio di bottiglie molotov contro la detta se-
zione per spaventare i genitori dei ragazzi ;

che la sera del giorno 20 novembre 1973
fu trovato nei pressi della scuola un cande-
lotto esplosivo senza che si siano svolte oppor-
tune indagini per individuare i noti responsa-
bili dell 'apposizione di tale candelotto –

quali provvedimenti si intendono pren-
dere nei confronti dei responsabili dei fatt i
sopra denunciati, nonché per porre fine al-
l 'organizzato tentativo delle forze di sinistr a
di sopprimere ogni libertà politica e di asso-
ciazione nella zona .
(3-01858)

	

« MARCHIO, CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dalla sanità per conoscere le ragion i
ed ai motivi sui quali si fonda la protratta
gestione commissariale degli ospedali " San
Camillo" ed "Elena d'Aosta " in Napoli non -
ché l'altrettanto protratta ed - irregolare situa-
zione di facente funzione di segretario genera -
le degli ospedali stessi . Quali ancora le regole
e i motivi che impongono una confusa am-
ministrazione dei due organismi ospedalieri .
Si chiede ancora di avere notizie circa i relà .
tivi concorsi di assunzione che mentre sareb-
bero stati effettuati con procedura irregolar e
per il personale di minore importanza, son o
stati omessi per ogni altro posto di carriera
direttiva, restati, pur previsti in organico, ad
affidamento precario . Qual è inoltre la ragion e
per la quale, pur esistendo una apparecchia -
tura di terapia Renghen, già costata alcun e
decine di milioni, essa non viene utilizzata
riscuotendosi sembra, di contro, un relativ o
premio d ' incentivazione .
(3-01859)

	

« DI NARDO »

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per sapere :

1) se sia vero che il conferimento ; nella
società per azioni Industrie Pirelli, di tutto
il complesso industriale già di pertinenza del -
la società per azioni Pirelli, sia stato assog-
gettato, nel 1971, allorché l'operazione fu rea-
lizzata, al regime tributario previsto dall a
legge 18 marzo 1965, n . 170;

2) se sia vero che in realtà l'operazion e
della società per azioni Pirelli non configu-
rasse una " concentrazione aziendale " perché
la società per azioni Industrie Pirelli, società
concentrataria, mentre era priva di qualsias i
complesso aziendale (essendo titolare del sol o
capitale versato), non ricevette, né era desti-
nata a ricevere, il conferimento di altri com-
plessi aziendali che con quello della Pirell i
andassero a concentrarsi ;

3) se sia vero che la concessione dei be-
nefici fiscali previsti dalla legge 18 marz o
1965, n. 170, all 'operazione Pirelli, in palese
contrasto con il preciso testo della legge, non
fosse anche in contrasto con la corretta appli-
cazione che la stessa amministrazione finan-
ziaria ne aveva fatto in altre identiche occa-
sioni ;

4) in particolare, se sia vero che nello
stesso periodo in cui l'amministrazione finan-
ziaria assoggettava al regime di favore l'ope-
razione Pirelli, la stessa amministrazione so-
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steneva un giudizio nei confronti di altre so-
cietà che avevano realizzato analoghe opera-
zioni ;

5) come sia accaduto che, dopo aver vi -
sto pienamente accogliere la propria tesi si a
dal tribunale sia dalla corte d'appello di Mi-
lano (rispettivamente con la sentenza 24 di-
cembre 1970 in Repertorio giuridico italiano
1971, voce " Società " n . 286 e seguenti e con
la sentenza 4 febbraio 1972, n. 349) non abbia
proceduto alla revoca dei benefici concessi al -
l'operazione Pirelli ;

6) se non sia anche da attribuire al desi-
derio di non revocare tali benefici alla società
per azioni Pirelli e 'di sanare la situazione
creatasi, il fatto che il Governo presiedut o
dall'onorevole Andreotti abbia surrettizia-
mente inserito nel decreto del Presidente del -
12 Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634 una
nota all'articolo 4, lettera b), della tariffa àl-
legata al decreto, che modificava sostanzial-
mente la portata della norma agevolativa del
1965, per giunta con effetto retroattivo, esten-
dendo le agevolazioni stesse ai conferiment i
in genere di aziende sociali, indipendentemen-
te da qualsiasi connessione con il fenomeno
economico della " concentrazione aziendale
che il legislatore del 1965 aveva voluto fa-
vorire ;

7) se l'inserzione di tale disposizione ne l
decreto del Presidente della Repubblica ci-
tato non appaia fatto di estrema gravità ed i n
particolare se gli interrogati non ritengano :

a) che la predetta norma esorbiti da i
limiti della delega conferita al Governo con
la legge 9 ottobre 1971, n . 825, giacché in
nessun punto di essa si accenna alla possibi-
lità, per il legislatore delegato, di emanare
norme retroattive in materia di agevolazion i
fiscali, ampliando la portata di precedenti
norme approvate con legge ordinaria ;

b) che l'eccesso di delega sia tanto più
grave sia perché la predetta norma agevola-
tiva, può essere rilevante ai fini delle impost e
dirette, sia perché la materia delle agevola-
zioni tributarie era destinata a ricevere una
compiuta ed organica disciplina in altro sepa-
rato decreto delegato (decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 601) ;

8) se non ritengano che, a prescindere
dall 'eccesso di delega, la disposizione inse-
rita nel decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 634, sia anche intrin-
secamente incostituzionale: uno degli argo-
menti adottati dalla corte d'appello di Mi-
lano, nella sentenza richiamata, per statuir e
il principio secondo cui le agevolazioni non

potevano essere concesse se non in presenza
di un reale fenomeno di concentrazione azien-
dale, è l'ovvio rilievo che ogni altra inter-
pretazione sarebbe incostituzionale per dispa-
rità di trattamento rispetto a situazioni iden-
tiche; una volta che infatti non si richiedeva ,
nelle società concentratarie, la presenza d i
un'altra azienda (preesistente o contempora-
neamente in essa conferita) non si riesce - più
a comprendere perché dovrebbe essere age-
volato lo spostamento di una azienda vers o
il capitale finanziario e non invece lo sposta-
mento del capitale finanziario verso un a
azienda, inteso che il risultato finale resta
esattamente Io stesso . Non solo, ma nel de-
creto delegato 26 ottobre 1972, n . 634, cre a
un'altra assurda disparità di trattamento :
alla sua stregua. infatti non si capisce per -
ché ogni conferimento di azienda in una so-
cietà dovrebbe essere agevolato se operato
da altra società e non invece se operato d a
un imprenditore individuale, fermo restando
che il risultato finale (l'unico che ai fini di un a
norma agevolativa possa interessare) rimane
sempre assolutamente identico ;

9) se non ritengono inoltre che la di-
sposizione citata non sia stata gravement e
inopportuna : non può infatti sfuggire com e
essa renda più agevole e meno costoso i l
trasferimento di capitali all'estero, attravers o
la girata delle azioni della società concentra-
taria a gruppi stranieri, e favorisca inoltr e
l'esecuzione di grandi operazioni speculativ e
che nulla hanno a che vedere con le con-
centrazioni di aziende, che si volevano in
origine agevolare ;

10) se il Governo non ritenga di dove r
urgentemente :

a) fornire assicurazioni al Parlamento
che, nei giudizi in corso, l'avvocatura dello
Stato abbia sollevato o- sia per sollevare la
questione di illegittimità costituzionale della
" nota all'articolo 4 lettera b) della tariffa
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 634 " sia per
l'eccesso di delega sia per gli altri motivi
sopra segnalati ;

b) dare disposizioni agli uffici compe-
tenti dell'amministrazione finanziaria per una
revisione generale di tutti i casi di contea
rione delle agevolazioni fiscali ad operazioni
dì concentrazione aziendale per la puntuale e
rigorosa verifica delle condizioni di legge ;

c) dare immediate disposizioni all'uf-
ficio competente perché abbia ad ingiunger e
alla società per azioni Pirelli il pagament o
delle normali imposte dovute per il conferi-
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mento del 1971, così revocando i benefici ille-
gittimamente concessi ;

d) avvalersi della norma dell ' articolo 1 7
secondo comma della legge 9 ottobre 1971 ,
n .

	

825, e successive modificazioni per l'an-
nullamento della norma inserita nel decret o
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 634, e disporre un'inchiesta ammini-
strativa per l'accertamento di tutte le respon-
sabilità emerse nella vicenda qui denunciata .
(3-01860) « PELLICANI GIOVANNI, PEGGIO, VE-

SPIGNANI, D'ALEMA, CIRILLO ,
RAFFAELLI, MILANI, BACCALINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare í Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, per
conoscere sulla base di quali criteri tecnico-
giuridici, sia stato assunto da parte del Go-
verno il provvedimento di scioglimento dell a
organizzazione " Ordine Nuovo " .

« Per conoscere se il predetto provvedimen-
to abbia tenuto conto che il tribunale di Rom a
ha emesso una sentenza di condanna per al-
cuni imputati ed abbia tenuto conto altres ì
che trattasi di sentenza non definitiva e perci ò
non passata in cosa giudicata ;

quale sia il pensiero del Governo attor-
no alla eventualità che la predetta sentenz a
possa essere modificata nelle superiori giuri-
sdizioni od ancora che il Consiglio di Stato
possa annullare il provvedimento governativo .

« Per conoscere infine quali siano i limit i
ed i termini delle responsabilità che il Gover-
no ha ritenuto assumersi col precitato prov-
vedimento procedendo allo scioglimento d i
una organizzazione ed alla confisca conse-
guente dei beni della organizzazione stessa ,
nella possibile previsione che la organizza-
zione medesima possa considerarsi nella per-
manenza della sua legittimità in rapporto a
successivi provvedimenti giurisdizionali, pe-
nali od amministrativi .
(3-01861)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e del lavoro e previdenza sociale per sapere s e
sono a conoscenza della grave decisione dell a
società Siele che unilateralmente ha de-
ciso di sospendere l'attività produttiva nell a
miniera di mercurio dell 'Amiata e di porre in
cassa integrazione 350 lavoratori .

« A proposito fanno rilevare che la societ à
Siele da tempo conduce una politica di
sfruttamento a rapina delle risorse mercuri -

fere che trova riscontro anche nel mancat o
rinnovo degli impianti, nell'assenza di una
politica di ricerche, nel deterioramento e in-
vecchiamento della organizzazione produttiva
core danni e pericoli per la stessa sicurezza e
salute delle maestranze ; che da due anni a
questa parte è ricorsa permanentemente al ri-
catto della occupazione che trova ora sbocco
nella grave decisione adottata . Ciò mentre esa-
spera i lavoratori accentua le difficoltà, di un a
zona che è fra le più depresse del paese .

« Gli interroganti chiedono che il Govern o
blocchi le manovre della società, imponga
l'immediata ripresa dell'attività produttiva ga-
rantendo l'occupazione a tutte le maestranze ,
provveda a realizzare, anche in attuazione di
un ordine del giorno accolto dal Governo nel
febbraio 1973, a trasferire gli impianti mine-
rari della società Siele alla gestione del-
l'EGAM.
(3-01862)

	

« DI GIULIO, FAENZI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della marina mercantile, del lavor o
e previdenza sociale e delle finanze per sa -
pere - di fronte all'aggravarsi della crisi de l
settore peschereccio anche per gli aument i
dei costi di gestione dovuti tra l 'altro ai
nuovi provvedimenti governativi sul gasolio - •
come si intende affrontare tale situazione on-
de permettere a molte decine di migliaia d i
lavoratori del mare di poter esercitare la lo-
ro attività, che del resto dà un apporto note-
vole all'alimentazione del popolo italiano .

« Di fronte al blocco della marineria d a
pesca, proclamato ancora dopo aver dato pro -
va di pazienza, s ' impongono urgentissimi in-
terventi concreti e non le solite assicurazion i
e promesse mai mantenute .
(3-01863) « BALLARIN, GIANNINI, BASTIANELLI ,

MICELI, FOSCARINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale fondamento abbiano le notizie
secondo le quali la Presidenza del Consigli o
sarebbe in procinto di presentare un disegn o
di legge con il quale utilizzando artificiosa -
mente un ordine del giorno approvato come
raccomandazione nella seduta del 10 agosto
1973, nel corso dell 'approvazione della nuova
disciplina sulle controversie di lavoro, si mo-
dificherebbero alcune norme della legge n . 533

del 1973 . In particolare si vulnererebbe la nor-
mativa relativa al patrocinio dei non abbienti
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che il Parlamento volle agile e rapida, conte-
stuale e compatibile con il nuovo rito con un a
macchinosa procedura che vanificherebbe l a
rapidità e semplicità del provvedimento, in-
troducendo una fase processuale nuova, co n
il che si renderebbe l ' istituto del patrocini o
ai non abbienti inutilizzabile ; del pari con
questo disegno di legge esorbitando dalla rac-
comandazione contenuta nell 'ordine del gior-
no si prescriverebbero criteri per la distribu-
zione delle cause elle minerebbero la scelt a
del lavoratore .

« Gli interroganti chiedono più in general e
al Presidente del Consiglio se questa inizia-
tiva, che segue l ' altra già respinta dal Parla -
mento con il decreto sui provvedimenti straor-
dinari per l ' amministrazione della giustizia ,
con cui si tentava di mutilare la legge di al -
cune positive norme circa le assunzioni e uti-
lizzazione del personale ausiliario nei confron-
ti di una legge non ancora entrata in vigore ,
non getti discredito sulla volontà del Parla -
mento e non sia volta a rendere deliberata -
mente più grave la già difficile applicazione
di una legge tanto attesa dai lavoratori e se-
riamente minata. dall ' imprevidenza dei go-
verni .
(3-01864)

in mattinata all'università di Catania presso
la facoltà di giurisprudenza di Villa Gerani ,
nel corso dei quali, a parte il contegno provo-
catorio di taluni docenti, hanno avuto luogo
episodi di bestiale violenza compiuti da grup-
pi estremisti di sinistra nei confronti di stu-
denti universitari militanti nella destra nazio-
nale, che hanno subito gravi lesioni, alcune
delle quali si sono rivelate gravissime, sì d a
chiedere il ricovero in ospedale di uno stu-
dente diciottenne con prognosi riservata per
trauma cranico e rottura del timpano e per
conoscere altresì in che modo si sia provve-
duto a perseguire i colpevoli e si intenda assi-
curare il ripristino dell'ordine nell'ateneo ca-
tanese .
(3-01867)

	

« SANTAGATI » .

« Il sottoscritto chiede dì interrogare il Go-
verno per sapere se non intenda intervenir e
per accertare le responsabilità relative al fe-
rimento dello studente Achille Palermo d i
Giovanni - che è tuttora ricoverato per traum a
cranico e degli studenti Fabio Faturto e
Giuseppe Ricanati, aggrediti da elementi co-
munisti il giorno 22 novembre 1973 .
(3-01868)

	

« CALARRÒ » .
« COCCIA, GIIAMEGNA, DI GIULIO ,

SPAGNOLI, MALAGUGINI, STEFA-
NELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell ' interno, pe r
conoscere a quali risultanze si è pervenuti in
ordine all'ultima vicenda relativa all'intercet-
tazione telefonica nell'ufficio del giudice istrut-
tore del tribunale di Roma e ad altri clamoros i
episodi accaduti in precedenza .

	

(3-01865)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell ' aviazione civile, pe r
sapere se - considerato il movimento sempr e
più crescente dell'aeroporto Fontanarossa d i
Catania - non intenda disporre tutte le misure
necessarie per rendere funzionale alle esigen-
ze della Sicilia orientale l' aeroporto suddett o
e risolvere tutti i problemi inerenti alla sicu-
rezza ed alla recettività di Fontanarossa .

	

(3-01866)

	

« CALAMI() » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per essere immediatamen-
te informato sulle modalità, responsabilità e
conseguenze connesse ai gravi fatti verificatisi

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord ,
i Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato, dell'agricoltura e foreste, dei trasporti e
aviazione civile e della sanità e il Ministro pe r
l'ambiente per sapere se è vero quanto hann o
pubblicato, in questi giorni, alcuni organi d i
stampa, secondo i quali, per gli insediamenti
industriali in Lamezia Terme, la SIR (Società
italiana resine) avrebbe ottenuto particolar i
agevolazioni per le quali, per altro, si sarebbe
ricorso persino a delle finzioni giuridiche e
se ciò sia da mettersi in rapporto con alcun e
attività editoriali intraprese dalla SIR mede-
sima in; Calabria e poste a disposizione di al-
cuni gruppi politici locali ; ed, in caso positi-
vo, se rUtengano che tutto questo sia conform e
agli interessi dello Stato ;

e per sapere , altresì, quali iniziative in-
tendano' adottare al fine di garantire che i sud-
detti insediamenti industriali avvengano ne l
pieno rispetto delle leggi dello Stato e senza
che la SIR approfitti della esigenza di lavor o
delle popolazioni calabresi per imporre, ' an-
che in Calabria, come già in Sardegna, solo
le leggj del suo smisurato profitto grazie an-
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che alla complicità dei predetti gruppi politi -
ci locali .

« Risulta, infatti, all ' interrogante che l a
SIR ha ottenuto la licenza di costruzione de-
gli impianti predetti senza la regolare presen-
tazione di un unicum progettuale che avesse
previsto, oltre che la costruzione degli stabili -
menti industriali, anche quella della central e
termoelettrica .

« Risulta, altresì, all ' interrogante che la
concessione delle licenze sarebbe avvenuta con-
tro il parere dell'ufficio tecnico e dell'ufficial e
sanitario del comune di Lamezia Terme e sen-
za i prescritti nullaosta della sovrintendenz a
ai monumenti e gallerie della Calabria, del
Ministero dei trasporti e dell ' aviazione civile ,
il quale era tenuto ad esprimere il proprio
parere essendo la zona destinata all 'ubicazione
delle predette industrie contigua a quella
del costruendo aeroporto di Sant'Eufemia
Lamezia .

« Risulta, infine, all'interrogante che, sem-
pre ad iniziativa della SIR, e con la solita
complicità di talune autorità, locali, sarebbero
in corso una serie di atti tendenti all'accapar-
ramento di suoli di interesse pubblico e d i
lunghissime fasce costiere con largo pregiu-
dizio per eventuali altre iniziative industrial i
e dello sviluppo turistico della zona .

« Tutto ciò specificato, l'interrogante chie-
de di sapere dai Ministri competenti quali son o
state le ragioni per le quali la SIR ha otte-
nuto le agevolazioni di cui si è fatto cenno
per gli insediamenti industriali di cui sopr a
e quali iniziative intendano promuovere pe r
far sì che la costruzione degli stessi avvenga
nel pieno rispetto della salvaguardia dell 'am-
biente, della salute dei cittadini, delle legg i
del paese, della correttezza amministrativa e d
al di fuori di ogni sospetto .

(3-01869)

	

« FRASCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali iniziative i Ministeri compe-
tenti (difesa, interno, giustizia) abbiano pre-
disposto per individuare le eventuali respon-
sabilità amministrative e politiche di corp i
dello Stato connesse al nuovo grave atto spio-
nistico operato a Roma presso l'ufficio del giu-
dice istruttore Squillante ; se ritenga che l'epi-
sodio possa essere circoscritto nell ' ambito del -

l'inchiesta aperta dalla magistratura e non
debba, invece, essere oggetto anche di un esa-
me del Parlamento che tenga conto dei suo i
evidenti risvolti politici, esame che potrebb e
anche concludersi con una inchiesta parla-
mentare .

« Si chiede anche di sapere se il Govern o
non ritenga di dover valutare alla luce di que-
sto nuovo fatto, precedenti avvenimenti ch e
dal furto delle bobine sempre presso il tribu-
nale di Roma, hanno messo in evidenza un a
continua opera di interferenza, di ricatti, d i
pressioni sulla nostra vita politica ed ammini-
strativa, esercitata da gruppi potenti che chia-
ramente hanno protezioni politiche e che, co-
munque, sono in grado di operare anche at-
traverso particolari settori dell ' apparato sta -
tale, di violare il segreto istruttorio, di trovare
connivenze nella pubblica amministrazione .

Si chiede, infine, di sapere se il Govern o
non ritenga indispensabile promuovere un di -
battito parlamentare in modo da offrire ele-
menti di confronto e di rasserenamento all a
opinione pubblica continuamente sollecitat a
da abusi tanto gravi dai quali i cittadini rica-
vano inevitabilmente l ' impressione di non es-
sere essi stessi sufficientemente garantiti nell a
sfera della loro attività pubblica o p1 ivata e
di poter essere permanentemente sottoposti ad
arbitrarie interferenze con pregiudizio insa-
nabile della loro libertà .
(3-01870) (ex interp . 2-00403)

	

« BALZAMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere – consi-
derato che l'impressionante ripetersi di rapi-
menti i quali, restando incontrastati e impu-
niti, dimostrano come le condizioni dell'or -
dine pubblico e la lotta alla criminalità co-
mune stiano subendo un processo di deterio-
ramento che minaccia di compromettere l e
basi stesse della civica convivenza ;

considerato altresì che si va ingenerando
nei cittadini uno stato di allarme che sfiora
lo sgomento mentre si radica in essi la con-
vinzione che le forze dell'ordine non abbiano
i mezzi materiali e giuridici per intercettar e
e disperdere i gruppi di delinquenza orga-
nizzata – quali siano le urgentissime misure
che intende assumere per fronteggiare questo
intollerabile stato di cose .
(3-01871) « REGGIANI, POLI, LIGORI, CIAMPA -

GLIA, BELLUSCIO » .
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord ed i Ministri dell ' agricoltura e forest e
e delle partecipazioni statali, per conoscere
quali iniziative intendano adottare per fron-
teggiare la grave situazione economica e so-
ciale della Sicilia, caratterizzata da una ac-
centuazione dell ' emigrazione, dalla diminu-
zione dell 'occupazione, dalla crisi acuta de i
settori produttivi dell 'agricoltura, dell ' indu-
stria, dalla gracilità delle infrastrutture ci -
vili messe a nudo dalle calamità natural i
(terremoto, alluvioni) e dal diffondersi dell e
malattie infettive . La protesta delle popola-
zioni siciliane, ha avuto un momento signi-
ficativo di unità e consapevolezza nello scio-
pero generale del 10 luglio 1973 con la par-
tecipazione dei sindacati, delle forze politich e
democratiche e delle assemblee elettive (Re-
gioni, comuni, province), per rivendicare un a
politica di programmazione democratica ba-
sata sulla valorizzazione delle risorse uman e
e materiali di cui la Sicilia dispone .

« Gli interpellanti sollecitano in modo par-
ticolare :

1) una revisione complessiva dei rap-
porti Stato-Regione dando finalmente pien a
attuazione allo Statuto di autonomia sull a
base delle proposte formulate dalla " Com-
missione paritetica " assicurando la partecipa-
zione della Regione siciliana, insieme con l e
altre regioni meridionali, alla elaborazione
del programma economico nazionale e im-
pegnando gli organi dello Stato e gli ent i
economici nazionali a contribuire positiva -
mente alla elaborazione e alla attuazione da
parte della Regione di un piano di svilupp o
economico e sociale della Sicilia ;

2) a concordare subito con la Region e
siciliana e sottoporre all 'approvazione de l
CIPE un progetto integrato di investiment i
concepito come stralcio e anticipazione de l
futuro Piano regionale di sviluppo per affron-
tare con urgenza i problemi della, difesa de l
suolo, dell 'utilizzazione razionale delle acque ,
della forestazione, dell ' incremento di alcun e
produzioni agricole (zootecnia, agrumicoltura ,
grano duro) e della commercializzazione e
trasformazione industriale di tali produzioni ,
valorizzando in modo particolare le zone col-
linari e montagnose dell ' interno dell ' isola ;

3) a dare finalmente attuazione agli im-
pegni politici solennemente assunti dal Go-
verno con la Regione siciliana e sulla bas e
delle delibere CIPE del 1970-1971 per l a
creazione di 26.000 nuovi posti di lavoro ne l
settore industriale. A oltre tre anni di di -
stanza, di fronte allo scandalo di impegni
rimasti quasi totalmente sulla carta, si im-
pone una revisione dei " pareri di conformi-
tìt " e una ridiscussione con tutti i grupp i
industriali pubblici e privati per ottenere un a
estensione degli obiettivi di occupazione e
una riqualificazione degli investimenti per
farli corrispondere alla maggiore valorizza-
zione delle risorse isolane ;

4) a mettere o disposizione della Region e
i mezzi necessari per finanziare un program-
ma di risanamento igienico-sanitario e di as-
setto urbanistico delle città e del territori o
e per soddisfare il fabbisogno di abitazion i
e servizi civili ;

5) a dare direttive agli enti di gestione
delle partecipazioni statali di promuovere un a
Conferenza regionale per definire i loro in-
terventi nel quadro degli indirizzi del Pia-
no regionale di sviluppo e di realizzare un a
compartecipazione con gli enti economic i
della Regione per il risanamento delle azien-
de controllate dagli enti regionali e farn e
punti di riferimento per l 'allargamento del -
L'apparato produttivo siciliano . In particolare
occorre promuovere interventi EGAM nel set-
tore minerario e manifatturiero da localiz-
zare nelle zone colpite dalla crisi mineraria .
(2-00414) « LA TORRE, MACALUSO EMANUELE ,

TERRANOVA, GUGLIELMINO, CERRA ,

BISIGNANI, MENDOLA GIUSEPPA ,
MANCUSO, TRAINA, FERRETTI, RIE -
LA, LA MARCA, MICELI, VITALI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i Mi-
nistri della marina mercantile, dell ' industria ,
commercio e artigianato, del bilancio e pro-
grammazione economica e del tesoro, per co-
noscere –

ritenuto che tutta la flotta pescherecci a
nazionale ha fermato ogni attività produttiva
non potendo sostenere gli oneri derivanti dal
forte aumento del prezzo del gasolio deciso i l
22 novembre 1973, mentre ancora non era stato
accordato lo sgravio del precedente minore au -
mento, promesso dal Ministro della marin a
mercantile ;

considerato che l'applicazione del richie-
sto prezzo politico comporterebbe un onere d i
6 miliardi l 'anno, mentre il blocco dell 'attività
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produttiva della pesca, oltre a lasciare senz a
lavoro i circa 100 mila addetti, priva la bi-
lancia alimentare dell'apporto di oltre 300 mi-
liardi di prodotti ittici, aggravandone in pro-
spettiva il già rilevantissimo deficit –

quali concrete ed immediate iniziativ e
intende assumere il Governo per consentire l a
ripresa produttiva di un settore di tanta rile-

vanza economica e sociale, e già durament e
colpito dalle refluenze sui mercati all'ingrosso
della psicosi provocata dalla epidemia coleri-
ca, e dal pauroso aumento dei prezzi dei ma-
teriali e delle attrezzature impiegate, non sot-
toposto da alcun controllo .
(2-00415) « BASSI, CERVONE, LAFORGIA, SINE -

SIO, MAllARINO, MERLI, DI LEO » .
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MOZION E

« La Camera ,

constatato che gli squilibri economici e
sociali tra nord e sud, i quali rappresentano
la causa principale della crisi strutturale i n
cui si dibatte l'economia italiana, sono ormai
arrivati ad un punto tale da mettere in peri -
colo la stessa convivenza civile e democratic a
della nazione ;

constatato che la ripresa produttiva i n
atto nazionalmente presenta caratteristiche
tali da accentuare ulteriormente tutti i limiti
e le storture dello sviluppo precedente (con-
centrazione al nord, emigrazione e disoccupa-
zione della mano d'opera meridionale, distru-
zione delle risorse) ;

considerato che non può essere accettat a
una politica secondo cui prima occorre com-
battere l'inflazione e poi avviare le riforme ,
e ciò perché la lotta all'inflazione comporta
fin dall ' inizio una selezione della spesa e de-
gli interventi che sia tale da allargare la bas e
produttiva, da togliere spazio alle tendenz e
speculative, da privilegiare i consumi social i
rispetto ai consumi individuali ;

considerato che solo una politica di pro-
fonde riforme sociali e di programmazion e
democratica che faccia leva sullo sviluppo de l
Mezzogiorno, sul rilancio dell'agricoltura ,
sulla difesa del suolo e sulla dotazione d i
strutture civili può rappresentare il punto di
riferimento e il fattore trainante di una espan-
sione qualificata e di uno sviluppo nuovo d i
tutto l'apparato produttivo nazionale, a co-
minciare dall'industria del nord;

considerato che il dibattito svoltosi nell e
Commissioni riunite industria e bilancio dell a
Camera dei deputati ha dimostrato come l'in-
tervento straordinario realizzato attraverso l a
Cassa per il mezzogiorno sia fallito sia per pre-
cise responsabilità di Governo e di direzion e
di questi istituti, ma sia soprattutto perché è
destinato comunque a fallire un intervento de-
ciso dall ' alto che prescinda da concreti pian i

- e obiettivi di sviluppo e che quindi si risolve
o in una " pioggerella di interventi cliente -
lari " inutili e dispersivi (come ha riconosciu-
to il Ministro Donat-Cattin) oppure nella cat-
tura degli incentivi industriali da parte d i
pochi grandi gruppi che se ne servono pe r
finanziare con i soldi del Mezzogiorno im-
pianti di base e ad alta intensità di capital e
(in funzione di piani finanziari e industrial i
che nulla hanno a che vedere con lo sviluppo

del Mezzogiorno) per cui negli ultimi diec i
anni la spesa di molte migliaia di miliardi h a
portato al risultato scandaloso e paradossal e
che l'occupazione industriale al sud è addirit-
tura diminuita ;

considerato che la. politica delle parteci-
pazioni statali deve essere profondamente cam-
biata sia perché non si può accettare che l'ini-
ziativa industriale si esaurisca nella semplic e
localizzazione nel Mezzogiorno di impianti d i
base che, corrispondendo a esigenze dell'ap-
parato produttivo nazionale, non giustificano
la sottrazione – per il loro finanziamento – d i
incentivi e risorse finanziarie che dovrebber o
servire invece allo sviluppo delle regioni me-
ridionali, sia perché occorre contrastare l a
tendenza delle partecipazioni statali a trascu-
rare i settori produttivi e a concentrare gl i
interventi nel settore delle infrastrutture e
delle speculazioni immobiliari ;

considerato che l'esistenza della Cassa e
dell'intervento straordinario ha favorito e fa-
vorisce il fatto che la spesa pubblica ordinaria
controllata direttamente o indirettamente dallo
Stato si sposta sempre più in direzione dell e
regioni del centro-nord al punto tale che ess a
interviene nel Mezzogiorno (36 per cento dell a
popolazione) secondo una percentuale che s i
calcola al di sotto del 20 per cento ; e per cui
in questo modo le classi dirigenti mentre van-
tano davanti all'opinione pubblica meridio-
nale le poche centinaia di miliardi spesi an-
nualmente dalla Cassa, nascondono le molt e
migliaia di miliardi che di fatto vengono sot-
tratti dallo Stato al Mezzogiorno ;

considerato che, mentre i criteri per l a
incentivazione industriale e produttiva ne l
Mezzogiorno risultano del tutto sbagliati e ina-
deguati, essendo tali da premiare le iniziativ e
a basso tasso di occupazione, si è determi-
nata una situazione per cui l'esistenza di una
serie di incentivi al nord ha praticamente an-
nullato la convenienza ad investire nel Mez-
zogiorno ;

considerato che l'attuazione dell'ordina-
mento regionale crea oggi le condizioni per
l'elaborazione democratica e l'attuazione di
" piani di sviluppo " fondati sulla piena va-
lorizzazione delle risorse materiali ed uman e
di ciascuna regione e consente che le region i
meridionali possano intervenire, unitaria-
mente, a livello delle scelte nazionali di pro -
grammazione che incidono sul Mezzogiorno ;

considerato che per l'immediato si impo-
ne la necessità di predisporre e attuare un
programma di investimenti per soddisfare al -
cune esigenze irrinviabili di occupazione, fer-
mare l'emigrazione e avviare a soluzione al-
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cuni problemi che interessano l'intera collet-
tività nazionale (come l'aumento di alcun e
produzioni agricolo-alimentari) ;

impegna il Governo :
a costituire, nella prospettiva di una po-

litica di programmazione democratica, la
commissione per il Mezzogiorno formata da i
rappresentanti dei consigli regionali del Mez-
zogiorno, ivi compresi i rappresentanti dell e
minoranze, col compito di procedere all'esa-
me delle proposte di programma economico
nazionale, dei programmi quinquennali d i
spesa delle amministrazioni dello Stato e delle
regioni, dei programmi di investimento dell e
partecipazioni statali e degli enti pubblic i
economici, e di esprimere parere sui criter i
di concessione degli incentivi ;

a trasformare la Cassa per il mezzogiorn o
in uno strumento tecnico al servizio delle re-
gioni che – anche grazie a ciò – devono essere
aiutate a definire entro sei mesi i loro piani
di sviluppo e i loro obiettivi di occupazione ,
divenendo le titolari sia delle risorse che son o
state attribuite alla Cassa sia di quelle ch e
spettano loro a norma degli articoli 8, 9 e 1 2
della legge finanziaria regionale ;

a elaborare, d'intesa con le regioni, u n
piano di sviluppo dell'agricoltura meridio-
nale incentrato sullo sviluppo delle coltur e
pregiate e della zootecnia, attraverso l'esten-
sione dell'irrigazione, la trasformazione e va-
lorizzazione delle colline e il consolidamento ,
il rimboschimento e il più razionale sfrutta-
mento delle zone montane, e con l 'obiettivo
di combattere il crescente deficit alimentare
che pesa sempre di più sullo sviluppo gene-
rale del paese;

a presentare alle Camere, prima del voto
sul bilancio dello Stato, attualmente in di-
scussione, il programma di investimenti ch e
entro- il 1974 si intende realizzare nel Mezzo -
giorno insieme con altre misure atte a favo-
rire l'incremento dell'occupazione, la trasfor-
mazione dell'agricoltura, lo sviluppo dell'in-
dustria manifatturiera e il miglioramento
delle strutture civili e in particolare :

1) a varare subito progetti integrati di
sviluppo che rappresentino anticipazioni, part i
organiche e fulcro dei piani regionali di svi-
luppo e quindi a concordare con i consigli re-
gionali interessati e finanziare solo quei " pro -
getti " che siano in grado di soddisfare tal e
esigenza. A tal fine occorre riesaminare i 2 1
progetti speciali finanziati dal precedente Go-
verno e rivedere gli impegni assunti col finan-

ziamento dei cosiddetti " programmi di com-
pletamento " ;

2) a riesaminare tutti i " pareri di con-
formità " per investimenti industriali sopra i
5 miliardi di lire e a ridiscutere con tutti i
grandi gruppi industriali pubblici e privati i
loro programmi di investimenti nel Mezzo-
giorno per ottenere la realizzazione degli im-
pegni precedentemente assunti e orientarl i
verso obiettivi di più larga occupazione .

« In questo ambito vanno ribaditi gli im-
pegni politici precedentemente assunti pe r
nuovi investimenti industriali in Sicilia, Ca-
labria e Sardegna e altre zone del Mezzogior-
no, va dato immediato inizio alla costruzion e
del V centro siderurgico a Gioia Tauro e va
reso operante l'impegno a favorire la rapid a
approvazione da parte del Parlamento del di -
segno di legge n . 509 come asse della rina-
scita della Sardegna ;

3) a inserire nel bilancio di prevision e
del 1974 un fondo, da distribuire alle region i
meridionali, per finanziare programmi di ri-
sanamento urbanistico e igienico-sanitari o
delle città ;

4) a definire le proposte di modific a
del sistema degli incentivi per le imprese ubi-
cate nel Mezzogiorno in maniera da favorir e
le iniziative ad alta occupazione di mano
d'opera e in particolare ad attuare a partir e
dal 1° gennaio 1974 la fiscalizzazione total e
degli oneri sociali per i nuovi posti di lavoro
creati nel sud;

5) a disporre che gli enti di gestion e
delle partecipazioni statali promuovano, d ' in-
tesa con i consigli regionali interessati, con-
ferenze regionali per definire i programm i
delle partecipazioni statali nell ' ambito dei
piani regionali di sviluppo e partecipino alla
costituzione di istituti regionali di promozio-
ne industriale con compiti di assistenza tec-
nica, finanziaria e creditizia verso le piccol e
e medie imprese .

(1-00043) « BERLINGUER ENRICO, AMENDOLA ,
BARCA, BISIGNANI, BRINI, CARDIA ,

D ' ALEMA, D 'ANGELO, DI GIULIO ,
ESPOSTO, GIANNINI, INGRAO, LA-

MANNA, LA TORRE, MACALUS O
EMANUELE, MARRAS, NAPOLITANO ,
PEGGIO, PISTILLO, RAUCCI, REICH-
LIN, SCUTARI, TEDESCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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